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Il Csm contro Bossi: non ci fai paura 
Doppio turno, la Bicamerale rinuncia 

La Lega minaccia 
«Noi al governo 


Borrelli congela l’inchiesta Eni-Sai del pm De Pasquale. In un interrogatorio la Finanza 
ha fatto domande sui rapporti con un imputato. Intesa tra Firenze e Milano 

Assalto a Di Pietro 


SESNll E'fOKilCO 

cwe Putì 

Bossi SOL SCO 

s-resso -reRfiei^o 


amchc lui ^ 

CAMBIA lt£A ‘ 
OSMI GlOPhlO 


0 sarà secessione» Un giudice del pool indagava su di lui? 


Dopo Scalfaro, anche il Csm contro Bossi Un docu¬ 
mento votato da 22 consiglieri su 33 condanna il 
leader leghista d giudici non si sono falli intimidire 
ne dai terroristi, ne dalla mafia, non lo faranno con 
Bossi» Ma la Lega alza il tiro «Se dopo il voto non 
entriamo al governo, sarà secessione Gli alpini so¬ 
no con noi» Secca replica dei militari, poi la Lega 
smussa La Bicamerale accantona il doppio turno 

Se il 21 novembre... 

GIANFRANCO PASQUINO 


Taranto: «catena umana» 
contro i tagli all’Uva 
GOmila edili a Roma 


N ell accidentato per 
corso che conduce 
alle prossime elezio¬ 
ni politiche SI situa una lap 
pa mollo importante Ciuclla 
delle elezioni amminislrahse 
del21 novembre Irisultatidi 
quelle elezioni avranno el 
letti sigmiicativi su tutto il si¬ 
stema politico sulla sua 
transizione sulle co<iliziom 
che cercano di condurla ad 
Ulto sbocco democratico e 
SUI partiti che vi si oppongo¬ 
no Nataralmentc conta an¬ 
zitutto chi vince o come vin¬ 
ce Variegati schieramenti 
progressisti di tipo «verso Al¬ 
leanza democratica» talvol¬ 
ta con I appoggio di Rilon- 
dazione talvolta senza il so¬ 
stegno dei Popolari sembra 
no piazzati bene un po dap¬ 
pertutto Anzi In lion pochi 
e importanti casi come Cit 
nova Venezia, Prieste Ro¬ 
ma e Palermo sono sulli- 
cientemente avanti nei son¬ 
daggi da infondere grande fi¬ 
ducia nella possibilità con 
creta di avere sindaci prò 
Brc“>sisti confortati da un 
consistente consenso popo- 
l.tre Piu in particolare al 
Nord questi schieramenti e i 
lorocandidati comeCaccia- 
ri llly e Sansa sono in con 
dizioni di dimostrare che C 
possibile sconfiggere la Le¬ 
ga K questa vittoria elei pro¬ 
gressisti è la garanzia del 
mantenimento dell unita na¬ 
zionale chc-cche ne pensi 
Marom Altrove piu spc-cih- 
camente a Roma a Napoli a 
Palermo c a Taranto ' pro¬ 
gressisti possono dimostrare 
ebe il centro non e piu luogo 
di aggregazioni politiche vi 
tali che ù ricettacolo del 
pasvito 111 gravissime dilli 
colui Dopo il 21 novembre 
il centro potrebbe già essere 
spanto clalle grandi citta e 
non arrivare a nessun ballo! 
faggio Sarebbe un segnale 
mollo eonlortanle per chi 
erede non soltanto che la lo 
gica della • democrazia e 
quella del confronto bipola 
re ma anche per chi erede- 
che I progressisti e la sinistra 
possono sconfiggere sia la 
Lega al Nord clic la destra al 
Sud mentre il centro soprai 
tutto quando aggrega soltati 


lo il vecchio nelle competi 
zioni bipolari ò destinato a 
sparire Qualcuno potrebbe 
sostenere che altra è la logi¬ 
ca delle leggi elettorali per 
Senato e Camera Natural¬ 
mente il doppio turno era 
preleribile Quello che mi 
porta adesso ù rilevare che 
quando si va ad una compe¬ 
tizione fra persone come 
quella per le elezioni dei sin 
daci allora contano sia la 
personalità del candidato 
che lo schieramento che lo 
sostiene I progressisti hanno 
saputo scegliere bene i loro 
candidati e sono riusciti a 
eosiruire convincenti schie¬ 
ramenti politico program¬ 
matici 

Il primo effetto delle ele¬ 
zioni ammiiiislrat ve sara di 
dare governi politicamente 
stabili e programmatica 
mente attrezzali per le città 
Italiane anche di quelle co 
me Roma e Napoli Palcmio 
e Venezia róse da lunghe 
crisi piagate da giunte spar 
titorie Potrà derivarne anche 
un allentamento delle- len 
sioni politiche del nervosi¬ 
smo che tonde a scaricarsi 
sulla messianica o dramma 
tica attesa delle- elezioni E il 
seeondo eflt-llo consisterà in 
un auspicabile insegnamen 
lo 6 possibile sconfiggere la 
Lega eliminare il vecchio 
cv-ntro mettere insieme i 
progressisti unire la sinistra 
se e cpiando vuole- davvero 
governare Naturalmente- un 
conto A trovare candidati 
sindaci in pocheeilla sape-n 
do soppesare viggiamonle 
le specificità locali Un conto 
l>en diverso sarà reclutare i 
candidati peri TOOcirc.icol 
legi uninominali di Camera e 
Senato 

Questo compito sara giu 
slamenle ,iazionale Richie¬ 
derà pertanto la costnizio 
ne d uno schieramento prò 
gressisla .i livillo nazionale 
che poi sappia tenere con 
lo delle- peculiarità e delle 
esigenze di alcuni collegi Se 
i progressisti vinceranno le 
elezioni .imminislnitive- ne- 
consegiiirà una forte spinta 
ad andare nella dire-zione- 
d un aeeordei tanto limpido 
C|iiantvi generalizzato 
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Una catena umana formata da migliata di persone 
tutto attorno al muro di cinta delia -citta dell ac¬ 
ciaio» Gli operai Uva di Taranto contro i tagli deci¬ 
si dalla Cee Con loro tantissimi studenti c- fatto 
inedito quadri tecnici e dirigenti Dal governo 
nuovo no all'ultimatum della Comunità isempre 
ieri sciopero nazionale degli edili 60mila a Roma 

ROBERTO GIOVANNINI ANGELO MELONE A PAGINA 15 


Mino Martinazzoli 

Se la De sarà sconfitta 
non mi dimetterò 

Intervista al segretario de, che dice non c- vero chc- 
mi dimetterò se la De sara sconfitta «lo - spiega - 
ho fatto tutto il possibile- Martina/zoli non esclude 
ctic chi-imera personalmente Occhc-tto anche sc- 
lamc-nta la -demagogia» della l.c’ga e del Pds Non 
ose ludo nemmeno la possibilità di un -onc-ntanien 
to maggioritario- verso le elezioni politiche 

_ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA S 


I quattro banditi hanno legato i famigliari e svaligiato la cassaforte 

Rainto il di un imprenditore 
Raìd notturno in una ^i]la di Roma 


Con l’Unità 


X ] UBRI X 
r DELL UNITÀ \ 


MONGOLFIERE 

Sabato 
20 novembre 

Peter 

Pan 

James Matthew 
Darne 


ROSSELLA BATTISTI 

Hi ROMA Armati e i volto 
coperto quattro uomini sono 
entrati ieri sera verso te 2’ 20 
ncli.i villa eh Giorqio Olor o un 
imprenditore di C is«ilp<il<xco 
In t is,i c erano i coniugi Cilo 
no il figlio ciiutttordiccnnc 
Cjiov inni Paolo e quattro clt» 
mestici I banditi h inno mimo 
l'iliz/aU) c imbav<igluito i prc 
senti c dopo aver rubato ak u 
ni-Valori dalla uavsafortc sono 
fuggiti con il ragazzo a bordo 
(Il una hord di una di He dome 
stichc Cileno e riuscito i dare 
1 allarme verso k 22 c sul po 
sto SI sono recali il questore di 
Roma Mas(ìnc il dirige lite de I 
la C riminalpol Cavillerò 1 aii 
t(* e stati ritrovata i poctie 
editinauf di metri di dislanz i 
Sexendo gli inquiri nli potrel> 
he incile tr ittarsi di un rapi 
iiK nto -anomiilo" i (|it litro m 
fatti [M)tr<bbero iver (>ort ito 
VM li r ig izzo( (Jim* ostaggio 

A PAGINA 10 


Rubavano ai morti 
gioielli e denti d’oro 
Manette a 21 becchini 


Rubavano denti d oro anelli c- altri preziosi dalle 
salmo Con quest accusa sono stali arrostati -ori 21 
dei 26 tjocchini del cimitc-ro generale toriiic-sc Ir.i 
loro ci sono otto donne Hanno raggiunto m carn 
re due Lapisquadra del servizio h il cl imo-oso svi 
luppo dell inchiesi,! sui furti sat rileghi ,ivm iLi v|u.il 
che settimana fa dalla procura torinese A liilfi gli 
arrestati sono sl.ili conlostali i re.ili <ii assot la/ioiie 
a deliiKiuere fm iliz/ata al peculato e vilipendio di 
cadaveri Pare elle la b<inda non disdegnasse fuifi 
«comuni come ciucilo sul monumciite) funebre del 
I attore e oniico Lrminio Mac<irio 

_APAG1NA_10_ 


In maltindtd, un summit por risolvere la - guerra» tra le 
Piociire di Firenze e Milano Siclari «Forse c è una 
manovra per delegittimare i giudici che seguono in¬ 
chieste importanti» Nel pomeriggio, viene fuori il so¬ 
spetto t he un ufficiale (della guardia di Finanza po¬ 
trebbe aver fatto domande «indiscrete» sul modo in 
CUI Antonio Di Pietro ha gestito il «pentito» Molino E 
Borrelli esonera De Pasquale titolare dell inchiesta 


MARCO BRANDO GIAMPAOLO TUCCI 


Orlando 

Una Palermo 
«normale» 





■■ Un sos|X 2 Uo c!(^aslante 
Un ufficiale* d(jlla guardia di 
hinanza che ha lavorato fino 
a jX)co tempo fa con ii pubbli 
co miniMero Fabio De P» 
situale potrebl>e tiver fatto 
domande -indiscrete'* a un te* 
stimone sul modo ii\cui Anto 
nio Di Pietro h<i gestito il -p^^n 
tito Aldo Molino Un sospetto 
clic tormenta la procura di Mi¬ 
lano 11 procuratore capo 
rrant^sco Saverio Horrclli 
vuole vederci chutro E |x.*r il 
inoineiito ha -congelato** il 
pm De Pas(juale che nell am 
bilo dell inchiesta Enehai 
avrebbe dovuto interrogare 


Cusani Cr.ixi e Citaristi Trti le 
domande fatte al testimone 
(lex moglie di Molino) dal- 
I ufficiale ce ne sarebbe una 
che suona piu o meno COSI -E 
vero che Di Pietro fu invitato i 
cena da Molino''** Si tratta di 
una stona analoga a quella 
che ha visto contr<ipposie in 
questi giorni le procure di Fi¬ 
renze e di Milano Per risolve¬ 
re quest ultimo conflitto si so¬ 
no incontrali ieri .1 Romi 
Borrelli Vigna e Siclari il su* 
perprocuratorc antimafia Si* 
clan ha detto «Forse e in atto 
una manovra per delegittima¬ 
re lo due procure* 




GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI A PAGINA 7 


V VASILE A PAGINA 2 


Indro Mollane III ha rimproverato li giunta leghista di Mila 
no per aver dimenile ilo il ce nlenario di C arkj Fmili*» idd 1 
Una stilettata antileghista elle la suoi ( suppongo ton mali 
ZI t) j presupposti leghisti scrittori e liuoi cit 1 paesi tuoi I 01 
lunatamente lo stesso Gadda si incane.i di disinne^stare I 1 
polemica una rilettura anelie disat'enta dell.i sua f>}xr.i Io 
sottrae - eome ogni grande artista - il suprenno squ illore 
del localismo kx* 1 Adalgivi er 1 milanese 1 1 via Merulana « 
tuttora a Roma e la Cogmnonedi/r/o/oree* imbientala lìeS 
lo sfato immaginano del Pardi>agil li Cuniikilo di quartit re 
di Merul ina c la Prcfkxo d» l^irap ig •' -«ono dunque* di Iron 
te all univers.ihia deli arte uguiilnuntt t()l|x*\oli dell cmiis 
sionc 

11 luogo di n«iscila e d ivvero rispetto aliti p irol i un misi 
rtihile dettaglio buono iil massimo pc r I oroseopo A meno 
ehe uno se la vjda pioj)rio a (lk ire Miglio -.ul i seinpio 
clic nelle note di cop( rtin 1 v inta I apparti in nz \ » un 1 1 1 
miglia prese nte d j se’tt(*ccnto anni sul Dtzio- (< aspiia ì vir 1 
commemorato tr 1 un secolo solo a Bel! ino e 1 ino Morna 
SCO F se lo nx rit 1 

MICHELE SERRA 


Fissato per venerdì il confronto tra i due nemici. Andreotti: la mafia vuole uccidenni 

Buscetta e Rìina dì fronte dopo 15 anni 
A Corleone vietati i ftmeirali di Lì^o 


Savater 

Ancora su 
«Jurassic» 


Il duello non passerà inosservato Tommaso Buscet¬ 
ta c 'Potò Runa, per !a prima volta uno di fronte al¬ 
l'altro E in un'aula di tribunale Senza esclusione di 
colpi per convincere la Corte della bontà delle loro 
tesi Buscetta ò quasi un veterano dei faccia a faccia 
Runa, in questo, ò alle prime armi 11 questore di Pa¬ 
lermo ha intanto vietato funerali pubblici e solenni a 
Corleone e in tutta la provincia per Luciano Liggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


m 


WM PAI FKMO bUinno gi j uffi 
Idiido k* armi C il popolo di 
mafuì sta pregustando il gran 
de confronto lominaso Bu* 
scctld da una parte lotòRiina 
dall altra Venerdì matlind a 
Rebibbia in aula bunker il nu 
mero uno del pentitismo c il 
numero uno di Cosa Nostra si 
sfideranno di fronte alla Corte 
del processo per 1 delitti politi¬ 
ci a Palermo Nell agenda dei 
lavori le uccisioni del segrela- 
ri(» della De j?alerrnil»ina Mi 
chele Rema de! presidente 
della Regione Piersaiiti Matlii- 
rella diPioUi lorre segretario 
dei comunisti siciliani Ma 0 f 1 


Cile prevedere che u confronto 
SI svolgerà a lutto cam[H) Sa 
ranno ripercorse le fasi piu si 
gnificalive della guerra di ma 
fia e dello scontro ‘rontalc con 
le islilu/ioni E stato Riiiui t 
sollcvilare il confronto coi il 
suo principale accusatore f p 
pure i pronoslici dell<i vigilia 
danno Buscetta grande favori 
tc) Intanto dalla qixsturi di 
Pakrmo arriva un clamorose» 
divieto per motivi di ordine 
pubblico sono stati vk. tali 1 fu 
nerali liubbiici a Corleone c in 
tutta la provincia per il -padri 
no» lULiano 1 iggn^ i'rotesi.i 
dell av\(X”.ito ed('i faniilt in 


A PAGINA 19 i 


A PAGINA 9 


Un’inchiesta del Vuninale 
assolve tutti ì ministri 
Nuove rivelazioni di Calati 


l*drla Guldti c- sul caso Sisdc- si annunciano s\i 
luppi clamorosi Lc-x direttore amministrativo 
del Sisde e stato interrogato per oltre 3 ore nel 
carcere di Rcbibbia Ha fatto nomi e cognomi 
un inter-'ogatorio clic potrebbe .iprire nuove jn- 
ste su CUI indagare A questo punto nezn sono 
esclusi altri arresti nei prossimi giezrni 11 funzio¬ 
nano dei servizi segieli ha spiegato <n giudici i 
meccanismi di travaso- di denaro dai fondi or 
dinari a quelli riservati del sr-rvizio E vice-versa 
Ha parlato del ruolo dell e\ direttore Alessan 
dro Voci e dell architetto Adolfo Saiabe Intan¬ 
to I indagine intcrn<i disposta da Mancino e ai 
rivata alla conclusione che gravi irregcziarita si 
sono svolto nel p'-r-odo di direzione di Malpica 
ma che nessun ministro ha ricev-uio f'tndi 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 8 


E ritalia s'unì. Contro il Portogallo 


■■ Corri vu IciniK) 
(oddio corrivi dici.imotht 
irrmcavi) I Italia paese dal 
la tniflfi forili i di stiv ik pr(j1e 
s<» nel Mi'ditemix o uhm in 
di|KiKknte dal 187t) endivi 
s<i di (ir imin Jliclie lotte iute 
slmt elu durtv moda 125,10 
ni V gli iiUtmt te nipi C{iie ste* eli 
visioni SI ermo aecentuaU la 
1 1 ga Nord inmiccMV) seces 
sHiiii 1 niieroforn iperti di R«i 
dK> Kiidie ik n gistrav mo pe 
santissinit insulti r(*(iptoei In 
k niiglMi ) di -( al >,) inili* in e ui 
i] p u SI I r<i tr minili ilo i g ueli 
(I (Il hrenze indagivmo su 
(|tii III di Milano i (itosi di 1 1 
n nz( ind ig »\ mo ( |k r se o| m 
r» do\ < r m(j i in isvk r ir' ) 
su (|ii* Il di I orino I r 1 1 1 sohi t 
Il \tu ilkgru rissos,» tniill? 
noveniÌjr< di<inetl inno segni 
in e iintu lini nto siciru > Il 
p H Si SI ritrovo ili iinprov'viso 
unito ( e r 1 un eibie ttivoeoinn 
ne eli raggiiinge*re 11 sogne» 
mit neatie) t mondi ih di i il 
e 1 • (.lUid iti d 1 S M i III I M it ir 
r SI gii il 11 un ive \ mo pe r 1 1 
prilli I veill I uno se opo ({u ihfi 
e USI ( kmin ire il Foringallo 
voi iri lisi hi Vinci n { in i 
UH Ih |> ire ggt in vi i ) o mori 


re hu una strana giornata b 
((uestae'*! isuacremae i 

Ore 11 il l’apa annuncia ur 
bì et ort)t c he* 1 It ili i e* una c al 
leilieae indivisibile che Siechi 
e un buon ensliane» e etie* pt*r 
de re eon il Forltigallo -e ini 
povsibilissnno» I ulti ridono di 
‘renile li grotte se <> nt'ologisrix) 
ma kj ixrdemano lutto som 
m.itex uno straniero 

Ore 1 S 50 il V ir! ime nto i 
( iineTe riunite ipprexa ili u 
n minnt i una levisione della 
legge !>* r il voto degli italiani 
residenti all e stero Li re*visio 
IH i V ilida sok) pe*r gli itili mi 
rtsielenti i Brookhn c a M.i 
uh lU vn m c ambio del guiri 


ALBERTO CRESPI 

me*nl(.t che iiidr inno tulli ilio 
'■kielio |x r tifar» Il ilui (lunnle i 
Mondiali 

Ore 20 orm n da ore Ridio 
Kadie ile* diffonde ap|x*lli ili i 
Ir ile II mza C t anc he 1 1 telek* 
lì ita dì un ce*rto signex Unilx**' 
lo con pc'sinte iccenlovin 
sotto -Per oggi V I ben iMsci \ i 
Im’ir cosi lutti uniti eontro il 
Pcjrtogallo e* se ei sono probk* 
ini sinequa siamo(jua noi 
di 11,1 Ixga i eomunqiic^ io 
non sono r izzisi i nui i porto 
ghesi s(jn peggi»; dei terroni 
mchc pere he non p ig mo ni ii 
)x n ntrarc allo st jdio- 

Ore 20 50 vi i illa p irlita in 
un c hm i (listi so I si ri m* In 


numi rose i iti i ìi I Non) inizi i 
no <ir mini ttii i t ii») iene la di 
]x>rtogh» SI M 1 non si ni Irov i 
ne mmi no iiiu non < uni -mi 
II»>r mz 1 I tuie I j iilK (*l ir 
mi lìti dtltiis.i Di lusi L,li iiltr I 
di I Pis I I re Olili m< I II I is I 
de Ik’ scrittori An1f*mo I ibiii 
( hi I 11 ih I dii» ndi ( roii i 
mi Rii loti n 

Un .. 11 "* 'mi dii j rimo 
t» mpi SI mpn od 

( tri 22 1 il IO t i( i| IO iM r 
dribbl ito I5( n irnvo < gì »k iton 
d« l P irm 11 il p< »n glK si I u 
tn gl» K. iti »ri di li j Im gk,i m 11 
ins icI 1 con un sinisir » ili in 
c n** I ' d( I 1» il Kisiilt ito 1iii ili 

Il ili I I ( lIoL, ili 0 ! I It IH t 

I se llls i 1 u Muli f »i 


Josè Sairamago 

Questo calcio senz’anima 


NELLO SPORT 



( tri 22 kl I » rnii i io \ ik i 
M ggl ( 1 IVMK. ilo Pc pplIK» Pn 
se » * ili unisc>m> die hi ii mo 
-V il [K'sio di } 5 ( I irrivi i M il 
<lini i\i ssi ro v»c t(» Ì 5 ijii,,nii li 

I i ic c he tti lutto qui st n >n 
s in I hi SUI t » sso Li ( I il i| 

II I s 15 Iiul nhillt» s< il I ns 1 ( 
di ( odino l"* iggio ivissi giiK. 1 
fo 1 ontoliiM» 1 o itol m s m blu 

sili l l SSI > IIK tu di pi ggl» * 

t tn w 2 2 "» li II iiln siitni » * 
il Mil me)I<mi] .noni d il nuli 

I » il( I di p u ilii I I ili IIf I < I I 

I tlldll M l sitisi K'Ili IK t izz ir 

II ( mt m» sic in dt I ii[h* 
W ih» I /» ne' 1 n 11 izii n il* 

15 » riuv <ini in Irilnm ik ( i 
n n s ilt I n ssom ti*< I) ii ni 
c t II ni il l\ idio k idiv il ni 1 

V K ( MI IM lllll C I II |M S mll II 

11 ni ) « nuli in» > mi i > I 11 
M ili '« It I IV c,li I »t»l I I 
in I im SSI » n |ui 1 j sio i ipi I 
hiisi ni( rolli igii 1 ( d Suiti' 

1 qui I p irm gl 1111 M ili ji Iti 
t n sok gt do un si*ki ili uni* 

I ' nini in li mini» k t i k i 

gl III I n igK I iil'i 1 I I 
C 1 ir L t 111 it t I Hit I ] I MI 
sol I tu IH V s| ir» li s il 

s lini n II ih I ( h< SI I 
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Interviste&Commenti 


\K’i t iili tii 

17 ndVfiiihrc' I99J 


Leoluca Orlando 




candidalo sindaco di Palermo 






« 


Voglio che Palermo tomi a vivere» 


■11’A1>J<M0 Cominciamo da 
una senaazione epidermica. 
Colpiscono i toni fcIpaU di que¬ 
sta sua campagna elettorale a 
Palermo. Molto fair play, tanta 
cautela. Di fronte ad un'awer- 
sarìa, la professoressa Pucci, 
che non fa che attaccarla, ac¬ 
cusandola persino di tendenze 
eversive, c’è un Orlando dal 
«look» Irriconoscibile, una spe¬ 
cie di •punching-ball» suaden¬ 
te, un Orlando molto meno fu¬ 
rioso... 

Non è solo questione di Ioni lo 
credo che se le (or/e di prò 
gresso vogliono candidarsi a 
governare il paese devono riu 
scirc a coniugare intransigen 
/a e cultura di governo E por 
tare 1 intransigen/a dentro la 
cultura di governo è il "di più» 
che serre a! sistema politico 
Italiano L imposta/ioiie dePa 
mia camp.igna elettorale na¬ 
sce dal (atto che a Palermo piu 
che altrove è importante dimo¬ 
strare che la protesta si (a prò 
posta che I indigna/ione si (a 
amministra/ione F se riuscia¬ 
mo a dimostrarlo a Palermo in 
una città COSI diKicile costruia¬ 
mo le condizioni perchè que¬ 
sto sia possibile in lutto il Pae¬ 
se Voglio fare un esempio 
Quando non si dice no all edi¬ 
lizia abitativa nelle residue 
aree a verde si (a una scelta 
sbagliata che non può evsere 
n.iscosta dai toni alti della po- 
t'-mica che rischiano di essere 
un depistaggio rispetto ai temi 
concreti ovvero gli interessi 
dei comitati d affari 

Quanta diplomazia, profes- 
aore. Fuori i nomi. Si riferi- 
ace alla profeaaoreaaa Puc¬ 
ci? 

Mi riferisco a quanti in questa 
campagna elettorale ritengono 
che sia necessario alzare il lo 
no della polemica lo credo 
c he sia piu efficace e mollo più 
tli rottura affermare, come io 
affermo che so sarò eletto sin¬ 
daco di Palermo non verrà edi¬ 
ficalo un solo metro cubo di 
edilizia abitativa fuon dal cen¬ 
tro » • .a 

i sondaggi- che ne dice? Un 
crescendo di percentuali In 
suo favore. Adesso danno 
addirittura per certo che lei 
sarà eletto a primo colpo, ' 
evitando II ballottaggio. So¬ 
no credibili? 

Se vuole l.i mia opinione, i sor¬ 
risi e 1 consensi che incontria¬ 
mo per strada rendono verosi¬ 
mili alcune di quelle previsio¬ 
ni Ma verosimile non significa 
vero La caratteristica del no¬ 
stro consenso è quello di esse¬ 
re un consenso aperto l.a gen¬ 
te sorride c te lo dice Clii vive 
quest esperienza di una cosi 
tklla battaglia di cambiamen¬ 
to a Palermo non si vergogna 
di dire che è schierata Invece 
esiste li vote n.iscosio 

Inaomma, Il voto di quelli 
che hanno qualcoxa di cui 
vergognarsi... 

I.a partita dobbiamo conside 
rarl.i aperta ipertivsima Dob¬ 
biamo aspettarci una controf 
fensiva lo dico che un candì 
dato ha il dovere di non legge¬ 
re 1 sondaggi e invece ha il do¬ 
vere di leggere le domande dei 
citt.idini e li clima che c è in 
citta 

Già, e qual è il clima? 

M. p.iri che SI stiano rivelando 
tutti I profondi limiti dell impo¬ 
stazione di una campagna 
rletlorale condotta escliisiza 
mente in chi.ave unti Orlando 
Stanno rivelando vuoto rii prò 
Iroste e un volto assolutamente 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 



non chiaro I impressione 6 
che pur di mettere insieme 
un opposizione a Orlando si 
‘ sia mevso insieme lutto e il suo 
contrario Ecco perché batto 
mollo sul tema del mio pro¬ 
gramma di governo Ecco per¬ 
ché distribuisco in città le ven¬ 
ticinque pagine del mio pro¬ 
gramma di governo per una 
città •normale» un elenco di 
scelte concrete di (atti di riri- 
novarnénto 

Non c’è il pericolo di un cer¬ 
to enciclopedismo, brevi 
cenni sull’universo? 

Macche: lei il mio programma 
non I ha letto Cerchiamo di 
coniugare solidarietà e legali¬ 
tà lo dico amore e legalità la 
centralità della persona urna 
n.i le condizioni che rendono 
ixrssibiie un cammino di libe- 
r.iz/ione P un programma fat 
lo di cose concrete eci siamo 
.iccorti di come la distribuzio 
ne di questo fascicolo faccia 
crescere i consensi Sono ri¬ 
sposte concrete ai problemi 
della città Un giornalista ingle¬ 
se mi tia chiesto quanti soldi ci 
'vorranno (jer realizzare tulle 
ciueste cose l-.i mia risposta è 
prx.hissimo E un programma 
che SI ispira alla logica del "CO 
me» inziché del "quanto» Non 
< e una sola grande opera da 


realizzare non c è un solo 
centro direzionale nessuna 
opera che comporti un grave 
impatto alla realtà ambientale 
Cé un «no» chiaro invece alle 
grandi opere che sono state 
Ipotizzate dalla Metropolitana 
sotterranea al villaggio olimpi¬ 
co Il vero sviluppo non é 
•quanto» hai ma «come» usi le 
cose, le risorse che tiai 

Ma anche questo non rischia 
di rimanere uno siogan sug¬ 
gestivo, destinato a scon¬ 
trarsi con i’emergenza 
drammatica di una citta con 
U 30 per cento di disoccupa¬ 
ti? 

Allora (accio un esempio Cé 
in giro per adesso un program¬ 
ma volto alla realizzazione di 
una Metropolitana sotterr.i 
nea costo della prima «tran 
che» prevista mille miliardi Di 
CUI 700 per scavi Capito' 
Grandi movimenti di terra dif¬ 
ficoltà di controlli un terreno 
ideale per 1 intermediazione 
parassitarla e maliosa Ci op 
porremo, vogliamo realizzare 
una metropolitana di superfi 
eie che realizzi una diversa 
qualità dei trasporti e degli in 
vestimenti Anziclié una gene 
nca occupazione non qualifi¬ 
cata per I movimenti di terra 
una qualificazione industriale 


Qui sopra 
Leoluca Orlando 
leader della Refe 
candidalo sindaco 
a Paierino 
I sondaggi 
lo danno in lesta 
potrebbe 
addirittura farcela 
sin dal primo 
turno 


tecnologica ed operaia I mi¬ 
liardi da spendere saranno 
sempre mille ma il modo in 
CUI II spendi modifica qualità 
del lavoro qualità della vita 
Le priorità: che farà ii sinda¬ 
co Orlando In quella fatidica 
prima ora, ai suo ritorno ai 
palazzo delle Aquile? 
f-arò anzitutto un alto che ri- 
rietcrò ogni giorno per quattro 
anni aprire il portone del Pa¬ 
lazzo di citta per consentire il 
controllo sugli atti e i comijor- 
tamenli dc-gli amministratori 
Ma questa non è una vecchia 
parola d’ordine del periodo 
della «Primavera»? 

Si e quell esperienza lia molti¬ 
plicato I consensi E dall altro 
lato ha spaventato il p.-ila/zo 
Perciò qu.ilcuno ha chiuso 
quel portone 

Il neo principale di quegli 
anni è non avere Inciso sugli 
apparati della burocrazia 
municipale, che è rimasta 
fondamentalmente Intatta, 
in una citta dove l’esercito 
burocratico crostato arruo¬ 
lato da Ciancimlno e Lima . 

Il fallo é die in quegli anni bi 
sognava affrontare una logic.i 
di grande emergenza coprirei 
vuoti in org.iiiKO sblocc.ire le 


opere pubbliche abbattere il 
livello di disoccupazione Nes 
suno ricord.i che dal momenlo 
che venni fallo sindaco a 
quando me ne sono andato si 
è passati d.i un tasso di disoc 
cupa/ione del 17 per cento 
all II percento Si si.ivano co¬ 
struendo le condizioni di ar 
monia sTKi ile per aflronlare il 
gr ande tem i della nforma del 
la niaccliin.i burocratico Oggi 
purtroppo c|uelle condizioni 
sono state nuovamente calpe¬ 
state M.i la srelta del r,nuova 
mento dell.i macchina conni 
naie é il pruno obiettivo 11 pri 
mo nome della mia «squadra» 
elle ho indie .Ito é proprio quel 
lo del "Cilv man.igcr» c-d .iver 
indicalo f-r-incesto Scial.ibbo 
una isersoii.ilita che non é se 
cond.i a nessuno in esperienz.i 
dcll.i m,KChin,i burocr.itica 
mi sembr.i un segn il e forte 
Si tratta dei «commissario 
regionale» Sclulabba, quello 
che ha violato i «santuari» 
dei pozzi di Agrigento pcr- 
metteiido all’acqua di scor¬ 
rere dal rubinetti e die ha 
reintilolato a Falcone la 
piazza di Corieonc che un 
altro ispettore regionale 
aveva dedicalo a Vittorio 
Emanuele terzo? Bel colpo, 
sindaco . Pero, li dentro. 


negli uffici comunali, stanno 
ancora a comandare uomini 
c strutture create per tutt’al- 
tra politica, funzionali a 
quella politica, quando-co¬ 
me scriveva la prima Anti- 
niafla - Il Comune era quan¬ 
to meno «permeabile» alla 
mafia.. 

Con le nuove leggi il sindaco 
ha il potere di scegliere i re¬ 
sponsabili degli uffici e dei ser¬ 
vizi ed é pos.sibile prevedere 
nello Statuto che evsi vengano 
attinti tra i dipendenti di ottava 
e nona qualifica funzionale 
in parole più semplici? 
Diciamo che la scelta dei su¬ 
perburocrati non sarà tra dieci 
persone su venti ma tra dieci 
su cinquecenlocinquanta 
Mi sembra che i suoi «toni» si 
siano attenuati anche nei 
confronti degli alleati, delle 
altre forze di progresso,... 
Primo io mi candido come 
sindaco e faccio appello alla 
maggioranza dei palermitani 
I loè anche a coloro che non 
voleranno per il cartello di for¬ 
ze che mi sostiene Secondo 
i.)uesta alleanza che si è realiz¬ 
zata a Palemio è un alleanza a 
CUI le diverse forze politiche ar 
rivano dopo aver compiuto atti 
di rollura e di chiarezza 

Lei ha rinuncialo, per esem¬ 
plo, a fare li capolista della 
Rete, e il suo movimento a 
Palermo non era mollo d’ 
d’accordo... 

lo farò il sindaco della città 
non il sindaco di una coalizio¬ 
ne né tanto meno di una lista 
Ma lo ripeto nes.sun par*ito 
giunge a questa scadenza al- 

I unanimità Ma cé un terzo 
.ispetto IO vengo considerato 
di solito come «quello che 
rompe» Ebbene voglio sottoli¬ 
neare che proprio a Palermo si 
é realizzato il piu ampio schie¬ 
ramento di forze politiche pre¬ 
semi in questa vicenda eletto¬ 
rale in tutta Italia Uno schiera¬ 
mento che va dalle Adi a Ri¬ 
fonda/ione dai circoli sociali¬ 
sti, alla Rete sino ai Verdi e 
«gli ex socialdemocratici 

Occhetlo. l’altro giorno, a 
Palermo ha detto che lei è 
un candidalo «naturale» per 
il Pds nella particolare situa¬ 
zione palermitana, perché 
guarda al «centro» attingen¬ 
do al suo elettorato ex-dc. E 
lei stesso fino all’anno scor¬ 
so non si ritrovava nella de¬ 
finizione di «sinistra». Evi¬ 
dentemente, non si tratta di 
nominalismi. Vuol chiarire? 
Intorno c é sloto un rhiori 
mento si porlo di sinistro dei 
voleri è venuto neno la vec¬ 
chio impostazione dell unità 
delle sinistre ed è possalo quel 
lo secondocui bisogno rompe¬ 
re la sinistro degli opp.iroti per 
cosiniire lo sinistro dei valori 
In questo polo di progresso 
hanno ocrc-ò pori titolo o 
partecipare quanti erano so¬ 
ci ilisli e hanno rotto con il Psi 
quanti erano comunisti e h.m 
no rollo con I apparalo quanti 
crono cattolici democratici e 
hanno rollo con la De 

Quattro anni di sindaco; 
dobbiamo attenderci un Or¬ 
iundo meno •ieadcr» delia 
Rete e piu palermitano? 

II latto che Orlando vira sir.da 
co di Palcmio diverrà penso 
ancor di piu una risorsa per la 
Rete (jiri rò di meno Ma il tal 
to elle a Palermo io guidi il piu 
mipio «polo progressista» sar.> 
un grande patrimonio ix-r il 
mosimcnto Piu ut cento comi- 


La politica delle donne 
deve cambiare o no? 


FRANCESCA IZZO 

L e cose per la polilica delle- donile nel nostro paese sono 
a un punto assai delicato T roppi dati della realta anche 
femminile' sono venuli rapid.inicntc mutando perché si 
possa pensare- .i semplici aggiustamenti o a calibrare 
collaud,ile slra'egie ai nuovi contesti E cresciuta la forza 
stKiale e il prestigio delle- donne insieme al desiderio di 
darne una rappresentazione pci.itica adeguata mentre lutti gli asset¬ 
ti del potere si decompongono nee-lando ixichczza c corruzione di 
un inlera clcusse dirigenle Ma nonostante sforzi intelligenti e gene 
rosi compiuti m questi anni per lare della crisi italiana una «occasio¬ 
ne» storica di uscita delle donne da un permanente stato di sc*con- 
darieta la scena politica continua a essere sequestrata da figure e 
linguaggi lutti maschili anche in forme volgari 6 arroganti (vedi 
Bossi) Anche per quesio .ciiiprc piu inadeguale appaiono le im 
postazioni che ancora si muovono nella logica della tutela delle 
donne come- sogge'to debole o che nc riducono I azione politica a 
difevr di intcrcssf c valori parileol,in D altra parte, i radicali muta 
menti che- stanno ridisegn.indo il profilo del nostro sistema politico 
tendono a eliminare la relativa autonomia c separatezza dei canali 
di accesso alla sicra pubblica delle donne È evidente ad esempio 
che la cnsi organic.t della forma da noi finora conosciuta e speri 
mentala del partilo di massa rende obsoleti i modi in cui sia al suo 
interno sia fuori nel corso di un quindicennio si ò costnjila la pre¬ 
senza dello donne unendo .lutonomia politica e organizzativa e si¬ 
stema delle quole Cosi conio le nuoce leggi elctiorali (elezione di 
retta del sindaco introduzione dei collegi uninominali unita illa 
preferenza unica) non consentono piu di formare una rappresen¬ 
tanza femminile sostemila dal patto ira donne- clic- invece dalle eie 
zioni dell 87 in poi ivcva t osti'uito il terreno di una dialettica potili 
co feconda 

Un altro elemento str.iordinariamente importante da aggiungere 
al quadro d assieme ò che .ilcuni lemi germinati dalla cultura delle 
donne c da loro introdotti nell agenda politica n.iZionalc sono di¬ 
ventati questioni decisicc Mi riferisco a tutta la complessa elabora 
/ione sul tempo e su rapporti fra tempo della prcxluzione e tempo 
della riproduzione c cura come perno su cui far leva |x:r riorganiz 
zarc le imprese i vrvi/i c lo Stato Dacché app.rriva «utopica» e 
astraila critica di una ristretta elite kniminilc (penso a quanto nc 
scrisse, solo qualche anno fu su queste stesse pagine Felice Mortil- 
laro) questo tema t divenuto materia bruciante delle politiche sin¬ 
dacali o governative a va'a europea 

fi risciiio che si corre semai e che in questo passaggio si con¬ 
sumi un espropriazione dell .lutorevolozza e del sapere femminile 
riconducendo tutto a -(accenda" politica degli uomini 

Contrariamenle a quanto si vuole sjxivso tar credere la difficolta 
a percepire c a muovi rsi in qiic sta medila situazione prodotta - va¬ 
le la pena sottolinearlo - anche dalla stessa azione delle donne 
non sla affatto nel voler affermare e imprimere nella realtà il segno 
della differenza sessuale o nella critica a un idea astratta della per¬ 
sona o nel concepire il mondo (ormato da donne e da uomini Al 
contrario sono convinl.i che quel punto alto di consafxtvolezza rap¬ 
presentalo dalla Icona della differenza sevsuale e dalle sue molte¬ 
plici traduzioni pratiche - tra cui la ricca ed espansiva espenenza 
della Carta delle donne comuniste sia un patrimonio da salvaguar¬ 
dare poiché solo su quel prc-supixislo si può fondare una politica 
che non sia ridultivamentc t in.incipazionisia oppure corporativa¬ 
mente legala a una spcc ific a condizionr 

R ispetto a questo quadro la I Con(erenz,a delle donne del 
Pdv convocai.) ix-r dicembre sani un appuntamenlo as 
VII importante Cita nel documento preparalono messo 
.1 puino dalle donne del Consiglio nazionale ci sono un 
bilancio critico di Ile pasvite esperienze c una prospetti¬ 
va largamente innovativa Due i punti Ira gli altri che a 
me senibr.mo di grande rilievo L enfasi posta su una piu alla re 
\ponsabililu politicavttinaU ima consistente novità programmatica 
Non ò piu tanto questione di ahmcnlarc' un conflitto con gli uomini 
per rivendicare sempre piu spazi di potere e ulteriori garanzie e dini 
ti quanto piuttosto di provarechc lodonnee la loro politica produ¬ 
cono soluzioni v.ilide cd efficaci per lutti uomini c donne Con uno 
slogan SI potrebbe dire dal conlliltualismo all egemonia lo credo 
che cosi non solo si sanzioni la Ime di ogni «separatismo» comun¬ 
que camulfalo ma si da seguito coc-rcnie al nucleo centrale della 
politica della differenza che considera la libertà femminile non in 
lemiini di miglioramento c lufcla di una condizione particolare ma 
misura di un diverso universalismo che riguarda donnee uomini In 
pratica per le donne del Pds in questa Conferenza si tratta di dire- 
parole c compiere atti iiiipc-gnaUvi per I insieme de Ila politica e del 
modo di essere di un partito che c ancora da fare 

È evidenle c he questa impostazione si ripercuote - ed e 1 secoli 
do punto - su t ome iiilenderc I autonomia delle donne in un orga¬ 
nizzazione mista Negli anni |)assali e [X-’iiso sopr.iltutto all’esix: 
nenza del Pci un aiilononiia molto accentuata ha consentilo in un 
partito in gravecrisi di sviluppare e rallorzarc la propria ixiiitica ma 
ha poi rappresent.ilo un eie mento di grandede-txilez/a e incllicaci.i 
quando si e trattato di eiare (orma e soslan/a al nuovo partilo Ho 
I impressione ixrò e he le indie azioni e onte-nule ne' Jocumenlo 
pecchino di qu.lidie Umidi zzi e- .incile di inconseguenza ns|X'llo 
.)lle analisi sulla nuov i re'spejns,itailita ho ixr davvero il campo su 
CUI escrcilare l.i forzi pollile i delle donne riguarda tutto il partito 
conservare spazi luoghi i li- vin/ionino lornialniente cioò hurocra 
ticamente 1 autonomia fcmniinile appare alquanto conlraddiltono 
lo credo che orm.ii si i tempo txrx he l.i relazione- fra donne cio<v il 
reciprexoe lilx ro riconosecrsi i le-gillimarsi - londainentovero de I 
1 autonomia viva in una ehiiH-nsuine sehietlamente/zei/ihra si ,ili 
menti del rapporto pollino e programmatico Ira le iscriltc e Ira le- 
iscritte e i t.mli centri eli aggre g izione estenii Certo non mi nascon 
do I rischi chi la c.iduta di le-g.mii istituzionalmente' riconosciut e 
sanzionali può provex.ire rise lii eh elis|x'rsione di « assorbin-ento 
molecolare entro la logicti- etieooplazievic subaile-ma Ma (orsevar 
reblxt 1 1 pena di corre rii (ine sii rischi |xr rendere piu credibile un 
progetto COSI .iinbizioso 
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Ora telefono alla radio e gliele canto 


■I Lunedì si^ra (Raitre 20 e 
dO) qualcuno avr.i avuto un 
sus.sulto cosa ci faceva Raf 
faella Carra a fianco di Galea/ 
/I fra I reperti e ^li esperti del 
calcio Italiano^ Come inai un 
ritorno cosi imprevedibile non 
era stato minimamente recla 
mi/zato"^ bacile perche non 
era un nforno ma una parziale 
clonazione Alba Panetti dopo 
aver tentato alcuni Irjvesu 
menti (Francesca FXdlera lio 
naccorti prima maniera Rita 
Havworth d<i morta ete ) con 
un Ciischefto prc*cario in lesta 
e un aria sbarazzina ripro|K) 
neva all utenza orinai russe 
filata una spcKiie* di Ruffa anli 
ca Ma finito lo choc oflalimco 
la facccMìda si dimensionava si 
trattava dello spcsTia) -Li ^ran 
de attesi- Maclcchò .ihò'’|K> 
Irebbe azzardare qu<ikho bi 
(xxle preso da problemi aiti - 
ma mica tanto - o almeno di 
versi Grande «illesa di un in 
contro di calcio quello fra Ita 
ha t‘ Portogallo al qu«de son<» 
lej^ale le sorti del pallone na 
zionalc in vista dei prossimi 


mondiali -Chisvi (he mi ere 
devo» <j(>}X)rra quello stesso 
sjH’tialore dotato di scarsa s(*n 
sibilila sjX>rtiva e sovrastalo da 
pessimistiche (spinenze e 
previsioni 

Certo il titolo era paradossa 
le sareblx stato piu consono 
un -Ixi nomìale «tttesi» se non 
un -Li solita «ittesa» M.i l im 
jKirtante ft fr laniMcci) èesa 
Rerarc Sareblx* inutile me ne 
rendo conto parlare in questa 
sede di un numero unico sc 
non losv f mblem.itico «Ui 
44rindc atti'sa» forse suo 
inalf?r.id() un esempio di co 
mi l«i t\ SI awenli sulla crona 
ca per sbr.imula prima che av 
venj^a di come» il mezzo sfrutti 
anche le molliche di un aliti.) 
liU^ che va privilegi ita fino i 
siravoliterki Può 1 altes.i di litui 
partila di calcio catalizzare 
seppure solo p<^r due ore I at 
tcn/ione del pubblico’ Torse 
no Ma t.jnlo v.ilc provare con 
il materiale a distxisizione de 


ENRICO VAIME 

t;li ex dei{ii opinionisti dei co 
mici dei cani inli Mancav.i un 
prete che ottRi usa isolila zup 
pa ma hai visto mai che sue 
ctdi qualcosa' Ma cjualcos.» 
comc^ Nessuno lo vuol dirt 
ma la speranza ò 1.1 riss,i O in 
alternativa la |x>leniic<i vtok n 
la losc«ilix>rc 

Ixleccoclit Ralla AIUi sid i 
da fare l>cr provcx irla ivicchi 
da s<ilv.ire o da bruciare'( c 
fresco uu ulicolo sul Cofrun 
(Ulta si'ra dell ol.indt se V tu 
Btisten che al siki ex «ilicnalt «re 
rovsom ro non le niand.i i «li 
re I voi’ continiiav«i nhi«d« 
re la Panetti in i^irt» coinvol 
ecndo lardelli C.msio («>n(i 
Gentile e ciò che resta d« 111 
forma/iom* .iz/urra dei riion 
diali vinti T quelli duri t inu 
qriti nello sj>orl svMem vu 
che si^usciavano coin|)lli for 
mali c diplomatici [.« il «p ics* 
reale- come rc.v-iiva a questi 
inpuP Bò Qual ò li patse rea 
le quello che lelefon.i iRidio 


radiL ik vomii indo voli^iri as 
surdit » dcprinicnli' O c quello 
clic SI jpp.isMona cuilur.il 
nubile «ilk guerre c inutenali di 
Milano COSI f.i la Leqa nel 
etnUnano della n.uscita del 
liran k»nib«irdo Carlo Rimilo 
Cjadd volete che kiccia 

Chiederà -Gadd«i’Cosa I 0 kel 
IC- 

Intanto il sindaco menevjhi 
no omaRisUi ki immioria di Pa 
solini r qualcuno (ixxlii) 
slxitt.i 1^‘lla la -Cartolina- di 
ii irlhiUi a Montanelli (20 25 
H iitr» lunc'di) Ma ci restano i 
dubbi che queste polemiche 
iiK he salutari siano vissute 
SUI giornali e sufili schermi Iv 
l>m che nclli mente del (ari 
d<inLta) iMcse reale Che sicu 
r.inieiUe I altra seni stava i?uar 
dando su Ctinale 5 -Jofinny 
Sicxchino» il siluro Kininvesl 
contro leconcorrenze IJn.ivit 
Uxi I .mnunci ita non c era iot 
t.) li film - riferisco un p.irere 
issoluhimente personale e 


certo non richiesto - ò proprio 
bruttino e apre I inutile poie 
nuca che prevede per Rolx*rto 
Bcniqni il percorso inverso a 
quello di Totò denigralo in vi 
la e riv.dulalo poi Sara il con 
trario [x*r il comico toscano' l 
chi se ne freqa obietterò qu.il 
cuno Che nlevalo dall Audi 
tei Lira numero e «ivra raqio 
ne Pervcderechihara£?ionesi 
i<uari1«i lo share Anche se a 
me non mi toma ciusto Ma io 
non faccio parte del paese che 
telefona a Radio ridicale che 
attende istericamente il nsulta 
to di Italia Portogallo e proget 
ta monumenti e commemora 
ziont retoriche per i due seni 
tori piu significativi di qu(*sto 
scorcio di secolo Continuo «i 
leggerli E penso che. oggi due 
cosi non ci sono E mi dispia 
cerebbe che diventassero due 
alibi per coprire la jxxrhezy^i di 
questi tempi Questi tempi di 
«grande atievi- di gol C/uasi 
quasi mi reinserisco e ti’Iefono 
a Radio radicale e gliene dico 
quattro Tacciamo due Anzi 
una basiti 



Il Icori!’ c il I lidio utaccrunno irisicnic 
trio il I lidio noti clomiiru inolio 
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"’ " ’ bMI II capogruppo della Lega alla Camera intervistato da Epoca: 
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fii al governo per fare il federalismo, ma se i voti non bastano 
sarà la Repubblica del Nord, sede al Comune di Milano... 

Il comandante del IV corpo d’armata: sciocchezze sugli alpini 


«Se non vinciamo faremo la secessione» 

Maroni: la brigata Cadore è con noi. Poi sconfessato smentisce 


Hanno già deciso la sede del governo provvisorio e 
se non andranno al governo faranno la secessione 
per «riconquistare l’Italia». 1 più awentursti progetti 
leghisti sono confermati dal capogruppo del Carro- 
cio Maroni in un’intervista. Giallo per una frase sugli 
alpini; stanno dalla nostra parte». Il comandante del 
quarto corpo d’armata interviene: «Sono sciocchez¬ 
ze». Poi Maroni rettifica, ma solo sugli alpini. , ' 


BRUNO MISERENDINO 


RB KOMA. La Lega non arre- ; 
tra .sul governo provvisorio. An¬ 
zi, alza' il tiro. Dice che puoi go- • 
verno .si fari se non si va alle ■; 
elezioni, individua addirittura . 
una sede Cnel palazzo del Se- ; 
nato, ovviamente a Milano),. 
ma soprattutto annuncia che i 
le elezioni non fermeranno i 
propositi della Lega. O an-.' 
dranno al governo imponendo 
il loro federalismo, o faranno ) 
la secessione, in vista della •: 
conquista d’Italia. L'ultimo ver- ■ 
bo, in fatto di propositi iMhisti, 
lo da il capogruppo alla Came¬ 
ra Roberto Maroni in un’inter- ' 
vista a Epoca che contiene 
un’appendice da giallo. Maro- ; 
ni infatti afferma che se tutto ;. 
questo progetto provocherà la ■ 
reazione di Roma si deve sape- , 
re che la Lega non teme i pre¬ 
fetti, ha dalla sua diversi gene- . 
rali, gli alpini della Brigata Ca¬ 
dore e anche qualche poliziot- . 
to. Una frase che lo stes-so Ma- . 
roni SI affretta a rettificare, di¬ 


cendo di essere stato frainteso, 
ma che suscita un ovvio putife- 
. rio. Il giornalista autore dcll’in- 
tervi.sta dice di non aver frain¬ 
teso nulla, il comandante del 
quarto corpo d’armata alpino 
spiega che le cose non stano 
affatto cosi e gli alpini non po.s- 
sono che difendere le legittime 

istituzioni. ... 

Secondo la versione di Epo- 
' ca, alla domanda se la Lega te- 
' me eventuali contromisure del 
governo di Roma in caso di 
' tentativo di governo provviso¬ 
rio, il capogruppo risponde co¬ 
si: «Non siamo preoccupati 
della reazione di uno stato che 
. non c’è più. I prefetti? Fanno ri¬ 
dere». Chiede il ; giornalista: 
- «Ma non temete una risposta 
militare?» Risposta: «Farebbero 
dei nostri 80 parlamentari dei 
martiri. In o^ni caso qualche 
generale amico lo abbiamo, 
tutta la Brigala Cadore (4200 
alpini suddivisi in due batta¬ 
glioni, uno dei quali di artiglie¬ 


ria. con .sede a Belluno ndr) e 
anche qualche poliziotto,..». 
Interpellato sulle affermazioni 
di Maroni, il generale Luigi 
Manfredi, comandante dèi 
quarto corpo d'armata alpino, 
si dice esterrefatto; «Si tratta di 
affermazioni che non merite¬ 
rebbero di essere prese in con- 
. siderazione. Non vedo grossi 
pericoli di destabilizzazione in 
Italia. Nell’ipotesi molto im¬ 
probabile che ciò accada non 
c’è dubbio che l'esercito sta¬ 
rebbe dalla parte delle autorità 
istituzionalmente ; legittime». 
Maroni. intanto, spiega: «L’au¬ 
tore del servizio deve aver con¬ 
fuso i logli degli appunti presi 
’ in un bara Varese. Sui prefetti 
ho detto che sono inutili e al¬ 
cuni di essi sono anche perico- 
■ losi come dimostrano i casi di 
Voci e Malpica». Quanto al 
punto più critico, la Brigata Ca¬ 
dore, Maroni dice di averne 
parlato ma in altro contesto: 
•Ho solo ricordato - afferma - 
la battaglia parlamentare della 
Lega contro lo scioglimento 
della gloriosa brigala alpina. 
Da qui a dire che si schierereb¬ 
be con noi nel caso lasciassi¬ 
mo il parlamento ce ne cor¬ 
re...». Il giornalista commenta: 
Maroni cambia versione ma io 
non ho frainteso nulla. - 
Risolto cosi il giallo della Bri¬ 
gata Cadore, restano perù le 
affermazioni che Maroni, pe¬ 
raltro uno dei più ponderali di¬ 
rigenti del Carrocio, non ha 


' smenlito e che in realtà suona¬ 
no conferma dei progetti leghi- 
■ sii più avventati. La novità è 
che, secondo il capogruppo 
alla Camera, il ricorso alle urne 
in tempi ravvicinali, obiettivo 
peraltro a portata di mano, . 
«non basterà a scongiurare la 
frattura del paese». «Dopo le 
, elezioni o faranno un governo ' 
con noi, e per farlo dovranno 
concederci la Repubblica le- , 
derale, oppure si coalizzeran¬ 
no contro di noi e allora ce ne 
andremo a Milano per partire 
‘ da II alla conquista dell’Italia». 
Obiettivo, creare la Repubblica 
federale italiana: «Non guarde¬ 
remo alla Baviera ma ài mez¬ 
zogiorno. Vogliamo ricostruire 
l'Italia, dare il via a un secondo 
Ri.sorgimenlo». Insomma, sem¬ 
bra dire Maroni, il governo 
, provvisorio lo faremo so non 
entreremo in quello vero e co¬ 
munque la nostra è una seces- 
.sione particolare, dato che noi 
non vogliamo dividere l’Italia 
' ma solo leghizzarla. A confer¬ 
ma che però non si tratta solo 
di minacce o fomie medile di 
, pressione politica, c'è l’accen- 
. no alla sede del governo prov¬ 
visorio. Sarà, dice Maroni, nel 
palazzo del Senato di Milano, 
un edificio storico e di proprie¬ 
tà del Comune, che Formentmi 
sicuramente non negherà alla ' 
' Lega. . . . ,, , - - , 

La convinzione che anima • 
Maroni e i vertici leghisti è che i : 
tentativi di isolare il Caroccio 


sono destinati a fallire sotto il 
peso della «gabina» elettorale. 
Maroni. in questi tentativi, met¬ 
te anche la vicenda delle in¬ 
chieste della procura di Roma 
contro Bossi con l’ipotesi di 
truffa per la storia del limo voto 
alla camera. «Se vogliono lare 
di Bossi un martire, ci stanno 
riuscendo benissimo. Si è pas¬ 
salo ogni limile, la vicenda ri- 
stile a due mesi fu e mai prima 
era stalo preso un prowcdi- 


L*»Ar* 
Il leghista . 
Roberto ,'/jd 
Maroni e la . |g||||| 
brigata alpina |H| 
Cadore. In alto, 

Oscar Luigi 
: Scallaro' ^ t 
e Giorgio 
Napolitano 


mento del genere. E poi, dov'è 
la truffa?». La vicenda, in realtà, . 
si sta ridimensionando. Ieri il 
. deputalo Luigi Rossi, che volò 
per Bossi, ha confermato di - 
aver fatto tutto di lesta sua, ' 
mentre Napolitano precisa che ; 
sull’episodio lo Camera è già " 
intervenuta, provvedendo a ef¬ 
fettuare «la trattenuta sullo dia-. 
ria nella misura prevista dalla ' 
disciplina vigente» nei con¬ 
fronti di Bossi e avendo «sun- 
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zionalo» l’on. Rossi. 

Resta in piedi, naturalmen¬ 
te. il capitolo bèn più grave 
delle minacce ai giudici che 
indagano sulla Lega. Su questo 
Bossi ha avuto una risposta dal 
documento del Csm. Ieri il vi¬ 
cepresidente del Senato Lucia¬ 
no l-ama ha telefonalo ai giu¬ 
dici di Varese nel mirino di 
Bossi esprimendogli solidarie¬ 
tà. D’Alema, invece, commen¬ 
ta con una battuta le minacce 
di Bossi: «Siamo un pae.se biz¬ 
zarro: se esprimiamo di.ssenso 
sulle iniziative di un magisirafo 
veniamo crocefissi, .se tóssi di¬ 
ce che è pronto a sparare su 
chi l'accusa prende solo un 
buffetto». Quanto al progetto -. 
politico della Lega, secondo - 
D'Alema mano mano che si 
•deve costruire il nuovo, e non 
solo distruggere . il vecchio, . 
mostra tutta la sua debolezza». 


Un documento di 22 consiglieri: non firmano i «laici» de e psi 
Chieste le dimissioni di Staiario dalla commissione disciplinare 

Il Csm: «Bossi, non d intimidisd 



Durissimo documento di 22 consiglieri del Csm (su 
33) contro il leader della Lega. «1 magistrati non si 
sono fatti intimidire né dai terroristi né dalia mafia, 
non si faranno intimidire da Bossi». Al capo del Car-, 
roccio che promette di spazzare via il Consiglio, i 22 
rispondono: «Ci avevano già provato Craxi, Cossiga 
e Martelli». Tre consiglieri chiedono le dimissioni di 
Staiano dalla commissione disciplinare.. 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA. «1 magistrati italiani . 
non si sono labiati intimidite 
nè dal terrorismo né dalla ma- ' 
fia, non si la.sccranno intimidi¬ 
re neppure dal .senatore Bossi». 
Hanno taciuto per giorni, sop- ■ 
(Xtrtando le offese urlate dai 
capo leghista nelle piazze del , 
.Nord. Hanno fatto finta di non 
.sentire le bordate di uno di lo- 


ro. il consigliere del Csm Erne¬ 
sto Staiano, che da Chianciano 
■ li ha bollati come figli della lot¬ 
tizzazione. Poi si sono ripresi la 
parola. E alla grande. .Cosi 22 
dei '33 membri del Consiglio 
' superiore della magistratura 
hanno volato ieri un durissimo ■ 
ì documento contro le invettive 
di Bossi e i propositi della Lega 


di «spazz.are via il Csm». Nella 
presa di posizione che i consi¬ 
glieri laici Bres.sani (de) e Pa¬ 
trono (Psi) non hanno sotto¬ 
scritto, i 22 consiglieri, appar¬ 
tenenti a tutte le correnti laiche 
e togate, si dicono «turbati dal¬ 
l’idea che il segretario di un 
movimento politico di rilevan- , 
te importanza pos.sa, nel vol¬ 
gere di pochi mesi, rivolgere 
minacce irresponsabili o «in¬ 
sultare pubblicamente II pm ■ 
Agostino Abate - fissandogli 
ix’rfino il termine perentorio di 
tre giorni per richiedere l’archi¬ 
viazione» del procedimento a 
carico del senatore Leoni. Ma . 
Bossi, con l’avallo del pofessor ■ 
Miglio, ha colto l’occasione 
delia «disfida di Varese» per 
chiarire la posizione della Le¬ 
ga sui rapporti tra politica e 
magistratura, 1-a parola d’ordi¬ 


ne è una sola: «Spazzare via il 
Consiglio superiore*. Un pro¬ 
posito che a Palazzo dei Mare¬ 
scialli respingono con fermez¬ 
za: «È storicamente certo - si 
legge nel documento - che. al¬ 
meno sul piano della difesa 
dell’indipendenza della magi¬ 
stratura, l 'organo di autogover- 
no è riuscito a fronteggiare con 
sticcesso le pretese di control¬ 
lo del pm e della giurisdizio¬ 
ne». Caro Bossi, è il messaggio 
che arriva da Piazza Indipen¬ 
denza, ci siamo difesi da Co,s- 
siga, da Martelli, finanche da . 
Grazi, riusciremo a respingere 
anche i tuoi attaechi. Già altri, 
«Andreolli durante il processo . 
dei petroli, Craxi durame le in¬ 
chieste contro il banchiere 
Calvi e il signor Teardo» tenta¬ 
rono di limitare l'autonomia 
del pubblico ministero e non vi 


riuscirono. E. perchè il «sena- 
tur» si rinfreschi la memoria, la 
stessa operazione tentarono 
Cossiga. da presidente della 
Repubblica, e Martelli, da mi¬ 
nistro della Giustizia, con ^ 
•molteplici iniziative». Il risulta- , 
lo? È comsegnato alla storia re¬ 
centissima del Paese. , 

Difesa intransigente dei ma¬ 
gistrati, quindi, e della loro au¬ 
tonomia; quella autonomia, 
sottolineano i 22 consiglieri del 
Csm, che ha re.so pos.sibile l’in¬ 
chiesta milanese di Mani puli¬ 
te. di cui «il senatore Bossi 
sembra quasi recare un vanto 
personale». 

Toni duri, da battaglia, co¬ 
me negli anni in cui Palazzo 
dei marescialli era un fortilizio 
assedialo, oggetto, con caden¬ 
za ■ quasi quotidiana, delle 


esternazioni cossighiane e dei 
Icnlalivi di ingerenza del mini¬ 
stro Martelli. Tempi non lonta¬ 
ni in cui era possibile per un 
presidente della Repubblica 
(Cossiga) e per un ministro 
della Giustizia (Martelli) attac¬ 
care. con toni non tanto diversi 
da quelli usali oggi da Bossi, 
un magistrato (Cordova) no¬ 
minalo alla guida della Super- 
procura antimafia, ma non 
gradito ai due. Tempi che ri¬ 
schiano di ritornare. 

■ Intanto, a palazzo dei Mare¬ 
scialli .sono arrivale le «esterna¬ 
zioni» di Ernesto Staiano, con¬ 
sigliere del Csm, che da Chian¬ 
ciano ha sparalo bordale di 
fuoco contro la sezione disci¬ 
plinare del Consiglio. «Spesso 
mi .sono vergognalo - aveva 
dello Staiano - di sedere nella 
disciplinare, che è rima.sta l’u¬ 


nico esempio di giudice politi-' 
co nel nostro ordinamenlo, un 
organo chiamalo ad emettere 
• sentenze, ma costituito - ed . 
operante secondo logiche di 
corrente». Parole che hanno 
' indotto i consiglieri togati Mau- 
; rizio Uiudi, Aldo Giubilaro, Re- 

■ nato Vuosi e Renalo Teresi 
(tutti di Magistratura Indipen¬ 
dente) a chiedere le dimissio¬ 
ni di Staiano dalla commissio- 

■ ne disciplinare. Della vicenda 
si occuperà il plenum di que¬ 
sta mattina. Intanto lo stesso 
Staiano. in una lettera inviata a ' 
Galloni, ha precisato il .suo 
pensiero: «La mia critica aveva 
come oggetto .solo la composi¬ 
zione della commissione che, 
essendo Irutto di indicazioni di 
gruppi laici o togati, mi pare 
istituzionalmente vergognosa 
per un collegio giudicante». , 


La Gei, allarmata, esorta a far votare nei comuni gli extracomunitari. Timori per le «sette» e per i matrimoni misti ^ 

I vescovi: «Lega e Msi contro gli immigrati» 


Forti preoccupazioni della Gei per gli atteggiamenti 
«discriminatori» verso gli immigrati da parte della 
Lega e del Msi e per il penetrare nella Chiesa, in al¬ 
cune regioni, di una «mentalità leghista». I vescovi 
chiedono il diritto al voto degli immigrati nelle am¬ 
ministrative e sono disponibili ad un «confronto» per 
aggiornare le leggi. 300 mila immigrati sono musul¬ 
mani. Per i matrimoni misti, invito alla «cautela». 


ALCESTE SANTINI 


mm cnTA’ oa vaticano. ' La • 
Chiesa cattolica chiede che gli 
immigrati residenti :in ■ Italia s 
(più di un milione in regola e . 
circa 300;milaclandestini) ab- - 
biano diritto al voto nelle am- . 
ministraiive, e si augura che 
•certi discorsi discriminatori» di 
esponenti e candidati leghisti e : 
missini rimangano «parole e ' 
non divengano fatti». Lo ha af¬ 
fermato, ieri in una conferenza ’, 
stampa mons. Antonio Canti¬ 
sani, presidente della Commis¬ 
sione della Cei per,le migrazio- 
ni. i) quale ha precisato che. di 
fronte a «posizioni discrimina¬ 
torie nei confronti degli stra- • 
nierl», i vescovi sono pronti ad ' 
intervenire «con chiarezza e 
con fermezza, facendo di que- .. 
sto terreno uno spartìacquepcT 
vaiuUiro non solo la civiltà del ' 
Paese, ma anche la fede catto¬ 


lica». Per riflettere su questa 
' problematica, che sta diven¬ 
tando sempre più esplosiva in 
Italia come In Europa, la Chie-. 
Sii ha indetto per il 21 novem¬ 
bre a Perugia la «Giornata na- 
‘ zionalc delle Migrazioni». Ma 
proprio perche questo appun¬ 
tamento coincide con le ele¬ 
zioni amministrative in varie • 
; città italiane, mons. Cantisam 
' ha voluto presentare ieri un li¬ 
bretto della Conferenza epi¬ 
scopale italiana dal titolo: -Ero 
forestiero e mi avete ospitalo», 
che riprende un passo del van¬ 
gelo di Matteo. |)er far rimarca¬ 
re. di fronte all’opinione pub¬ 
blica, che per la Chiesa cattoli¬ 
ca «nessuno ò straniero- e che 
chi nella vita pubblica si pone 
contro questo • orientamento 
evangelico non può avere l'ap- 



II cardinale Camillo Ruini 


provazionc della Chiesa e dei 
cattolici. Un segnale, quindi, 
religioso ma anche iwlilico. 

Il fatto ò - ho spiegato nella 
« conferenza padre Bruno Mloli ; 
dcH’arcidioccsi di Milano - 
che la Chiesii sla già facendo i. 
conti con la IzCga sul problema r 
<iegli immigrati nel capoluogo 
lombardo. «Al Sud - ha detto - 
si vive ancora la prima emer¬ 
genza. ma al Nord il problema 
ù assai vivo da temf>o e non ò ' 
stato ancora compreso nei ' 
suoi aspetti morali, culturali e 
ix>litici da certe forze», con 
' chiaro riferimento al Carroc¬ 
cio. «A Milano - ha aggiunto - 
abbiamo ■ MO ca.se di acco¬ 
glienza. ma ai volontari possia¬ 
mo chiedere dedizione, non 
eroismo»; ha così sottolineato 
le carenze sia l^islative che 
.strutturali, sia da parte dello 
Stalo che delle amniinLstrazio- 
ni locali, nelt’affronlare con un 
approccio culturale adeguato 
e in modo efficace sul piano 
dciraccoglicnza .il problema 
degli immigrati. 

L’iniziativa della Coi ha, pe¬ 
rò. anche un risvolto interno 
alla Chiesii dove, negli ultimi 
tempi, non sono mancale, so¬ 
prattutto al Nord, simpatie per 
la Izrga da-parte di parroci e 
cattolici, come hanno dimo¬ 


strato le precedenti consulta¬ 
zioni elettorali. Perciò mons. 
Cantisani ha detto in modo 
molto netto, rispondendo alla 
domanda dì un gìomalìsia. di , 
non credere che la mentalità ' 
leghista sia entrata nella Chie¬ 
sa in alcune regioni, anche se 
ha ammes.so che nella realtà 
ecclesiale ci sono «due anime» 
che affrontano in modo diver¬ 
so il problema dell’immigra¬ 
zione. Di questo, monsignor 
Canlisani si dice «preoccupa¬ 
to». Ed ha così precisato il suo ■ 
pensiero: «Non credo che nella 
Chiesa ci sia già una mentalità 
leghista, però ho paura che 
possa entrarvi e in tal caso di. 
giocheremmo la credibilità». 
Cosi come - ha aggiunto - la ■ 
Chiejii «deve preoccuparsi del¬ 
le sette» nel sen.so che -inter¬ 
pretazioni non. corrette del 
messaggio cristiano» finiscono 
IKT generare «confusione* tra i 
cristiani. - 

Quanto alla legislazione vi- ; 
gente «sugli immigrati, mons. 
Cantisani ha detto che la Chie¬ 
sa ò -disponibile ad un con¬ 
fronto con tutte le forze sociali, 
culturali e politiche» perchò 
-rimmigrazione in Italia non • 
può rimanere un fenomeno 
sehagfiio». R. dopo aver osser¬ 
vato che la legge Martelli non ò 


stala ancora pienamente ap¬ 
plicata, ha .sollecitato tutti a 
considerare neU'ottìca dei «di¬ 
ritti umani» il problema degli 
immigrali per risolverlo vera- 
. mente. Anche perchè - ha os¬ 
servalo padre Silvano l’oinasi 
della Fondazione Migrantes - 
«nei prossimi trent’anni. a cau¬ 
sa della dcoatalità, ci sarà bi¬ 
sogno di centomila nuovi arrivi. 
' aH'anno». Di qui la necessità di ’ 
una «vasta opera di informa¬ 
zione» per -correggere la disin- 
' formazione e renfalizzazione 
di episodi di cronaca di cui so* 

• no vìttime gli immigrali» e per 
dimostrare che molti di questi 
sono già inseriti nel lavoro ac¬ 
canto a lavoratori italiani dei 
quali t -condividono : il tratta¬ 
mento economico, mentre 
permangono differenze quan¬ 
to al diritti politici e civili». . 

Un ultimo tema affrontato 
‘ da mons. Contisani riguarda il 
dialogo '• interreligioso, dato 
che più di treccntomila immi¬ 
grati sono mn.sulmani. A tale ‘ 
proposito la Cei «raccomanda 
un atteggiamento di dialogo», 
ma invila alla -cautela verso i 
matrimoni misti». CO, in so- 
.stanza, il timore che uomini e ’ 
donne di fede cattolica possa¬ 
no diventare seguaci • deH'l- 
.slam. 
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La legge elettorale non si tocca più 
Cade la «trappola» sul doppio turno 

Napolitano: 
entro fine anno 
si può votare 

«Tutto è pronto per votare con le nuove regole 
entro la fine dell’anno». Lo afferma Giorgio Napo¬ 
litano, che sottolinea il valore di svolta rappre¬ 
sentato dalla riforma elettorale. E intanto la Bica¬ 
merale archivia l’ipotesi di introdurre ora il dop¬ 
pio turno nella legge Mattarci la; una sollecitcìzio- 
ne che nascondeva, in taluni sostenitori, il propo¬ 
sito di ritardare i tempi utili per il ricorso alle urne. 

~ FABIO INWINKL 


■■ ROMA Entro la fine del¬ 
l’anno tulio sarà pronto per 
eleggere la Camera e il Se¬ 
nato con un sistema in pre¬ 
valenza netlamenle maggio- 
rilario. Lo sottolinea Giorgio 
Napolitano in una conferen¬ 
za tenuta aH'Istitulo Italiano 
di cultura del Cairo, nel cor¬ 
so della visita uificiale in ■ 
Egitto. -È stalo molto impor¬ 
tante - rileva il presidente. 
della Camera - che il Parla¬ 
mento sia riuscito ad acco¬ 
gliere le indicazioni del refe¬ 
rendum. approvando nei 
marzo di quest’anno una 
legge per l'elezione dei sin- 
daci e agli inizi di agosto le ■ 
nuove leggi per l'elezione . 
dei due rami del Parlamen- . 
lo». Aggiunge Napolitano: 
•Sono state dunque cambia¬ 
te. come chiedevano i citta¬ 
dini, la maggior parte dei cil- 
ladini, le regole del gioco. 
Le nuove let^i elettorali pos¬ 
sono essere variamente giu¬ 
dicale, possono pre.senlare 
inconvenienti ed es.sere in 
luturo perfezionate: ma di 
[atto rappre.sentano una 
svolta profonda». 

Tutto pronto, dunque, tra 
un mese, perchè il ca|X) del¬ 
lo Stalo possa sciogliere le 
attuali Camere, E se Scalla¬ 
ro, dal Lu,ssemburgo. spezza 
una lancia perchè il Parla¬ 
mento provi a fare qualcosa, 
in queste settimane, perchè 
pos.sano volare anche gli ita¬ 
liani all'estero, ieri un altro 
intojjpo è stalo rimos.so dal 
percorso che separa dalla 
scadenza elettorale. L'utli- 
cio di presidenza della com¬ 
missione bicamerale l.a 
constatato - come recita un 
comunicalo - clic "non esi¬ 
stono le condizioni politiche 
per affrontare l'esame della 
proposta l.abriola jjer la mo¬ 
difica della legge elettorale 
per Camera e Senato». 
Quanto a dire, non si tocca 
più il testo Mallarella, ormai 
vigente, nè con l'introduzio¬ 
ne del doppio turno solleci¬ 
tala dal vicepresidente so¬ 
cialista dell’assemblea di 


Montecitorio, nè con altre 
proposte che finirebbero so¬ 
lo per rimandare nel tempo 
il ricorso alle urne. Era stalo 
il Pds a «stoppare» la mano¬ 
vra alimentata nei giorni , 
scorsi dai gruppi de. sempre 
più preoccupati daH’incom- 
bente scioglimento delle Ca¬ 
mere, e slgnilicalivamenle 
.sostenul.T da ponronaggi co¬ 
me Giuliano Amalo e Fran¬ 
cesco Cossiga. E cosi ieri si è 
registrato che non c'era una 
maggioranza ■ a sostegno 
delia «riforma della riforma». 

Il ministro Elia, per pano 
sua, osserva che «chiedere 
di fare la legge sul doppio 
turno in quindici giorni equi¬ 
vale a dire che non la si vuo¬ 
le». Ma, d'altronde, il gover¬ 
no aveva ormai realizzato il 
.suo mandato in materia 
elettorale (cui manca solo 
l'emanazione, entro II 21 di¬ 
cembre del, decreto sui 
nuovi collegi). 

Nilde lotti ribadisce peral¬ 
tro che »! lavori della Bica¬ 
merale continueranno per il 
completanienlo dcH'esanie 
delle pro|X)Sle di riforma al- 
lualmente in di.scussione». 
Fino al IB dicembre, queslo 
l'impegno, .si andrà avanti 
sui temi della lomia di go¬ 
verno e della forma di Stato. 
Questioni complesse, prov* - 
vedinienli di rango coslitu-, 
zionale, che in buona so¬ 
stanza vengono omiai con¬ 
segnate ai programmi della 
prossima legislatura. !,'i|x>- 
lesi di definire in queslo Far- 
lamenlo singoli provvedi¬ 
menti, colie l'elezione del 
primo ministro u la riduzio¬ 
ne del numero dei parla¬ 
mentari, ha trovato la lemia 
opposizione del Pds. Al pun¬ 
to che Franco Bas-sanini ha 
■ minaccialo di dimettersi d:il- 
l'incaiico di relatore del co¬ 
mitato sulla torma di gover¬ 
no C-L'altra volta ci siamo ri¬ 
trovati in quattro... Non si 
può stralciare questo o (| 1 k-I 
punto fuori dal quadro coni* 
plessivo della rilonn:i costi- 
tuzion:iIe). 
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Il segretario del Pds nella città giuliana 
«Dal vecchio Scudocrociato dovrà emergere 
un’area di popolari autentici 
disposti a governare con i progressisti» 


Politica 

«Dinanzi a Martinazzoli ce questa scelta 
se non la fa, altri la faranno per lui» 

Replica allo «scassatutto» Bossi: «Ha paura 
che i suoi elettori firmino la nostra petizione» 


Mei ( ok (il 
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«1 de progressisti con la sinistra» 

Occhetto: «L’alleanza di Trieste può avere valore nazionale» 


Alle elezioni politiche i tentativi neocentristi potreb¬ 
bero uscire sconfitti e «dal corpo della vecchia De do¬ 
vrà emergere un'area di popolari autentici, disposti a 
governare con la sinistra». Occhetto vede un «signifi¬ 
cato profetico» nella convergenza progressista realiz¬ 
zata a Trieste, anche con la Anselmi, sulla candida¬ 
tura di llly. Replica a Bossi. «Sei piccato perché temi 
che 1 tuoi elettori firmino la nostra petizione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 




ÌM TRIfcsTt. -Voi a Tneste 
avole un compilo n<i/ionale 
quello di termare l’espansione 
della laiga al Nord Un compi¬ 
lo nazionale perché se la Lega 
vincesse in tulio il Nord, si por¬ 
rebbero le basi di una seces¬ 
sione di fatto» Achille Occhet- 
lo ha parlato ieri sera verso le 
18 al teatro Mieta di Trieste, tre 
ore piu tardi Umberto Bossi era 
al centro congressi della Fiera 
I due leader si sono incrociali 
Ltsciandosi alle spalle una scia 
di battute polemiche Ma il se¬ 
gretario del Pds ha scelto la cit¬ 
ta adriatica per pronunciare 
un discorso al cui centro c è 
proprio il capovolgimento del- 
1 idea che i rischi per la demo¬ 
crazia Italiana derivino da una 
•tenaglia» tra una sorta di nuo¬ 
vi «opposti ostretTiismi» che sa¬ 
rebbero rappresentati dalla Ue- 
g.i e dal Pds È questa la lesi 
del tutto strumentale che sta 


dietro le reazioni polemiche 
alla decisione della Quercia di 
lanciare una petizione popola¬ 
re con la richiesta delle elezio¬ 
ni La -tenaglia disperante» è 
invece quella tra Bossi e i «resi¬ 
dui del pavsato» annidati nel 
composito partito che per un 
motivo o per I altro non vuol 
rassegnarsi ad accelerare la 
soluzione della crisi italiana e 
ad accettare la logica della 
nuova fase della Repubblica, 
che dovrebbe inaugurare una 
limpida dialettica tra progressi 
sii e conservatori Occhetlo 
ancora una volta si rivolge a 
Mino Martinazz’oli e lo (a defi¬ 
nendo >1103 grande novità, ctie 
IO considero - dice - emble¬ 
matica e di portala nazionale» 
la sfida che proprio a Trieste si 
é aperta per il governo della 
citta In un teatro affollalo ieri 
sera prima che prendesse la 
parola Occhelto.il professor 


. -L -yna’*- » i- 


Visani, della segreteria pds 
«Dare la parola agli elettori 
per evitare un fossato 
fm cittadini e Parlamento» 



(.jianipaolo Valdevtl lui rieor 
dillo come si ò Riunii alla can 
didiiUira di R>cca»’do lllv pri* 
seme in sala e mollo applaudì 
lo la ini/iatiV4i di un qruppo «li 
personalila della società c ivik* 
die ha avan/ alo la candidatu 
ra la tonvcrt?en/a proi^Min 
malica di una serie di for/edie 
vanno da! Pds ,ii Verdi i Al 
lean/a democratica c ti (|uc*ll«i 
parte della De the ha semnto 
Ima Anselmi lo Scudo ero 
c iato SI ò diviso e Martina/zoli 
ha benedetto la 'cell»i proijros 
sisl.i dell I Anselmi ma tlefi 
nendola un episodio s|>ecifKO 
e locale no n «esportabile* In 
vece Occhetto ha affcnnalo 
che la convemenza costruii i .i 
Ineste •potrebl>c in^imfestarsi 
anche dotala di un sii^nific jto 
profetico per I Italia se nelle 
prossime elezioni politiche si 
riuscirà a proiettare il senso e 
le moliva/iom di fondo che 
hanno anm iato questo carte Ilo 
elettorale* Inlalli che cos,! e 
avvenuto nel c.iiK)luoi;»o tjiulia 
no-* «Di fronte a uno schiera 
mento di centro elesir.i forte e 
tmmicmle) che aVTeblx' ix>rt<i 
lo a uno scontri) dt'slr.i sini 
stra 1 popolari dell Anselmi 
h.tnno semino il dovere demo 
cralico di scemlm m campo < 


I segretario dei Pds Achille Occhetto 
Qui accanto. Davide Visam 


hanno scelto di candidarsi ai 
ijovcmo insieme alla sinistra 
l..a stessa situazione - ha osser 
vaio il leader della Quercia - si 
poln» determinare su se.ila na 
zionalc se come e possibile 
alla f'iie di questa tornata elei 
torale il vecchio centro uscirci 
sp ippoiato* «Come si vede 
Ila ai^f.jiunto - non siamo mas* 
sinuilisii Non ci limitiamo a 
chiedere le elezioni Siamo 
pronti a offrire uno sfxKco po 
litico Dal cor|K) della vecchia 
De dovrà emergere un area di 
j-mpolari autentici disposti a 
governare con la sinistra Que 
sl.i d altronde à la scolla che 
sta di fronte a Martinazzoli Ma 
se lui non la vipra compiere 
qualcui altro la fara [X‘r lui* 
Ix* critiche sollez«i!e alla scelta 
del Pds per accelerare le eie 
zioni soprattutto quelle venute 
da esponenti della De come 
Rosv Bindi sono dunque del 
tutto fuori luogo Dare voce ai 
cittadini - ha ripetuto Occhelto 
- «e una iniziativa demcxratica 
doverosa* Proprio per reagire 
rcsix)nsabilmenle tanto alle 
nìancjVTc «palesi o occulte* per 
allungare i tempi intorbidire 
la situazione che alle -minar 
ce demagogiche c eversive* 
della Izega «Bossi mi dolinisce 
un imbroglione*^ Capisco che 
SI sia st'iitito pKcato dalla no 
stra iniziativa Perché ò a//ìk 
cala anziclu* alludere» alla se* 
cessione e ad inizi.itivi* .inlico 
stitiizionah cf nvolgiamo .u cit* 
Uidini b lui tome che anche i 
citUidini simpatizzanti della 
lx‘ga |K)ssano seguire I indica 
zione denxxmtica che oggi 
viene dal Pds- li le.ider leghi 
sta infatti «per giocare la p.irti 
dello scassatutto e continuali 
do a presentarsi come un nn 
novatore* cerca di lar credere 
< he all infuori di lui gli altri so 
no «tutti ugualmente asserra¬ 
gliati «I difesa del vcxchio ter 
rorizzali dalli prova dottora 
le* Ma (juesto schema -va in 


crisi quando si prova a fare i 
conti con noi e con altre forze 
democratiche che ben salde 
mella difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicane c della Costituzio¬ 
ne non solo non si arrcx*cano 
intorno alle macerie del vec 
duo potere e del vecchio regi¬ 
me ma prendono anzi la testa 
del rinnovamento vogliono 
accelerarlo e [X)rtarlo presto a 
compimento c vogliono farlo 
.ittraverso un saldo controllo e 
una piena respons«ibtiita de 
mocnticd* Riflettano dun 
c,ue sulle reazioni di Bossi - 
ha invitato Occhetlo - sia la 
IX sia quei commentatori 
{come Paolo Franchi ieri sul 
Corriere della Sera) che invita 
no il Pds a comportarsi come 
una responsabile forza di go 
verno «Nc siamo ben convinti 
- risponde il leader della Quer¬ 
cia - ma il governo nuovo di 
CUI i Italia ha bisogno non na 
scora nidi dal braccio di ferro 
tra il continuismo e i .ivventu 
n Scaturirà invtsre da una 
spinta unitaria e democratica 
tanto torte e fiduciosa da rom 
pere la disperante tenaglia tra 
l3ossi c I residui del passalo» 
(Xc hello SI ò )X)i rivolto anche 
a Rifondéi/ione cc»munista 
che .1 Ineste pres(*nta un suo 
candid.ilo e non parlevipan 
do all alleanza progressista rt 
schi<i di favorire un ballottag 
giotr.i le-due destre- nazionj 
lisi.i e leghista Se Ingno 1 altro 
ieri ha .luspicato una imme¬ 
diata tlichiar.j/ione di conver 
gonza delle sinistre al secondo 
turno il leader del Pds rilancia 
-1 [)rogressisti devono presen- 
t.irsi uniti già al primo turno 
specie la <love come .» I rc*ste 
e Roma cù un rischio di de 
stra È rxir noi del tutto t videi! 
le clic almeno al secondo tur 
no sta Allc.nnzd democratica 
che Rifondii/ione cjf)\TibU*r() 
appoggiate quu c indidati 
progressisti che abbi.ano so 
sic nutoal primo turne»- 


«La petizione? Contro chi vuol votare nel Duemila» 


Tante firme per chiedere l'rispetto di un diritto, il più 
elementare quello del voto Le firme le raccoglierà il 
Pds sotto una petizione La «campagna»» non è nean¬ 
che iniziata c già arrivano le prime adesioni Ieri Anto¬ 
nio Giolitti ha annunciato che firmerà Cossutta ha 
spiegato che lo farà anche Rifondazione L’iniziativa 
non piace alla De, ma neanche a Bossi Ne parliamo 
con Visani. coordinatore della segretena del Pds 


■■ ROMA Prima di pariare 
delle polemiche, una premea- 
«a: perchè proprio ora? Perchè 
la raccolta di firme oggi e non 
due mesi fa? 

Perché siamo amvaii ad un 
punto limite E dare la parola 
agli elettori è l unico modo por 
evitare che si scavi un fossato 
fra cittadini e Parlamento Di 
più è importante andare a vo¬ 
lare ma è anche importante ar¬ 


rivarci in un clima non esaspe¬ 
rato 

Insomma: Il 21 dicembre bi- 
somerà fissare la data delle 
politiche... 

E che altro sennò^ Ma davvero 
c ò qualcuno che non si rende 
conto della micidiale tenaglia 
che SI sta stringendo*^ Con un 
crescendo di pressioni verso 
Scalfaro sempre piu pesanti 
come ci insegna la vicenda del 


bisde e la «resistenza- di pezzi 
della De Che ormai arrivano j 
conte* laro apertamente le pa¬ 
role chiare pronunciale dal 
Presidente nel suo messaggio 
al paese 

SI arriva cosi alla De. Che ie¬ 
ri, col gruppo parlamentare, 
ha usalo parole di fuoco 
contro la raccolta di firme. 

Mah la venta la conoscono 
lutti II presidente dei deputali 
de non fa mistero della volontà 
di andare a volare nel duemila 
r per chi ragiona cosi e natura¬ 
le considerare sconsiderata la 
nostra iniziativa Ma pei fortu 
na la maggioranza degli italia¬ 
ni ritiene che votare subito sia 
una nccesMia democratica E 
noi ci siamo messi al servizio 
credo in modo responsab le 
di questa esigenza 

Tu rispondi in modo pacato* 
ma ta De usa termini come 
«Iniziativa eversiva*... 


1 x 1 nostra petizione é un inizia 
uva politica PenviUi per getta 
re un ponte demtxralico su 
quel losvito dt cui u parlavo e 
che divide il Parlamento dal 
paese Li reazione rabbiosa 
dei deputati De si spiega solo 
con la cattiva coscienza di chi 
si ò abbarbicalo al seggio par 
lamentare E fa il paio con le 
minacce eversive della Ix’g.i 
Eccoci a Bossi. Neanche a 
lui, che pure strepita per vo¬ 
tare, piacciono le firme 
Il gioco della bega e scoperto 
Bovsi vuole arrivare al 21 di 
cembre nel pieno della confu¬ 
sione per poter magari poi 
compiere quegli atti clamorosi 
di CUI parla babbandono del 
Parlamento la nascila di un 
governo prowivirio al Nord e 
quant altro pos.sa servire a di 
mostrare che ò lui l unic.i alter 
nativa il vecchio regime Con 
noi però questo gioco sporco 
non funziona Fxeo perché 


Bossi CI vede come il fumo ih 
gliCKcIn 

Fra I critici deirinizintiva, 
c’è anche chi non contesta ia 
iegittimita della richiesta, le 
elezioni, quantoil metodo E 
dice (o scrive) che un parti¬ 
to rhc scappella «alla pi u/a* 
contrasta con una forza che 
vuole essere di governo 
Che nspondi? 

1 rtmcarnenli* non vc*do ak un 
contrasto tra lo raccolUi delle 
finnc* il suo sc*nso politico cd 
una strada istituzionale .ilk 
elezioni Anzi proprio cjuesi.i 
petizione* |x>treblx? aprire 1 1 
strada del voto che molti in 
v<*ce vorrebbero ostruire 
Ma 11 Pds che si candida a di¬ 
rigere il paese può ancora 
fare leva sulla mobilitazione 
della gente? 

(Questa mise mbracl.iv\eMi una 
obiezione ‘ingoiare Noi .ib 
biamc) nK*s.so in cani(K) uno 


strumento import.mie per evi 
lare che le convulsioni del vix 
chio regime prcxlucano uno 
slj(X'Co c‘vc*rsivo r |X)i con 
sentimi per una forza come ia 
nostra per Ui sua idc'ntit.i e 
iniportanlivsimo mantenere 
radici ben soldo in quelbi parte 
|x»|x>ldre del pficsc* che sani 
essenziale j)er governan do 
mani 

Ma di fronte a tante obiezio¬ 
ni non vi sentile un po* soli? 

1 x 1 raccolta d* lirm** é proposta 
da noi ma cert.imente non in 
modochiuso Insomma dietro 
non cc interesse di partito È 
tM»r questo che* facciamo «ip 
|x*llo che nn pare m»i già sl.ito 
in qualche modo raccolto a 
personalil,* dcnicx ratte he [x*r 
ché s impegnino in (|uesl mi 
zi.itiva E assieme .i loro ci n 
volguimo alle forze caUohclie 
democratiche tutti coloro 
che mclivicluano il pencolo di 
destra che la Ix'ga rapprevn 


ta 

E dove SI può fi rmare? 

(^unqlJe l-i ix'tizionc’* é sem 
olicissim.i [)cxhc righe Esotto 
basta mettere il nome (ogno 
ne mdiri/zo ed una firma \'c)ri 
c é bisogno del nobno Di piu 
SI può cominciare subito dalle 
iniziative che sono in prugr.mi 
ma ovunque 

Un'ultima cosa* le elezioni 
sono la vostra prima rìchic* 
Ma. Ed il resto*; Passa in se¬ 
condo piano? E ia questione 
sociale, il lavoro? 

Guard.j c i proprio un p.issag 
giQ della petizione che ti può 
iis[X)ndere Liddove diciamo 
c I.* esiste un collegamento di 
retto fra le b.iU.tglie fatte sul l.i 
voro e 1 inizi.itiva jxT.indare a 
votare Perche i problemi so 
ciali non troveranno ris[x)sta 
tin quando non ci s,ira un go 
verno piu autorevole di guanto 
possa c‘sprimert* I attuile P.ir 
lamento S!ì 


■■ > 


Addio dopo 30 anni in una lettera ai cittadini. E Del Turco lascia via del Corso e va alF-fAvanti!» 


Dimenticare Venezia, De Michelis si chiama fuori 


«Nessun paltò spartitorio. Non intendo certo sottrar¬ 
mi alle mie responsabilità, ma non consentirò che 
vengano distorte, sino a comprendere accuse false» 
scrive l’ex ministro Gianni De Michclis, indagato 
dalla magistratura su una supposta «cupola» con il 
democristiano Bemini 11 leader socialista annuncia 
anche la sua uscita dalla scena politica cittadina 
«per la prima volta dopo trcnt’anni» 


H «bicurarnentc anche a 
Venezia I altivitd politica risen¬ 
tiva dello pravst distorte che 
efiino invalse nel nostro Paese 
nel |)avHito ma la nostra citici 
non é mai stata 1 angentopoli 
nel senso di es,sorc stala una 
realtà in cui la conservazione 
del potere politico sofkxasse c 
' iglieggias»se ta società civile» 
v’osl I ex ministro socialista 
Gianm De Michclis in \ina Ict 
t( ra aperta agli elettori vene¬ 
ziani 

U'ilera aperta a una settima 
na dal voto A sf>stegno dt qua 
le candidato contro quale 


condidato poiché le lettere 
aperte non si scrivono senza 
una ragione precisa*^ -Per la 
prima volta dofx> circa tren 
t anni- De Michelis non ci sari*! 
Alle elezioni non prenderà 
parte Ha deciso esco dalla 
scena tx>lilicaciltachna 

Ma la cittù gli .iveva giù gira 
lo le spalle Per questo nello 
scorso febbraio 1 ex ministro 
era uscito da una ix>rta sccon 
ciana del tribunale veneziano 
clo^x) due ore di interrogatorio 
da p.irte di quei giudici che lo 
accuvirin di corruzione < vio 
1 izione della legge sul f n.in 



Gianni De Michelis 


ZI imenlo pubblico dei partili 
I)uc*cc*nto vonc/iaiii loas(H tt \ 
v.ino fiirilxiiuli S.ena d i sta 
dio ( on lane io di moiu tin< in 
suiti spintonati* I gru! t -P m 
ilito ^ 

•Non v(,)glio >e»tlr irmi allt 
mi 4 rc‘s|x>ns.ibilit 1 dm non 
c Olisi lìliro c he veng ino dist( r 

II sino .1 (.oniprciidere kcuv 
I dlv cj assunzioni di rcs|Kms \ 
hihta .iltnii* i rjiilinu i ta letti r i 
Nella qaaU si uguinge clu 
1 UH lik sta M un Pulite In iviilo 
t ffi'tti eie V istanti De NIkImIisC 
aeeiisalo eli ivi r riee'Viito t m 
genti in cambio eli ap))alti una 
montatura si elik nde* Sono 
si Iti •fU*v isl in'i- gli < ‘felli el« 1 
linclitesta Mani pulite rtl.m 

III 

Al solilo IiitM eol|)i <l< I 
giornalisti dell i eart.i st unpa 
t i dedl.i U‘|{ Visione e he ampli 
fica elle dilata clie di*form.i 
«Un gioce) il inisvicrt) uni 
o)x*razio)u s.uhe \ una azioni 
(Il distru/ienu eli niiMiiigiiH'e he 
mi pan totalnu nt< imnuniiti 
( insop|x>rt link ‘ oiih ini 
iiii'ritalo e inso|)|M)rtal>tk* l< \ 
ministro e onsuk r > c|uel -tt on 


ma veiuviaiK»- che gii e st.jto 
appiccKato addosso sparti 
/Mine eli lange*ntt ovve-roanor 
elo ir.i k* c<nTe*nti de i due* dejgi 
veneziani il democristiano 
lk*riiini e .ippunto l)e*Miehe* 
lis 

M n e’sistitf» in .ile una fornii» 
un patto sparUtono Nessuna 
cU|X)la che abbui in qualche* 
niock) sovramte'so alla gcstio 
ne del jxJlerc a Venevia Kppu 
n* sc*ee>n<k) i gimlict e*rmo i 
perrt.ilxrrse l«lr.uiiilL- il pont»^ 
per lar arrivare il denaro de gli 
impreiulikìn un.» volta ottenii 
tigli appalli alki eorrenile do 
rok-a v«-ne-'l.j e* ,1 quell.» demi 
ehelisiana del Psi Pe*r la ve ril.i 
I due le.iiler jM)htici veneti .ive 
vano li-onz/atc» insii me pr» -.i 
eia que II assilli» de*l -lare-» e he* li 
eontMcIdistinvue'v » la iie’*e e ssi 
la dei! Taix) Duernil.i in quan 
to ball iglia del nuovo 
(^2')()(KKJ presenze al giorno 
percju litro mesi ) eontro il \ f\ 
e Ine» Dunque Ii<*niintel)e Mi 
e helis uniti ai un i sant > «Ile .in 
z 1 ’ 

Niente iltiltei -Alleile in s» 


eie* finanzi.in.» v.ju ilche* dubbio 
(leve esse-re eiilerso - e ont inu.i 
De Mie h( lis nella leller i aperta 
- Visivi I I se*parv»zionc tr.i le sor 
li giudiziarie di coloro e he ve 
nivano ritenuti i ve*rtici di quel 
l.i ( u|)ol.i e cicx* il soltftsi ritto c 
il sen Bernini Di 1.ilio loaelif 
k re n/a d(*l se*natore lie-rnini 
conlimio .1 e sse-re ind ig ito» 

Quanto .ji candidati e'elle 
miti unenti elezioni munii it 
stralive h-x ministro nota ve 
lenf>s»in* nle che nelle diversi 
e o liiziom eonipaiono molti 
nomi di quelli e lu un.i vt *11 i 
» r.ino ne 11.» schier » sck i disia 
'lem.in.ile coneliide* e he se il 
-ve*echio« si riduce .il solo Dt 
Mie helis i>»‘r il futuro non e i s » 
r » piu 1 ilibt di .ittnbuirini (*gni 
-c olp.i- 

Infin** e.mibiodi indinz/oin 
e js.» soci >lislv» Ieri il segret.irio 
Psi Otlav” »no de' 1 ure o si i 
tra sic rito el.\ si i del C orv. ww 
I om.M ' ") d< ive h,i se d« l.i n 
ei izione dell -Av.iiiti» l..iil«‘ei 
si( >iK vie Ut me < miro il ] tfo 
g* iinin.i <li dt I I uree, di d »re* il 
|) irtitt I nn i lorni i imi .m II i 


rlettere-, 


«I giovani 
devono avere 
più voce 
in capitolo» 


H Cara Uniti 
l.i mamfestazione stude-n 
tcsca del 6 novembre e da 
considerarsi come 1 inizio di 
un.i transi/Kjiic- che* dovrà 
portare gli studenti o piu in 
generale' i giovani .id ive-re 
piu voce m CvipUolo Fino ad 
oggi infatti siamo stati con 
sidcratJ soli.mio in grado eli 
divertire i *• di suicidarci il s,i 
baio sera e non di fare -poll¬ 
ile.i» Io |x?rsonjlmenle non 
ero j^re'sonte a (]uella inani 
festa/ione ma meno di tre 
mesi f.j dalle pagine di que 
siogiornile de-nunciat cosa 
slava succedendo nelle 
scuole* ilalume* ma si sa il 
governo italiano é sordo 
Cluc-do quindi <i tutti gli stu 
denti (me compreso) di 
continuare su questa strvida 
che reputo la strada piu giu 
sl.i per poter ottenere alme¬ 
no le prome-vse* d.» parte di 
una classe dirigente ix*r la 
mjggtor parte over 50 chc- 
non conosce o non vtjoIc- 
conoscere i problemi dt noi 
under 25 Sono certo che 
tutti uniti riusciremo .id otte¬ 
nere tutto CIÒ che vogliamo 
|x?rché IO credo ver.imente 
in c lò che uri.ivamo durante 
le manifesi i/ioni per la pa 
ce nel Golfo Persico ovvero 
che noi -Si imo l.i Luna chc- 
sposla le m.iree cambic-re 
MIO il mondo con le nostre 
ick'c - 

Marino Ferrari 

l ivunic) 


«Con il voto 
battere 
i difensori 
dei vecchio» 


C'ar.» Uniti 

il mio lavoro all e*sie ro mi 
porta quotidian miente .i 
contatto con i risultati della 
sec(»iare rapini |x*rpret.ita 
d il Nord de 1 mondo ne i 
eonlionli del Sud delle poli 
tic he (che* fanno salire se*m 
pre piu I prezzi elei preKjolli 
de'l nord e c ilare quelli dei 
prodolti del sud ) e d'-l neo 
liberismo intern.izion.ile 
mis(*ri,i mal »IIh violenz.» 
prostituzione mfxintile ca 
dui.i dei livelli educativi un 
}X)sizioni di modelli divita e 
di consumo estrmci svili 
mento del p ilrimonio t ultu 
rale tradizion.jle Oggi que 
sta c ultura di morte e di rapi 
n.» di stupro e di discrimina 
zione non c piu soltanto 
esjxjrtat.i negli altri conti 
nenli ma jxrcorrc* le strade 
ilei!»* citta d Europa si Imi 
CI ino donne turche si org.» 
nizvano -et.iU- di nordalric a 
ni si discriminano gli exfr.i 
comunitari ali.» ricerca di al 
loggio e di l ivoro si jxcchi.i 
no I ve*nditori .imhulanti 
stranieri Iiitlf» (juesto si 
estende »cl altri settori della 
socie*ta Itali ma iKom i jMir 
t.iton di Itandic ip gli f»mo 
sessu.ili e via vi.i i m.ilati g’i 
in/umi k donne insoniiu.i 
tutti cok»ro clic* non sono 
pe rf<*tt ime ntc integrati ih* 11 .i 
c oinpetitIV II.» individu.jiisti 
c » Li sinistr 1 non può c on 
tulli.ire » Iramineiit.irsi (et» 
IH h 1 se Iilto l’u'tro Kirc c*J(» 
n » proprio sull l mi » -Non 
discrimini »mc> [m*zzi di sim 
str.i»; Oggi bistfgn i .iV( re* i » 
cons.»|x*volez/t che* .uicln 
se* il voto iiiimiiìistr.ilive» di | 
21 iKneinbrc non risolverà 
m igic.imi*nt( tutto piu» ix* 
ro gentr.ir» un» ve*ni.»la di 
npnls.e po|K.il ire di tutto c lò 
I he* I I orruzi u* s<»i{c>g(» 
verini rie ic I iggii. .le i me'fodi 
del p 4 iss.il(» opri .pi «si/ioiK 
ili I» irmi nuov» de*i \e^ l In 
! mt.isnn de*l rizzismo del 
I .Ultise mitisino e < 1 e*l f jsci 
sino (Xeorre insomiin 
un ollensiv I iiun\ 1 L he bai 
I i 1.1 (k m igogi i k'gliisl » Il 
se Ih gge de‘I V(Hc Ilio istcìu.» 
c he nt( l ue iiielre e.tti in-c r » 
Msfa <* c Ih si.i e jp ic e di lJi 
m t ire spe r inz » 

Silvio Marconi 
K mi 1 


«Il 21 novembre 
sbarazziamoci 
dei politici 
corrotti» 


m C irò direttore 
circ.» sette mesi la ittravcr 
so le pagine de *1 Unita- au 
spie .IVO una valanga di •5!. m 
\ , a di quel -Jatidico- IS apri¬ 
le che mequivcxjbilmente la 
ce\ 1 registrare una svolta e-M 
d« nzuinclo la volc>nl«i del jx» 
lx)lo italiano di roirnx re con 
un passalo caratlenzx'xito d.il 
malgoverno IX-Psi e dell iiiv.i 
tJen/xi dei p.iTliti A\i*vo iusj3i 
calo altrc'si che il Pds e le for 
ze progressiste del Piev-* li 
n.ilmenle ivessero jjotulo go 
vc*mare **d avviare quel prò 
cc-s^o di mor.ilizx'aziotie ;xr il 
quale oggi piu che m ii giudi 
CI coraggiosi ed onc*sti di cui 
omiai Di fVtro e tl simbolo si 
stanno b.»ttc*ndo con tutte le 
lorolorze Purtroppo jx*ro il 
I imix'giio dei giudici e corri 
sjx)st 1 una disaggreg.i/ione 
della sinistra oltre la quale 
non ix'tra che incominci.ire 
un j)i/ienlc c costante I ivoro 
di ricostru/ione {x*r irov.ire 
CKJ che' unisce e non c lò che 
divide Soitai Ilo .ittraverso I u 
Ulti della sinistra e di tutto il 
jxipoh) ilali.ino che non \.» 
divise* ira nord c* sud come ui 
vece-vorreblxTo taluni mistifi 
calori c* venditori di fumo e 
irn|H-dc‘»idu »! -iMrtiU» dt*i cor 
re»tli- di ostacc»lare con tulli i 
me/yi ilx)mlx* iccusc ed at 
l ICC hi .ilk* istituzioni) il prò 
c esso di rinnovamento in atto 
mentre il Me/yogiomo in par 
ticolarc' potri riprendere il 
c.immuK) de*llo svilupix» exo 
noniico e srxt tle Condizione 
indisixns.ib)le jx-r^he cic“) av 
Vi nga C’* I \ Tiunificazione* » si 
nistrjc* il ricorsoalleunieche 
c c ri jine ntc cR-c rcMer » la -line* 
di quei |K)liiici corrotti per 
t mio tem|H» garmtj di un si 
sic MI II irmai il tr.imonlo 

Vincenzo Aatonc 
Messin.i 


«Il paese reale 
vuole contare 
e quindi 
deddere» 


■■ Subito UM .1 |>remess » 
non sono un sostenitore delle 
senile SUI muri jih lie .i me 
pi tcciono puliti < ordinati 
i litro giorno |mro p iss,indo 
[XT V 11 Noifi se Mu> ruii.istocol 
pilo d,i un t sL.ritta su di un 
muro pulito di fresco -{fu* 
c.»s ce ix»s ‘cnv i» quest,» 1.» 
senti.» ito ivuto un iltimo di 
l>«*rph*ssita |>oi ikuni unici 
l.inesi mi h.mno trj.ioltei il 
sue» signitic.ito Qualche, or i 
dt »[>o ho c ouimc nto i ritlc tle 
fe su ejuell.i Ir ise e* non n,i I 
se onde.» elle* d ili » pf*rpk*s,.la 
soliti passc tt) gr.jdal.unente* 

»d imt st.Uc» di angosci.» Itr 
t tu’* mi sono e liiesto - cjue 
sio 1 giovane non s.t c he*e <»s,i 
scrivere su un muro tosi invi 

I Ulte lo non tic» saixjlo 1 r« \.i 
M uii.i ris|M)st,i inctu [>erclic 
)x»tri blx ro arie he* c*sse*rc* t.iii 
te Pert.se tra le tante* ns[x»sie 
|K»ssil)ili un.» dovesse* t*sserc* 
<|ue 11.1 c he non si vuoi piu et. 
iiHinic.ere [ktcIìc* non ne v ih 
la p ‘11.1 |M rche non c c piu 
im nle d t dire Ix* allof i c n » 
dovreblx* prcxxcup.ire partx 
chi di nt.i «.idulti- Questione 
tnor ile H* isiom si.e mIi e ut» 
hi I eie Ih* ri'goh di I gKKO so 
slitU/loiie di un I i 1 »sse* din 
Ve nle viH.e. Ina e co 1 |k*vo)« or 
Miei sii miei ehscutenejo di 
te m|x»di tuttoe io 1 11**1 4 jt)lu,i 
moe ipilti f tutti ‘bhi.tnio I in 
li ilo UH sviggi chi.irissimi 
uno soprattu'te» il]iie*v re ile 
vueil e (.ni ire t epiiiid; i 
dt n Allt.r » e urge nte ri q.prt. 
pn irsi de II.» pt >liii< 1 qiie*ll i 
veri lrep.ire*nle e tuiivoige'n 
le* c he (i 1 v>la può 1 ir n iv « re 
un I si igione nuov i c h< si i 
un.i nif.ll I |« 1 11 rie t isti u/iout 
di ceiv e eli cos<.te*n/e prò 
[.rie. |M r nd ire digmt i » v uso 

II fin I orni <h‘l probi, m i m 

un 1 S.K. it ‘ 1 gius' 1 e (J IVO Iti 
mtKlenia unt» gli m/i uii I li 
Irt I giov UN P. r f|uesto 1 i 
e onstiU i/Kilie < h tlt>* ut eie 
\r I avseiure in tt*ni[u r »\mc i 
n iti UH Ih |.e r d u» i i 

IH .ninni r ig.i ^ » o r.ig i/y i 
I in* SI 1 1.1 spe r 111/ 1 el [Kiten i 
MiVfi)! irt un MH ss iggio di e o 
niniiK /loiit* vK ni. di si» it 
le re v»pr i un murt » linefo e in 
V it in!.-’ 

Vito InM^'Ta 
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Politica 
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5117 


Verso 
le eledoni 


«Forse chiamo il segretario pds» 
! j «Non è vero che penso a dimissioni se il voto andrà made» 

" anticipate? Nessun ostacolo insormontabile 

se si riesce a trovare insieme un orientamento maggioritario » 


«Ho fatto il possìbile, se perdo resto» 


Voto contrario in redazione 
alia relazione di Orlando 

E «n Giornale» 
boccia l’asse 


Martinazzoli: «Sì al tavolo con Occhetto, ma basta invettive » Segni-Montanelli 


Mdrtmdzzoli. nonostante i toni aspri prelcttorali, ò 
pronto ad incontrare Occhetto. Porchò non lo 
chiama lei? «Non lo escludo». Così come non 
esclude la possibilità di un «orientamento mag¬ 
gioritario» sulle elezioni politiche. E il voto di do¬ 
menica? «Ho fatto tutto il possibile». Si dimetterà 
•se la De sarà sconfitta? «No», lo scudocrociato ò 
pronto per l'alternanza. 


ROSANNA LAMPUCNANI 


■■ ROMA (I segretario De è 
prudente, però è chiaro che t 
risultali dei sondaggio presen¬ 
tai) ieri a pitv/a del Gesù lo 
hanno rilassato un po', e quin¬ 
di può guardare con piu calma 
a quanto sta accadendo o alla 
prossima scadenza elettorale 
-Non sono invaso da nessuna 
grande paura, non vedo la ra¬ 
gione di considerarmi tragica¬ 
mente disperalo Giro come 
un matto perchò qualcuno dei 
nostri vada in ballottaggio Poi 
vir.i quel che sarà» 

Il sondaggio da voi commis¬ 
sionato sulle prospettive per 
11 nuovo partito è molto lu¬ 
singhiero. Ma nelle elezioni 
di domenica le cose si fanno 
difficili: le previsioni dicono 
che la De non conquisterà 
neanche un sindaco nelle 
grandi citta. Come ne uscirà 
lei personalmente? L'accusa 
che viene soprattutto dal 
partito meridionale è che il 
segretario non conosce 
quelle realtà. Per non parla¬ 
re delle accuse di Publio Fio¬ 
ri, che ieri siete stati costret¬ 
ti a sospendere dalla De. 

Por amore del partilo non ri- 
srx)nderò 

comunque è evidente che la 
crisi della Oc è profonda, 
che si chiude un'epoca stori¬ 
ca. Ha mal provato a imma¬ 
ginare ritalla post De? 

!*rima durante e dopo l'as- 
somblea costituente di luglio 
abbiamo continuato a dichia¬ 
rare ohe vrjgliamo risituare il 
nostro ruolo noli ipotesi del 
modello di democrazia dell’al¬ 
ternanza Perche* mi sembra 
questo il volano {X)sMbile oggi 
in Italia Naturalmente le alter¬ 
nanze che SI prefigurano ci 
sembrano mollo artificiose 
fVr chiesto insistiamo nel dire 
< he SI deve l4ivorare per co¬ 
struirne una ne rischiosa nù 
finta Ranche perquestoconii- 
tìuo a ragionare su', presentr* e 
non sul futuro L idea che l\iv- 
venire si guadagni solo con uo¬ 
mini vlel futuro mi sembra sba 
gliata Sul preM*nte c ò la |x?ti 
zione di Occhetto, certo, ma 
(|uesto 0 un gesto puramente 
demagogico Siamo in una f.i- 
se in CUI tutti Mc<.oIgono firme 
.inehe Segni. fVmnolla Oi que¬ 
sto ptisso finiremo per diventa¬ 
re la democrazia delle firme 
f'oi c e la riforma clell.i riforma 
delhi legge elettorale, cosa che 
non ho poste) io ma i scx!ialisli 
ton un entusiastico .»pf>oggio 
del Pds Me lo lasci dire per 


chè c* ero io in Bicamerale 
Adevso 1 pidiessini dicono che 
non se ne parla più perche io 
ho detto che non la volevo In- 
somma 0 seno dire che 0 col¬ 
pa nìia se non si fa questa rifor 
ma da parte di chi pretende di 
farla in 15 giorni sapendoche 
chi oppone ò il Msi. la Rete 
la Lega Rifondazione’ 

li doppio turno molti dicono 
di volerlo, nonostante al mo¬ 
mento dei voto si alano 
espreasi a favore del turno 
unico. L'imprcaaione è che 
queste capriole rispondano 
a intercaai particolari e non 
generali. 

Sono stati aizzali dal Pds 

Ma lei crede davvero alla 
buona fede di quel parla¬ 
mentari de che vogliono il 
doppio turno, come Pier 
FcMlnando Casini? Non al 
cerca in tutti 1 modi <11 allun¬ 
gare 1 tempi della legislatu¬ 
ra? 

Casini glielo povso assn urare 
IXTChò ne abbiamo parlalo a 
lungo, crede alla giustezza di 
questa |X)sizione Comunque 
non SI può andare avanti so¬ 
spettando sempre di tutti 
Oggettivamente. Il tema del¬ 
la riforma della riforma e le 
elezioni sono legati. In tal 
senso, pur sapendo bene co¬ 
sa lei dice in proposito, re¬ 
sta comunque l'impressione 
che lei ondeggi a proposito 
dell'anticipo del voto. 

Ma certo che non sono cfuaro 
quando mi pongono il proble 
ma come un ricatto I/) fa Bos¬ 
si e Occhetto ancora lunedi se¬ 
ra mi addebitava una cosa che 
non ho mai ciotto ò uno stupi¬ 
do quando fa cosi Bisogna 
piantarla di diro che faccio un 
richi.imo alle armi .Sono una 
^xrsona perhxnc io Ma come 
SI (a a prexedore con l.i dema¬ 
gogia-' Mii corno si fa a non 
guardare alla nostni econo¬ 
mia. al cambio della nc*stra 
monet.G T. davvero povsibile 
continuare a fare politica cosi' 
hlo il diritto di chiedermelo 
Però la proposta del "tavolo- 
sfatta da Occhetto andava 
proprio in questa direzione: 
non era solo una sede per 
fissare la data delle elezioni, 
ma anche per parlare delle 
regole e dei problemi del 
dopoelezioni, K a lei questo 
andava bene. Oggi la propo¬ 
sta credo sia ancora in pie¬ 
di, e non è in contraddizione 
con la petizione. Dunque, ^ 
disposto a incontrarsi con i 










partiti più importanti con 
spirito costituente? 

A parte la inelodoU)gia di (X 
cliclto che vuole aninic’ltere.il 
(avolo alcuni e altri no. I im 
ixulanle e parlarsi c quindi n 
sjxindo sì occorre creare !<• 
c ondizioni per evitare lo scam¬ 
bio di invettive h. questo sen¬ 
so se,no dis|x>nihiIissinio 
Perche allora non si fa pro¬ 
tagonista in questo senso? 
Perchè non chiama lei Oe- 
chetto, magari dopo il 21 ? 
Perche tutti i giorni vedo delle 
(>osizK)tn contrarie Comiin 
fjiie non lo escludo 

Torniamo xUle elezioni di 
domenica. Si prevede una 
forte avanzata della destra 
nel Mezzogiorno e a Roma. 
Di fronte alla prospettiva di 
una tenaglia. Lega al Nord c 
Msi al Sud, lei che cosa po¬ 
pone? 

lo tìo proposto i tniglioncandi 
dati di queste elezioni dopo di 
i he dipender.' da come vota 
no gli italuini 

Ma alcuni suoi candidati so¬ 
no stati bocciati da certi diri¬ 
genti della De. 

Non scherziamo Ma a chi si ri- 
ferisce a Publio l-iori' Può 
( ^>nl.ir'i in uno 

Ce anche Mastella c certo- 
lui non parla solo perse, ma 
rappresenta gli umori dlffu- 
siin una certa fascia del par¬ 
tito. 


Conosco queste jK>sizioni ma 
non sono quelle che mi preex- 
capano particolarmente e tìon 
perclìò non abbiano la loro di¬ 
gnità Ma (XTchò non si può 
credere che un partito si spac 
ca a giorni alterni a seconda 
che parli lizioocaio 

Lei ncUe scorso settimane 
era molto teso per queste 
elezioni e aveva preannun¬ 
ciato le dimissioni nel caso 
di un cattivo risultalo. Poi i 
suoi collaboratori l'hanno 
convinta a non prendere co¬ 
munque questa decisione. È 
andata proprio cosi? 

Non è cosi Comunque ness\i- 
no può mcllere in dubbio rhe 
ho fatto tutto i] povsibile per- 
tX* le cose andassero bene 
Facciamo ora un'ipotesi: se 
Bossi arrivasse a palazzo 
Chigi come Immagina il fu¬ 
turo perl'ltalia? 

U> dico lutti I giorni considero 
un successo della Ixgu di que- 
si*‘ dimensioni tal*' da pon.tre 
Bossi a piazzo Cingi una lattu 
ra 

£ se piu concretamente Bos¬ 
si davvero ritirasse la sua 
delegazione dal Parlamento 
cosa potrebbe accadere? 

Non lo so e diffit ile dure una 
risposta a una doinand-i cosi 
(liffKilc ConliiuK* j pensare 
< he la denuxrazia e un liiogr. 
di conlevi |X)litic.» che si fa 
con certe legoìe i ultavia do¬ 
vremmo lar<' m modo die 


quello sia un affare suo e non 
<11 altri 

Ci sono stati nei giorni scor¬ 
si molti attacchi di democri- 
stiajii al presidente Scalfa- 
ro. Come c'e sotto? 

R difficile identifican* con pre¬ 
cisione gli qrateghi di questi 
attacchi Li constato, non li 
spiego 

Comunque è indubitabile 
che c'è una parte della De 
che non vuole andare alle 
elezioni anticipate e che an¬ 
che per questo è contro 11 
Presidente. 

Ma insomma non ci sarebbe¬ 
ro ostacoli insormontabili se si 
riuscisse a trovare un orienta¬ 
mento sufficientemente mag¬ 
gioritario anche su queste co- 
s<* 

Avete comunicato i risultati 
del vostro sondaggio da cui 
emerge la necc^tà Impel¬ 
lente per il partilo di cam¬ 
biare. Ma questo cosa signi¬ 
fica? 

Quello die io sin cercando di 
fare 

Quali ostacoli sta trovando 
sulla strada di questo cam¬ 
biamento? 

Non sono ostacoli particolai- 
mente rilevanti salvo qijc»li di 
iMt.iirì vjsiaivialo Comunque 
fare un piirtito nuovo e ciiffici 
le e del resto non ne ho anco¬ 
ra visti di partiti nuovi con slnit- 
ture fortemente innovale 







Martinrtzzoli, «capace traghcltatoro del partito vet^o 
la rinascila». Cosi dicono gli intervistati dalla Dtrecla 
per un sondaggio commissionato dalla De. Uno stu¬ 
dio in profondità c uno generale suU’opiruone diffu¬ 
sa Il 50 ‘ n degli interpellati sarebbe disponibile a vo¬ 
tare il nuovo rinnovalo partito popolare. Su cento 
elettori del Pds odi Rifonda/ionc il 30‘G potrebbe vo¬ 
tarlo Il segretario si rincuora, ma d cauto 


Secondo la Directa i potenziali elettori sono al 50% 

Sondaggio consola la De 
«Voterei Partito popolare» 


■i ROMA Ah so quel 50 di 
potenzi.ili dottori del nuovo 
partito popolare dts'ontdvsoro 
rocili 11 piMisiertno dove aver 
lo fatto Mino Murtinazzoli 
C|ii.iii(lc) lui letto I risultati di un 
soiKkiggio toiiunivsionato nel 
m.iggio scorsi^ .Wl.i Diretta 
Deoiviinoiito confort.into il 
<tu.idro <*tie in* Meni luuri e 
t fu* f.i fine .il diretlore dell isli 
(Ilio Ciiorgio Calò ehn la Ik 
non monlxMKl.i o in <onv.i 
lovenz.i Dunqiu in ripres.i 
iVr piint.irf 50 ' Il segrel.i 

no S.I N-ne t he iiu< Ila t ifr.i si 
nienv e i una potenziaiit.i tli 


risposto positive, c ho la re.ilta ò 
molto piu cruci.*) I uti.ivu» ò m 
cOMggiato a pr<K edere sulla 
via del riMiiovainoiiU» du* lu» 
inlraprov) 

[.,1 ricerca si o svolta in due 
tappe una d» .jpprolondiinon 
tu delle questioni interne .jI 
partilo attraversi) interMste 
inir.ile a elellori o e\ elelUm 
di'll.i fk 1-1 seconda ,nve<«* si 
e nvoll.i .1 c.impioni diversi ili 
eittachm d.u .inm in su di 
slot.Ili in m. imeni omogene.i 
sul territorio n.izion.ile ( lò 
( fie emerge dall.» pniiui parti 
e un (le* iso incC)r.>ggianu nto .t 


Martinazzoli a insistere nel rin 
novarnenU) che dicoiìo gh in 
terv'istali lieve essere reale e 
non di tacciata bavito su fatti 
precisi con la sostuxizione del- 
l( persone mai .iffid.ibili Gli 
uomim nuovi devono es«>ere 
onesti e retti devono av<‘re spi 
rito (Il seivizio e -non di rapi¬ 
li,i I>evono .UH he «-ssere c re 
dibili impegnati Ne distende 
che la crisi dell.) De e iinpiil.ita 
so')r«)ltntto al tradimento dc‘gli 
kR'.iIi ohe I e al forte coinvolgi 
mento nell.i gestione del potè 
re ('onciudono gli intervist.iti 
t he Mino M.irtinazzoli e il c re 
<lil)ile g.traiile del rinnovameli 
lo -cap.icc Ir ighelt.iiore del 
p.irtito versi» la rmascil.i- In- 
soniina M.»rlin.»zzt>ti come 
M IO il Ms-t Ino timoniere' B u 
rehlx'disi 

Lì second.ì p >rte del son 
tl.iggio e si.ila f.ilt.) SII un c .un 
pione di |M*rsone "rigoros.i 
mente rappresentativ<' per ses 
so eia econdizioni socio-pro 
fession.ili dell,» jxìpolazione 
il.ih.m.t (Il et.» sijpencire ii 1(> 
min- r.igginnte telefonie.i 


mente e scelte d.iglii lene hi le 
Idonu 1 R stato mtetvist.iio un 
di pcrvme residenti nel 
Nord Ovest un li) h. dei Nord 
lèsi, un 19 b del Centro e un 
M A del Sud e delle isole n 
spettando le proporzioni dell.i 
distribuzione geogriitic»» degli 
clc'ttoriche rieord.i Calò peni 
5J SI raccolgono nc*i piccoli 
centri .il di sotto dei ^Ornila 
abitanti 

Ne e venuto fuori c he gli in 
ter(x*llati cui *• si.ita chiesi,» 
I .ippartenenza pollile.i conc» 
scono niedianienie i problem. 
mierm dc-II.i !>: e che c nxlono 
II. grandissima parte {7i N) 
un bene |x?r il Paese roj)c*r.» di 
Iinnovamento intrapresa d.» 
M.irtinazzoli 1 r.j lutti gli inter 
Mst.iti eme rgeche Ix'ii il 50 J 
e dis|K)st<» a volare un P.irtito 
poix>l«»re davvero rinnovato e 
solo il IS non lo voterebbe 
inai L 11 X invtxe Imprefe 
rito norv rispondere alla do 
nitinda t^'on ut L*ga le cose 
c.imbiano Li volorebfx' solo il 
J-IJS menlre il 7IL5 « rispon 
(l( -mai* e il t» i non rispon¬ 


de iffjlto !),» questo ( .ilo nca 
va cfie il tette» massimo dei 
consensi alla Ix^g.t si può i|X) 
tene.unente lerm.jre .il J5 
"lixìtesi probabile - e l opinio¬ 
ne di C.ist.ignelti braccio de 
stro del segrei.ino - perclie gi 
rancio per il nord si ha I im 
pressione che la tendenza f.i- 
vorevole .il Camxrio si sii,» fer- 
m.mdu 1 c.UIoìki ciie h.inno 
vc*t.ilo pei IVjssi suno pronti a 
tornare alla Ik» < oricludo otti 
mista Poi ine rixuindo I dati Gl 
qnc'slD sond.iggio con uno 
precedente la Direct.i h,i st,» 
biliio che li 'iO \ degli elettori 
dc( Pds e di Rifond.iziono co¬ 
li iiin stavolerebbe per il Pp 
infine sono stale poste due 
domande sul governo Ciampi 
e il 17 9 degli mterv'isi.iit li.» 
risposto ilie sta oper.mdt» be 
ne No MI, ile ri'plic.i il ^f» 5 
Comunque i) 50 . ritiene che 
per |] b**ne del [\iese la Ik de 
ve (oiitinu.ir»* a sostenerlo 
Dnnvjue tutu» bene per Marti 
ii.izzoli eh*' cosi ()Uo t<»rn.ire a 
sorriden* Almeno lino a lune 
di qii.indo si apriranno le ir 
ne I AV»/z; 


Ciampi vuole una (inferenza sull'informazione. Spadolini: «Fatela presto, ormai siamo vicini al voto» 
L'assemblea della Fieg approva il bilancio e rielegge presidente Giovannini 

Gli edìtorì: «Sulla stampa poca pubblicità» 
Quotìdlani nei market, tornano 0 strilloni 




L informazione sotto i riflettori all'annuale assem¬ 
blea nazionale della Fiet;. di cui à stato rieletto [)reM- 
clcnte Giovanni Giovannini 11 presidente della Ficg 
ha messo in fila le note dolenti (molte) c quelle po¬ 
sitive (poche) del 1992 11 governo propone una 
Conferenza da icncrc in dicembre Ma Spadolini ha 
mostrato pcipicssità sulla data. «Il Parlamento allora 
potrebbe già essere non pienamente oirerante» 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ K1.A1A 1. iiikirni.i/Kiiw 
Ilio svo!ge''c un ruolo fond.i- 
lU'nlaU iii'l difltcìU* monu'iilo 
(Il transizione* p(»Uticc> istituzio 
naie cht* il nostro p,iL'sc* sta at 
iravf rs,indo Su questo si v)no 
trovai! lutti d accordo gli intcr 
vc-nuti all assemblei» generale 
della Fieg c’oik iuv» c(»n la ric*- 
lezione di Giovanni Giovannini 
.illa |)resi(lenz.i Ma la striir|,i 
ci.i per(<»rrere e irta di ostacoli 
V quindi ù piu clu* rnai neces 
s.irio un lavoro crxnune da 


p.irte di chi e direttamente im 
pegnalo nel monde» dell’inlor 
rii.izione e in quello delle isti 
lezioni 

!Vr f.ire il punto dell.i situa 
zione - lo ha antuinciiilo ul 
ima qiirilificata platea il sc>tto 
vgretario alla Presidenz.i del 
Consiglio Antonio Maccanico 
- il governo h,i indotto per il 
mise di dicembre iin.i Coiife 
ren/.t nazion.iN* dell inloriii.i 
zionetfit affronterà tr.i gli,litri 
temi li prr»bleiii,i delle risorse 


piibblic ilario o doli,» tlistribu 
zioni* dei giornali Liinpegnu 
del governo ha avuto luolti ap 
prez/.unenti m,i lui solli*valo 
aiicfie c|uaiche perjiiessit.i .1 
cornine uire daqueUe del presi 
dente del .V u.ilo GiovtUini 
.Sp.idolini che lui messi» tu 
giiardui t lamia e t suoi pc re he 
-’scc’gafio fx'fU' il iiK'incnlo 
ilella t onf»r*ieii/a C h mf.ilti il 
fM'rK(»lo eh» evsa si sv«»'g,i in 
un momento in c ui il P.irl.i 
mento non h -pienami ntc 
o|x.*r,iiite- V islo clu 1 U lupi 
che CI sep.irant» d.ille i lezioni 
seconiJo Sp.idolii'i '11011 sono 
poi taii'f) lunghi'' 

Spacloitni fili .iikIk nluidito 
Ul necessita di pr**s(*rv,ire lo 
sp.izio dt ll.i st.uiip.i qiiotidia 
na e h.» posto il prolvlem.» del 
segreto istruttorio -Non p.iss.i 
gionu» •“ fia detto senz.i clic 
cjuaU Ile testai ,1 pufihUi lu str.il 
11 fii me hi(*sti SII t» norm ni (ii 
coiriizioiie Ma Inlelart il se 
greto islniUotin e com}alo del 
Ul niagistratur.i c* non della 


stamp.i V irtcate le resp<nis » 
bilil.i sm g;orn.»li s.ireblM- - se¬ 
condo il ))res»<jent»' del Si*n.ii<» 
- imniorvlei .issurdo- 

I assc-mblt ,1 (Ul erano pre 
se nU editori giorn.ihsti il g.» 
raiite [u r I e(lit<»ri.t espone nli 
della ( oiPindiislrui it pie-si 
d«*nt( e* i se grei ino di Ila 1 usi 
il LoiisigliiTi deJI.i Pai Pmlt» 
Murialilt I ihrriiori ilell Ans.» 1 
dell Adii }sr«)tì<»s Ciiaiini IzMl 1 
[)er Ul FmiriV'i'si t s<»Ii» |ier rie ot 
d.irne ale unii e [»rosi*guit.i 
con un.i luiig.» illiisti izionetlel 
presidente (»iov.iniimi sulle 
gioie t|xx!ie )( i dol(»ri < .ik») 
II) (Ik* .tPlargtHK» il iiionefr, 
dell ediiori.i il.iìi.uia \\\ s» 
gn.il.tre i .ttinuiK i»» che Im n 
presto I giorn.ili pe»lremo ac 
<)mslarlv non mìIo nell» eiU e».»* 
ma «iiicfie nei supe'rincrc.»ti in 
limiti vi'iidil.i .iul(»m«»(i< I nei 
iiego/i di .\Ur<» gemere Imo .ilut 
iis*o[»(tl.i digli •sImIIoiìi- igli 
ingolldclle stride De\e*«sse 
re .illenl ilo il iuhIoc he sirozz.i 
k vendite* dei eiorn.ili quell in 


t.iiisio inonopoiio .ittnbuilo 
ig I edicfil.inti Se»U* cosi s.irt 
l>t*ssiliile riggmngen» Ui sti*r 
nuli Ila pl.ile 1 elc-i non lettori 

I inehe vero c Ih* e osi sttr.iniio 
iw.mt.iggutli VÌI cditoii m gr i 
do di iiM tte-ie in pie'eii una r]i 
stnbiizionec .tpiMare sul t« rnlt» 
no ( lue'v itabilnu n(< costosii 
e qu< III < tie* polr.ilino penne t 
tersi il itisst» eh slamp ut mi 
eh.Il 1 eli I onte e 011 il rise tuo eli 
Irov.trie* invi iidiiie il LMornr 
siicce'ssiVf» 

].,» rel.tztone mist.i t]| prò 
poste e* eli un ne ce ss.ino biUin 
CIO II 1 Ir K i .l'o poi teliti I punti 
t|e-|) i-«tilit IO intorni.izione e in 
v.i neon» i-h mio il mento -di es 
si te uno de*i (Ktc fu e dille I rini.i 
sii in piteli nel p.iiior.uiit» in 
goml)re> di m.u ene c ui c' ndot 

II la nostri scc-tt.» istituziona 
le- (aov.iunmi ha cosi parl.ito 
>!< li.» e risi {volitK a de I <Imito di 
e roinic.i e* ilelk ini/i itivi* in tl 
lo-|>e r c o*.tringt re 1 iliivita in 
l«»r( i.itiva in limiti cosi angusti 
d.i irn|H*dirni* le» svi»lgiinenl(»- 


Il presidente 
della Ftcg 
Giovanni 
Giovannini, 
accanto il 
pfcsidenle del 
Senato 
Giovanni 
Spadolini 









Tensione al «Giornale» di Monldiielli Id xeitd di 
puntare tutto su Segni rischia di spaccare la redazio¬ 
ne 11 direttore sembra intenzionato a raccogliere in 
parte la protesta e a spiegare in un fondo una linea 
di condotta più equilibrata Nel mirino delle critiche 
il condirettore Federico Orlando, che ptu di altri ha 
voltato le spalle a Bossi Tensioni anche sul fronte 
sindacale Bocciata la relazione del condirettore 


■i RCjMA «li Giornale’ 
sponsor di Manolto Segni c 
della «crociala per l'Ilalia- 
rischia di spaccare la reda¬ 
zione del quotidiano di 
Montanelli Sognali di insof- 
fercn/a si sono già ampia¬ 
mente manifestali Lo stes¬ 
so direlloro. che ha speso 
in questi giorni parole di 
plauso per il capo dei patti- 
sti, avrebbe dc*ciso di rac¬ 
cogliere in parte il senso 
delle proleste annunciando 
un fondo in cui si spicglie- 
rebbo che Segtii va bene 
ma che «il Giornale» non lo 
ha sposato Una piLCola 
corrc/ionc di rotta che tut¬ 
tavia ò indizio di profonde 
difficolta c di un momento 
difficile Cf'rt.imcnte il quo- 
hdiano miKincse ix*i anni 
punto di riferimcnio conso¬ 
lidato di un arevv moderata 
e conservatrice legata al 
quadripartito, sta vivendo 
la pili grave crisi d identità 
della sua stona Crisi aggra- 
val.i da! nuli felice stato di 
salute aziendale Li com- 
p.trsa SU1I.J scena dell «Indi¬ 
pendente*' f)a strappato co- 
l>ie di vendita it biLincio e 
in rovso (^7 mili.irdi di defi¬ 
cit ; c SI p.irl.i anche di Itigli 
.ili occupazione Viste le 
premesse e stato fatale che 
nel mirino delle critiche 
mosse dalla stragiand'* 
maggioranza dei giornalisti 
finisse I.i -gestione ix>litica- 
della lesUila Per la venta 
nessuno metto in disc ussio- 
ne il mostro sacro Mont<i- 
nelli il direttore resta il ga- 
r.inte delFaulonomi.i pro¬ 
fessionale nei confronti 
della proprietà tPaolu IXir- 
lusconi) No nella bufera 
sembra piuttosto il numero 
due de! -Giornale»’ il condi¬ 
rettore Federico Orlando 
L uomo che piu di altri ha 
puntato docis<irnenie l.i 
b.irra in direzione di Segni 
che piu di ogni allro h.i 
scelto di voltare le spalle al 
la Ix'g.i che piu di ogni .li¬ 
tro c stillo accus,»to di esse¬ 
re filodetncx risitano fkisi 
tutto questo dissc'iiso si e 
ni.iteriali//ato l .litro gior¬ 
no al IcTUune dt un assem¬ 
blea sindac.ile quando la 
rel.izione del condirettore 
che ha parl.ilo dei proble- 
ini dell (xcup.izione ni.» Im 
anche locc.ilo molti punti 


gestionali o stala son(»rvi 
nxmte bcxcMt,» con un ver 
detto che non lasci.1 adito 
al dubbi 51 voti contrari e 
10 favorevoli Fra 1 contrari 
1 unanimità della redazione 
romana (.ìù giornalisl'1 
Lassioma <nccon la ! eg.i 
nc* col Pds- c he sta .dia i).j 
se della linea -orL.idiai.a 
non ha convinto Cosi co¬ 
me non ha convinto l.i scel 
ta di puntare sul cavallo 
pattjsta che .JiiziMene k tl.i 
come l'estremo teiit.ihve di 
proporre il «collaleraltsmo 
a! Palazzo Insomnia d.ij 
quadripartito a Manottu fa 
poca differeiiza Che p^sci 
prendere allora' Il sogno 
dei vc*cchi colonnelli (.1 ivjo 
Caputo MarioCfpvi' resta 
quello di tealizz.iri niiai'r 
naie di centro-desha -spi 
rato a! quohcluino trance v 
-Ix* Figaro»’ e « onmnciu»* lo 
stalo maggiore non ori.ut 
diario spinge perche ven 
gano raccolte con piu dee 1 
sione le voci della prole st \ 
;x‘r stringere gli spazi .il 
1 "IndipcUìdente di \ 5 i 1 f»iio 
Feltri Owiameiile kispon 
scinzzazione di Segni ioti 
rientra m questo c<')rilestc» 
Certo, non c ò solo i^osst 
Qualcuno supr<iUulo <i Ko 
ma vorreblx* conci de ri 
maggior spazio iilla ntiov.i 
ciestr»v targatii Fini Fatto sta 
che nessuno se'aur.i pm 
voler *'v<ilire parlare 11 lui 
guaggio denicxnstianu m 
difesa di un centro jxìiitico 
c he non c e piu « 1 c m su 
ix'rstiti risultiino lrop))o 
gMvemente com[)ronu*ssi 
L la propnet.i ’ Sugli 1 idiiiz 
ZI generali ufticialine nU la 
ce 11 c.irism.» di M<»nt iiu III 
non c onsentc .izzaicji se » m 
siderali l-i «vrxe d(*l pj 
drone- per ora si f.i senlin 
solo con un 1 me (*ss iute 1 
chiesta di tagli .ilk spese e 
con ogni prol»al)ilita ili e»r 
gallico Alleile su ejix sto 
(remle scpiisitame-nte* siiul t 
cale non in.me.1110 1 \t le*m 
Sotto .icc US.J c e* F I (>nsf » 
c lativ’isino d<*i lapponi 
propnel.i ilirez-oiie re-d 
ztone sfoci,ho in un p( s jn 
le* .itlacco ad alcuni com 
ponenti elei! org.uiisnio sin 
tj.ic.ilo trop[ii prai zi ^ ' jii 
I c-ditori Pii*'o Ik riuscii 
ni l In siluro 'iie n'i mali 

r, 1 ; 



Ila iiiehe (IcUo de-Il.i difhisio 
ne ik I giorn.ili e he nel 1 Unj h.i 
1 hit) registr.ite* un lieve mere 
meiilei ris|)ett(> .ili amu» prec e 
dente (0 5-1 ) m.i lum di tale 

entità eia consentire il reenjx* 
ro (jc*lk pt isizioni raggumte m*l 
in* in 

Mv» e -^tato e^uc Ilo in e ui Im 
|> ar!.ho di puhblie it.» il nit» 
mento [>ni .hU-so (lc*l!.i lel.izKi 
ne di Giov.innmi II niomenlfj 
ileile IK ite dok’ihi Mst(jeli4 in 
cavi già inscKjdisf.K enti ina 
siahili fino .il innj <17 ) v>no 

tieshnali .» sct-ndere ulti nor 
mente nel l'i*i -5 .Nei p» mio 
ve nie*si di quest inno - h.i de l 
Io ijiov.mnim - la st.uiip.i lui 
|H*rdiho il (>5 jH re<‘nio eh p.igi 
IK* pii[)l)le it.irie»- fVr l.i (eli'vi 
sieìiìe iiiM-ce* lec osc*v.mno n< 1 
ie*s.iiu» i<»ntr.»rio -('ome non 
rie orci.ire - h.i detto - ^ tu* Kk 
V i.mio p.)rtc del risiretto ehih 
del 1 " p.iesi iK I epi.ili i.j tv as 
selli K piu ek*l 5<) }K*r e i nto d4* 
gli (live sliiuc*uti e ompU ssivi 
pul)blie il.irP 


A e ompiet ite il on 1 lr<i <, 1 
‘-oiHi I c osti in tiim**n!<» ^ « 
si.mie ( (|in-lti d» ll.i prodi / 
ne e ejiK-ih iN*l 1 ivi iti » 11 isi' 111* 1 
<|iK 111 per kIi m \« *«1 menu e< 
noUìgic) 1 L! t piopiu» all j 
sfitla te\ noli >gu .1 c he (»i<'\ n 
mui L'nan t indi > in | in isp. ’H i 
ha vi'tnlo uu*Ui a ' u ^ i iiu 
«tguanto si I ivM IH n i< < 11> 
nunidn <ii 1 m .ss in< <1 1 i < 1 
lui pus edeiili lu Ila sii n 1 1 '1 1 
dizion.ìll 11 ,'iss medi 1 I ise I I I I 
no sj).i/ii, tgli Iidtvidll tl UH 
di.) Ni in SI IVr I soli » I 1 p( t sili 

Itt.i di se ( gli* n* tri un c 1 ' 
in* un 1 ui ili c uc m nsi < , • 

I jiiz* iiìkirm hiv* 1 nnsn’ 1 P* 1 
1 ir< i[iri gusti I I ì* II* pi» i[)n* • s 
g< n/e I It i!ia ( ( irre il nv I un Pi 
;>< rdcTi il treno di Ih > ss liiipi ( 

I ik*ll inn* iv »/!' »ìi( i iin t sm A 
t.i e 111* non c > ! 1 paut.i ma i li* 
atlspie I Mino 1 11* li 1 <1 1 m 

asraiinoe ertain* n*» un 1 i nid* 
*m lo tiK h* I j r* >1 »e'i ) asti u I 
' ) I . put)t)ll( .1 * 01IS I ) Il In > 
stnt prtihl* ni t ,« n 1 . li tu 
V Ite IV i\ i- 
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Politica 




Roma 
al voto 


In strada, tra la gente 
tanti chiamano il candidato 
progressista e della sinistra 
e lo incitano a continuare 

Cossiga, suo dirimpettaio 
lo incontra per le scale: 

«Caro Francesco, io voto Fini 
cosi ti dò una mano...» 


' i i . , 

klti-ll! 



In mezzo al traffico il tifo per Rutelli 

Con lui molti cattolici, ma il Vicariato sponsorizza Caruso 


Sulla scia di Rutelli, tra la folla, scompare il ventre 
molle di Roma nessuno che gli chieda favori o 
clientele 11 candidato progressista non avrà però il 
voto del suo coinquilino Cossiga, che gli ha detto 
'Comunque ti aiuto, voto Rini» A casa del deputato 
de Lusetti, che vuole presentarlo agli amici, poi l'in¬ 
contro con Imperatori presidente di Mediocredito 
Ieri dal Vicariato un appello a votare Caruso 


CARLO FIORINI 


■■ KOMA Scenda le scale di 
casa di buon ora i suoi com 
quitini II ha conquistati quasi 
tutti oqn mattina strette di ma¬ 
no c "in bocca al lupo» Ma il 
volo di Francesco Cossiqa che 
è suo dirimpettaio non lo avrò 
mai «Caro Rutelli comunque 
Il aiuterò Voto Fini cosi al bai 
lottaggio vinci dt sicuro» gli ha 
detto il presidente qualche 
Siorno fa e non si sa se scher 
va o fa sul sino II candidato 
del fronte progressista esce da 
quel portone del quartiere Pra¬ 
ti c subito c ò chi lo ferma «A 
Rute ce la facciamo»’ «Dipen 
de da voi« rispondo lui E poi 


via a [)iodi Imo a piav/a della 
l iberta dove c 6 la sede del 
suo comitato per leggere la 
rassegna stampa del giorno 
blrilhi un po per qualche titolo 
che non gli garba poi via con 
' capo ufhcio stampa del co 
mitato Maurizio Sandri che 
armato di telc'onmo non lo la 
scia mai Fuori la citta 0 para 
lizzala li stata un altra giorna- 
t iccia ieri per il traffico Un lo 
rum con la cron.ica dell Unita 
e poi di nuovo al comitato a 
piedi 

Camminandogli a fianco si 
capisce che c li un oel pezzo 
di città che in lui ci spora dav¬ 


vero Via del Tritone 0 un tap 
pelo d alito ferme «Rutelli 
mandali lutti in bicicletta'* gli 
grida un ragazzo che c costrel 
to a spingere a mano la su i sul 
marciapiede F un vecchio 
curvo lo fonila lo obbliga a 
chinarsi alla sua altezza per 
sussurrargli «Se non ci ixrnsi 
tu a risolvere questo schifo 
non c ò piu s|)oranza' fxi rieo 
noscono in tanti lui sorride 
compiaciuto «Meravigli.iio’ - 
dico - Ma se non fosse cosi sa 
rebbe un guaio per vincere 
serve un milione di voti» Ma 
seguendo la sua scia tm la tol 
la sembra che il lontre molle 
di Roma non esista piu Nessu¬ 
no che lo ferini per chiedergli 
un favore personale «Non ho 
trovalo quasi inai neanche 
nelle situazioni socialmente 
esplosive la richiesta di clieii 
tele, dice «Dai Rutelli li votia 
nio- gli dice un altra sigiior.i in 
via Condoli! Poi un signore di 
stinto sulla cinquantina gli 
prende la mano io obbliga a 
lermarsi «Lei deve avere molta 
cura nel rapporto con la chic 
«Hi 0 con 1 cattolici mi creda c 


importante - dice - A casa 
mia la votiamo tutti e guardi 
che IO sono democrisli,ino> 

Gi.i la Chies.i Scatta I aliar 
ine la paura ih i mi A sempre 
piu Iurte e dal fax del Vicariato 
arriva .n giornali un .ippello 
sottoscritto d<i molle associa 
zioni cattoliche dalle Afeli .i 
Comunione e liberazione che 
traccia I ine<inivcK<ibili idenit 
kit di. Calmelo Caruso come 
candidato ideali dei calloliei 
Ma I ex prefetto non fa p.iura a 
Rutelli Un pezzo di De luggc 
con lime un ix’zzodielellora 
lo cattolico li per lui I.mio che 
ieri do|Xj pranzo Rutelli ò an 
dato a casa dell onorevole 1 u 
setti ex prosKlenlc del movi 
mento giovani'c De I suoi l,i 
miliari vogliono votare per Ru 
teili e lui li ha (atti mcontrire 
con altn elettori cattolici del 
quartiere il l-iurentino «L ap¬ 
pello delle associazionicalloli- 
chc ò legillinio m iiianche le 
giltimo che I cattolici come fa 
ranno m molli gi.i dal pomo 
turno volino per me» dice Ru 
felli che nei giorni scorsi ha n- 
cevulo anche un incoraggia¬ 
mento d<i qnallroccnlo scout 


che lo hanno applaudito in 
un assemblea convixral.i il il 
1 Agesci 

A mezzogiorno mino un 
quarto milxKc i di nuovo il 
portone di pi..-z.i dilla Lilx i 
la con bandri clic dal telefoni 
no annuncia aeli ospiti ihc In 
attendono per un incontro ii 
servalo di p izii ntare lai pori i 
del suo studio si chiude giiislo 
n II mpopcrvcxlerc attorno id 
un hivolo il presidcnie di Me 
diocrcdilo lni|x«Mlori che 111 
.iccompagnato dii landid.ito 
sindaco Philippe F.sixr v he 
presiede I ente aeroporti! ile 
pangmo 

Francesco Rutelli si muovi 
già d.i smelai 11 Covem.iri Ko 
ma non sani lacile ò una cill.i 
con un bilancio sulla soglui del 
dissesto e lui quindi e al lavoro 
per invitare i privati e le ball 
che a una sfida per rilanci ire 
Roma Non e un caso che IO 
mi consigliere cxonomiio 
nella sua sc|u<idr,i Fr.iiicisco 
Rutelli abbki scelto Andn-a 
Palmeri animmislratore due 
gaio del gruppo «Benelton» 

finisce I mi ontro c si parte 


di nuovo Deslmazione Campi 
doglio (x-r registrare con Fava 
I) Irasmissione elellonile dei 
Ivi l,.! macihina arriva a via 
di 1 1 ori IiniXTioii per imbocca 
re la rampa che s.ile sul colli 
Il vigile di guardia saluta ma li 
pieno di pullman parcheggiali 
ilu- Il proprio non ci dovrebbe 

10 st.irc 11 futuro sindaco ,il vi 
gilè -r no proprio qui iio«' Il 
pizzardoni alz.i le braccia 
"(iliel I o dillo che devo lare»’ 
•1 orzii Rute < e b.ittono le ma¬ 
ni gii aulisti dei lorpi'doni Ru 

11 111 pavs.i nella s ila di Giulio 
Cesile l.iiil,! di mille sconlri 
in consiglio comuna'e I late 
gn.imi sono al lavoro per ri 
durre gli scranni da 80 .i 60 
quanti saranno i consiglieri F, 
il posto |x'r il sindaco e sceso 
di qualche gradino n quello 
|ziu allo una zolla di Arg.in 
Petroselli e poi Giubilo e Carra 
ro sied» ra mvece il presidente 
dell assembIf.T bi apre 1 1 por 
la dclli sala delie bandiere c 
I sce Camieio Ciiruso Rutelli 
gli stringe la mano -l’relerirei 
•indare con le al ballollaggio» 
dice Dura lui il trucco [xii si 


Francciico Rutelli. 

P sostenuto da quattro liste II sorteggio tia pre 
mi.ito il simbolo di Marco Pannella che e il pri 
ino Seguono «Alleanza per Roma* promovs.i 
d.i Ad e guidata dall esponente dei Popolari Ce 
s.ire San Mauro F naturalmente sotto al nome 
di Ru'elli CI sono il Sole che Ride dei Verdi e la 
Quercia del Pds formazioni che per prime lan 
ci.irono 1,1 caiidid.itura nel marzo scorso quali 
do esplose la T .ingentopoli capitolina 

Gianfranco Hni. 

F sostenuto dalla Fiamma del Msi e da una lista 
civica «Insieme per Roma» che raccoglie qual 
che ex De esponenti del mondo laico e quasi 
ai lomplelo i nippresentanli del coniilalo che 
|xr qualche mese ha temalo di lanciare m pista 
il generali* Angioni 

Carmelo Canino. 

1 la I appoggio della De il cui simbolo compare 
accanto al nome dell ex preletto con quello del 
! Unione di centro promossa d.il liberale Costa 
quello del Psdì e quello di un.i lista civica di cui 
la parte anche la jxirnost.ir Jessica Rizzo 

Renato NIcoIInl. 

Avi,\ sulla scheda accanto al suo nome il sim 
bolo di Rilondazione comunisl.i e quello di un.i 
lista civica espressione di rc-alta vicine all ex as 
sissoie alia cultura delle giunte rosse 

Vittorio Ripa di Mcana. 

F il candid.Ito del Pri e del Psi partiti che dopo 
un lungo travaglio si sono uniti in una lisl.i de 
nominata -Alleanza laica t rilormista* Molti 
>-s(Kinenti n pubblicani però hanno conlesta'o 
1,1 scelta e fanno parte della lista di Ad che so 
stiene Rutelli 


Franccaco Rutelli. 

Fla tra 1 SUOI sponsor Maunzio Costanzo Ciigi 
Proietti iiereno Daiidini Carlo Verdone Ettore 
Scola Gigi Magni Siiiiona Marchini Un appello 
a SUO (avori li stalo lancialo proiirio nei giorni 
scorsi da Pietro Scoppola e Pierre Carniii il cui 
sostegno SI aggiunge a quello di Mano Segni e 
di Giorgio Eìenvemito Nella sciuadra che aiuterà 
I ranccsco Rutelli nella veste di consigliere cx-o 
nemico c6 poi I amminislralore delegato del 
gruppo -Beiielton* Andrea Palmieri 

Gianfranco Fini. 

Ha Irti I SUOI sponsor il radiocronista sportivo 
Enrico Amen 1 attore 1-ando Buzzanca il ginc 
cologo Severino Anlinori e poi Ira la nobiltà ne¬ 
ra della capitale ha rai collo il sostegno pubbli 
co del principe Odesca'chi e della principev-o 
Pallavicini [ dall-i fuga in .ilio in casa IX il se¬ 
gretario missino starebbe [xir acc|Uis.rc I uscita 
pubblica a suo favore di Giorgio Chinaglia 

Carmelo Caruso. 

Fla tra i suoi sostenitori I mn.i Odei i RikioBuI 
Iiglionc il cantante Luca Barbari-si hi i prolis 
sori uiiiversilari Pietro Adonnino Corrado Man 
ni Federico lidescliini L .illrice Valentina Cor 
tesi-e il magistrato Maurizio Giord-ino 

Renato Nlcolini. I l.i conquistato 1 appoggio di 
I r.iiicesco De Gregori e di ’vlaiiiii Morelli di Ber 
nardo Bertolucci e C.irla Gr.ivina di N.iniii Uive 
Vittoria Otlolenglii ll.ivio Bucci M lurizio Mi 
cheli e Francesca Reggiani 


tOfllA Così $1! ttlM sott^nggl 
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appoggia .dia grande finestra 
aperta sul pi.izzale del C ampi 
doglio l.a tramonlan.i spazza 
il pwzz.ile del Campidoglio F 

р. issala ini intera st.igioiie da 
quando Francesco Rutelli lial 
tulo in consiglio comunale 
mentre gli assessori IX e i con 
sigheri socialisti finivano in ga 
lera ha cominci ito la sua 

с. impagna elettorale con ima 
m milestazione proprio su 
quel pi izzale 

Pomenggio alle inique 
I r.incesco Rulelli amv i in via 
Nazionale C ò Carlo Ripa di 
Mean i ad astxiU irlo |X-r la 
chiusura dell.i i impagna elit 
lorale dei Verdi Ui lerma un 
anziano •() Ji cacciamo .ides 
so o non li cacciamo mai piu 
menicela luna* Qualcuno gli 
la leggere un lancio di agenzia 
un anonim i profevsoressa di 
stona dell arte che dici di lui 
•Fi e stalo mio dunno brillan 
le ma .incile |>o)emico un po 
superficiale e un po sluggen 
le* Lui legge ride «Iz? usano 
proprio tutte m.i io in stori,i 
dell arte mi dispiace .ivevo 
dicxi» 


Gianfranco 
Fini In alto 
Francesco 
Rutelli e a 
destra Publio 
Fiori Accanto 
le percenfuali 
conquistate nel 
corso delle 
settimane dai 
due 

contendenti 
secondoi 
sondaggi Swg 


28 Ottobre 
■■■ 2fioveiiibie 
SSSSSS 9 Novembre 


Quasi certo del ballottaggio 
dì danni di Caruso 
al quale ha sottratto 
gran parte dei voti de 
Commercianti e costruttori 
suoi maggiori sponsor 
e «caccia grossa» in borgata 


\li I ( nli'ill 

17 nirti'in'ii( 


L’onorevole de sospeso dal partito 
perché aveva detto di votare per Fini 

Fiori caedato 
«Meglio il missino 
che Caruso» 





LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA Publio Fiori sot 
toses?reljno de alhi Sanila 
quando si eominciO a parla 
re di nijoxo |>artito e nuovo 
nome voleva fart «-Kilonda 
/ione demex nstuna" Or.i C» 
pa ..sato armi e bat*aj?li sul 
Ironie della destra che v^iole 
hini in Campidoglio Voto 
la De ina non voto Caruso» 
avtvd dichiaralo accusali 
do la stella di pia//» Del 
C^esu pvr oi esH^re un ojx»ra 
/ione di potere fatta contro 
la De romana Di f4ìito una 
prcxrisa indica/ione di volo 
disniunlo per t;li «andreoltia 
ni de Roma»- Ma inche 
1 ammissione che un pezzo 
di De da {>cr |x?rsa )a l orvi 
del prefetto Cantso 

r Martina/zoli non ha 
perso tcMTipu in meno di 
ore lo ha sospeso dal parti 
lo -Ogni aderente ò tenuto a 
v»lvagua-dare in ogni modo 
la dignità del [)artito ! i sua 
immagine e 1 1 sua credibili 
t »- Si legge nell i lettera che 
it segretario dai pieni p(»ten 
Ila rivolto a 1 lori e agli orga 
ni disciplinari della Lx Se* 
guc il preludio di una vera e 
prc»pria espulsione -Atteg 
giamenii e iX)si/ioni che 
creano disonenlamento e 
ledono 1 unita dell azione 
politica della bcMilocra/ia 
cnsliano sjxxialmente in 
occasione di una consulta 
/ione elettorale cosi im|X)r 
tante pongono di fatto 1 » 
dcrenlc aldi fuori della linea 
|x» ilica del p unito- Ancora 
-più gr >ve- t [>cr \1 jrtin »/ 
/uh che un simili comixjrta 
mento venga da -|m rsoiiah 
t» che rivestono particolari 
r* sponsiibilil.i nella vii » 
pubblica L» [)residentc 
di 111 IX Ros.1 Russo Jcrvoii 
no parli d «ing«*m rosita- 
i‘(*r riQlìiamarL cattolici a 
nc n sepirirc il voto dice 
-I-» lista doli.» IX ed il suo 
c imlidatCf sindaco sono un 
luti uno inscidibilc» Mentre 
I «Illesi di Hon sctiuJi* m 
cainp«> Cji mfraiHO f mi «I-i 
lx tii \1 »nin »//oli SI tiene i 
I idri in c »s, c c »cc 11 gli 
Olle sti L fu tianno il torlo di 
dire k c«>se*iolile si inno 

On Fion ormai hI Hcnle 

pm fuon che dentro I» 

De? 

C In lo s i' \ edre me» \ dire I » 
ve ni t se nti un [>«> di invidi » 
,x r le oniport mie n! eiel 
FeK 

Perche’ 


Mentre io ho sole» detto eli 
non volare C.iruso perche 
ripprtsenta un oper »/u nc 
politica g Jttop jrde se » di 1 il 
sririnnov mie nto 

Scunì ma candidatura 
di CaruM) non doveva 
M>ddi(ifarc voi e 

ora Hiete i primi a voltar 
gh le spaile'* 

Certo pcrcfic loro Jn Irò 
1 1 nmaginc ir tncjnilli// inn 
Lancili* se do|K) le vicende 
d* I Sisde non lo c piu i mto i 
del prek tto c lu gu mia al 
centro »n r< alfa avcvaiicF gM 
dt\ ISO di andctrc ad un ink 
s» con il Pds Nc»n luinno gi t 
dichiarato umi preclusione* 

» de*stra'’ Quando si cfmicle 
un forno vuol dire « he si 
v^JoIe»llldar^ nell litro 
Allora alla acommeicHa sul 
Centro nel futuro «cluera* 
mento politico lei non cl 
crede? 

Il ccnttcì non esse c un« 
pur» »stra/ioiv In un sistc 
madie tende adivc'iii tre bi 
lK>lare jiarlare di terzo i-xilo 
e ridicolo L ha detto D Ale 
ma dd una parte c c’» uni 
coalizione di sinistr» clic 1 1 
l>emo sul Pds dall altri bi 
sogna fare una coalizione di 
c t mio destra Ma se )i 'X 
non SI affretta a prcndenu 
\ì guida finisce clic* farenicj 
la eie*stru centro que*sta sara 
la grande rc'spoiis ibilit i di 
M irtina/zoli 

Ma lei fino a pochi mesi fa 
non voleva rifondare ta 
De" 

Non e e i>iu te mpo si «U vf 
melare *ul un nm vo v lin* 
r iinento coni|K>sio d il c eii 
tro e d.ilt 1 di stra k. ic sicon 
Ir ipj>(»ng i il'o se hic r ii u n 
to progressi '-’1 'x’gni » ersi 
M irtinaz/oli dc*e idar mii > 
k)vi st »ri « la ! in ino hnita 
con le iinbiguitj Vinos«»( 
losc'gret ino alla S mit i « di 
c o c he* e hi noi si t isscgn i 
» 11 1 n alX c se luzzoire n c «> 
Ammetterà che a jKk.hi 
giorni dal voto non e poca 
cosa che un esponente di 
nlicvo della De faccia 
campagna elettorale per 
li candidato del Msi «* non 
del proprio partito V* 
condo lei Martina7.7oli 
che doveva fare" 

\ («rn I iiin i M ulm iz/(>l; di 
prc ndi rv I 11 on gli m«)i sili 
liuti t t i K I Oli Hit t tu ulis 
st iiitj sul! 1 kilt I pollili I Mi 
rispond 1 |) litic uni nti t mi 


Fini ci prova e se ce la fa forse scioglie il Msi... 


Fini Cl provq Di giungere al bdllottaggio si sente si¬ 
curo 0 certo di schiuccictrc Caruso c di ture il pieno 
del voto democnsti.ino di mctrca sbarclelliand Fiori 
giura che lo voterà al pnmo turno altri de non nu- 
scondono che lo sosterranno al ballottaggio E lui 
promette tutto a commercianti e c osirulton via libe¬ 
ra c cemento E per lo scontro finale ha in mente la 
'gMfide destra» in cui se logliere il Msi 


ROSANNA LAMPUCNANI 


■i ROMA In vui della Scrofa 
in un cas-setU) eonserv.mo ge 
tosamcnle i risultali eli un son 
lUggiuchoe li Jl noveinbrea 
Roma Gianfranco hini risulte 
rc’bfx* pruno secondo f rance 
SCO Rutelli Dati veri'* Addome 
stieati'' [1 Msi per ora non vuole 
renderli noli manda in giro la 
vtn eh» SI ir.ilUrebbe di uno 
M ont-o tr<i il io e il JX Cxin 
gol<» 1 segrjlario ilei Msi -!*i 
persona- corm si 0* de*finilo 
nel c irtoneini che i suoi prò 


pigandisti spargono ,» piene 
in mi in tutta la eilf» lx truppe 
cl ci«*stra nonostante lutti i 
stmdaggi II vedano fermi sotto 
1.» sogli I del 20" scmo sicure 
di sfondare di r<ie<ogliere 
consensi in lutti i settori della 
sex iota romana ma priiieipal 
mente nell elettorato de I del 
resU» ratcont 1 1 r<»net sco Mo 
r K c «icldt Ilo si unpo ilei se 
grt tarn» -ineontrianu) dirigenti 
» mi(>re luliton de < h< p< rO 
non vogliom> fiir sapere* ehi 


questa volta voteranno per 
noi- !l suee» sso del Msi a Ro 
mi non c é dubbio sieiiiaine 
M sfjpratlulto (XmcxTaziti eri 
sti ma Sono gli stessi dirig« nii 
scudocriKiito che lavurani.» 
[)er loro -Non volo (aniso 
nemmeno al primo tuim» - di 
dinra un incavol.itisMUK» f'ii 
blio I lon che chiede da lem 
po la lesta de 1 segn*tiirii) Marti 
ihizzoli e per il 22 preannuiK la 
-l<i res«j d'*) e onte h allorichi 
voi i al primo turilo^ I tbrse Vit 
l(»rio Rip 1 di Meaii.i^ Aon 
prendiaiiKKi tn giro la partila 
0 tra I ini e C,iniso- Dunc|ue i"^ 
[)ir li segr« t irto de! Visi elle 
scenderà m campo I lori eht 
iMve*ce avrebbe voluto eJ.i VLtr 
lin.»/zuli un seno candidalo di 
centro d«*slra RaeeonUi .meu 
ra che la base dello st udix ru 
date» noi voler i 1 uomo voluto 
d i pi »/z i de 1 G» su -i <iniso c 
unti truffa pc lilie a M i ne I p »r 
{Ito c e** m</it.i ijMx risia tiene j 
l( e cosi tanti mi theom» m un 


tiriiehit) di vot.in pi rimi in» 
poi uffici ilmenii organizzino 
cene e (ettor ili pt r il pre fetto» 
Li gue rra >11 mie rno de il i IX « 
laee*rinti e itir »vi rs«i non soUe 
li p«irtilo ma m Ik* 1< correlili 
come il gruppo t he er jviU» in 
torno » Vitlr»rio Sb trdt'ILi « il 
figlio lo se udtK r<K I »U> selli 
br.i e me apice di 

( o igularsi intorno i le nu (orti 
» piOM'ki posisi Ancor» Il 
Visi non C* il dire ilo disce tuie n 
(c d( 1 p irtito t ist isia I mi v » 
verso li lenirei 1 sieeome »ej 
credo nello st liu rame nli> di 
di stra-i e titro vote ro ju r I tiu il 
h illoti jggKX I invilo < di Roti 
loS.ilatto vite presidenk de*lla 
Ri gioni l.azio ligur » istitiizio 
nife dunque* e le t ui [jorok 
hanno un pi so glande 

I inlanU) I in pr<xe(Ji situ 
rf> con la Usta del Msi i di -li» 
su mi pi r Kt ni t- sfoncl tnilo 
in quelli chi fino rieri ermo 
k* riKCiforli «k Ilo stutkxro 
tipo LiChitst ina m/tlutto 
D ili I su i h p irti di I c U‘ru 


iddinltura un membro It Ih 
eonsult«i V itK »n i G u 1 mo 
Keiuieiini (luii dii|iu( nh 
co de e he guuIA h e Ut > lu l do 
|)ogucrri tino imetidigh in 
ni 'io Uiui irfuli/ioiu «li Inni i 
il it I d ili I p irt« di I I Di in 
fi Ulta or 1 - i II s[»u g izu in ~ 
sul matgiM nu < sull* ] io 
messe non m mie miti Kiine 
e Inni junior i'* orm ii si h i i ilo 
1 destra i sl.iP» uno tlt i prò 
motori di Alk aaz > a i/ioa iji 
il progi tlo eli 11 I di str i in li ip 
piojxUo M I il piu gr meli stit 
cesso del Msi rum ino i l» i : 
e ommere ialiti lune din iltin » 
I isvxi izione d< 1 li ss I 11 I in 
vit ito hini id im iiieoiur e 
pubbixaau ate in ua > s ile ila 
de Ila Coaleoinnie re io eiove 
impa/zivanu te Ictoium eh tutti i 
tipi e irriv P i la die hi ira/ioiie 

I he |M*i l iniv ile voli Iki i tu i] 
presule lite dei pubbli i « si r 

II all ih Roti li eh 1 Lizio i i 

tlitJairiUi I *" mai tJ 

siielditiUiza iti i iX dobbi uno 


<»vgi butluei ihn llaiiH lite in 
pollile le st ire con I mi* li<ido 
ni 1 Kom 1 sigiufu i li it nsu* 
rmi tralteine allxrghi ini 
gli a 1 di I le 111••‘1 h ss itur^i con 
I eoniiiMrcMiih dell ibtagii i 
me*nlo l< I ti r/iano n< Ila e ipi 
I ile ( OS 1 vogliono i rislor ilori 
e ipitol tu t ivohtu e ombrello 
III SI 1 m ire t tpiedi e lu fk pi i/ 
z< be ne i mi si i ii])t gnu 1 1 ir 
glieli ivere iiniisintin illiii 
ehi ( ( railfvt k st iati lav id i 
m pi i/z 1 N ivuna* I olile iv» 
v.i juspie Ito Ikidoin «f'iiok 
i hi iri e lu n |>olilit he v prò 
iiu tk I mi il I indili itoe he st i 
divi ut iiuk -un punto di nk n 
nu nto jN r ( iverse eitfgone- 
eojiK iffe rma 1 1 si gre t m i tk ) 
i issixi i/ioiìe viti 11 Li signori 
SI tk stiivi cosi -<^u 11 ini II ni 
di miht 111 / 1 de ne 1 gruppo dt 
( lee irilttiì ( )r i basi i { aiijso 
non ) I la lor/ « | « nom md in 
kom I i Ili SI- *1 p« >1 - iggiim 
gt i!pi<kt#at di la at gozio di 
m iti n ile « k tinto - t u 11 uno 
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Borrelli blocca Tinchiesta Eni-Sai 
condotta dal pm Fabio De Pasquale: 
dubbi suirinterrogatorio di un suo 
collaboratore alla consorte di Molino 


Raccolte informazioni sui rapporti 
tra il marito e il magistrato milanese 
che replica: «Sto perdendo la pazienza 
L’ho conosciuto solo all’arresto» 


Attacco al cuore del pool Mani pulite 

Finanziere ta domande su Di Pietro alla moglie di un inquisito 


Veleni i.ul giudice di Mani Pulite Borrelli blocca 
1 inchiesta Eni-Sai condotta dal pm De Pasquale 
un ufficiale della Finanza, suo collaboratore, 
avrebbe rivolto alla moglie di Aldo Molino, inqui¬ 
sito dal magistrato di Mani Pulite, «strane» doman¬ 
de SUI rapporti tra il manto e Antonio Di Pietro Di 
Pietro «Non vorrei perdere la pazienza Conobbi 
Molino solo al momento in cui si costituì» 


MARCOBRANDO 


■■ MILASO È saltato I intcr 
roij.itono del finanziere Sergio 
Cus.ini Sono saltati anche 
quelli di Bettino Craxi ex se 
gri lario del Psi e di Severino 
Citaristi ux tesoriere della De 
in iirograinma domani o ve 
nerdi E rischia di saltare un al 
tro tassello del mosaico com 
posto dalla procura di Milano 
già messa a dura prova dal ca¬ 
so dell tiuloparco delle co¬ 
sche Il sospetto è analogo per 
certi versi Però ciucsta volla si 
"gioca- in casa un uflieialc 
della (jiiardia di linahxa che 
ha lavoralo fino a poco tempo 
fa eoi pm Fabio De Pasquale 
potrebbe aver fatto domande 
indiscrete sul modo in cui il 
pm Antonio Di Pietro ha gesti 
to il •pentito» Aldo Molino 
Molino A un commercialista 
V un broker d assicurazione 
invischiato in tante storie di 
rnaz/elle dall Enimont all 
b.ni Sai Quest ultima inchie 
sta gestita dal pm De Pasqua 
le ieri si e arenata II magistra 
to avrebbe dovuto interrogare 
Cusmi Craxi e Citaristi Però lo 
stop gli ò stato dato ieri per lei 
Ieri dal procuratore Franco 
SCO tkivcrio Borrelli che ha già 
mlerrogato il capitano o vorrà 
c ipire s( questi aveva ricevuto 
v|u ilchedirettiva 
Per ora si sa che il 9 novem 
bre scorso Elsa Milanesi ex 


moglie di Molino fu convocata 
nella caserma della Guardia di 
finanza di via Fabio Filzi a Mi 
lano L attendevano il capila 
no e un maresciallo per inter 
rogarla sulle persone che la la 
miglia Molino ha frequentato 
I erminato I interrogatorio nel 
bar della caserma il capitano 
le avrebbe fatto m modo inlor 
male due domande Perche 
Aldo Molino mentre era lati 
tante negli Stati Uniti aveva 
deciso di SI cglitre il pm Di Pie 
tro c non il pm De Pasquale 
per vuotare il sacco’ È vero 
che Di Pietro era stato invitalo 
a cena a casa di Molino’ 
l-a stona è stata raccontata 
secondo quel che si e appreso 
da'la stessa signora Milanesi 
L ex moglie di Molino ò anche 
giudice onorano Cosi riferì 
quel che era successo a Nicola 
Cerrato procuratore aggiunto 
presso la procura della pretu¬ 
ra Quest, le consigliò di non 
dire nulla 1 uttavia la signora 
no parlò in famiglia Un suo fa 
miliare scris.se all avvocato Iza 
dovico Isolabclla difensore di 
Molino che a sua volla sogna 
lò la vicenda al procuratore 
Borrelli babato scorso il capo 
della procura ha intonogato 
Fisa Milanesi Subito dopo il 
colloquio ha incontralo pure il 
capitano della Guardia di fi 
nanza Non si sa in quale veste 


Vertice alla superprocura 
antimafia dopo le accuse 
di un pentito secondo cui 
i magistrati di Firenze 
indagherebbero su quelli 
di Milano. Una manovra 
contro i giudici? Siclari 
risponde: «È possibile» 


I ufficiale sia stato interrogalo 
nC se aobia confermato la ver 
sione fornita dalla moglie di 
Molino In teoria il solo episo 
dio che avrebbe potuto ime 
ressarlo era una telefonata in 
tercettald in cui Molino anco 
ra latitante diceva a un mterlo 
ciitore che 1 indagine era gesti 
ta in modo corretto da -Anto 
nio» 

Ieri mattina il pm f abio De 
Pasquale non ha voluto con 
fermare nulla -L interrogatorio 
di Cusani - ha detto il pm - ò 
saltato por motivi di caraltere 
tecnico organizzativo dell uffi 
CIO" Una spiegazione pulito 
sto vaga "Anche a me spesso 
ò capitato di leggere coso in 
comprensibili e mi chiedevo 
per quale motivo non veniva 
no dette chiarimento le cose 
Ora mi rendo conto che qual 
che voliti non si possono dire 
C ò qualcuno che mi vuole 
male bc sentite delle voci veri 
ficatele Non late come all e 
poca del suicidio di Gabriele 
Cagliari In quell occasione il 
magistrato fu al centro di polo 
miche sulla detenzione dell ex 
presidente dell Eni "Non fate 
mi parlare dico solo che ò una 
stona spessa h.i aggiunto il 
pm 

Proprio una brutta stona 
Tanto piu che tra il pm f ibo 
Do Pasquale i il |)ool di M.in, 
Pulite CUI egli non appaniene 
c erano già stati attriti Ui prò 
cura gli avev i tolto due iiichie 
sic passandole al pool quella 
sulle assicurazioni e queliti sui 
contribuii Cec per la sidcrur 
già Comunque De ICisqualc 
elovTchbi' mconlrarsi oggi con 
il prexurtUerrc Borrelli Di Pietre) 
ha cosi commentato la viceii 
da "Non vorrei proprio perde 
re la p,izie nz i I lo ceriuisciulo 
Molino solo al mome nto in cui 
SI ÒCOSlltUIIO" 

Infine ieri sera Lisa Milane 
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SI ritiqiunto pir telefono lui 
<l«ito uiui scttnnle del clima 
che SI 0 creato -Non vj dico 
nulla - tu replicato Usissima 
-dovrtsu chiidere alìorrelli 
Com andò I inierroijatono in 
caserma^ -Non !»> posso dire 
Questa 0 ijia un i risposta Io 
ho tanta paura Non voglio 
che SI f<KCI UK) polveroni jxr 
coso che lon so e he \ ilcnAi 
abbiano Io sono solo un i^ra 
nello di vkbbia Hi certo si s » 
ehe Aldo Moli io stmi iiissimo 
proNssiciiiisi I (, r I siMiio invìi i 
ri ni II I su i liissuos j I »s I ini 
1 tiii se III lijislr (Il Ih n piu in i) 
o di i [ini Di FV tro M 11 un «1 
tra svorui L non rimiarda 1 
procura 
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In allo il palazzo di Giustizia Ji Wilano 
Antonio Di Pie! o sopra il pm F?b o De 
Pjsqualp a 'lanco a sinistra Bruno Siclan 
e Francesco Saverio Borielli sotto Piei 
Luigi v'igea 


Borrelli: «Veleni. Non c'è guerra tra me e Vigna» 


I uiLidiLi tiorentini indagano o no segretamente 
su alcuni loro colleghi milanesi^ Ieri vertice «chia¬ 
rificatore» a Roma Siclari e Borrelli «Potrebbe es¬ 
sere una manovra contro le due procure Valute- 
ri ino se avviare un inchiesta» Borrelli 'Veleni 
sparsi dai giornali Anche qualcuno di noi ha en 
fftti//ato Dagli atti emergerebbe che fu il penti¬ 
to spontaneamente a parlare di giudici collusi 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ROMA S irso soh Rior 
n.itzi ’nild i sono k diix.! t 
f|iu»rinti compari I mtobliii 
li \\ I di P i r I iRi ViRna P in 
iiitni(»r il [>riK nr iluri. di Fi 
n. ii/i “s iticaiMinin i verso il 
uunn roi»vico')2 (cmkIc l mtn 
IO di taci unii tilcs-amcrc i 
Kioriialistj sibtl \ -Ni» ntc di 
L hi ir i/iom» 

I ri lAmrt il or i ptu t irdi so 

110 II 11 2') iiriv \ Francesco 
s ivi no Burri 111 l in rit.irdo il 
priKuriUxi di Milano Dotioi 
[Uiw III ifimvrx 1 o vili ni ir \ k 
dui prtxurc^ "l vt k ni sono sta 
ti ri iti (Irti Riornali" 

1-1 vK»n<li natiiralnicntc 
non può i ssi ri liijuid it t ci>sì 
t K limi nti 1 li.i dimostr » il fai 

10 I h( Borri III i ViRiia sono 
(|iii I Rum lidi nlrai o ni I 
p ilaz'/o di li » Dir* /lom n »/io 
n tli intimati i ui via Ciuilia c 
Si ihiiidoiU) pi r dm ori c 
mi // ) iK 11 i st m/ \ di Bruno 
SkIìt! il supcrpriK.uratorc Si 

1 1 in hi 1 inRr «to lompito di 
pi K an eli mimi * di risolvi n 
n.i I niRiii 11 In polri bbc ivi r» 

( lii III liti rnativi i iiRii timi ntc 
(Il V ist I Iti min in la i ridtbtli 

t I (il 1 ni tRistr iti oppiiri qui Ila 

111 I pi unti V 11 I pi re liA un oc n 


titucat.iiK si ha ni usato iRiu 
dici fiorentini di «ver avviak.) 
un inclaRin' -suRrcta- sui loro 
collcRhi milanesi h. tl pi ritito 
qui sii Kjsc k ha rai ioni iti 
proprio ai inaRistrati l'i Mil «no 
lon i quali collabor i nell un 
Intodi altre inchiesti 

Uco la raRioiii de! summit 
nella sede dell i sufKrprix lira 
Pur LuiRi ViRiiii Vi via ilk 
I 5‘>'j Non sorridi "Incontro 
cordiale vi dira tutto Siekiri- 
Su lari i Borri III «111 1 1 t*") 
fanno salire i Riornalisti pi r 
uni ra[>tda eonteren/a stani 
Pai Ni 1 corso di Ila t|uak [h 
re) non RiuiiRoiiO risposte 
ehnn i definitivi S| sipr» 
[)oi iiUr ivcrso ean «li inforiiìAi 
il ehi II fan i Mil t '«in blx «n 
dat t COSI I Riudii I fiori «ili ni I 
1 amlnlo di li iiK hiest i sull ni 
topareo miianise ( ti rniin.tle 
mafioso nel Nord > si s m btx 
ro limilaii a lare domandi su 
ileuiii poliziotti «inqLnsiti" Il 
pi ntilo spoiil mi imi nti 
«vn bl)i di lochi k lopirtu 
n pirlxivsi iiommi cl omni 
ei sariblxru stai» «ikIk da 
[urti di tkuni m iRistr iti A 
questo punto Rii inquirenti 
ivrebt)ero chiesto -S j qijako 


st di preiiso^ -No non so 
nunle di preciso- Ikitl i e ri 
sposta deInt unente -virbiliz 
z ito Punto e b is' P Ni ssun i 
dom ind i -luori vi rb ik - su Di 
Pietro Sp<ilaro Nobili « Di 
M iRRio^ 

I dul)bi insomm t non vi n 
Rono luR iti IH dur<\nli nC* d > 
j;ol Konfinnz isl imj;a 

Dottor Siclarì, la polemica e 
rientrata*^ 

Abbi mu .iviilo lon Boni 111 c 
ViRii 1 un ini ontio < onli.ik 
Ni 1 1 orso (Il qui st iniontro V i 
Rn t Ila risposto ili i nehiisl i ili 
ehi irimenti invi.itaRli pirk ite 
ra <1 1 III 11 prrx iir iton di 
lirinze Ini mi hi i orsi rii «lo 
il Ir isi ri/ioin di I n istro i on 
1 inti rroR it(«riod( 1 pi ntilo D i 
Rii atti nsiilt I eh< i Rimilei di 
I in iizi non h inno ivm ilo il 
i un « imi iRim sin Rimili i di 
Milan » (k)SM mio dire p( n n 
(In il i unir ino ili qii ulto 
M ritto d u Rioni ili li due jin 

I un non si si nino t u i ndo 1 1 
RiK rr I 

li pentito ha parlato di do¬ 
mande non muHMe a verbale 
Ha mentilo'^ 

Imi uizilutto bisoRii 1 si ibilirì 
SI « V» ro (III Ulti piil»blii ito 
ikii Rioni ih I oi s (Viri bi 
soRiii r I \ lini in k dii In ir « 
ZK nidi i penlilo 

li dottor Di MaRgio. attuale 
vice direttore dell'aminini 
8tra/Ìone penitenziaria un 
tempo ma^iMtrulo a Milano 
ha detto che in queatu vi 
cenda, un lialtrone di 
troppo 

II (kHtor |)t M iRRio h I ri iRito 
dopoilii il suo niJini < ipp ir 


so SUI Rioni ili Noli ivivtiioli 
zìi di pnm.i m mi> Ni incili > 

il IMVO I I ho iVUtl (|U< si I 

m itim i 

Non e vero, dunque, quello 
che hanno scritto i glomair 
S|>esso I Riorn ili se rivoli «tosi 
ine vitti Non i jm sm 1 « prim » 
volt i 

Dottor Borrelli davvero non 
CI M>no problemi tra le due 
procure? Quattro Rioml di 
polemiche e un viaRRlo a Ko 
ma 

I pr(>l)k mi s »iM> Il III I I iiis I 
(k ( I tiitoM ik il i st mi; i 
Si ^ parlato di una manovra 
per colpire - -delegittimare- 
- le procure di llrenzc e di 
Milano, che conducono hi 
chieste Rr.ivi e delicate 
Kispi ud» Sa I in -1 possibili 
Poin Ili SI liuto il suo t il ( < 

umilisi ( 

Chi sariblK* 1 autore di que 
sta manovra'^ 

Su. in -N II I s ippi un * M i 
i Ik I i si I im I tu im>M i ipp in 
I ( rio I )ii I iiiK/ UH rIi ) Ip tl 

SI I pi ittsiluk 

Dottor Borrelli avvierete 
mi indagine per capire chi e 
conte avrebbe attuato que 
sta manovra ’ 

[ Il un tiH st I pi r si ibilin SI ( ( 
st ita un i I /MRiur « Ix rr< r 

I ( Il itti iizH IH H I irti I Ih mi 

II I LOnS4 Ri) it il K Ik R 1 ^ t 
RII l’i f il UH m nto {t ss di 
r (Ih I i proi tir \ di I in iiz 
non II I pn si tk un i iiizi iliv i 
su ni (Ristr iti di Mil in 

L'eventuale manovra sareb 
be stata realizzata dai penti 


to'’ Ha mentito per colpire 
alcuni giudici? 

Il s» liso e il pi so di Ik* p troll 
di I |H ntito I li I Vi ntu ih uii/i i 
live iktvr inni» i ssi ri v tini ili 
in un <|u iilroRlob ik 

I ei. dottor BorrelU, ha par 
lato di ve-teni creati dalla 
stampa Pensa che il perniilo 
non abbia detto le cose ri 
portate dai giornali'’ Ritiene 
che il tutto si riduca ad una 
iiioiitalura dei mass media'* 

I II eiif tli/z izii n« non uni 
MMntituri Ouiilo cIh i sue 

II ss(A in i]Ui sti Riorni tr i k prò 

I un di I in ii/i i di Mil uh.» i 

II >nn ik di ik ttte i tr i ullii i 
Riudizi in 

Quiiti sono, tr» le notizie n 
portate dai giornali, quelle 
vere e quedie false** 

Sk 1 tri Non possi uno rispun 
di t< \ i( k ri iimio il si Rr« l( 
struM( rn 

Dottor Borrelli insistiamo 
il contrasto tra le due procii 
re Sparso evidente* 

Non I ( m II si ito ik un i on 
Il (Sto I iiiioiitro Ir I ini < Vi 
Rii I ' si Ilo lordi ilissiMio >1 < 

( Olii lijst I oli un kbbr KIIO 
Non potevate chiarire pri 
ma'* Perchè avete aspettato 
quattro glonii*’ 

\ iRu I i si ilo 11 Kci I 1 11 In 
Ri >riu 

Lei crede davvero che la 
colpa sia dei giornali'* 

\vi II I oiitinu tt » I p ul in di 
|U( st I stori I l*m dirsi pero 
I Ih uh Ih qu ik uno li noi 
]u tk III Riudii I V irIio lin 
ibbi II ut tti/z Ito 


Vigna sodeiisfatto 
ma rifiuta di parlare 
«Vado a lavorare» 

_ DALLA NOSTRA REDA7 ONF _ 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 


■1 nivl N/i \))bt Kit I Imi 
i Kom I sorrisM siknzio ili 
n n/i -( h 1 tu» il 1 1 ivor in ! i 
r1i i lofio n»tni il solito i) 
I»rix ur it<»r( i «|h» |*h r I miri \ i 
Rii 1 primi di riiHluudi rsi mi 
suo studio insH mi ili irriuii 
I I r mi IM o I II ur\ ( i si s i 
tutu (musi ppi Nii ( k SI \ivni 
1 iniv Ito d 1 p<x!u «Itimi « 11 
ri ii/i ri dui ( d il \( riK » i i\ 
m t IO 1 il i(»lk R 1 mii m si 
l r mccsi.o s INI no l^oni II u 
I iillii IO d( I pr* X ur iliin n «zi > 

I ik «ntim «Il I PrutH» SkIìh 
\ il n I si pn si nt « ti u lorn « isti 

II Rr III (orili i in « soiklisl ut « 
tm sorriv» SUI «rIi mU 

\ iRU I SI mdi m I IH u tu i 

III I p ir ») « Non I II I H II ssii 
Il I dii In ir izioiii |>i ri 1 < «h 
hi mio ioni ori iti ih» p ul is 
s( ili t st imp I il pnK iir «1 r 
Su 1 in M 11 RI «rn ilisli l« pr s 
s UH) v( rIìoih limi n uni 
j» m»I I su qm st mIriRoihi st « 

I «VM k n I ido i r ip}>ori fndm 
k Ik pnxun piu imp« rii «ti m 
It ih I M 1 4 mutili insisti n 1 
xt Ito un UH )ntr< 14»r h «k 
Inbbl I V iRii 4 - SK4 » UH < r i 
\ iiiioosjiiti it un I rz j pi rso 
Il I i Riusto S4 itim 11 ih SI « 


lini tl rz 1 pi is >11 I « p irl ir 
I K O ljl)[>i > 4 V I Nu ( C si N( Il 
tbhi uno III II t liti I >m in It 
su Rullili 11 UH SI M mi} u 
UHI ir li ni ii« IMI |i m 
} r nn N nii ) i 

\ iRii » il sm in \( i\ \ I 
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Caso «Ambrosiano» 
De Benedetti assolto 
dai giudici civili 

Lbid buona notizia per De Benedetti non dovr.i \c'' 
sare nemmeno una lira ai liquidatori del vecchio 
Banco Ambrosiano che invece avrebbero voluto 
tarsi resituire gli 81 miliardi che il finanziere riee\ elle 
alla sua uscita dall istituto di Calvi La sentenza civi 
le della quarta sezione della Corte d appello h<i con 
j ternato la decisione di primo grado emessa tre anni 
or sono It prossimo round in sede penale 


IH V11L/\NO Dopo tonta sali 
tu e molte buche un po di 
sollievo per io stremalo Carlo 
De Benedetti finalmente una 
dis4wesa finalmente qualch'* 
maRistralo che Rii da una ma 
no 1 x 1 morale della buona no 
iizia RiuntaRli ieri è che non 
deve neanche una lira ai Iiqui 
datori del vecchio Banco Am 
brosjano prcctpato 1 \ anni fa 
in un buco finanziano di 2000 
miliardi anzi 1 Ambrosiano in 
liquidazione deve pagare le 
spese processuali visto che 
De IBenedetti è stato trascinato 
in un giudizio civile senza ehe 
tibbia inlaecato il patrimonio 
della sfortunata banca mila 
111 se 

Questo è li succo della sen 
tciiz 1 eivile di secondo grado 
depositata il 12 novembre 
scorso e analoga a quella di 
primo grado emessa tre anni 
fa Lina sentenza in netta con 
Iraddizione con quella pena 
le per la quale 1 imprenditore 
il 11 iprile l^S2 ò stato con 
li innato a sei anni e A mesi 
pi r bancarotta fraudolenM ai 
diinni del vecchio Banco Le 
stride seguite dai due tipi di 
giudizio sono diverse ma sul 
piano formale compatibili 
malgrado la loro contradditto 
riiMa Quindi e comprensibile 
che all Olivetti e dintorni ieri 
abbiano stappato bottiglie di 
cliampagnc In fondo le re 
cinti dlsav^enturc giudiziarie 
di Carlo De Benedetti nei gior 
ni scorsi erano stale rese me 
no gravoso solo dalla notizia 
che gl) isjx^ttori del ministero 
della Giustizia stanno cercan 
dodi verificare seci sono stale 
pn ssioni jxjrchè nel 1991 De 
Benedetti fosse rinviato a giu 
dizio per bancarotta bi.)spetti 
si)s< h »ti anche d ili i strina vi 
cinanza tra la d ita del nnv"o a 
Riii tizio ( 12 in ir > indi ) (. 
quella (,.•<() aprile 1991; in cui 
SI conclusi la battaglia tra 
Carlo De lìi nedcMti e bilvio 
lii*rlus''oni [>i*r il controllo dei 

I j Mondadori 

Fot stop all ottimismo Fin 
cliC* un SI Rappreso appunto 
ilu 1 giudici milanesi della 
quirtv sezione della Corte 
d Appello hanno confermalo 
il Riiidizio con CUI il iribun de 
iviv 1 respinto la richiesta dei 
liquid itori del Banco Ambro 
SI ilio Questi vicTcblK^ro volu 
to 1 irsi n stiiuin i circa SI mi 

II irdi elu il fin jiizicre* rjic*vcd 
k )I1 1 su i use It 1 dal c(/nsiRÌio 
d iinininislrazione dcllistitu 
lì) eli i restilo prc'sieduloda Ko 
berlo Clivi dopo soli due me 
SI d vicepresidenz 1 Invece 
sts ondo la Corte d iip|x*l o in 
st di iivik C irlo De Benedetti 
non 11 1 commesso alti ilk»c)ti 


vedremo se avra un in ilo^i 
es.ito 1 appello dii prolisso 
penale conclusosi il ipriìe 
1992 con la condinm de! 

1 imprenditore e di tutti gli din 
imputali p*. r il cnck di II Am 
brosiano 

Ixi stona del pi rn rso di 
Carlo De Benedetti mi pr< 
cevso per bancarotta c piultì 
stotortuovì 1112 apnk IBK'M 
giudici istruttori Ante no Piz i 
e Renato Bncclietti rinviarono 
a giudizio tutti gli inijìuiiti 
tranne Carlo Dt Bt m detti 
che fu prosciolto «pi r I issolu 
la estraneità u (alti di b in 
carotta- Contro questa dis 
sione il 11 aprile fece ni orso il 
pm Pierluigi De«i Osso il qu « 
le ne pretendevi il processo 
per estorsione e non pi i b m 
carottd II 22 settembre il tribù 
nal»^ civile diede ragioi i a D< 
Benedetti e torto ai Iiqnidatf ii 
del Banco Ambrtzsi mo 11 ** 
marzo 1990 ki sezione pro\^( 
dimenìi six*ciaii della Coti 
d appello invili un niand i odi 
comp irizionc ili mpr«.ndil 
re ix*r bdntaro!t4i Iraudok ni i 
Gli avvcxati fevero ricorse; in 
Cassazione contro qui st j di 
cisione ma ve»nne loro dito 
torto 11 18 sedtcmbri l^qpii 
procura generale din si 
munque il proscioglmu nto 
del padrone dell UliveMti 111 
marzo 199] il giudici Bl indi i 
lo prosciolse d ili kiusi Ji 
estorsion'^ ma lo rinvio i riu 
dizto per Ixinc vroh » U pio 
cesso contro De l^'nediiti fu 
incorporato in que lo priiiei 
pale il 17 aprile 199j 11 ^ on 
dannaaseiannie 1 mi si 
Al colmo dell 1 soddisi izi 
ne ieri gli ulftc i si «inp i li e ir 
lo De Benede'tti li inno iniioii 
dato le red izioni di ( ] h di I 
la sentenza in sinti si Vk n« 
domande e nsix)s'i sii) n 
te su luti 1 J {Afisst I (il I (. 4ip( 
dell U'ivett) I ipo «’'* nsuil ilo 

G uanto è cifettiv imi nti lei i 
utoecioèclie I ing D( liim 
detti quando è iiv l'od ikon 
sigilo di immimstrazK ne ik I 
1 Ambrosiano non sm ippro 
priato neppun di un i lir i in 
d innodellec iss( di i men- 
I.xi p.irol 1 p jss 1 / rn ili i 
Corte d ippcllo |xr (]ih ' i Ih 
riguarda il prixesso pi n «k 
hnlro breve tcrn|K s ir min 
di‘|X>sitale le niotiv izioiii k 1 
! V sentenz ì di pim ri ido 
Chn |X>rto ili 1 I Olle* Itili « di 
De l-iène*detti 1 quii elu m 
scritto non porier i bu mi no 
tizie in eas i Olivi iti N ml)i i 
mi Itti ehe k v ilnl izh ni I itti 
dal giudii 1 (li 11 j tl rz 1 si za h 
pi n ile ris[x Ito il niok svolte 
dall liiRiRi e*r( si mo j)iiill« sto 
roventi VppuntiiKiMi «1 
prossimo round 1/ /■> 
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L ex direttore amministrativo del Servizio 
ha svelato ai giudici tutti i meccanismi 
con i quali avveniva il travaso di soldi 
dai fondi ordinari a quelli riservati 


Molti i nomi citati nella lunga deposizione 
tra cui quelli di Voci e dellarchitetto Salabè 
Intanto l’inchiesta amministrativa 
promossa da Mancino ha «assolto» i ministri 




Parla Calati, in arrivo nuovi arresti? 

Fondi neri Sisde, lo 007 interrogato per più di cinque ore 


Galiiti hd parlato e ha fatto nomi e cognomi. L’ex di¬ 
rettore amministrativo del Sisde è stato ascoltato per 
S ore e ha raccontato episodi definiti «molto interes¬ 
santi». Per lo scandalo dei fondi neri si attendono 
ddes.so nuovi arresti; altre persone potrebbero finire 
sotto inchiesta. Calati ha parlato del ruolo dell’ex di¬ 
rettore Voci c dell’architetto Salabè, la cui posizione 
è diventata molto più difficile 


GIANNI CIPRiANI 


Ku\1A IVirla Gdltiti c tre- 
iii.i il \X'\ direllore 

.irmiiinistrativc) del Sisde 0* sta* 
to e stato interrogato per oltre 
r> ore nel carcere di Kebibbia, 
do\e e detenuto I la fatto nomi 
e tounoim, scMi/a mostrare le 
more alcuno di finire nel «libro 
nero - di coloro che attentato 
.il;Ii (jrttani costitu/ionali un 
tiiterroi»atfjrio che i^lt stovsi in* 
ouirenti hanno definito molto 
interessante e <lal quale pò* 
treblHTO aprirsi nuove piste su 
(. Lii indatt.ire 

Il tun/innano dei seivi/i se- 
sireti ha spiegato ai t’iudtcì i 
meccanismi di -travaso» di de- 
luiro dai fondi ordin.iri a quelli 
risersali del servigio vicever¬ 
sa ila raccontato trucchi e 
metodi disvutibili di gestione 
di c|uei soldi ri|j(*rcorrendo 
bitta la Mona detili ultimi <inni 
In particolare ha parlato del 
ruolo svolto dal prc'felto Ales¬ 
sandro V(x:i. ex direttore del 
ser\ i/if> e deirarchitclto Adolfo 
Sal.ibe. la cui posizione 0 im¬ 
provvisamente diventala piu 
problematica Insomma an- 


c he per i prossimi Ljiorni il fret¬ 
te dell'inchiesta sullo scandalo 
Si^de sarà carico di tensione 
l nuciv'i svilujipi sono arrivali 
proprio mentre per lo scanda¬ 
lo dei «fondi neri» del Sisde. il 
Viminale si 0 assolto C). quan¬ 
tomeno ha limitato al periodo 
della {gestione di Kiccarclo Mal- 
pica la pratica delle «alieitre fi¬ 
nanze» e della distribuzione di 
premi milionari Questi sono t 
risultali deirmchiesta ammini¬ 
strativa cfie il ministro dell In¬ 
terno Nicola Mancino, fia con¬ 
segnato ieri al IMrliimenlo e al¬ 
ia Procura i cui vertici sono siti¬ 
ti impegnati nel pomenittiio a 
discutere se arcfiiviare (o me¬ 
no) il fascicolo in cm si ipotiz¬ 
za il rcMto di attentato <illa Co¬ 
stituzione Una discuvsione 
nervosti Da tempo la licstionc 
del prrx:uratore Mele e ov.csetto 
di critiche e molto malumore 0* 
derivato dalla vicendti Sal.il)e 
rarclìitetlo del Sisde Mele era 
suo inquilino c, por ragioni di 
opportunità, h<i preferito cam¬ 
biare abitazione Ma senza 


[j.irlarne prima con i suo. c<jI 
ietllii 

1, ine hiesta ammiiiistr.itiva 
era st.it.i [)roinossa da! mini 
stro Mancino subite^ dopo I -e 
splosiune' dello sctind.ilo e iif 
fidata a Filippo Maiicuscj <‘X 
procuratore generale presso l.i 
corte d Appello di Roma Rie 
cardo Chic'ppa. presidente di 
sezione del consiujlio di SltUo e 
Nicola De Man ispettore ctene 
rale f)re(et!o 1 tre h.iniKJ sc.i 
v;ionalo i inmistn -Nessun.i 
somm.i di denar(j .ipp.irteiieii 
le ai fondi riservali del Sisde c 
stata versijta a titolo di [)ersc) 
[ìiile profitto al ministri delTln 
terno succedutisi nelfii ciiric .i * 
Un.i conclusione a tempo di 
record che- almeno per i»ra e 
m contrasto c on (|uelle dei vjiii 
dici veri che hanno inviato i^li 
atti su Cava e Scotti al irilnin.i- 
le dei ministri I tre superispel 
tori hanno poi sostenuto che 
i^li illeciti SI venfic orono duran¬ 
te il [)enodo in cui Molpic a er.i 
a capo de^li 007 ma che poi 
diminuironcj con 1 arrivo del 
prc'fello Alessandro Vfx:i, fino 
a scomparire del lutto con ' »iv 
vento di Angelo rinocctiiaro V. 
scTitto nella relazione d-i cje- 
stione dei fondi riseiNati del Si 
sde portili impoiti e il peiiodo 
di cui trilli.isi (la ticstione M.il 
pic.O fu ( arattenzzata da una 
condotta non confcjrine alte b 
nalita istituzionali I. ancor<i 
-Suvsisluno indizi c .ipaci di far 
ritenere la possibilità che detta 
m’stione dipendesse in parte 
piM (.e oltre) chc’ da determi¬ 
nazioni del direttore da un ve¬ 


ro i- proprio diretturiu di (.ilio 
(( cjLiale c*ss«.*ml(> m tinufo di 
condizionare 1 azione si |khii 
va in celta misura alla base e 
al culmine* di un sisk*ma slabi 
l.zzaPj di spartizifiiu* dei fondi 
medesimi* Insomma pur nc*l 
lint’u.it'tiic) !>ur«>cr.»lK () som- 
l>r.i c hiaro il rifc-rimenlo .ille ,it 
tivit.i (Il (iuella < he e st.itacina 
rn.ita la *f)aiKla di BnKcok>th 
o della «/.mila 

Definizioni sut>L{(‘sii\e che 
pereb non trov.ino riscontro 
lU'lla restila di-i fatti l.mio piu 
perche t.i stessa .naiiisiraUira 
c he non pud essere sospettai.i 
(Il indulgenze verso linx coletti 
e SOCI sui ind.itjando con se 
ric*ta su lull.i l.i diKumi-ntazu) 
nc‘ consc^n.ii.i datali on? ind.i 
ciati che in tjiaii p.irtec* nsult.i 
t.i autcmtica Qniiicli per i s(jsl. 
luti Torri e Prisani e per i c .ira 
iMMieri del Kos lec(jv‘ non so 
no affatto chiarite* Anzi i c* 
.mcor.i mollo (l.i se o[)nri* 

Dopo le ‘luovt die hiira.ooni 
di (ìaUitt r;ii ikosa poir i t.tc 
conkirl.i lc \ direttole ck*l Si 
sde Antic'lo riiuxchiaro che 
s.ira inierrott.iK» tpii'sia in.itti 
na qualc<‘sa la potranno t.ic- 
contare .tnche alcuni ck*i i)**! 
sonatiti 1 c ui nomi c omp.nono 
nc-i -libri patta* o comuiu|Ue 
iK'i rcsciconli del servizio se 
i^reto I imissimi ctiorni dun 
i{U(* SI prcsuinuiic lano molto 
inle're'ssanli Si alU*nde mie 
ve*ntu.ik' archivui/ione* del la 
se le olo |x*i attenl.Ue» all.i Costi 
lu/ione che polre*bl)c* peiinc*t 
tc*re .ittli incimrenli di tare note 
voli p.issi in .iv.inli 


Vertice del G7 a luglio 
contro l’assalto mafioso 
I all’economia mondiale 


NOSTRO SERVIZIO 


■■RUMA All.irnu i‘c<iiio 
iiìi.i crtniitiale Capitali e un 
prc*se sporche stanno inva 
de*nelo l p.iesi eutoiH*) si st.m 
no massicciamente* insediali 
do nei pat'si dc'lU \ l’atto eh 
Varsav ui c* rise lii.mo eh cejiidi 
/i(Hiar<* k* economie lorli eh 
(k.ippone e Stati l niti Ceuin 
diU'iulersC li tem.» sara al c en 
tro ck*l vertice pre‘paraloriei 
dei c.ipi di Sitilo e eh tioverno 
dei 07 che si svolL»era a N.i 
poli nel kitllio preissiine» lo 
ti.i annunci.iio ieri tnte'rvt* 
nenelo .ii «e eilloeim* su c'è ono 
ini.t e c rimili.ilita ori{ mizz.iti 
(l.tl)a Ceimmissieme* .mtiin.ifi.i 
il pre*sidi‘nle (k*l ('onsujlio 
Ci.tiitpt 

Il e.ipo elei tte>veino h,i rae 
collo l.illanne lanciato ne*Il.i 
sua inh(Kln/jone* da kueiaiio 
Viol.mte r il nu reato 1 c*bie*t 
hvtj dc*lla vtr.auk* ». nniiii.ilita 
orttanizzala Diteneler»* il mer 
e,.it»> c|iniuli h.i per l.i damo 
c lii/Ki un v.tlore .iiialono .tll.i 
difesa eh Ile islituzKjin ck*llo 


MtrtO' perche* i.i inah.i pij»') 
.iddinlturti distnit’t’ere la libe¬ 
ra conc om*'i/<i «sostituendo 
con I propri imprcndiion t^li 
imprenditori onesti rapinan 
do la ncchcwa na/ion.ile in 
4|ijin<inclo I c ircuitì hnanzi.in» 
L «dall impossc'sstinienlo del 
nìt‘rcdto ailcj svuohimento 
dello Stalo il passo (> breve* 
Km qui Violante Poi la replica 
eh Cuimpi 4 riiono seijnali 
pe>htiei forti . e-jicr questi mo 
tivj il tio\e*rim itah.mo ha ril.m 
t iato in oRiii incontro interna 
zmn.ile fnlatcraleo niultil.ite 
Mie il lem.» della tooper.izio 
ne nell.i loll.i .il c rimine oriia 
m/z.ito» Se ne oc<’niM*ra il 
Cì7 in.i per si onftj;yere k* i>r 
kt.iiuz/.iziom m.ifiose h.i del 
lo Ci.inipi «d clelennin.mte in 
primo luotto poter blixcare c* 
confisc.ire 1 loro p.itnmom 
ovuiic|ue SI trovino* \ih.css 
i.inej e|uindi indaRini -conca 
tonale* il livello inteniazion.ilc* 
.ilio scopo eh inseijmre le ope 
r.izioni (Il tr.isfeninento ck.- 



Azelio Ciampi e Malpica 


cnlt.imeiiUi i r<-impii*v;(j dei 
proventi di il'ivita ille‘cite*' 
Ciampi r.iec ovtiK-ndo un.i sol 
j»*cil.i/ioru di Violante Ila 
proposlo l.icii*ii/ione.i live Ilo 
inle*rn.tzion.ile eii uno -sp.i/'io 
.intiiiiiifi.i e Ile lavonsca h.i 
iiHLjiunto il minisirt > deH.i taii 
siizi.i c oiiso -iiiìii .iimonizz.i 
/ione de i riti peiuili na/ion.t 
Il Se* I nsiillatt m male la di 
lotta alle v.ine lu.ifie e Ile nife 
stano ](' scen.irio intern.i/io- 
naie s(rt)o stali se .irsi -ò |X’r- 
e he i;!' -dilli continuano .i e on 







sidcTiire lii iHiilena peiuilc di¬ 
me una Sij(*)oSii pri*roi, 5 iiliva 
nazioiiiilc*' Creae uik) - spazio 
iUitimatia» ha spiei^.ite. Ci.mv 
[)i -sjj^nifica rendere pe)ss)btle 
iii libc'M circ(jla/ione* del i-iiii 
«lice ix-naie per I ae corl.unen 

10 c* la repressiertìe dei di 
c rimili.ilita orvi.inizz.it.i su 
se ala sovTanazionale Lino 
de*i pruni ohietivi del ^exi-rno 
italiano sar.i e;ii<-llo di napr're 
lii trattativa e'on i.i KepubhlicM 
(Il Sili) M.irino ni tema di s«* 
lercio t).ine .ino e 'li lott.i al ri 
c ic l.ii;i^io 

Sono trenta ì;Ii .iccordi hil.i 
ler.il) in ni.iteria di luti.» al cri 
mine urii’anizz.ilo firmati dal 
I 11 .ili.1 con Jfj p.ies) ha neor- 
• l.iio li iiiinisiro de 11 Interno 
Nieolii Miiue ino ni.i non ba 
sta U-^iiendo i dall dell .lu 
iiK'nto de! iiunieio eJeik* pei 
sdiK* indav*iik- e arrestale 
f FmidI.i nel ‘)1 "binila nei 
'*2 ) il ministre^ li.i .iijspicalo 

11 Villo di un.i l(-i;islazic>ne 
-lc’iii|K*stiv.i di ce»ntc-nimenlo 


3 




dei flussi m.ctr.iloii vi. rs«i il ih* 
slro P.iese i>ei <*\i 1 .ire t he 1 ) 

I ilui divc'iiti uno s'riiineiito di 
ihroltainento ve rso altri p.ie 

SI 

Scmphfu .i/ioiie deli.i m ic 
t hin.i iUniiunisir.ilr ..1 ir.tsp.t 
leiiz ì de*'ki l'iibblie .1 ammini 
stra/ione senio stati questi 1 
te-mi tocc.ili d.d miiiisiro di*lla 
1 imziiMic piibhlie . s.ihiiìo 
C.iSsese -Vi e iin.i •’oli/toiit- 
diretlii - ha eletto ,1 niinistr.» - 
tr.i par/i.ilit.i (*d ineilKici/^i 
itinmimsiraliv.i da un l.itcì >* 
e laru/ieme e e riiiiiiuilil.i d.il 
' altro* 1 ministri [iresenli si 
soiKj impcii’n.tti neba d( Imi 
zioiu- in te mpi Ixev 1 dc-il .1 
niictrale ejelle impn'se ipnvi 
sl.t dal e I xlicec tv ile de' l'MJ e- 
ni il r< . 1 I 1 ZZ. 1 I .1 ) nn-ntre 
Ciami)i h.i .ainiiiu i.ito 1 istitu 
/ione li) un Osseiv.iloni - de*, 
pri*/zi pe-r le m*re* sotto i on 
tiolio I collimiti piihblie 1 p» r 
I icqinslo ih beni e servizi e 
((in 111 per ’ e*se-c uzii*iie di ope¬ 
re 


Le confessioni dellex leader psi a Di Pietro smentite davanti ai giudici romani dagli imprenditori chiamati in causa Lady Poggiolini toma a casa? 

«Il Pds prese soldi». Craxi accusato di calunnia? inS» 


'raiigenti sottobanco al Pds per l’affare Butalotta? 
Le confidenze fatte da Bettino Craxi al giudice An¬ 
tonio Di Pietro sono state smentite davanti ai giu¬ 
dici romani. Gli imprenditori chiamati in causa 
mostrano regolari fatture di compravendita di ter¬ 
reni c l’ex leader del garofanf) rischia di finire sot¬ 
to inchiesta per calunnia passando dal ruolo di 
grande ctccusatore a quello di accusato 


NINNI ANDRIOLO 


■IRONIA Li -ve-ntcì storie.»- 
rive l.itu del lioltino Cmm nel An¬ 
tonio Di l’i('trc) non re-i4KC’ al- 


e Lisdlorc* a quello doli acLUs.i- 
to Soie.onto milioni di Uinstonli 
finiti sotto banco dalle- tascfie 


I urto dello [inme verifiche K eli un iniprondilore alk* casse- 


cosi il -e.ISO Bufalolt.tv riscfua 
di elivont.tro una -bufala» e di 
far Siiltaro l'ex leader del Raro- 
t.iiio dal fninco del Rrande ae¬ 


di lìoltoRhe Oscure attraverso 
Li solita accoppiai.! CreR.mfi 
Stefanini questo un esempio 
della ldnRentO()oli comunista 


lornito d.i O.im .il riucIk e smi 
bolo del pool -mani [lulilo' il 
21 ottolire- scorse^ nel s(*Rrc'lo 
di un ap[)artamontc) sull Auro- 
lia tr.i un caffè’' un corne'tt-1 e- 
un.i dichiarazione messa.» ver¬ 
bale Un c'semtiio poco (elice- 
visto die le persone- chiamale 
in causa cadono un.i dopo! <il 
tr.k dalle nuvole e formsce»neì 
reRol.iri fa'tun- eh oper.izioni 
incrimmaii Mentre e'* p(X(j ve 
rosimiie* f.ir p.issare iier «m.iz 
zettc-' c ifre reRoI.iriiie ut* fattu 
rate* e correel.ile d i Iva per eh 
piu in pieiì.i t.iriRentopoii 
Il primo .1 tarsi vtv(je.nn 1 in.i 
bistrati rum.mi e si.ilo M.iurizio 
IhRelli, (>() anni finito in e,ire e 
re- nel m. irrio si^exso per lo 
se.aiKÌ«iio delle laiiRenti .ili uni 
Ve rsita di Rolli.» LeRRc-ndo sui 
Rioni.»li le elicili.ir.iZKJiii di Cra 


M che lochi.imavano m c.ius.» 
li 1 novembre se'cirso BiRelh si 
pre\ipite’> .i puiz/.ik* ('IckIio per 
r.icc’ontare I.» ver.» stona di 
c|uei r *00 rnihoni che scvoiido 
I ex leack'r soLialisI.i sare*l)be- 
ro (miti in nero .tl Pds con la 
benedizione del costruttore Al¬ 
ilo Marcluni 

D.i Hirc-IIi .1 M.ire Inni.» C’.n* 
R.mti a Siel.uìini eiuc-si.» la c.i 
te‘n.i di S.ml Antonio che se¬ 
condo Craxi (che* ha p.irl.ito 
tr.i l'altro |H*r sentito direi 
avreblx- perm(*sso eh ninpin 
RU.tre le c.isse* di liolle'Rhe 
Oscure .fppr(jfittandc) di uimj 
pera/ioiu* immobili.in* ni(‘ss.j 
in ,itlo all.t fhif.tiotia un.» zon.i 
periferie.» di Rom.» Mi cosa 
ave-v.t de (lo Cr.ixi al Riud.e e Di 
Pietro’ Lonore*\e>!e* Rotiroli 
( un piirl.itne nl.iri sex i.ilista 


pili volte iiuiuisilo fidr) mi li.» 
rifenio che un imprenditore 
l.ile BiRe*lh si er.i confid.ito 
e Olì lui su come comporl.irsj 
con I m.iRistrati .1 sc'Ruito eh 
un opei.i/ione e*dih/ia pe*r( he 
(1 inU'sa con il suo sex io aveva 
v(*rsalo una Rrossa se>mma ai 
noto Primo Gre*R.inti e Rioriu 
dopo e*M si.ilo invitaUj .1 cola 
zioned.i Sletaiume he* perejue 
sto kj.»v(*v.i niiRr.izi.ilo 

Scaldi V(*rs.ilj.)) l’ds’ Null.i di 
lutto e .0 eh(.e RiRelli elle .»l 
ferma di .ivcr mcontr.ito (ire 
R.mli e Stefainm un.» sola volt.» 
<• |H-r v'ieeride e he non riRu.ir 
d.IV.ino .ift.iilo l.i Buf.tkiU.i l'k 
co (Olile and.irono c*fk*Uiv.i 
m(*nl(* le* cose* Nel dicembre 
del Iddi un.i eord.il.i di im 
pre nelilori .iceiiusU') per 1 " mi 
h.irdi r>Ol)(l(i meln ejuadr.iti di 
te*ri'’no ni Uk .iht.i Bul.ilolt.i .il 


l .illcvz.i dc*l K.iccordo .ululare 
(Il Roma A rilevare quel terre¬ 
no (lall.i Edilcostruzioni Sj).! 
.unininislMtore unico Marce» 
rorr.iRRiano, le impreso PKjro 
ni Nallimo, Nic.inRcli c M.ir 
chini insieme ad una coopera¬ 
tiva iMiiihana IhRclii. assieme 
.il Renerò Gianlranco C.ijXir* 
liiìRua subentrò succevsiv.»* 
mente nell .lif.ire riVv.mdo I.» 
(|uot.» eh M.irchint Pii m cju»-l 
momenlo six«jn<io quanto 
.ivrebbe- riferito a ('r.ixi Rotiro 
’i che s,irebbe scali ilo il Riro 
di dell.Ilo (mito sc»Uob.UKia 
nelle c .ISSO di BotleRhe Oscure 
Un I lesi siiK’iitil.i l’altro icm 
|H»mc*riRRio claRh iinitrcMulitem 
ascolt.ili cl.ii inaRistrati chc se.» 
no stali concordi nc*l collier 
in.ire* c he* e|ue i (»('() milioni p.i 
R.iti da BiRelli .1 M.ire lui 11 (oitn* 
il costo del lerrenc»! er.ino ne 


e I ss.»ri pe r rile-van- Li \m l.izio 
IH* .ili .IC (|Ulslo 

C.iporliiiRu.» lu» p(»n.»to .Il 
pnxur.» copi.» dell.! f.ittura da 
^"7 milioni (Comprensiva de! 
Id eli Iv.») che lo riRuarda II 
smxero 1.» Lira avere nelle 
prossime* ore ai maRistrati che 
tjovTebbero .iseolt.ire tr.» do 
m.im e do[)od(jm.»ni anche 
M.irchmi e* Roliroti L .1 altro 
Rr.mcliio pie*so d.i (’r.ixi nell.» 
su.» nuova veste di confidente* 
di 1 pool -in.ini [iiilite ’ fili ac 
ceri.mieliti eompiuti fin ejui 
d.jll.» prtxur.i rom.m i vanno 
in un.i direvione die smonta 
ciuell ' ' «niit.» .1 Di IVtro d,»I 
1 ex k.ider del Rarofano Per lui 
si polle* Le perfino ipotizz.m* 
un re.ito c * ime* Li calunnia per 
1111 RI.tildi* .ictusalore un .tc 
e usa non d.» pix(» 


■■NAh>LI II tnbun.ik* (i('I 
ries.ime h.i in!e*rroR.»lo ie*ri 
Pie rr Di Man.» I Riudici dee leJe* 
r.miio oRRi se sc.ircer.ire o 
e (incedere Rii .irresti donne ili.» 
ri ill.i moRlie di l’oRRiolim Ai 
inaRistrati la donn.t h.i ribadì 
tu Li nc'ci*ssila eli torn.ue .1 c a 
sa p(*i jxiter .issistere il fiRlio 
Ciiov.mni ili (b .min le tr.ipleRi 
e o e*d Ilici mtiiiu.ito .» nc*R.ire 
di .ner .»vii*i » il ruolo eli -i olii ! 
l(»re“ delle l.uiRi ii'i nu' ..rei.ine 
sbors.ile ej.il'e I as( l.irm.ie i-iili 
(.he iliiujnto 

Pi*i il Pm Nunzio Pr jrIi isso 
inveci -Lidv PoRRioliiiu deve 
rim.mere* in career» perche 
sussiste* il pi-ricolo ik 11 menu- 
’i.tm(*iilo de'lle pi» '\e II Riiuiii e 
fi.» iiiLilii ncord.iio il nio'»» .i\u 


10 d. 1 , 1.1 siRiior.i dur.inlf- la Liti 
tanz.i (Il PctRRioliiii in .svizzem 
Gli inquireiiii lumno »c( e il.ito 
c tic- nella c lune .1 di I os,iiiii.» 
dove** il Rex kfell' r de ) f.irm.ic 1 si 
e r.i nascosto LiDiM.irui sp.ic 
ei.mdos! pe*r GLir.t Lini .ive*\a 
httato iiii.i si.mz.t proprio .ic 

i .mt(j I ((Uell.i ele -1 manto \»>n 
solo In c|U(‘l p ti(>do I » d»III 
n.i lui prek'v ito « 1 .11 c ' m‘i b.i 
c .in del c i iliiiiRe »ks tl.i* di Itii 

11 mli c he* h.i poi v» rsato su un 
lil»rc-ito ini( si.i-», .ni un c » irii.» 
Il I .ilk> M opo di S( >'l,irre li 
SI)inin« vii d ui ir »> .irIi investi 
R.jlon 's»*iiipn* oRRi 1.1 ( .issa 
Zi» • le di iv r.i dei id» re !* > sp. • 
st.iMie ut» > d( il nu Ini sl.i 'in 
venti e I irin u 1 d.i N.ip» >li 1 
K» iiii.i 


Un quotidiano «rivela» i nomi di Berlinguer, Barzanti. Quercini. Smentite e querele 


Conso 


«Scoop» a Siena: «Esponenti pds massoni» 

Le pifove? «Nessuna, ma ce Fhanno detto» essere cauti» 


l-^Lifer.! .1 Siena dopo la pubblicazione sLi un quoti¬ 
diano locale di iin elenco di presunti massoni Ci so¬ 
no I nomi di molti esponenti del Pds tra cui il rettore, 
Luigi Berlinguer, il vice (rresidonte del Parlamento 
europeo, Roberto Barzanti, Giulio Quercini Imme¬ 
diate le smentite e le querele «Nessuna lista, abbia¬ 
mo avuto quei nomi da esponenti della ma.s,soneria» 
SI difende il proprietario del giornale 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


MI N \ Il Rodui (le*l Pds se 
iK*s* isi. ritlo .ili.» 1.1 issoiiorui P 
Li str.iv.iR.mtc* -ikìI-zui. elio 1 
( iil.idim senesi lumno.ijjpreso 
lori in.ittiiui loRRonclo il II ( ‘tifa 
(Uro qii»>liduino kx.ile di pi* 

( fu- jtrotoso dirotto d.i Duce i») 
kiiRiini (’on un titolo .1 tntt.i 
p.iRiiui SI piibblic.»v.i nn elon 
co di un contili,no di tjrosunli 
i.i.issoni se nc-si Im l»iro i»(»mi 
'Cielk'llti dei f\{s 1' rottoro 
di*ll universit.i I curi liorlin 
Rii» r il vie e prosiek-nto di I P.»r 
1 m»( nto ouropoc» Kobotto 
P..»r/.inti il [)r(*sidonlo dell.i 
l'rovitie ui Aless.indro St.irnmi 
( iiulio funere ini momf)ro dcM.i 
lire ziom- n.i/.on.ile doli., 
'jiK r» M 1 .issessuro rcRion.il» 
M» irci IO Pt rie (. n ili 

Sul Rioni.i!» i subito .irnv.it.i 
im.i pi»»RRt.i di sMieiifitc » di 
l;ui roio L i! propriot.iru» del 
Rioni.ilo h.» (|<»v»ilo prosi»» .»m 


motk-re- di non disporre di nc*s 
sull cionco von(ic..btl»' o d»xu 
iiH'ntvito m.» eh .ivof mtc'r[>oLi 
to pozzi di listi* .1 nomi (qiic 111 
ilei Pds) -siiRRcnli- el.i .»k imi 
persoli,»RRi <k*ll.i mussoiiorui 
In pr.itic.i I n»'ini doRli ••s[)i» 
n«*nti pidiossin* s.iro!)lH*re» st.iti 
.tRRiimti c ro.mdocosi uiui ino 
SI. ol.i di vi rf) e fiilso con lo 
bu'ttiv») ovidonto eli colpir»* 
I imrnaRinc ek*! Pds se*nose 
■Ilo tostmioiu.mzo senti»- di 
.»mbi**nti in.issonie 1 - <lie liuir.i 
soMtic o 1 .»f)io RuR.mi pro[iri» 
l.irto (k-l Ctdddu'o c p.idro ilei 
direttore rospeJiis.iluU- - P. ov 
v.o e he questi nomi non fiRitr.i 
no m-lk* iiorm.ili Iorr»* pere he 
1 .ip[,>.»rte*nenz,i ull.i m.issone 
ri.» por Rii isc.ntti .il f’ds s.m-ljbo 
nu ' nnp.ilifnlo Qiu-sti siRnori 
sono isc ritti .1 k »RRi ‘ operi»- 
■In t»-inpi noni».ili - .itfenn.i 
il s»*Rrel,irio dell.» k-ek-r.»zioiie 


senesi dolLi (Ju'-rc ui f.ibnzio 
ViRiii - e 1 s.ireblx d.» I.ire 1 so 
pr.i solo uiui bi-ILi rivit.i In 
({iiesl.i II.ili,I IN (HI iiivc ( e ( ir 
c ( tl.uv» III iiKIVr»- l»ubili» s[/<iz 
z.ilurt- ( veli ni di »»Rni tipo so 
n»^ neeess.iru- risposte mollo 
n»,-tt(- Un.» pros»K .»zu»ni- c on 
Irò j) Pds e r.i ne" .in.i (’e J i 
sp»-tl.iv.mi<» p»-r» h» p»-r primi 
«• c»»n Rr.iiKl»- »1el»‘rni)i».izii> 11 » 
.ibbi.ililo .iperU » meli» .1 Si«*n.» 
niu» b.itt.iRli.i p»*r .ivor»- tnisp.i 
rc-nz.» sulLi iiuisse»ii»'n.» p» i 
c ontr.ist.ir» si.i 1 poi» ri ,Kcntli 
che- \( c c hi »-(|Uuihii »li poter» 
e»»ns(ilid.ili nell.Il lU.» 

I diriR(-nt] ek-l IMs c (»i niiKiu» 
s»>110 in Inion.i e• niifi.tRni.i 11 
( itt.idino indie .1 ine li» » nomi 
d»‘I s» >stil'il( j pi»x iir ilr.n- . 1 » 'I 1 
re| illhbll» .1 I ).in» » P< -mie e l l 
Rindie I ( .tri» » ( upp» ileth » (ini 
se[»pe C .ivolo il seiuilort- de 
I nzo B.iloe ( hi il presid» ni' di 
Kilond.izioiii* ( oiiiunisi.i I u 
( i.nio Nh'iie .ir.iRli.i 1 iiniinm 
sir »l(»r» li» 1 Mi'iiit ile 1 j. »m In 
All>e rt(» Br.md.mi il » »|>»» » r»» 
nist.» dell.» Mess.jn 

(Irò I <»riu»c uni 1 » \ e .ipo ri d.il 
l(»r** dell.» ('idrri'tUj di Snvff/ 
St<*t,inf, Pisi 11 jin sul» pi, dell» 
C .liner.» <Il ( l'iiiiii'-ri i<» \nt«» 
iiM • N. iav I ! ex s» Rr» l.irn * » lei 
Psi I r 111» 0 s.irtin; il e < ,iiniiis 
s.irio str,lordili.nio « 1 » Il l si Ilio 
Di l>»»n.»l»» medie 1 pr»*!' ssn» 


nisli denent! ’iiliveisit iri I n.i 
Rr.mde .lee'(ZZ.iRii.» in em si 
mesc(»l<i K.iil.i e* l.ml.isi.t m> 
e h( lì.» ionie obi<*lti\(> »|n»*!l(» 
rii dimostr.ir» » he 1 1 in.issi,in 
lui ae ( orIm’ 'utli e e he h 1 molli 
menti eom» sotloline.i lo st( s 
so p( zz» » e lu .le e ' Jinp »RH I li 
pu};blie •i/U>ìV delJ.j lisi j 

Li v» nrli( li.» (Il (|iii sii ek n 
e In messa in dllbbio d.ill I 
si( ss.i rid.iznnn del c iifndint» 
eh» s«»s 1 un» sempp* nel! nli 
eolodi u . (»mp.tRn iinento di 
non poter» R ir.iiilix 1 ipp.iit» 
n< nz.i .ill.i II .issonen.i ih inili 1 
nomi [nibblK .l'i • e ont« st.it.i 
d ujli sU ssi ( s[>one Irti in tssoni 
( anzi»» \ .ninna ex suu).»» 0 so 
( 1 (lista di ll.i ( it'.i I d I spi>11» n 
te del ( rt.md» < ine ni» d ll.iiui 
s»»stìen. «tu ( 1 sono nomici»» 
tu tu si.limo n* ni e u k» lu n 
t( rr.» I pei «|U »nu> «iviiard.» I » 
uostr.i of»b/ di» nz.i tr » 1 nosUi 
Ir.it» 111 non » 1 sono pidiessmi 
I tin.i inisei.ibik '{lumlo in 
v( rosntitU invcnzi(»n( » lu 
t( nd' <» leRiUim.ir» un.» in isso 
lu ri 1 II CUI I IRII ri rebbeio t.ilti 
- t!l( nn.i il r» II»»r( luiRiik'ilin 

Riu-r - eli 1 s» nesi ropirtul.mo 1 
(;u< si 1 setnphe » do»n ilid.i 1 
e In Riov 1 ' Pei me noli » 1 sono 
dubbi .tit I in esoni ri.» (iii.ii 
(Imo e hi noi. e ■ ni i|U( st.i lista 
» » tpif nino Resi i il > v li» 
in un iii<»m> nio m e tu 1 » ist.i n 


ee\»r» un iVMso eh R.iraiizi.i 
per essi.'ie e onci miu»li ,»ILi Ro 
Riut l n .le e US.I di e|Ue sto tip» • 
pniit.i .1 i ( tipov» ihz/.in un inti 
n* Rmpp(» diiiRente del IMs ,1 
Su Ha Sullo stcs-^o l.tslo msi 
stono (iinho > 2 u( re ini elle in 
niine i.indo Li su » (jiiet* l.i p.u 
1 » di vetRoRnos,! mvenzioiie 
( e liieek e h< li m.iRistr dut 1 
s( opM I proiiiolori I k mirtivi 
zioni di un i ( .iknini 1 i osi in 
«i» RII i ( Kob» rio B.ti/.mli 

I he (Il 'mise I l.i pubblie .izion» 
(le II « k neo in mipol.ilo un in 
venzioiii Rroltes» .1 »»! iriioI-i 
1 » ( mmiiii uiei e si rivoiR» 1 1 
ili I iii.iRistr.itiir.i 

LHutic uno II I voluto ,111» h» 
k RiH ro ni <]iu sii m.iiiovu* nn<, 
s«. »nlt'> ili mi» m* » »lell<» si» ss« » 
Pd . I incili IVO (il 1 ( lliir.i mi 

piopoinbll» s« e oiuk» lo sU sso 
piojn ( t ino »'( 1 ( ifliiduu» e lu 
s.isluni di non iver» .ivuio 
K s- un» • ilk s| I ili» I lime 1 
sii 1(1.1 poreonit»»!» «• (<»niui» 
iii( (|tiell I «loti.» Ir.isp ireiiz I 

II mtorit.ieli* |H>ss»edotu ' 1 » 
listi .l'Iie utii (lelk loRRi m isso 
III» lu i)i» s» n'i .1 Sn*n.i «• ,ito 
Vili» 1.1 »]( vi»no re*nderl( publiL 

e II» e < lini I st tt( > e fìK sio «1 tl 
( I >1 sirIi» I e < *111111» ile i <1,1 ()iu I 
k■ pt» i\ me uik e tib uhu» m» f • 
[( ri s( 1 I (l.il situi.Il o l‘i( tl nei 
Pk ( nn I p» r ( •rti'i il c'i<triiak 
[>ioiiii*iii un I nuov I punì il t 
M.iRIsIi il n.i penne*!» lulo 


ÌBKOMN Dopo le lecenti 
eontri»versu* Ir.i 1» prixur» di 
Mil.moe eh ' irenze ieri 1 ! mini 
s'ro eh (ir izi.i »* Ciiustizui lui ,if- 
le multo i he \,i tu!ise iplnuite* il 
teiu»me*no de» pi nliti Ciiov.tn 
in f'oiiso I »* Im p.irl.ito .» m.ir 
Rine eh im coiiveRiio su -Lo 
lumu.t «-«rnmjMhla* orR.miz 
z.ito el.ill 1 ( oiniinssione unti 
m.ifi.i •'Bis» iRu.i e vii ir» »! » i 
]H nuli l.ueuino «lu hi.n.iziotu 
I spizzico 11 1 ek-llo -<2u m 
«lo un pentii»» dix ule di eoli.i 
lM»rtre devi r.ueont.ee tn't»» 
Mtrim» liti s( colLibor.i .1 nie'.t 
s.iief >Ih nu rIio n< »n e » »!k » di* 
rt* i ben» *k i » he 1.» k*RR« Riu 
st.iinent» pr» v. de K poi •.!' 
p» nlit» » V » e » nisidet.tio «. n 1 
I str»‘in I e .Hit• I.» » d .ittenzu tm 
|M re he (k ve dite tutto e d» ve 
dite lutti c ose « s.itti N» m d» \«* 
iiiR.um.ire o <le\i,ir» k* md.iRi 
m Biv*Rn.i <)umdi s<»r’«*p«»m .1 
nscontr»» UiMo eu» e he diee 
Rispondi lido nii.i dom.ind.i 
d» I Rioni ilish sulle pol(*tnu lu 
Ir 1 k pri K lire di Mil.»n< » < li 
M nze (*(Hiso In *1» tio » he 1 
volle «t I sono disei.isu e v, 
VI ipposizioni p» le he* e sislon,, 
Hit» rse*( .izioiii di inel.iRini in 
« »i.*ni 1 .is« » e m 1« VI ( ss«*r» ISSI » 
ut ini» ut» il dnloRo i.sistouo 
! iiKee.iinsnii iionii.itivi eli» 

' e I msi ntom > < on un ittnn» » di 
I p.i/i» nz.i diI In un» tutti> 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 5 

CROTONE 

Al sensi doH’articolo 6 della legqe 25-2-1987 si pubblicano 1 seguenti dati telutivi .ii bil.mcio di j 
previsione Gsorcizio 1993 ! 


ENTRATA 

1 RESIDUI 

COMPETENZE 1 

CASSA 

FONDO DI CASSA 


! 

73 476 682 949 

TITOLO 1 Entrate derivanti, 
da trasionmonti correnti 
dolio Sfato della Regione 
dei Comuni 0 degli altri 
enti del settore pubblico 
allargato 

27 703 898 183 

j 

1 

2 34 287 002 625 1 

, 271 990 900 308 

TITOLO 2 Entrate vano 

1 564 359 189 

2 166 500 000 1 

3 730 859 189 

TITOLO 3 Entrate derivanti 
da tr.ìsfonmenti m conto ! 

capitale 

b 907 973 232 

1 

i 6 907 973 232 

TITOLO *1 ’ Entrate? derivanti 

[ 



da accensione di prestiti 

11 457 553 761 ' 

20 500 000 000 

3’ 957 555 7K1 

TITOLO 5 Partite di giro 

^ 3 004 395 873 

34 000 000 000 

i 37 004 395 873 

TOTALE GENERALE 

50,638 1 80,238 i 

300.953.502.625 

425.068.365 812 

Uscita 



TITOLO 1 Spinse corronli 

86 439 898 270 | 

246 453 502 625 

1 332 893 400 895 

TITOLO ? Sposo «n conto 
C.Tpit.ìlO 

1 

27 421 814 611 1 

i 

i 27 421 814 b" 1 

TITOLO 3 Rimborso 
di prestiti 

1 

?7 677 726‘1QO | 

20 500 000 000 

j .38 177 720 499 

TITOLO ^ partite di qiro 

8 597 G32 389 j 

34 000 000 000 

[ 32 597 632 38° 

TOTALE GENERALE 

j 150.137 07Ì.769 | 

300 953.502 625 

1 451 090.574.394 


IL CAPO SERVIZIO 
(Dr Antonio Belcastro) 


L AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Dr. Giusoppo D Agostino) 
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Mereoledì 

17 no\ ombre 1993 


S’incontreranno nell’aula bunker del carcere 
romano, al processo sui delitti politici 
Da un lato il «generale-contadino» della mafia 
dall’altro il capostipite dei pentiti 


_ ^ in Italia r ^ 

Si parlerà dei delitti La Torre, Mattarella 
e Reina, ma l’esito dello scontro è imprevedibile 
L’avvocato del boss morto in carcere 
«Non comprendo la decisione del questore» 




9ru 


VenercB il match tra Rìina e Buscetta 

Vietati i funerali pubblici per Liggio: «Turbano Tordine» 


Venerdì, a Rebibbia, eccezionale confronto fra 
Tommaso Buscetta e Totò Rima. Nel processo per i 
delitti politici il faccia a faccia sollecitato proprio dal 
capo dei Corleonesi. Ma non si parlerà esclusiva¬ 
mente dei delitti La Torre, Rema. Mattarella Da Pa¬ 
lermo una notizia clamorosa' il questore ha vietato 
funerali pubblici e solenni per Luciano Liggio «a 
Corleone e m qualsiasi località della provincia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


PALI KVIO Stanno Rià afli 
lancio le armi II giorno del 
gr.inde match ò vicino Vener¬ 
dì mattina avranno linalmcnte 
la posMbilitd di slidarsi a vibo 
aperto di guardarsi negli ex:- 
chi Da una parte, Tomma.so 
Buscetta Dall altra, ’l otò Rima 
Da una parte il capostipite dei 
pentiti Dall altra il generale- 
contadino di Cosa nostra Due 
mondi in rotta di collisione Di¬ 
visi dagli odi, dai ricordi, da 
contenziosi giganteschi D.visi 
soprattutto da un interminabi¬ 
le scia di cadaveri cadaven di 
parenti strettissimi, amici, co 
nosccnti, spesso anche donne 
c bambini E alla grande slida 
con il fiato sospeso con le sue 
certezze e le sue paure, assi¬ 
sterà innanz.itutto ciò che resta 
del popolo di malia Due pesi 
rnavsim. di Cosa nostra a con¬ 
fronto in questo (accia a fac¬ 
cia che avra la violenza del 
corpo a corpo e che non pre¬ 
vede pareggi o improvvise riti¬ 
rate I pronostici della vigilia 
sono tutti per Buscetta 
Da quasi dicci anni, infatti 
l'cA boss di Porta Nuova, si 


muove a suo agio nelle aule di 
tribunale ha affinato la cono¬ 
scenza dei meccanismi pro¬ 
cessuali, ma quel che più con¬ 
ta attinge ad un serbatoio di n- 
cordi quasi inesauribile la sua 
stona personale i> stona di ma 
Ila A CIÒ bisogna aggiungere 
che Buscetta dal punto di vista 
della strategia d’attacco ò in 
qualche modo creatura di Gio¬ 
vanni Falcone Falcone-toma 
utile ncordarlo - impostava in¬ 
fatti con 1 futun collaboraton di 
giustizia rapporti molto chiari 
(in dall inizio Non sprecava 
giornate di lavoro con i mito- 
mani metteva alla porta idepi- 
staton, quando non li incrimi¬ 
nava per calunnia o falsa testi¬ 
monianza e. piu in generale 
non aveva 1 abitudine di pren¬ 
dere per oro colalo ciò che gli 
venivano a raccontare Soprat¬ 
tutto non gli piacevano i pentiti 
che facevano i capricci proten¬ 
dendo - come sposso accade 
oggi - di rimettere in discussio 
ne certezze giudiziarie giù con¬ 
solidate 

Naturalmente, chi superava 
la prova Fa'cone poteva dirsi 






5 , 



Tommaso Buscetta 


una cintura nera del pentiti¬ 
smo implacabile testimone 
che difficilmente sarebbe stato 
messo in difficolta dalla furbi 
zia di un avvocalo o dal colpo 
basso di un malioso Che Bu 
scotta, sotto il profilo psicologi 
co fosse da tempo particolar 
mento allenato ai confronti 
d aula lo si vide gi,i quando ri 
duvsca mal part.tol’ippoCalò 
il suo capofamiglia che aveva 
commesso 1 errore nell aula 


Salvatore Rima 


bunker a Palermo di prender 
lo sottogamba Buscetta str.i- 
vinse il confronto quando si ri 
volse al vc-cchio Calò con que¬ 
ste parole -1-1100101 Giannuzzo 
Lallicata tu stesso lo straiigo 
fasti con le lue mani'’» Calò 
farfugliò imp.illidl perdendo 
per un attimo il suo proverbia 
le autocontrollo 
Certo Venerdì Buscetta non 
SI troverò di Ironie a un porta 
borse di malia Questo con 


fronlo 0 sialo Rima a sollecilar 
lo Non ò un p.irticolareda po 
co Con quale obiettivo^ beni 
bra da escludere che «oglia 
giocare |)rc-valenic-nientc- in di 
ìc-sa l. cs|>crieriza dei pruni 
due faccia a faci la d* ve avergli 
lasciato il segno Uno lo < bU- 
con Gaspare Mutolo niafiosu 
della famiglia di Partaniia 
Mondello cornhtnalu .illa pre¬ 
senza dello stesso Runa a Ma 
rano in una delle ville dei Nu 


Intervista del senatore de a un giornale israeliano. «Gheddafi? Demonizzato dairOccidente» 

Andreotti: «Sono vittima di una congiura 
E ora la mafia vuole uccidermi...» 


Dice AnclteoUi «Ho paura che la mafia mi faccia 
fuori Per i mafiosi è una cosa da niente» L’ex presi¬ 
dente del Consiglio ha concesso un’tntorvista a un 
giornale israeliano, «C'ò sicuramente una congiura 
che qualcuno ha pianificato per escludermi dalla vi¬ 
ta politica Mi domando perché i giudici credano 
più ai mafiosi pentiti che a me » E parla anche di 
Gheddafi, Arafat, Assad, Feres e Rabm 


■■ K()M\ "bi. ho paura che 
U m.itia rni laccta Inori Per i 
m<i(iosi (> una cosa da monte» 
l‘.irolc di Giulio Andreotti 11 se* 
n u<>re a vit i che i mudici di 
l’ah’nno sospettano proprio di 
collegamenti con la mafia, 
c.onfida lo SUL paure in una 
iun^a intervista al quotidiano 
israeliano Yccitot Aharonot 
Un intervista dove I ex presi* 
(lente del Consiglio parla di 
mafia di qiudici dt pentiti E 
del Medio Oriente Difende 
(iheddaJi descrive come «oc* 
c idenlale» Assad ricorda che 
Arafat 

hi lamenta Andreotti «Mi 


domando perchè i Riudici ere* 
dano piu ai mafiosi pentiti che 
a me E non trovo la nsposia 
Spero che la verità verrà presto 
a Kalla* Nega ovviamente 
oqm legame con le cosche 
mafioso Anzi, assicura il sena¬ 
tore a vita al corrispondente in 
Italia del quotidiano israelia 
no YobsiBivr di aver «dodicato 
tutta la vita a combattere la 
mafia» c che le accuse nei suoi 
confronti sono frul’o di una 
•campagna di diffamazione» 
che avrebbe come obicttivo 
quello di escluderlo dalla vita 
politica nazionale «CO sicura¬ 
mente una combura politica 


che qualcuno ha pianificato 
con molla cura per oscludormi 
dalla via politica <isMcura 
Andrcx)Ui - Se ire persone di 
cono che SCI un mafioso e li in 
fangano ci deve per forza es 
sere quaU uno dietro di loro» 
Ma Ila dei sospetti^ Le\ tapo 
del governo scuote la festa 
•1 lo tanti nomici ma non \K)s 
so alzare il dito contro quale u 
no e non so neanche se si irai 
la di una congiura italiana o 
straiuera- 

htn qui le affennazioni di 
Andreotti al Yi’diof Aharonol 
sul tema mafia Ma l ex mini 
stro Italiano doqli Esteri spen 
de piu di qualche buona paro 
1,1 a sostegno di Mohammer 
Gheddafi li dittatore libico da 
sempre acerrimo nemico d. 
Israele bc*condo Andreotti «la 
Libia non è un paese* di ester 
misti Gheddafi ha abbando 
nato la stradii del terrore c non 
appoq^ia piu il terrorismo e 
sta ora cercando una via al 
I Occidente che a sua volta 
deve compiere oqm slorzo per 
riportare la Libia lu Ila famiiilia 
dei pae’si civili e jsscxiarla a 


progetti di sviluppo inU*mazio 
naii» A parere del senatore o 
vita I Occidente ha donioniz 
zalo Ghddafi «attnbuendoqli 
tulle le catastrofi di questo 
mondo ad eccezione dei ter 
remoti» 

•Mi aspetto che Gheddafi 
t ambi in tempi rapidi 1 1 sua 
posizione su Israele» anniin* 
CM Andreotti secondo il quale 
la hdiicia israeliana verso la 
OiainalTlna potrebbe essere 
costniila «attraverso |] di.iloi^o 
cosi come A mkccsso con 
1 Gip» A suo parere tl mondo 
ha creato «un demonio» oom<* 
il capo libico per distoi^liere 
1 itten/ioiK cU Ila pubblica 
opinione da altri problemi 
•Gheddafi e accusalo di lutti i 
ijuai del inemelo tranne e lu elei 
^Tremoti Non c ipiscri (u*rchO* 
og£j non SI [>arli della Liberia o 
elei Burundi dove si svolgono 
battiifilie saiu{uinos<. • K }x> 
k nucame nfe suijli aiuti milita 
ri concf'ssi alla Libia aj^quin 
gè «Altri .id < sempio i fMnce 
SI tianno dato un aiuto mollo 
supcriore a ciucilo italiano Noi 
rispettiamo I embarvto de\ iso 
dal Consiglio di bicurevza del 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


■■ ROMA Un anziano stRno* 
ri viene investito da un aulu 
Rie ove Mto al I^oliclimco di Bari 
con ,.^0 Riomi di proRonosi 
muore dopo 2A ore p4*r com¬ 
plicazioni non chaRnoslicale 
( OSI un anno f<i ha ;xjrso la vi 
t.i Antonio Calclarola 11 fiqlio 
Ciuiseppe vicedirettore dell il 
nitf) di nunciò la tragica stona 
in un articolo pubblicato sulla 
priiTìti paRina del qiomalc Ieri 
l>erc|ut Ila vicenda e stato chic* 
sto il rinvio a giudizio di due 
medici per falso Sotto accusa 
Vitu Masolu di iS anni, avsi 
stenle della clinica ortopedica 
( I ortLinato Imbnci di Ì7 anni 
sptxi.ilizyando presso la divi 
sioru di iK uro< hiruRia 

1 indaqiiìL condotta da 
(.jiuViUini ColariRelo sostituto 
l>r(K-urature della Repubblica 
presso li tribunale di Bari 
avTebl»* accertato la ‘alsifica 


zione dell<i cartelUi c linica Se 
concio I accusa i due medici 
awrebbero modjlic.ito la dilla 
delle annotazioni sulla cartella 
ed aRRiunto richieste di esami 
c he in realtà non avevano m.n 
disposto 1 ( inleRrazioni sa¬ 
rebbero avvenute soltanto 
quando le coudizioni di Anto 
nio Caldarola erano evidente 
mente pcRRiorale Li (alstfic.i 
zione dell.i cartella s.ircblx' 
confermata da una [xrizia qrn 
fica Un anno fa tl noscicornio 
barese avviò una sua indagine 
privala e alcuni medici ebbero 
dei provvedimenti disciplinari 
Ecco il racconto del IirIio 
qualche giorno dopo la morte 
di Ciildarola «In una stanz«i di 
una delle cliniche trovo mio 
padre cleix)sio su un ietto pra 
tcanientc nudo (ha indosso 
solo un paio di mutande) ed 
una gamba in ^razione Rerchè 


nudo’’ lAiisu fidiKi(»so l.Iu 
sa un«t iHicssità tcr i[)eu’iCii 
nu una nu zz or.i pui hvrdi U 
port.mtiiio dice .t un mio p> 
renteclu no non c c r igione 
c he sii! scoperto c c osi lo co 
pn.imo noi IV n liò un jHjrtan 
tino’’ Sino circa le cjiiattro di 
pomeriggio c il medico di 
giiardiii non c è- Qui I im dico 
»n verità non .imverà m ii sol 
I Ulto alk Jt' SI prese nl.i 1 ad 
detto al turno di notte «Ln mio 
parente c hiedc al nuovo entra 
to informazioni ma iiuesii dice 
di non sapi re nulla n<:! del n 
sto SI prerxcupa di in'r.ire in 
quella st.mza» Verso mezZii 
notte Antonio Caldarola muo 
ri Ad aVMsari !.i f.imigli.i è 
1 infermii re privatuchc doveva 
asMsierc* il mal ito dur.inte la 
notte «Ionici in ospedale 
raccoril.» ancora Caldarola - c 
trrivo il nK‘dieu clic diminte il 
suo turno di lavoro era sp.ìrito 
intento a scrivere il referto di 


morto hzcco .jlinc*noora posso 
c lì lode re spii gazioni fVre hC i 
morto^ l’er arresto eiirdi.u o 
mi spiega senzit lu ppiirc voi 
l irsi M,i c onie e {xissibile"^ ( o 
Sii vuole nspiiiide annouito 
avev,» molle fritture « non c' 
colpii nostra se c Imita cCisi 
perche era st ilo solo poggui 
toqmcfa noi » In seguito lati 
tfiiisi I riM tò la prt sc’iiza di le 
sioni iiìterm gfiivissimc (oltre 
iilli t vidf nh haitim ) < irnnu 
diabili Nessuna inalisi lo avo 
va appuralo prima e he* il signor 
C iildarola meirisse 

Il CiiV) di AnUiiiio Ciildarol \ 
provoceV nume rose jioleiniche* 
sul tipo di assistenza lornita 
nel Policlinico b »re*se* e sull i 
malasanita che prò.ex.» trop 
p<* stoni di mori» issurde ni 
tutta Italia Stime p issa'e s|x*s 
so sotto sm nzi<» Sterne di .»bu 
SI di ncglige*nz( diviU vlie si 
|x»te*vano salViin* Qu ciche 


volett 1 Laltro faccia a faccia 
inve'ce con Giuseppe Marche 
se iJicaatto di Corso dei Mille 
che già all età di 17 anni face 
va da iipnpis’a al co 1eo di au 
to clic segujv.ino la Mercedes 
cti l otò Runa Con Mutolo inli 
monto dallo sfx'*»sore dell in* 
tcrkxutorc il confronto fini in 
(i irita C on Man 1h*sc Runa 
dovette regislfiirc una secca 
sconfitta Ecco perchè anche 
se* i pronoslici della vigilia so 
no ix*r Buscetta è Ix*ne non 
diire nulla per scontalo Saran 
no episcxii date» circostanze 
prcxisc* il fan pe*ndcre uno elei 
piatti dellii bilancia Ma gio 
cher.inno la loro parte sguardi 
pause silenzi aggettivi e sfu 
mature* In questo momento 
forv* sianno entrambi npas 
s.mdo la lezione Buscetta ri 
corderà i nomi delle dc< me di 
pan*nti che Runa gli Ic'cc* as 
sassinare Runa con ogni pro¬ 
babilità laia ricorso a fatti po- 
( o noli della vita del suo accu 
vitorc farà il possibile per of 
luscanu I indisc nubile presti 
gio processuale Ci sara dun 
quo spazio |x*r variazioni sul 
tema Ma il U ma elei confronto 
c è ineludibile e corposo il 
molo a.ssunto j^ropno da I otò 
Runa Un dalla fine degli anni 
i>c*ltanla ai vortici dell organiz 
zazionc li suo strapotere nell.i 
LU|x»la lo sicinuniu del con 
coirciiti I ime»ra guerra di ma 
Ila fino all ini|>ostzionc* di quel 
regime clispoUco sull intera or 
g«mizy«i/ionecriminale Si par 
lera di Vuo Ciuncimino che - 
come disse a '^uo tem|>o Bu* 
scelta - era «in mano ai ('or 


I Gnu Oggi ci sono in Libia cir 
ca 2 W lavomlon it»iljani 
contro il 17 000 precedenti 
Mentre gli inglesi che* hanno 
interrotto i rapporti diplomati 
CI lìanno oggi bOOO preMrnze 
in I ibia contro le 1 500 ch< 
vanl.ivano prima dc*lla rottura 
(Ielle relazioni 

Nella lunga intervista al gior 
lìiilc jsraelumt» Andrc*oUi «(l.j 
k* pagello» .rnehe o molti altri 
leader del Medio Oriente Con 
ii'iri giudizi mollo miti clic 
c< rto sorprenderanno non po 
to una piirte dei lettori dc'l Ve 
diol Afiaronot II prtsitlentesi 
n.iMO AssìKI è -il k'.Klt r «irabo 
piu occidenlale tra lutti qm III 
clic ho incontrato Lun lealista 
c IO s|H ro che giungerà presto 
i un accordo con Krai U*» Kt 
I luvscin di Giordani.i -è un uo 
mo di coraggio malgrado 1 er 
ronca impressione che si t 
creali (Il lini p(rv»nahta ck 
txile- I Yass(«r Aralal’’ An 
dreolti nviridiCii li mcT.to di 
averlo «incontralo quando ru-s 
sim govern mie itah.ino er > di 
sposto a ric< ve rio iilfKialim n 
k ('apii gl I allora daqucUlu 



Giulio Andrcolli 


ni diccVi chi vokv i la pace 
con lsra( k 

Infine il ricordo e il giudizio 
di Andtecilli sugli jl'uali gover 
nauti it ili m 1 e'\ presidente 
del Consiglio delmiscc il prc 
liner israelumo Yitzh »k Rabin 
-un uomo sicuro di s<'* stabile 
Da ' impressione di non essere 
(hsjxjsto a iomp|TiiTu*ssi m.i 
in re ili,I non è cosi Rosso rive 
tire clic c sempre stato con 
scio del problema Olp- Il se 
naU)re i vita ha mclic definito 


Il sequestro di Mina Furlanetto 
Galfes e misteri circondano 
la liberazione della signora 
«I rapitori? Correttissimi» 

D giudice: «Non so 
niJla del riscatto» 
n marito: «Ho pagato» 


leoncsi di Runa* Si torneranno 
a leggere le pigine nere dei 
graiKdi delitti politici di !\»lcr 
mo d d' uccisione di Michele 
Rema segretario della Oc pa 
lermitana a quello di Pic*rs«inli 
Mattarella presidente della 
Regione Ciciliana fino all ucci 
sionc dei comunisti IVo Li l'or 
re e Rosario Di Salvo 
Che fara Rima*’ Con un prò 
blcma dovrà fare i conti An 
che venerdì dira di non sai^ x* 
cos è la mafia'^ Affennerà di 
non conoscere nc* gli uomini 
politici nè 1 toro segretari co 
me ha già avuto cxClcsioiic* di 
sostenere ^ C a proposito a Bu 
scelta dira del ■lei»'^ Gli chic* 
dora dove ebbe occasione di 
conoscersi^ O ^lu semplice 
mente pretenderà di cavarsela 
dicendo «Signor Buscotia io 
non li conosco-^ Ma cosi fa 
cendo come riuscirebbe a rac 
contare la sua veritù sul perso 
naggio Buscetta'^ Sia come sia i 
due t>csi ina.ssimi di Cosa no 
sira sono gia pronti per il mal 
eh del secoli» Uno sfX'ttacolo 
al quale Lue lano Ljggio se fos 
se* ancora vivo non avrebbe* 
certo nnuncuilo E ancora og 
gl a suo modo Liggio continua 
a fare notizia II quesiore di Pa¬ 
lermo Aldo Gianni ha disposto 
il divieto in forma pubblica e 
solenne dei luncrali di I uciario 
Ligg o «a Coilc*onc e in qualsia 
silcx’alita della provincia» Nel 
la motivazione del questore si 
legge* che il corteo e la cenmo 
ni.i «possono essere causa di 
allarme scxiale e di turbativa 
dell ordine e della sicurezza 
dei cittadini» 


I iiiu.ilc ministre^ digli l.skri 
isr.ieliano Sliimon Pcn s -un 
uemuz di pace» b raeeoiita 
«(un lui ho ripix)r!i di amici 
zia e he risalgono .il p(*nodo in 
eui amlxdue eravamo lU.i Di 
levi Peri*s chen**I PO era vice 
ministro de II.» Difesa nel gover 
nu di David [3e'n C»unun 'ece 
una visita st'greta con un pa*. 
s ijx>rto faisfj jx*rcinedtr( nu 
li iniiilari Fra un pc'nodo in eui 
gli L S .1 ancora non apixiggn 
V ino Israele nulit.jnnenk - 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■ OIJ^IA li riscatto' -Non 
Ilo notizia di alcun nscat 
to» dice il giudice (Mano 
Marchetti) con tono sicuro 
Al suo fianco il notaio Giu 
liani sorride «Ho pagato 
ho pagalo Piu di un nìiliar 
do » I rapiturr -Brutali 
durissimi senza pietà» se¬ 
condo la ricostruzione dei 
carabinieri Neppure per 
idea «Sono stati correttisM 
mi edis|Ximbili sonovenu 
tl incontro a tutte le mie n 
chieste non ho mai avuto 
paura di loro » dice Mina 
Furlanetto ed è 1 unica co 
sa che 1 ex ostaggio tiene a 
far sapere su quei 122 gior 
ni nell «Hotel Suprainon 
le 

Ma quante galies e quali 
li m.sten per il sequestro a 
lieto fine della signora Mi¬ 
na Questa volta non c cn 
trano i servizi segreti («ho 
pagalo IO» ripete il notaio 
tra 1 imbarazzo degli inqui 
renti) non ci sono emis.sari 
che vogliono prendersi tl 
mento delUi liberazione 
ma le contraddizioni e i 
punti oscuri non mancano 
di ceno 11 sostituto procu 
nitore distrettuale M'v »’0 
Marchetti iiiuUre dell m 
chie*sta arriva illa villetta di 
VM delle Terme alle s(.*i di 
ieri, vaie a dire trentotto ore 
dopi; la liberazione dell o 
staggio paxsando .i fatica 
in mezzo al capannello-bi 
vacco di giornalisti e foto 
grafi m attesa Prima di lui 
hanno visto e parlato con i 
Giuliani [).irenti amici (x; 
liiK t il parrexo il medico 
(^due volle) automa Icxali 
I pp'felto questore co 
mandante de. carabinieri 
jHirsonaggi vari (fra gli altri 
Faleh Kavsam ) ìX'rsino il 
parrucchiere «(Questo ri 
tardo - SI g.ustifit hcr«i il 
magistrato - e un atto di ri- 
spello verso l.i signora non 
iì che venisse da un viaggio 
allHillon - Finché non n 
cevono il via libera da lui 
pc*rò I Giuliani non accetta 
no di parlare con i giornali 
sii Anzi a dire il vero lui 
ogni tanto fa capolino .il 
cancello della villa e dico 
cose* che forse non piae«* 
ranne; molto ag'i inquirenti 
Igx) «Il riscatto piH-’ropjx; 
1 ho pagato» Oppure quan 
do conse*gna un foglio .iU 
tografo della moglie (he 
«re^’tifica» le prime ricostru 
zioni del carabinieri di 
Nuoro .1 pro}X)sito dell.» 
"dure/z.i" dei seque*siraton 
I jrrivando .i riconoscere 
che «SI scjiiu adoperati in 
modo incre*dibile per alle 
Mare* le mie sufk re*nze - 

Finalmente alk sette di 
se*r.ì dopo un ora d mter 
rogatorio d i parte de*l giu 
dice M.ircbeiti la signuM 
Mina si presenta Ila Lina 
.ibbastanz.i ripostila - an 
che se i! dr.imm.i i l.i lattea 


di quattro mesi d i ostaggio 
non pass.jno certo in u < 
giorno - veste un.i goiuuj 
blu una caniicet^ i j righi 
bianclie e hhj [jorta due 
lunghi orecchini s.irdi alk 
orc*cchic 11 ix’rt.ivcxc dt f i 
miglia I iwcxato Man.ino 
Delogu ( k; stesv) dei N.is 
sjm') lo suggensce di'uni 
tarsi ad un s liuto I le ; i 
p.irte li nuovo riioi.osci 
mento della i oiret’e/z.i di i 
b.nditi SI mantii nc in quei 
limiti -Non ho molle cose 
da dirvi " Jk '• subito se 
non che soni; content.i di 
essere torn ita i c is.i 
i’oi sparisce assi< me .ili.i 
figlia Aless.iiielra Ke^st i io il 
giudrce* e 1 iv'vix ito e h n 
[>elOMO supergiu k* siesv* 
c os< cioè che «ix r t zius’i 
zia il sexiueslro non e hm 
lu che 1 inehiestd ciJinin 
eia ades.so» i che I obli ! i 
vu e e di riuscjn a prende re 
eiuanto pnmj i crimili» 

Il » E il riseatio ’ Lgu c i.iis 
san'' E k* inodalit i cicli i li 
1 x 1 azione' •( c liuehusta 
anche* se* voles-siino non ne 
potremmo parlare nspoi* 
de Marehelti 

Ix indagini -.i coiu c ii'r i 
no ora a Nuoro d ve i i 
notte di domi Mica ' » signo 
ra Furlanetto e st'ita nki 
xiala i'nmo mi*, t ro a che 
ora' 1 x 1 versione ulliciak 
diee alle nove di sera m.i e 
difficile credere che aiielic 
se* provatissima e ecjn il t.i 
stidio agli occhi i»er vi » del 

1.1 ( oni’iunhvite 1 c \ tisi tg 
gio abbi 1 iinpieg t’o ( .tre 
sette ori* a )>ereorTiTe un 
i;aio di chilometri ( trova*-' 
j1 c .isolare - alt i pc rifc ri i 
della citta ix'l 
•‘Ci*tagiardino' indiea!<» 
dai sequestratoli Secondi; 
qualche Vixe ijucl tempo 
sarebbe invine servito i 
ÌX'de/ion.ite il ì).»gamento 
del rise ilio o niegl o della 
sex onda r.it.i l\rcli< se e 
cc nuche il notaio ibhi i oi 
tenuto uno «sconto- (j<ii r i 
pilori rispeho all » rie hi» st i 
iniziale su}x*riore .n due 
miliardi e .mcho vcrf> clic 
non deve t sv re stato 1 k U 
nichere assi, me l.i son n » 
pattuita ( or » s, dii c u i mi 
ii.irdo c tris "lai» milioni i 
Diche [x*i il hloc I iM 1 !k 
il djSfH>st(J (i nini VU IH I I 
li ggi ì d.ill 1 m igistr 1 ur i 
In mezzo .» 1 Diti nust' ri de I 
resto è ((ucsi i i i me 11 ns 
( ert.i l.i Imi .1 dnr.» • st it i 
sconlitt.i Npplii i! t t MI il.i 
voglia d tl m.tgis'r »n igei 
r ita senza tri*j>|s dihn i 
d.ii hmmi.in (1< 1 r i;>i (|ii. 

SI in.ii ‘a**,i V ikii i" »*ti 
d ille sti s c '..trze U» ih idi 
Ili l.jiito più dcjpo f lue 
lazKDii SUI -rise Dii di st Di 
jMg.ili dal SI rvizi s‘ gn ti \ 
prop' si*o p( r Min » I uri t 
ncl’i; ha p ig ito (' Msdi ’ M 
not.iio Si volt » I SI mid 
-! lo p.Jg Di > lo- 


Il caso di Antonio C^darola: un anno fa perse la vita, falsificata la cartella clinica 

Morì senza cure all’ospedale dì Bari 
Chiesto il rinvìo a giudìzio per due medici 


Fa evadere il cane, finisce in «cella» 


giorno pnrn.i del tlcxisv» di 
\ntc»nio C .lictaroi ) un rig.izzo 
ih Ih mni er Muorte» st ì/.\ >s 
sist< n/ti a' Folli linit«> di Ltn 
Aveva b ittuto la testa s iteiido 
su un treno in moMmcnlo I i 

P ISS ito C llKItK OH SU Ull l h i 

rtll.t 

I orse pc r il c ,is«» di Anloii.o 
( «ildarol.i sarà latta giiisti/ia 
1 u()k nza prt'iiiiinari per Ma 
stoloi lint)rKi L fivs it i ixr i! 7 

m.trzo prossimi; d iv inti tl gip 
Fu roS.ibaklli Knn tiigonoiut 
tl gli altri casi di (tersoli» chi 
non .ivraiino mai giustizi i De 
niinci iri* non bas'.i i ik'lis 
S.UIO c.iinbior' ia c ultura (kit i 
c l.ivv* medica e del pr rsonak 
Li riforma della s irat i potr i ri 
vilvere i probk mi c In iffliggo 
no il sist< m.i it ihaiìi»' Il pi ni i> 
Io pavi nt Ito da molti cdmfii 
gi.irsi in un t s uiilà pnv.tt t st.k 
americano che non gar intiv i 
pui nuli ( u delti ili 


\ Donov m era 
1 v.iso il 25 k bbr.uo scorsi; In 
qnell.t ‘redda niallin.i appro 
httaiulo [irub.ibilniente di una 
ilis itk nziitlie (lei custodi se a 
V ik indo li sb.im c k reti di 
recinzione aveva ibbaiidona 
tu I «ingusta 11 Ila in cui era rin 
c Illuse» » SI c r.i rilugiato culi un 
Inizi» sull Ulto di \less.Didra 
L 1 avev I chiuse; l.i jxjrliera c 
MI » tutto gas .tece k r iti»re a 
l ivolelt I verso c is.» i verso la 
lilx'rt lini compìicit.i i he le i 
costili cara ieri m.itliiia in 
lYc tur I Ak'svmdra Ka\e*fli slu 
d« n*ess,i ui iversiUiria di Jh an 
ni Im palteggi.itu una c ondali 

n.i a cincjue mesi i dii-ci giorni 
di n*elijsu)ne X.ili itliri iiim 
mino dilla |»e*n.i [irevista d.d 
1 irticolo i5Ì dilecxJicc pena 
k clic punisce conilcarierc 
fino «t c niituc .mm ia «viol.izio 
M» di M I pubblic i custcxiia di 
cijsc» Cli cosa c intra il i5ì 
cc;n Donov jn’CtiDra c entra 
Anche Si ibcnvecleri Dono 
van SI fìlli ndt rebbi molto 
(|U ilor i sc.oprisst di i ssc'ic di 
‘ini’o un i xos,t« Ferctk Do 
nov.in « un m igni'ico osi m 
pi ire di I me dalmal i c Ale » 
situlra I Ulula scitto prcxevscj 


Avev.j [alto «evadi-re» it suo adorato d.ilmata dal La 
mie mumcipalc; o ieri, in Pretura ha patteRRialo una 
Londanna a cinque mesi e dieci Riomi di reclusione 
Protagonista della disavventura giudiziaria una stu¬ 
dentessa genovese accusata di «sottrazione di cosa 
sottoposta a custodia legale» Il cane era sospettato 
di aver morsicato un uomo ed era sotto osser\<izio- 
ne pernii eventuale ter.ipia .mlirabbica 
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lM*r .ivc*rlu 1.1’ti) (*\.k 1 c n chic i 
mie* Ululile ip ik 

lutto era comi! ciato c(;n 
un.s zufi » di sii jcl 1 Donov m 
che alior 1 i r.t ancor i un cuc 
c loloiH* tutto DIc’tto moine c*d 
« ncrgl.i vit.ik* c*ra stak» pori Do 
Inori d.i uno zio dt Alcvs mdr.i 
ix r un.» delle solile p.isM*ggia 
tuie igiiniclic zMI inifìrovMso 
I incontri; fatale* cc;n un altro 
canee dun litro padr(;n< (lisi 
gnor CiiUM pix DilVlro) Do 
noVfi '1 ( i! suo colk'g.i non si 
I rano trovati simp Dici c* non si 
or.mo }X)tuti cMl m c inqut* mi 
nuli di latriti nnghi str.D’omt 
sccìrti’sic’ \ me* All.i fine* io /»; 
di Akss.indr .1 si (ri nlrt'v.itu 
sull \ m mo it M*gno <li un n\c*r 


su mfortugli dii c onicndc ntc* 
di Donov in » d 'T.i and Do il 

I < fsi>i*dak‘ r larvi in dn irt 
Non I .ivcssc m.ii f Dio I r i 
sc.Dlat.i iiK sorib.k la sc*gn ila 
zn )ni dlh l si o I lun/ioii iri df 1 
s< iM/io M tc nn ino or me» in 
d it i prclcv in* il c.tin* morci.i 
il pc*r tf’iK'rlo v)t’ ; usv‘rv,i 
/ioni c’coglicTi eve iDu ili sin 
[orni di r.ibbia Li ri.iziom* di 
Illuse p}x* Di ì'ictro ori sl.it i 
fulmine.1 «/Mh he k; sono s! ito 
rnorsic Do « grilli ito .ivcv i 
strili.Do ed i* s'alo cjuc 1 d >1 
mah» I I osi mctii D«;nov in 
<*r j finito DI un.i g ihhi i d< ' c .j 

II ili* muniL link v lUo c»ssc rv i 
/ione pure lui I non iveva ,if 
l.Dlo gratlito («u.DV \ giorno e 


nu'l* IH n toc c IV 
m ignv 1 I V s’ I ihx V I \ 

V 1 HI) Ih I d irsi 1 iK \ ss j 

di I 1 iiorl m.*!i I KI 1 L I 
piu gtlli l'il I )i 'ioV I 1 , » IM k 
r i\ 1 IH I (1 s< io|>‘ '■111 II 1 II 
II) pH n.i s ndi( IH <,1 ILI « I 

ibh indi n Do i i s , h i 

tn Dtin I 1 ' t* tri)' I j I n 

do D «IH IS in l HV I k..., M 
d l'I t g ibli I » 1 le I * 

c 11 idldi > ! pois n I SI i I 1 

1 .u!’( I IH 11 11 ’O ili \ S ' 

i fic «ri trriv D ( ii n s 
i trov trio k non ' h i 
ili njìort Uhi iI' 1 sii 1 , L 

Non fu c I firi 11 1 . 

disst nn tl I I p s| s il II 1 

r ig t/z.i »r' 1 niHH i i i i 
tl t iiiit Dt( V HI un 1 r I si I 

d lini ]l I c HI] 1' ì II ( 

UH nie UH Ih si i li h i < i 

1 I ju ir iii’i I I Hit r D I 1 V 

i|iic sl,i pri*c ni/ IH IH » s. 

vih 1 I 1(K I Di riLor i II. 

i e n ili Mi ss -1 ufi I ' . 

SI I ra I otniiiHjm *• x i < v 
li di “ IVI ri solfi li II 1 i 's 

SC»1'0[ K »■-* 1 1 M |S 1 H 1 I V 

)ll 1 !i H* IS ist ' 1 M] 1 H D 
Niidn 1 \ I p I// I I « 
gl D » h II 11 1 Ull 1 I SI 

dlis 1 gioni pi I un i i i 
g 1 d mion 
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Entrati nella villa del padre 
4 banditi rubano gioielli 
legano i familiari 
e portano via il quattordicenne 

Roma, rapito 
il figlio 

di un industriale 

Rapito len sera a Roma un ragazzo di quattordici anni 
nella villa del padre a Casalpalocco Quattro uomini ar¬ 
mati e a volto coperto sono entrati nell’elegante abita¬ 
zione di Giorgio Giono in via Pericle 6 e dopo aver rapi¬ 
nato gioielli e valori per circa cento milioni, hanno tra¬ 
scinato via il ragazzo e sono fuggiti a bordo di una Ford 
Un rapimento «anomalo» a detta degli inquirenti proba¬ 
bilmente I quattro volevano solo usarlo come ostaggio 


ROSSELLA BATTISTI 


IB ROMA. Non era lardi, le 
nove passale da poco, c la do¬ 
mestica filippina ha aperto la 
porta senza sospetti Solo allo¬ 
ra SI d resa conto di aver di 
fronte quattro malviventi, ar¬ 
mati di pistola e col vpito co¬ 
perto, che sono entrati nella 
villa in via Pende 6 di Giorgio 
Glorio, un imprenditore di Ca¬ 
salpalocco Dopio aver immo¬ 
bilizzato e.imbavagliato i pre¬ 
senti ' olire ai coniugi Giono c 
al f.glio quattordicenne Gio¬ 
vanni Paolo c'erano quattro 
collaboratori domestici -, i 
banditi si sono fatti ronsegna- 
re la combinazione della cas- 
saforte e hanno rubato gioielli 
e soldi per un valore di oltre 
cento milioni Poi hanno alfer- 
rato il ragazzo c sono fuggiti a 
Ixirdo di una Ford di proprietà 
di una delle domestiche filippi¬ 
ne 

Solo verso le 22 ‘ Giorgio 
Giono à nuscito a liberarsi c a 
dare I allarme Sul posto si so¬ 
no recati immediatamente il 
questore di Roma, Ferdinando 
Musone il dingonle della Cn- 
minalpol del Lazio, Nicola Ca¬ 
valiere c alcuni ufficiali del re¬ 
parto operativo dei carabinieri 
di Roma Poco dusiante dalla 
villa dei Giono un elegante 
palazzina immorsa nel verde 
di un quartiere residenziale, 6 
stata ntrovata la macchina, ab¬ 
bandonata dai rapitori a po¬ 
che centinaia di metri di di¬ 
stanza - ^ 

Sc-condo gli inquirenti po¬ 
trebbe non essere stato un ra¬ 
pimento intenzionale i banditi 
avrebbero portato via il ragaz¬ 
zo come ostaggio per garantir¬ 
si una fuga sicura Dalle pome 
/ ,« 


indagini nsulterebbe infatti un 
rapimento "anomalo» senza lo 
carattenstiche di un piano 
•progettato» I quattro sono ar- 
nvati alla villa senza macchina 
propna, scavalcando il muret¬ 
to di cinta che è molto bas.so 
ed entrando dalla porta pnnci- 
pale Una volta all'interno del¬ 
l'abitazione, SI sono attardati a 
rubare persino oro c argento ai 
presenti, prima di farsi dire la 
combinazione della cassafor- 
te Se 1 ipotesi come sperano 
gli inquirenti comsponde al 
vero, il ragaz,zo potrebbe esse¬ 
re rilascialo nella none 
Il padre di Giovanni Paolo ò 
titolare di un'impresa, che ha 
sede sulla via Ardealina, con 
una sessantina di dipendenti 
che esegue lavori in appalto 
dalla Sip la madre anche lei 
come il manto sui cinquan- 
t'anni, 6 una casalinga Scatta¬ 
to l'allarme polizia e carabi 
nicn hanno istituito posti di 
blocco in tutto il circondano 
In subbuglio il quartiere resi¬ 
denziale dove abitano i Giono 
una delle zone piu eleganti di 
Casalpalocco con villo circon 
dato da piccoli parchi e spesso 
con piscina airiiitcmodoi giar¬ 
dini Un'aria di benessere che 
ha attiralo i qual'ro malviventi 
anche so non 4 ancora possi¬ 
bile stabilire se il furto c il suc¬ 
cessivo rapimento del ragazj’O 
siano stali casuali oppure se 
esisteva un piano criminoso 
1 Clono sono sconvolti 
Chiusi all interno della villa o 
protetti da un cordone di poli¬ 
zia che tiene lontano i cronisti, 
hanno atteso per ore una tele¬ 
fonata che risolvesse felice 
mente I angosciosa attesa 


Tote scommesse 
276 denunce, anche 
a direttori di giornali 


Hi ROMA I numeri sono 
quelli di una maxi-operazione 
contro la criminalità con tanto 
di 276 persone denunciate in 
applictuione della legge 401 
approvata nel 1989 per com¬ 
battere il Totonero Senonchfr 
quando si 0 appreso che oltre 
a scommettitori od allibratori 
la Guardia di finanza di Roma 
ha adottato il medesimo prov¬ 
vedimento nei confronti d. 9 
direttori d. quotidiani e peno 
dici nazionali sportivi 4 sorto il 
dubbio che la vicenda sia di 
lettura più complessa L inda¬ 
gine, coordinata dal pm Nico¬ 
la Maiorano, finirà probabil¬ 
mente per innestare una que¬ 
relle giudiziaria con le società 
di scommesso britanniche che 
hanno allargato il loro raggio 
d azione anche al Be-lpacse 
Le agenzie di bookmakcrs 
londinesi coinvolte sono la 
•William Uill» Li "Alias Sports 
Betting» e la "Ssp Inteniation-il 
Sport Belting» ^>condo gli in¬ 


vestigatori potevano essere 
contattate a Londra dagli 
scommettitori italiani attraver 
so numeri telefonici verdi, per 
avere informazioni c le moda¬ 
lità di partecipazione alle 
scommesse Queste ultime po¬ 
tevano essere indirizzate sia su 
partite del campionato di cal¬ 
cio Italiano che su altri avveni¬ 
menti Nei mesi scorsi compar¬ 
ve su alcuni quotidiani la pub 
blicità relativa ad alcune 
scommes,se organizzate dalle 
agenzie britannche "lo ha 
fatto anche il mio giornale - ha 
dichiarato il direttore della 
Gazzetta dello sport Candido 
Cannavo- Ma a suo tempo fa¬ 
cemmo valutare la pubblicità 
dal nostro ufficio legale che 
diede parere favorevole Cd 
oggi (ieri ndr) lo stesso ufficio 
legale ha citato una sentenza 
che conferma la liceità di quel¬ 
la pubblicità di scommevse 
che non riguardavano aweni 
menti sportivi italiani» 


Abete compra il Messaggero? 

Paolo Gambescia nominato 
direttore ad interim 


Hi ROMA Paolo Gambescia 
ù stato nominato direttore ad 
interim del quotidiano roma¬ 
no Il Messofigero La sua è da 
considerarsi .una specie di 
•reggenza» provvisoria, in atte¬ 
sa eli t-ovare il nuovo direttore 
Gambescia infatti ù uno dei 
ciue vice direttori del giornale 
ed è stalo scelto sulla ba.se del 
criterio deiranzianità azien¬ 
dale Dal 21 novembre il di¬ 
rettore dimussionano. Pendi- 
nelli smette di essere direttore 


res|)ons<ibile Anche sul fron 
te proprietario il quotidiano 
romano naviga in acque agi 
late I' gruppo Femizzi 0 di¬ 
sponibile a metterlo sul mer¬ 
cato Nel numero di novem¬ 
bre del mensile Prima Comu¬ 
nicazione che uscirà in edico¬ 
la nei prossimi giorni si rivela 
un interessamento del presi 
dente della Confiiidustna Lui 
gl Abete, imprenditore roma¬ 
no, già proprietario dell agen 
ziaAsco 


I necrofori del cimitero 
avevano costituito una banda 
Ai morti poiixivano via anelli, 
collane e anche i denti d’oro 


Il traffico durava da anni 
e ha reso centinaia di milioni 
Il cardinale Saldcirini: 
«Abisso di aberrazione» 


Torino, anestatì 21 becchini 
«Denibavano i cadaveri» 


Rubavano sistematicamente denti d’oro, anelli e al¬ 
tri preziosi dalle salme Con quest’accusa infamante 
sono stati arrestati ieri 21 dei 26 becchini che opera¬ 
no alle dipendenze del Comune nel cimitero gene¬ 
rale torinese Tra loro vi sono otto donne Hanno 
raggiunto in carcere due capisquadra del servizio, 
che avevano a casa macabn «tesori», buoni postali e 
obbligazioni per centinaia di milioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


Hi TORINO Ventuno dei ven- 
lisei becchini che operano alle 
dipendenze del Comune nel 
cimitero generale di Tonno so¬ 
no stati arrestati ieri con un ac¬ 
cusa infamante derubavano lo 
Sdirne dei denti d oro o di ogni 
altro oggetto di valore È il cla¬ 
moroso sviluppo dell inchiesta 
SUI furti sdcnleghi avviala qual¬ 
che settimana fa dalla procura 
tonnese, che aveva già portato 
all incarcerazione di due capi- 
squadra del servizio A lutti so¬ 


no stati contestati i reati di as¬ 
sociazione a delinquere fina¬ 
lizzata di peculato c vilipendio 
di cadaveri Tra i 21 arrestati fi 
gurano anche otto donne 
I 21 dipendenti comunali 
nei CUI confronti la sostituto 
procuratore doti Donatella 
Masia ha spiccato un ordine di 
custodia cautelare, convalida¬ 
to dalla Gip doti Flavia Nasi ed 
eseguito ieri mattina dai cara¬ 
binieri del nucleo operativo 


sono Francesco Bonfantc di 
37 anni Luigi Milazzo, di 42 
anni Gcrarda Losurdo di 27 
anni Francesco Crcpaldi di 40 
anni Damele Bacino, di 47 an¬ 
ni Eugenio Caparelli, di 45 an¬ 
ni Riccardo Di Bari di 42 anni 
Domenico Correnti di 27 anni 
Laura Billeci di 32 anni Mi¬ 
chele Loberlo di 56 anni Do¬ 
nalo Zolli di 47 anni Luciano 
Molino di 33 anni Pasquale 
Mucci di 42 anni, Carmela Ian¬ 
ni di 33 anni, Rosano Pagano 
di 22 anni. Benedetta Lullo di 
42 anni Giuseppe Livolsi di 44 
anni, Antonietta Tenace di 40 
anni. Maria Giusti di 41 anni 
Graziella Lo Re di 31 anni e 
Lucia Schettini di 30 anni Nei 
confronti di una vcntiduesima 
dipendente I ordine d arresto i> 
stalo mirato perche- soffre di 
disturbi psichici 

I magistrati in seguilo .ille 
indagini eseguite dai carabi 


meri c dai vigili urbani torinesi 
SI sono convinti che gli arresta¬ 
li avevano costituito una vera e 
propria «banda dei becchini» 
che agiva agli ordini dei due 
capi inicrralori arrestati alla fi¬ 
ne di ottobre, il sindacalista 
della Cisi Antonio Bellini di 51 
anni c Giancarlo Caglieio di 
39 anni I furti avvenivano da 
anni prefc“-ibilmentc durante 
I esumazione delie salme che 
dopo quindici anni di scpioltu- 
ra vengono trasferite nell ossa- 
no generale Approfittando del 
fallo che gencralmenlc i pa¬ 
renti preferiscono non assiste¬ 
re alla macabra operazione, 
gli inscrvicnli lacuvano scivola¬ 
re nei guanti di gomma i demi 
d oro e gli anelli lolii ai delunli 
L'oro veniva poi venduto, pare 
addirittura per impieghi odon- 
toialnci Quanto rendesse l'in¬ 
fame traffico t- rivelatt' dal latto 
che ine...a di Bellini sono stale 
trovale cedole di buoni postali 


e obbligazioni per un valore di 
900 milioni di lire oltre a una 
quarantina di denti d oro an¬ 
cora da vendere accurata¬ 
mente riixisti in astucci cia¬ 
scuno corredalo di un biglietto 
col peso e il prezzo ncavabile 
Pare che la banda non di- 
sdegna.s.se furti "comuni» co 
me quello sul monumento fu¬ 
nebre del nolo attore comico 
Erminio Macario pnvato di un 
prezioso portafotografia e di 
una loto d epoca La vedova di 
Macano, Giulia Dardanelli, al 
pan di altn parenti di defunti, si 
era già lamentata di non poter 
SI recare al cimitero, soprattut¬ 
to nelle ore serali, senza incon¬ 
trare persone poco raccoman¬ 
dabili tra I viali privi di sorve- 
glianzzi "Mai avremmo imma¬ 
ginalo - ha commentato ieri 
1 arcivescovo di Tonno, cardi¬ 
nale Saldanni - che la corru¬ 
zione e la sete di denaro potes¬ 



sero amvarc ad abbattere an¬ 
che la soglia del ncordo amato 
dei nostri morti Questo segno 
di aberrazione dimostra che 
non vi ò limite nel degrado» 

La giunta comunale ha esa 
minato ieri con 1 rnssessorc re 
sponsabile Baffert, il problema 
della sicurez7.a nei cimiteri e 
quello ancora piu impellente 
di sostituire i 21 arrestati quat¬ 
tro quinti dell'oiganico muni¬ 
cipale nel camposanio gene¬ 


rale Nell eriomic complesso 
di 70 etlan operano pure gli in- 
terratori di imprese appaltatn- 
ci Proprio per gli appalti però 
un altra grana rischia di abbat¬ 
tersi su Palazzo Civico la prò 
cura sta indagando su presu n 
le turbative d asta neH'assc 
gnazione di lavori c forniture e 
ha isentto re! registro degli in¬ 
dagati 1 ex a.sscs,sore ai sen izi 
cimiteriali Beppe Lodi attuai 
mente consigliere di Alleanza 
Democratica » 


Condannata aH’ergastolo, nel 1975 a Vercelli insieme al fidanzato aveva ucciso i genitori, i nonni e il fratellino 

Sterniìnò la fami^a, la Giranerìs in semìlìbertà 


Nel 1975 aveva sterminato la famiglia Da ieri è m se- 
mtliberti Doretta Graneris aveva 18 anni quando 
insieme al fidanzato uccise a colpi di pistola i geni¬ 
tori, 1 nonni e il fratellino in una villetta alla periferia 
di Vercelli. Una strage efferata, che aveva condotto i 
due all’ergastolo. Oggi, pienamente cosciente delle 
proprie responsabilità, Doretta Graneris chiede una 
sola cosa di essere dimenticata. 

NOSTRO SERVIZIO 


Hi TORINO Scmilibcrtà Adi- 
ciollu anni dalla strage di cui si 
reso protagonista insieme al fi¬ 
danzato e che ù costata l'erga¬ 
stolo ad ambedue, Doretl.n 
Graneris I ha oltcnula ieri dal 
Inbunalc di sorveglianza di To¬ 
nno Dal punto di vista pratico, 
la sua vita non cambierà di 
molto continuerà, come fa già 


da tre anni a uscire ogni matti¬ 
na per andare a lavorare al 
Gruppo Abele di don Iziigi 
Ciotti, e a ncnlrarvi la sera 
D ora in poi pero non sarà 
più obbligala a seguire un pcr- 
con>o fis-so c senza soste Un 
cambiamento piccolo ma si¬ 
gnificativo per una donna - 
oggi Dorella Graneris ha 36 an- 



Doretta Graneris 


ni - che in carcere 0 entrata 
quando era una ragazzina Un 
ullonoro non piccolo pa.sso 
verso la libertà condizionale 
che potrà chiedere tra tre anni 
e mezzo 

La sera del 14 novembre del 
1975 Dorella Graneris slemii- 
nO insieme all allora fidanz.a- 
to Guido Budini - un fascislel- 
lo con la mania delle armi e 
delle auto sportive -, c con la 
complicità di alcuni giovani 
neofascisti 1 intera famiglia 
Entrati nella villetta dei geniton 
di lei alla periferia di Vercelli i 
due avcv.-ino sparalo un gran 
numero di colpi di pistola ucci¬ 
dendo il padre Sergio Grane¬ 
ris commerciante ex partigia¬ 
no garibaldino la madre Itala 
Zambon i geniton di questa 
Romolo Zambon e Margherita 
Bducero c il fratellino Paolo 
Romolo di appena 13 anni 


Poi se n erano arid.iii Irinquil 
lamento a una lesta in casa di 
amici Interrogali il giorno do 
po dalla polizia .ivesano a 
lungo recitalo la parte dei dup 
prima di cedere di fronte all c 
vidcnza delle prove che inge 
nuamentc si erano Usciali alle 
spalle A compiere material 
mcnic la strage accertarono i 
giudici della Lorte d assise di 
Novara fu Budini che conles 
sO anche di .ivcre ucciso alcu 
ni mesi prima una prostituta 
Ma anche lei ave-vu sparato al 
cuni colpi c comunque aveva 
partecipalo a tu’ta la fo-se di 
preparazione del m.Uvsacro 
In lutti questi anni Doretta 
Grancns si 0 sempre compor 
tata da detenuta modello «So¬ 
no pochissime - dice il presi 
dente del tribunale di sorve¬ 
glianza torinese Pietro Poma 
co - le persone che hanno 


compiuto un cosi seno percor 
so di pena» L |>orfetlamenle 
cosciente di ciOchc ha latto 18 
anni la »l.»j mia tragedia la 
mia res|sonsabilit i - dice - so 
no VIVI nella ima cose '-nzu o 
parlare di un percorso verso 
una nuova vit.i non ha mai vo¬ 
luto dire rimuovere il passato 
Ma IO oggi sono un altra pepza 
ria Voglio solo essere dimenìi 
cala chiedo il silenzio intorno 
alla ima |X"rsona Un silenzio 
che sia sinonimo di rispetto 
non solo por me ma per gli al 
tri» «Abbiamo conosciuto la 
sua l.itica quotidiana nel rieo 
struirsi una vita c una possibil 
tu di futuro - attcsta don Ciotti 
- Il potere discrezionale della 
magistratura di soncglianza 
questa volta 0 andato diversa 
mente da altre occasioni nella 
direzione del recupero e del 
reinserimento sociale» 


Rotte le trattative sul riordino delle carriere. Presto un corteo a Roma 

«Ci vo^ono rìmìlìtanzzare» 
Intestano le forze dì polizia 


«È in atto un tentativo, di gravità eccezionale, di ri- 
militarizzare la sicurezza pubblica, » Lo dicono i 
sindacati di polizia Siulp e Sap, che ieri hanno rotto 
le trattative, sul riordino delle camere, con il diparti¬ 
mento di pubblica sicurezza del Viminale «Voglia¬ 
mo l'intervento di Ciampi», spiegano E annunciano 
che nei prossimi giorni si terrà a Roma una manife¬ 
stazione nazionale di protesta 


■■ ROMA Entro qualche 
giorno per le >lrade di Roma 
sfileranno poli/iolli di luila Ila* 
ha 11 Siulp e il Sap -1 sindacali 
niaggiormcnle rapprcseniativi 
delle forze di polizia - con un 
comunicato congiunto ieri 
hanno annuncialo di avere ab 
bandonalo il tavolo delie trai 
lalivt con i] dipartimento della 
pubblica sicurezza del Vimina 
le Non condividono infalli, lo 
schema di riordino delle ear- 
nere’ c dcnuneiando -il (untati 


vo di rimilitanzzare la sieurez 
za pubblica" rendono noto di 
avere proclamato lo stato di 
ag.Uuione della categoria «in 
tulle le questure del paese» In 
fine dicono non considcna 
mo piu il ministero come il no 
stro interlocutore voglianìo 
traiiareconCiompi 

Cosa sta succedendo^ Negli 
uffici del Viminale ha spiegalo 
icn Roberle» Sgalla segretario 
del Siulp -si sta cercando di 
mettere fine a una situazione 


di confusione e eii speTt qua 
zionc che dura onnai da due 
anni Ma lo ris(x)stc che fiiK>ra 
ci sono giunte sono insoddisia- 
centi Anzi umilianli » Di 
confusione ò sicuramenie le*ci 
to parlare Un esempio’ Avea 
cicche dal 1091 perlina sene 
di pasticci gli is|x?tton SI ritro¬ 
vino a guadagnare meno di al 
elmi loro subordinali (e infatti 
gli isix*ltori figurano al sesto li 
vello mentre un sovrintenclen 
te eajK) ò inquadrato il si tu¬ 
rno') 

Adesso ix*rciò si sareblx* 
dovuto ix)rre rimedio a una si 
tu.jzione* onnai divenuta inso 
stenibilc (sis<i fra) altro chei 
soldi jXTcoprire il riordino de 1 
le esimere sono stati stanziali 
da tempo) 

Accanto alle rive ndicazmm 
monetarie quelle «{Xilriie he- 
Spieg.i Sgalla «Noi eliciamo 
no al rientro automatico nel 


(a polizi » per \ colleghi del Si 
sde e* ancora no all ingresso 
diretto dei volontari dell eserci¬ 
to Siamo per un mcxJcllo di si¬ 
curezza democratico c civi 
le - 

Finora jxrò le trattative 
non devono evsere state molto 
incoraggianti E cosi icn i rap 
presentanti di Siulp e Sap han 
no dexiso di abbandonare il 
Kivolo della discussione chie- 
dende> v.(^n una iellera l -intcr 
vento urgente-eli Ciampi 1 se¬ 
gretari delle due organizz.aziC)- 
ni nel comunicato manifesta 
no «sdegno per la chiara vo- 
lonlù )xr|x*lrata ai danni degli 
oi>eraloVi delia polizia di Stato 
e mirata a vanificare dicaci anni 
di conquiste demexraliche 
con proposte umilianti e inac¬ 
cettabili- Inoltre parlano di 
-inlolk*rabili tentativi* da p.irle 
de! governo -di saer.fieare e 
svendere la |x>lizia di Stalo- 


Medicinali meno cari 

n Cip farmaci abbassa 
i prezzi di 100 prodotti 


La ministra della Sanità 

«Decreto antifumo in arrivo 
per adeguarci alla Cee» 


M ROMA Dinunuz.ionc in 
vista per il prezzo di circa 
100 farmaci Lo ronde noto 
in un comunicato, il ministe¬ 
ro dell industria informan¬ 
do che la giunta del Cip il 
comitato interministeriale 
(jrczzi ha riattivato il proces¬ 
so di progressivo riallinca- 
mento di alcuni farmaci tra 
loro eguali La giunta ha cosi 
ottemperato ad un ordinan¬ 
za del tar del Lazio del 3 no¬ 
vembre scorso clic ha ac¬ 


colto la domanda di sospen 
sione di un prowediiiieiito 
della stessa giunta che so¬ 
spendeva il rpocesso di rial- 
lineanicnto tino al 31 dicem¬ 
bre prossimo "In conse¬ 
guenza - SI legge nella nota 
- I prezzi dei farmaci oggetto 
del provvedinicnlo (circ.! 
100) vengono parzialmcnlc 
ridotti nella misura indicala 
nel provvedimento stesso in 
via di pubblicazione sulla 
gazzetta ufficiale» 


■■ROMA I.a ministra dvll.i 
banita potrebbe i inanan un 
nuovo decreto sulla lolla .il fu 
ino 0 stato la slesvi G-arav iglia 
a spieg.irlo durante ia preseli 
Uizionc- del pi.ino oncologito 
nazionale Li Ciaravagli.i ha 
spK eato che presto a Bnixi lles 
sar.i esaminalo il tema delti 
campagne sanitarie ini Iiiino 
"mentre in Italia - ha agginnio 
- un altro prowtdinKiilo pt r 
la lotta al tabagismo giaic in 
Parlamento» il nuovo dev ri lo 
potrebbe coiit'-ni-ri le iikIh -i 


/ioni cvmìunil.irie "lultavi.i - 
Ila detto 1,1 ministra - anche se 
|x-nso che si i giusto obbligare 
• non liimare nei luoghi di li 
voto come in Intli i posti pub¬ 
blici credo che la strada mae 
slr .1 ix-rconitxillcrc il lumo sia 
la (x.'rsuasionec non la coerci 
/ione» Il turno di sigareli i 0 1 1 
< uis.t ii< I 90 del casi del tu¬ 
more ixtimon.ire che rapprc 
sen'.i nel p.iesi indiislruiliz/a 
Il la prini.i eaus,i di morte |x-r 
tumore- Ira gli uomini e l.i se- 
eond.i ‘r.i le donne 



Come 
risolvere i 
problemi della 
informazione 
quotidiana? 

Semplice: 
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Dalla Casa Bianca un esplicito awertimento 
alla vigilia del supervertice di Seattle 
coi leader di Giappone, Cina e Corea del Sud 
sugli equilibri del mercato intemazionale 


«Se naufraga raccordo sulle tariffe doganali 
punteremo a un nuovo blocco commerciale» 
Clinton sempre penalizzato dai sondaggi 
affronta oggi la prova del voto sul Nafta 


«L’Europa in riga o scegliamo l’Asia» 

Gli Usa scrutano le rotte del Pacifico irritati dalla guerra Gatt 


"Europei attenti, se non vi mettete in riga sul Gatt, 
gli Usa formeranno un blocco commerciale sepa¬ 
rato con l'Asia": è l’esplicito e minaccioso avverti¬ 
mento lanciato nel corso di un briefing alla Casa 
Bianca. Proprio alla vigilia del voto sul mercato 
comune nord-americano (Nafta) e del superver- 
tice di Seattle con i dragoni Giappone, Cina e Co¬ 
rca del Sud. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDCINZBERC 


Nl-W 'rOKK L Arnoricci mi- 
n.iccia di abbandonare' al suo 
destino un Europa in fibrilla 
/ione i>oliliea ed economica e 
far blocco con quelli che una 
volta erano t comuni temuti 
nomici il ijiqante Giappone il 
dragone cinese che nel 2 000 
sar^i la jjiii forte economia al 
mondo, i piccoli ma (erocivsi* 
mi -tiiirotti» Corea de! Sud Sin- 
tiapore, I iotu^ Kong e Taiwan 
«Non volete firmare il trattato 
tariffano GatP Benivsimo noi 
facciamo un accordo separato 
con quelli dell /\sta Pciahc Eco 
no’tuc Coopvmuon fonim 
fApeej 0 con noi o vi ndu 
tiamo a jx>lpctta“. il messasi 
gio nemmeno tanto fra le ri* 
ghe con tanto di timbro posta* 
le direttamente dalla Casa 
Htanca 

-Gli europei devono render* 
SI conio che 1 Apec può diveiv 
tiire I ini/io di un blocco coni 
mere .ale Se* falliscvino i nego 
/Ulti deirUruguav round t>er il 
G<iU (ohe dopo 7 anni d. tira e 
molla cd estenuatiti tratitvo de 
veevsere firmalo entro il 15 di 
cembro, pena la docadon/a e 
la nocevsita di rKominciare a 
discutere tutto da capo ndr) 
allora abbiamo sempre t alter* 
nativa dell Apc'C come solu/io 
ne di ripiego» fui detto uno ilei 
principali collaboratori di Clin 
lon nel corso di un incontro ri 
servato COI giornalisti alia Casa 
bianca un «deep-background 
briefing» sc*n/a telecamere e 
registnilori II compilo del -se 
nior officiai» di cui le regole di 
onesto tipo di briefing non 
consentono di fare i! nome 
era inqu<idrare ufficiosiimente 
assieme ad un altra dozzina di 
esperti e diplomatici dell am 
ministrazione Clinton il sum 
mit del Pacifico setlc'ntrioniile 
I fie SI a[)re oggi a ^eallle e le 
[KAsibili conseguenze sui non 
imitati I »\c‘Cchi alleati» sulla 
s[K)Mda o})post4i dell «litro 


Oceano quello Alliinlico 

«Se il vertice di Seattle ha 
successo CI consentirà di eser¬ 
citare una presNKJne aggiunti¬ 
va sugli europei Si sentiranno 
un tantino isolali L unico «mli* 
doto per loro povsibile d niet 
tersi in ginocchio e firmare il 
trattato multilatertile che si 
chiama Gali Si spera che 
«Seattle sarà Line* stimolo per 
ch^' finalmente anche loro fac 
ci.ino concevsioni corru¬ 
zione di un architettura prc'ci 
s«i per I Apc'c 0 solo agli inizi 
Ma il fatto stesso che i lo.icler 
elei Paesi del Nord P*icifico si 
riuniscano indic.i un livello su 
periore di integrazione» lui 
spiegato senza mezzi leriium 
il-senior officiai» 

L appello a decidersi a veni¬ 
re a Caiìosssa 0 rivcflto in modo 
p«irticolar'‘ a Mitterrand invita¬ 
to a scegliete tra le pressioni 
degli agricoltori francesi cfie 
non vogliono rinunciare .u sus 
sidi e li rischio che l«Europa 
divenga la ( C'nerentoia, il vaso 
di cfx'cto tM I vasi di ferro nel 
l<i nuova sparltzionc' dc'l potere 
economico mondi.ik Ma il 
messaggio si estende automa- 
tic amente agli .iltn protagonisti 
del disfacimento deirLurup«i 
del dopo Ma.istric lil .» un It.iha 
i uMfi Spagna in preda a con 
vuKioni politiche che non si sa 
dove possono condurre oltre 
c he c'eonunuche e a una (ìer 
mania die «incora un anno fa 
sembrava lanciata verso un 
-miracolo e.«onomico« iresisii 
bile ad uno status di potenza 
pan vid Us<i e Giappone e che 
invc*ce ieri 0* stata sbatlut.i sulLi 
prima pagiiui del -Washington 
Post» cfame in pred.i -aH.i peg 
gmre depres.sione dali.i fine 
della Guerra mondiaU*» con la 
kxonioliva sul punto di incef) 
p.irsi 

(ili «iddetii «Il lavori in L s.i 
aves<tno gi.i conuito un neolo 



gisino per tutto questo «1 uro 
pessimismo» Ora fanno sape 
re chiaro e tondo «igli ex «illeati 
chv' non hanno intenzione di 
commuoversi per te loro di 
sgrazie peggio per loro se non 
SI ci.inno una snioss.t 11.inno 
intrav.sto mercati sconfm.iti ad 
f-sl c'O la Cina del miluirdo e 
p.iss.i e |Kii CI s.iri I.i Siberi.i 
con il suci poU'tizuiIe tipo P«ir 
West .imericano nel secolo 
scorso Si (irevede che (|uello 
che ki Panca mondiale definì 
sce il «quarto polo» dell cvono 
mi.i mondiale (dopo l's.i Eli 
ropa e Gi.ippone) r<iddo[)pie 
r.i di climeiisione entro il JOdJ 
«V solo riesc ono «i t.igluire il 
buhlKine potenzi.ilmente alo 
lineo dell i Corea del Nord e 
i «liuto (Il Pcx timo su questo\.il 
bene PCT C’illllon Ufi.i Iliess.i 
avsolulrici su l'ian An Meli II 
contro di gMvit.i del futuro si 
sposta dall Atlantico «il P.iciti 
<0 Mentre I e\ -secondo polo- 
[)Otrebtx‘ per .iIlor<i essere an 
cor.i im)X'gn«iio .1 kx^c-irsi le 
ferile delki distxcupazione e .1 
se ervc-ll.irsi su c ome dip.uuire i 
mxli gordiani dei suoi Mezzo 
giorni delle sue ex lugoskivie 
ed ex cornunisiiii europei del 
lllst 

Anche 1 /Nsi.i lui 1 suoi prò 
bk rni c i suoi terremoti politici 
e scosse di «isseslameiiU* post 
guerra fredd.i In corso e po 
tcn/uih Iwi C ma si.i consuh 


dando il nuovo corso m.i tu s 
suno c m gr.ido di pr«*\e<k'r( 
cos.i potreblx* succ ( dert d«iv 
vero c)uando non ci s«iri pni 
INmg Xuiopmg Montimi Ilo 
sokiiNv i il primo c.ipo di go 
verno ikhì litn r«it clemiKr iti 
co SI potret)t>( dire niut.ifs 
mutandis un de o un «indreot 
turno del dopogiu rr«i <'* p irlito 
p( r I «ippuni.mien’o in Anu ri 
ca sonza riusc m conclucI'Te 
un «Kcordo per la ritoniia del 
sistenut pcihtKO guippoiu'sc' 
Nessuno tui un m.iiicl.itiidi lc*r 
ro nemmeno ('linlon c'Iie 
sond.iggi d.iv.ino ieri «ul 
un «limo dall elezione «il le 
cord di impopc>l«int«i tr.i 1 presi 
denti lisa la IdopogucTr.i 
1 (|iM sl.i kt gigantesc,» |»osUi 
in gioco per ki quale il |msi 
dente Us.i vuole h.» «issolut.» 
niente Insogno di and.ire ve- 
iiordi «1 N-ailte con in t.isc .1 
1 lipprovaziotie cl.i parte del 
Congresso del N.ilUi il mcTc.i 
tocomunc nord «imeric«ino tr,i 
i s«i C.mad.i e Vie vsico I«.i('«i 
s.i Buinc.i v«inta di «ivcr «iviiio 
«ibb.istatiza dichi ir.izioni di 
vok) «i favore da p.irtc dei p.ir 
kimentari «meom indecisi d.i 
f«ir prevedere un .ipprov.izio 
ne sui pure eh sire tfi «sinui mi 
sura -Ci si.imo qii.isj h.i di 
chiar.ito ieri la pon.ivtxe I)cm 
Dee Mvers M.i il risult.ito si co 
nove r«t solo dop<* la vol.izio 
ne prc’Vist.i i>« rst.iiioiit- 


Clinton progetta 
un compromesso 
con Kim II Sung 


\S AMllV.b >S l'ra 1 consi 
glien vii politica niU rn.izion.ik 
che «ittorniaiio il prcsideiiiv 
('iinion st.i nuilurando lo|ii 
mone (Il risolvere 1 coiitr.isii 
c Oli l«i C oTi .1 ck I nord offrr n 
(k» l.i V .nic ( Il izione delle 111.1 
iiovn iiiilil in (ongiunlc ('si 
(kire.i del Mid l.i prussinia pii 
m.iviT.i in c «imlno del [x'nnes 
so di l-Vongv.ing alle ispez om 
Ulte rn«i/ioiiali nc*i suoi impi.in 
ti «itomic 1 I n incanor.indum 
comeiuMìte «ikuiu r.iccoma». 
dazioni in (pie! senso e stalo 
consegnalo ieri «il pic'sidc'iUc 
c tu dovreblie prendere uni 
clc*c isione Iti questi- (are e co 
munclue priin.i di incontrare .1 
Se.utle 1 k.uler «isiaiic'i |)«irtcx 1 
pinti a) lorum dei p«ic‘si del 
i'.icilttn 11 «b.ir.Uto» c* caideg 
gl ilo d.il sc'grc'lario di M.ito 
W.irren ('liristopher c* d.illo 


stesso seercl.iro .dki l''i1< s.i 
tx's Aspih 

Li rie Iik st.i vii sospc nd< ri 
nuov.inieiih k esert u.i/uan 
IcMiii «Spint «ilxalUe n« i l'i'iJ 
in I npristiii ite ({uesi inno i 
s’.a.i npelut.iniv nU .v.mzat.i 
d die nilnril 1 iiofd.x or« .iiu 
(ih iiiu iK.iiii SI s«i'ni V* » d« ’*« 

dis) n lini 1 1 M 1 <1 I « I I » 

ziali svoltisi |i« n> a hvv'lii vii Inn 
zioii.in M.i SI ii.itt.i di m..i c!i 
s|>ombilil.i gem riv .1 < non di 
diclnara/iom vjttic lan e ad «ilu» 
livello (Olile vorn'blx INoii 
gv.ing 

Imi ( ore .1 vlel nord un timo 
l.iv.irc«i jMiseilve’o uj ulteriori 
isiHVioin Ulte rn.izionali nc 1 
propri sUabilmu nii nuc le.jn 
dopo «ivcrc precc'dc nt« nu'iitc 
.K'cetl.ilvaV irn iiiissinniclicoii 
irollo dur.inu il innj da , irt« 


I! presidente 
americano 
Bill Clinton 


di c spi rii dell /\gen/i.i a'oi'iica 
di Vuniia (AiCii) I.Aie.i ('d 1 
s'Tvizi infornialivi .imene mi 
sospetl.mo (he (pie! divieto 
(osst st.Uo imposto c siiion 
m.mti'iiuto allo scopo du el.i 
re le prove delki kibbricazioiie 
(Il ordigni 11 INongvaiig iieg.i 
recisamente ma \Vashiiìglon 
ritiene ctie ne 11 impi.m'o di 
Ye>ngbvon sia gus stato jKtxiol 
lo plutonio in (jLj.intita sntfi 
e lente «i eostimri' .ilniciio iin.i 
o due* bombe 

( )r.j m uè iim si non di 11 am 
minist.Mzioiie l sa sUi pre n 
(tendo eoiisisUnza la eeinvin 
zione ‘ he 1 ! regime' di Kim II 
siing m.mte nga volut.imi'nk il 
niisicro sulki su j e IleltiVii ca 
p.ic II 1 nulilare «ituinic .1 .jlka 
scopo (Il dzare il prt Z/o (lelki 
Ir ilt.itiv.i con 1 O. c leleiUe ju^r 
oUi'iu re due risuUaU il inoprio 
nroiiosc linei.lo di[>loni itico i 
ki com ( ssK me d .liuti ex ono 
mie I 

Int iii't I s. iiibra lorlijn.i'a 
menti ‘r.linoni.ir< (.immesso 
die sia mai stala seriamente 
jirt S .1 iiieousideT.izioiu 1 I ipo 
li-i eli un bomti.ird.mienlodel 
le msi.ilki/ioni «Ponile lu' norel 
eore »'ie‘ il 1 piir1( degli Sl.Ui 
1 nitj 1 lì ope r.tzioiu .nsomni 1 
stili b.ighd.u) quc'st.i voll.i pe 
rn su obi( invi mie k'.iri “si s.i 
re bb» It l’I ilo di uii "pt r.izio 
11 ' umi'< ) ns. tiH )s i V he ivn b 
'» , lu i> j r a.» ifi n 1 lU 1 
distmZK >iu loii sok ) Ile Iki }K 
ms,d 1 core .ma m 1 .inetu* nei 
p.iesi V le iiu 

1 i (pie slioiM {■ jresm.j s tr 1 
!r I 1 ’e mi vk I et >11. )vpnu e h* i 
Se altk d c.ipv) de II .1 ( «is.i Bi.m 
V .1 IVra eoli ! piesidvmte e mi' 
s{ I .mg Zemm \« 1 giorni 
s. (>rsi l*ee Inno si e idiv.it.i pv r 
mi el .jp una SI dii/ieiiu inai 
U.iiimatii 1 de''l 1 v lisi Ane t't 
|f)k\i' V y ul si soia» pronun 

e udì . 1 1 non <le. di.di td<' 


_J 


La magistratura di Los Angeles accoglie la richiesta del minorenne che accusa la pop star 
Il ragazzo dice: «Controllate i suoi genitali, così vi proverò i suoi abusi sessuali» 

Perìzia sul corpo di Michael Jackson 


L'America .sembra m preda a una sindrom.e da 
«Phallus interruptu.,., titola il .scri.ssimo settimanale 
liberal «The Nation» Storie intime sotto i riflettori dei 
mass media e della sjiustizia Usa. rimmasmazione 
ora SI appunta sull'orfano sessuale della pop star 
Michael .lack.son. del sifnor Joe Buttafuoco e di 
■lohn Wayne Bobbitt, l'ex manne evirato che ora di¬ 
ce di voler tornare a vivere con la moglie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BB NI'.(YORK Sturili piccanti 
ck 11 Amuric «i piu f.imos.i c* ded- 
1 Anu ri( .1 minore D.» Lix An 
g( les .imvti un.i notizui che* 
|K)ir('bbe spieg.irc* perche l.i 
super stiir pop Micbtiel l«ick 
son lui molkdo tutto h.i f.itto le 
V. digli* m fretta e furui e sc«ip 
(i.do prima m «Svi/zer.i ;>oi sul 
k Al[ai fr.ini esi v mime ( riusc i 
to ,i far fu rdere le sue ìr.icce .11 
( onun.vndtis ck \ inedui die lo 
st.ivano insc guenclo 1 onti giu 
dizuirie sia puri .UKanime f«m 
no safx're c fu la polizia h.i ot 
tenuto cl.tlki m.igistratura un 
m.iiKMtodi ispozKUieda [uirte 
di uti mecUeo delle ptirti mtime 
del cintante «ScTvireblx'* .1 veri 
fic.ire se c orris)>ondc»no .1 v(*n 
t.i k* afferrmizuani del r.ig.iz/i 
no c he lo aceiis,; di av.mees e 
gifxhi sevsuali proitati che 
ivreblu* fornito una (k-'rizio 
nc* detlagliat.i di sue* ni.iccfm 
( iir.itlerislithe 

Si s,i V Ile Mi( h.iel ku k.son 
fui un.i [>.irtic okirc nudatila 
dt II 1 pelk* not.k c(»nu* vitiligi 
ne clu* pnxiim estesi nuic 
V hii* biatk hv 1 r.i st.do lui stc*s 
so .1 rtvekirk) lo svvjf'vO fe[> 
brai( ) r« spingend< ► ( < m sik 
giu» 1 .u ( us.i di rie orrt re* .1 c un 
di'lorosf »• f.irni.ic i sbi.mc Ulti 
per scolorire la pv*II* t)rigin.i 


riamente* viir.i e divent.ire 
cfu.uilo piu possibile -buirico- 
Lqumcli ass,ii prob.ibik clu k* 
m.icc Ine si suino estc-sc* .me tu 
.dk* zoru V he ii(*rMuiltnenl( 
coperte d.ilk mutande Sv, l.i 
(lescnztoiu del r.igaz/mo cor 
rispcmdevsc* «dki disposinoiu 
(*ffettiv.i (Ielle m.ic ( flK ( onier 
nu r(*bt>e c he sonc» st.iti insie 
me o coiniiiuiue 1 lui visto mi 
do lUhc «idre il vero non s.t 
leblx* .dfa’to im.i scopert.i t.in 
to sconvolgerne per( lu'* e noto 
c lU nelki ()isc m i clelki sua vilki 
miliardarui fjresst» I (as Angeles 
il c.mt.uitc kieev.i spc-sso il taa 
glio setìz.i eosluim «wsieme ai 
SUOI giovanissimi «imici L uiìa 
smentita rise ntit.i «di l[)Otest 
che la fuga sui collegat.i «il 
m«md.ito (li visit.i eorporak* 
vie m* ci.ii siua .ivv(K il; «Se Mi 
( hael lackson .ivev.i f»isogno 
(Il ima seus«i [H*r n(»n rientrare 
n<*glilìs.i non .iv(‘va (ki f.ir» d 
tro c he ( ontiniiare ki stm tour 
nc*e «di (*stero (^)ut*st«i e c.isii 
su«» I ' »nu’r.i Non lu; m ssnn.i 
mtc*nziotu' di i| irsi .ilki m.u 
ehui ilictiuir.mo In pass.tio 
ik uni d**g!i I s(M*rti clu ilisc et 
tallo snil.i vita sessuale di Mi 
V h.u 1 lac ks»ui «ivcv.mo .uldirt 
tur 1 UH ssi > in t Inbbio v lu I -in 
nov V ni< per < v v i llenz i- ( fu si 








La pop stn' 
Michael 
Jackson 
e a destra 
Amy Fischcf 
la «I olita» 
di Lonq Island 



diverliv.i solo .1 gi<Kar« voi 
b.iinbim un si sso hi 11 <k finito 
ce 1 .ives.se 

Li notizi.i c'* st.il.i un po tr.i 
sv ur.it. I d.u givirnali di New 
York perclu er ino irojjpo <k 
( np.tli con un «iltr.i stona pu 
c ante clelki ( ron.ic a (luelln d; 
joe biitt.ifucH (j 1 ! ( orpiik Ilio 
knv ignok» .1 iiK 1 rossi viell.i s.i 
g.i (iella -1 olita di Luig Iskitid- 
Ix I Am\ IIV lu r 1 1 Izìlif.i clu 
ora lui l'f «inni volita uiui 
conti.lima a Ui «inni per .iv(*r 
spando in f.iec 11 dki mogli» 
d»*l But'alucK o lui anni i 
stato «ippeiUL coiukum«it»» d 
massimo d» iki p» Il I I irev i* t«i 
(M*r .IVer .ivut» » ni[>por'i s» ssu.di 
(Olì ki r tgazz.i <|iMinio '|u< st.i 
• ni miiuir» ntu av»*v i nu n«) di 
11* .mm 11.1 Imito p« r« onit ss.i 
rt ki colp.i ( lu IVI v.i v inpr» 
lu'g.d»' s»)k) peu lu ad uni i rU. 
pimi»» ki v»irl( iv« v.i ingiunto 
un is[)» zioiic Mu du .1 « »j « s 1 
mi d»*l s.mgiu p( r v* n’ii m 
s» ( Olile sostu'iu lei ' 1.1 un 
II* o p.irttv « (I ir» sull I pi» g I m 


ti riui vi» Il i c ov il» SI < si ilo 
lui I ir.istm Mi rii I h< rp» s 

N( il filimi » lu il V V ondo di 
qut s'i episodi h 1 p» r»» r »v nt 1 
to il Iiv< llod I uriosit I suv it.ilo 
«talk» vr.m vitM d» ) -peiu ino/ 
z.do. lutti SI « nino |Mi*n 1 m 
terrog.divo se 1 li»hn \K iviu 
lkif)biM lorg.ilio tagli Ito di 
lu Ilo clalki nioglu ftort.ito in 
girti pv r l.t ( ill.i g( it.ilo il il M 
n» strino di una Me n iirv l «ipri 
modello inni nvnptr.Llocl 
un coMim.mdo di poliziolM » 
rieuv Ito n« i I tirsv) vii un v om 
pk'ssissiiuo int»rv»*nl<i di v In 
riirgi I fikisrtv a dur ili> cfi.ist lo 
or» funzioni nu ori 1 ni m 
un ini( rvist 1 non c In iiisi • 
(fui sti» punto ma vliv » v tu 
non porla 1 tiuor» 1 I om n 1 
I lui III I i)or suo [H nkiiMl I < 
MoiMsvlud» di poi» I'oiii.irt \ 
VIVI r» nior» u\i»'io 1 (jm I» 1 \»1 
un V erto pur i»* • x m.irin» lui 
'ir Ito hiori «Im inz di i i« 1» v 1 
uu'r.i un 1 fot» »i< li mogli» 
iiinti' itru ( riv orci un*» v on i* 


m rv zz 1 ( II» Il 1 gin I «ivt v<i r« 
g.d d.i per il giorno vii Sin \ 1 
1 » nlino -binv» meor.i s|m ss» 
.1 k 1 h«i di Mo M-m ro .tggiun 
gl I d» I |KK 1 » dopo t II»* da spo 
S.1I1 l.icvv.mo I «iinorc molti» 
spi sso -MIK» \()]ti (H II nlllMIo 
inno vlirv t» 1 Itjrnc n l Ih i vi 
VI n c oli U I gli I inno v hu 
sto -|)|{H n<|e ( I r*o 11 vor 
ri bbv un s li c <j di «unto da p e 
It ili s|N\ mIisIm psicologi io 
vinoVonvUltov lu h.t I iltoun 1 
10S.1 stiagluii.i ni t tulio SI (Hit » 
sisti in.ire* 10 non soni» vendi 
i divo I malli s«t ns}K)st.i 
Sii « 1 Ih iiitlion» l.i (hii r 
s{>i ll.ibik dellt «ivisk eli it.i si 
lustri iitM r<il 1 s«i il vviluiiiMist 
lohn t eon.ml si » cim<*ntito 
il un s<iggio d.i) titolo -IMi.dlits 
mi» rrii|>tus» in c ni v< re .1 i »• 
nu dire vii svivi r.ut ) l< n»» 
UH iiod 1 un i pros(>eiti\ t «m ir 
xist I -1 ) «ili the lini ni» () ir 
uhIi» SI I In» di li I» IH < mi > 

MI» t» ( tv tu i/z lt I o I « l(>lt 1 
k Sf (Il 


Gay sconfigge il Pentagono 

Giudici bocciano la Marina 
«Ridategli gradi e diploma» 


■1 V\ Asi IIN( d t'N 1 n nnrimiu • g.iv 1 11 1 spunt.it.H I II la M«i 
rin.i inilil.ire st,iUniitc*ns» I ntnlnjti.ik d afìpelio lui diipost» 1 
«di Ve «uh mia N,IV.ik'degli Si,ili I nitt di c otic edi r» ildipi»» 
ni.i «icl un ni.trin.no clu » r.i s’ ito » spn'so »l( ip» * .ivc r uvei.ito 
ihesserc oniosc'ssiuile 

1 tr» in.igislMlt <l(*Ii I c od» il .ipp» il») di \^.isbingl»»n Imii 
no iiKiltre ordin.ito . 1 ] l'ent leono di n integr.ir» lovpli stol 
l.tn nei sin * molo di uffu i.tle di in.irtna 

Steli.ni er.i si,ito v oslretlo .1 l.ivi.m lAcc ni» ni i n» 1 
l‘)S7 dopo «iver riv(*l,it< » .id ni c » 'nifi igiu» di v 1 )rs» » di essi re 
ontose ssij.de 1 iiztoni' kg.de dt M» thiii er.i si.it.i v onfitt.i in 
priiiM ist.mz.t ni.i i tr»* guulic 1 ile Iki c orie d «ippelk» h.inno 
dcx ISO K n «di un.minuta «i su» » kiv» >r» 

«t n.i vic-lk* c «ir ilteristu he del in >stro pru*s» •• sv-iiipre st.i 
t.i ((tu Iki di uMudic«Lfc k'lK'‘soiu cl.ivioctu l.ipno c P<in da 
i In sono «ifk riii i 1 1 s» iilen/a 'irin.it 1 d.il giudu »• Abnc*r 
Mikv.i I fondain» ut dnu'tit» nigiust» » sir» tiu uc un.ii*ronul 
leMil» c irne r.i nuli!,in* s» d» » pe*r ki » ni» st i v »u)i< ssk m u di nn i 
I preterì n/.i se ssn jH*div» ts da (jut II 1 » lei!. 1 in iggu u.inz.i 
I ! tre giiiilic 1 h 1 in» » • »tdni lt» » dki V e adeiiii 1 N iv d» di 
I c ‘itiv gli.ire 1 sielf.in il suo t'ijdi un 1 e .il I '» 1 I igi mo « h un 
pii g.irlo in servK'oi r,ni, uthe 1 de 
I 1 .1 SI nt» n/.u ut .1 mi» iv,i sv I»ntiti I »J» 11k 11’ igi 'IH » II» 1 s jiI 
I l» nl.ilivo tli 1> iiuin» j g iv (‘k hi.e.jii d i k lorzi \rt lal» si; 

I tmnl4*nsi 


American Airlines chiama la polizia 
per cacciare il passeggero ammalato 

«Ha LAids 
Fatelo scendere 
dall’aereo» 


Era salito sul volo tiirelfc) a Sali l'.i. o nuav' ni 
reijolare tiiiìlivlto Ma, si. comi lo piauiiv i In i \als 
gli ha SCa\dt(i sul viso dVToblXTO |)oIlltn (lls'uill.iu 
qualohv [jassegguro la conipagiiia .u'k.i 1 L.i pu 
gato di scenderò Tiniolhv 1 lolloss si e iiliui l'n i m> 
no stali I poliziotti a trascinarlo luori dal’ .u't< o i o 
me un « riminale colto sul fatto Lo hanno inlI" .k 
casato di disturbo alla quiete piibbhln ■ 


ANTONELLA CAIAFA 


^B linì»)Mi\ llolless ,ivev 1 
ckc)s4)dikiv .irsi .ili' sjj.t’k il 
vcTito Ir» ddo di C hic igo A 
f)or(k) di im liO(*nu’ »l»*ll \men 
ctiii Airlines sfn r.»v,i di trov.iri 
i ’s.in I r.iiK IV o nn p»» lit ’.mu 
gli.i e ni' i>i) dipnm.iveri M.i 
Ili nome (Ji om Ile puiglie che 
) Aids h.i km.ime lite sc.iv.ito 
sul siH» VISO ijijeslo diritto gl] c 


i I '.il 1 du 'r' I l'K H I ' I SI 
de I re Vi >ki IH II' ' ,'iri , i is . 
g» n <jtti 11 II»»ni' ' ' » r ‘ t i 
V oprirsi il « SM 4 .li Mi is« t . t 

l.l «U.l bi )ìs I ^ r <11 I I f )( 
sMMini I I n*MÌk I mz i li i i 
l 1 UH giu* su ug st U '1 A 
di risp» tlo « smI «1 uh ! I ' 
prv lido in u in .1 * p ' u 

c .1 sulki lin» r’ I I ' IH iiiH 


st.ite) nc g.ito Non inip(/rtu c he 

1 k 1111 il il il 

\ «1 

N SI 1 

r isp 

.ivesse* p.ig.ilo un 'e gol.ire f>i 
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1 iolkss urkiv.i c prilli sUiv.i gl; 

In 11 ih 1 nn • , 

» SMll 1 

1 s tuli 

h.mno .lifibbi.ilo un.i in 'ki .le 

non » IM II •( e K 

Itilo : 

1 Ile SI 

e usu eh disturbo ilki ijuit 1( 

.H * (1 lil uI'k II 

0 .k II Mi' ■ 

1 1 I‘. 

pubblic.i 
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(Ih I 
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Il congresso socialdemocratico a Wiesbaden 
accende i motori per la lunga sfida 
che culminerà nel duello delFottobre ’94 
dopo undici mesi con 18 consultazioni 


Occupazione e nuova politica economica 
i temi al centro del dibattito del partito 
Prudente sì alla riduzione dellorario di lavoro 
Il candidato cancella la sua immagine sfocata 


La Spd alla grande corsa elettorale 

Scharping cambia vesti e lancia il guanto al cancelliere Kohl 


Alla vigilia del «super anno elettorale» che culmine¬ 
rà nel voto per il Bundestag tra undici mesi la Spd 
discute la sua strategia nel congresso di Wiesbaden 
L'assemblea si è aperta ieri e si concluderà venerdì 
con la rielezione, scontata, di Rudolf Scharping alla 
presidenza Occupazione e correzioni della politica 
economica i temi dominanti della prima giornata 
Prudente sì alle riduzioni deirorario di lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


Wlh>BAD[*N h. commcui* 
la la ^T«>ncle corsa Unclic» me 
SI fino a una domenica d ol« 
tobre del 9*1 quando la Ger- 
m.inia nelle urne si giocherà i 
SUOI prossimi anni dcsira*si* 
nistra socialdemocraticede 
niocrisliani piu Europa o reo/* 
va! dell idea di Na.sione ('co¬ 
rno fu) piu Lib(*ralitùf o piu 
nostalt?ic per antichi valori e 
dubbie virtù -tedesche'* In 
somma lutto Undici mesi co- 
sU Hall di'altri 18 appunta¬ 
menti elettorali per cui si vo¬ 
terà a npcti/ione mentre la 
qcnte s allontana sempre piu 
dalla politica e dai qrandi par¬ 
titi c tra bpd e Cdu si profila 
una battaglia a chi farà meno 
peqc|io con I socialdemocrati¬ 
ci c ho potrebbero si scavai 
Lar( I de nui in discesa c 
mentre altri s,Ui 4 ono i Verdi 
I « strema destra i^li eredi nei 
UuKier dell est della 8ed 
chissà 

P cjià tempo di campaqna 


elettorale insomma h so ra 
deve tener conto nel raccon 
tare del congresso itdcralc 
della Spd che si t <iperto ieri 
qui a Wiesbaden Untonqres 
so -elettorale- I forse non ò 
un qran male per una volta 
Dopo mesi d una certa confu 
sionc un periodo durante il 
quale ò parso che la Spd si 
fosse da se stessa assegnala il 
destino di oscillare tra le laco 
razioni interne e un certo ap 
piattirnento sull iniztaliNa al 
trui preoccupala piu di iiise- 
quirc fantasmi del senso co 
rnune (non sempre presenta 
bill c diRruiosi) diffusi nello 
pinione tcdescci che di 
proporre ed ese*rcitaro t't?c 
monie ideali la nee<*ssità di 
cominciare a muoversi ton 
ima logica «elettorak* li i por 
tato un pro^revso sodo alim 
no due aspetti II ))rnnu i lu 
per lo meno nella sua rilualil<i 
esteriore 1 assemblei forriim 
ha cominciato a fornire uià le 
n una prova di unità interna 


Ui quale san episodica solo 
-p<itriottica- e eli face ata ma 
qan ma comunque^ offre a un 
partito die su alcune qnndi 
que'stioni 0 diviso el iwero un 
iialcoscenico sul quale discu 
tere civilmente perche qui il 
pubblico si vede e si semle e la 
rissa non e mai un bello spel 
laccio SI nza drammatizzt» 
zioni L improprie personali/ 
/a/ioni II secondo olemenlo 
L ch( Il necessità della «prò 
pai^andax e tale el i spinttcre il 
partito a diffcren/iare* in mo¬ 
do mollo ptu dii.irò di quanto 
SI sia fatto finora le proprio |X) 
si/ioni a profilarne i conlorni 
Iraendoli dalla net)bKi delle 
vacche lutti qnqie che e'‘stala 
un po ncqli 'iltinii tempi l.i 
politica sex laide rmxratica 
Unita e chi.irev/a insom 
ma e Un dalle prime battute 
f* cioè dalla relazione del pre 
sidentc uscente e rienlranle 
(sara rieletto domani se^nza 
sorpresi ^ Kucloll bcharpmi^ 
SforzaiuJc^si di essere unilano 
e chiaro il vixehio nuovo 
presidente none he candidalo 
ilici cancelleria ù riuscito a 
dare di se un immagine del 
tutto nuova Non pui la fiqura 
un po sfexata e sempre con 
ctliantc il-giovane Kohl** feo 
iiH lochiamav i ancor i itri un 
qtornak c In eonti) belle 
pronto jx r 1 1 vj/ossi Kinjfttiun 
il qiorno dopo !» i lezioni is<> 
visto all 1 irihiina di Wiesba 
di n uno Ncharpinq avierevsi 
vo ni Ila polemica contro qli 



Rudolf Scharping 


av^ers.lrl e appassionato nel 
I ap[x*!lo all unita iti i suoi ab 
haslanz.t convinci lite tutto 
scunm.ito nd molo iiu liito 
di 11 inti Kohl 

l,.\ Spvt ilwi il suo pr si 
di ntc ha molti -no d t dm. al 
vfovc rno del c ui< i Iheri M \ 
non [)uò -limitarsi ai no puri c 
semplici- deve pioporrc k 


sue alternative I cosi ecco i 
ti mi c i^li irctornonli die i ^liO 
ckkuati discu'erinno qui i 
Wiesbaden c sui quali mi 
prossimi I ndicl mesi di pas 
swUK sieercher vdi< onvmi i 
r* ciuanti piu di tton e possibi 
le IVimo 1 (xcu))azione < k 
miserie della situazione eco 
iiunnca Kohl sbaglia a cere t 


re capri t spiatori qh stranieri 
t?li operai che vogliono salari 
Iroppci «tIIi 1 -piqri- che non 
producono abbast inza e han¬ 
no trasformalo l.i Germania in 
un «parco del tempo lilx^ro 
le molle difficoltà seguile <il 
1 unificazione L vero die co 
rnc dice Un la Gorm ima ha 
vissuti) a! di sopri delle prò 
prie possibilità c che nessu 
no c|U* ndo ancora pascola 
vano vacche rdativamcnlc 
qras.se si ù preoccupato piu di 
tanto della crisi prossima ven¬ 
tura Ma dii h 1 vissuto al di so 
pra delle proprie possibillo'' 
Chi ha dissipato le risorse so 
non I ceti c lo for/eclie hanno 
sostenuto il governo e la sua 
politica'^ l dii ha compiuto qli 
errori cxionomici che hanno 
cominciato fin dai suoi primi 
pas.si a non far fun/ion ire I u 
nita tedesca’ Per favore dice 
‘sdiarpmii’ disiinquiamo le re 
sjxjnsabihta E per favore evi 
liamo un pencolo che sta in 
vece diventando qrosso I 
partili democristiani «prendo 
no m qiro le vittime dell.i puh 
lica cxonomica e poi -recala 
no loro una consolazione 
n iziori.iUstx.i - ovmto al 
malcontento soci ile si cerca 
di aprm ! i valvola di sfoqo 
d un ritrovalo nazionalismo 
Macos) dice VliariJinq tra gh 
ippl.uisi si raflorz 1 solo le 
strtmusmodi destrj- 

F dopo questi-no-quali il 
tcrn ilivc otln la bpd^ Il prò 
qraninia sull CKCup izionc 


che nd ponienqqio e stalo di 
scusso piu approfonditamen¬ 
te in un forum sj^ecialc poq 
qjd essenzialmente ••ull idea 
tradizionale deqli incentivi 
(••ubblici aqh investimenti 
contiene alcune indicazioni 
concrete tra le quali I idea 
espressti molto prudcntemcri 
Il di riduzioni dellorario di 
lavoro a pania di salano Boc 
ciato inveire Oskar Lafontai 
ne con la sua proposta d un 
rallentamento della crescita 
dei sdlan all ovest almeno fin 
ché non crescerà altrettanto la 
produttività L enfani lernhle 
iriqhiolte e si consola pen^an 
do 4il momento in cui tutti ri 
conosceranno che aveva ra 
qione lui il contrasto intorno 
alle sue posizioni cosi come 
quello i.\j altre grandi questio¬ 
ni contestate cui Scharping ha 
accennato o saranno discusse 
da oggi m poi (la partecipa 
/ione alle missioni d<-*l! Onu 
leggi meno litx^rol nella lotta 
contro la criminalità organi/ 
/ala) non accende comun 
que polemiche troppo dure 1 
delegali riescono ad essere 
gentili perfino con Gerhard 
SchrOder il presidente della 
B.jssa S.issonia già concorren 
tc di Scharping alla prcsiden 
za c he 1 altro ieri h.» chiesto a 
lionn (li non nnuncia''e alla 
rcih/zazione del -caccia eu 
rupeo- un progetto da miliar 
di di marchi per la cancella 
/ione del quale la Spd si batte 
da inni 


/ * ; *7 y":T .'7 T ' Domani la protesta nazionale degli studenti 

Il clima, le ambizioni, le disillusioni di un movimento che è ancora un rebus . 

Malinconico ciclostile (della Sorbona 


OAL NOSTRO C0RRISP0ND6NTE 


GIANNI MARSILLI 


■■PAKIGi CO stalo un 68 
c 0 stalo un 86 c 0 stato an 
che un 90 Tre date tre movi 
menti studenteschi Ogni voi 
la I governi hanno tremato i 
ministri son saltali il mondo 
f)Olitico SI ù trovato di botto 
sorpasjHito e impreparato 
Ntl primo caso fu rivolta ge 
ncraliz/ata e guerreggiala 
nel secondo il ministro in ca 
rica dovette ritirare il suo prò 
getto di nk>rnia. nel terzo Mit 
icrranJ scavalcò il ministro 
dell Fducazione I lonel Jo 
spin c ricevette i ragazzi all E 
liseo con le loro scarpe da 
ginn.istica e il berretto a visie 
ra Ne nav que una crisi den¬ 
tro il governo c gli studenti 
t bU'ro p< r dcxreto regale i 
miliardi che I amministrazio¬ 
ne gli rifiutava A livelli diversi 
in tutti c tre i casi una genera 
/ione conobbe 1 impegno ci 
vile mise il n<iso fuori da cas.i 
L fuori dai libri Isabelle T ho 
mas leader dell 86 òg'àcon 
sighere all Ftiswj Qualche 
giovanotto del 90 anima k 
esauste fila d( 1 Ps Che cosa 
uscirà d.illa generazione del 


93^ E vero movimento quello 
che ha debuti ito lunedi scor 
so’ A vederli sfilare non pare 
va proprio Erano piu i liceali 
festosi che gli universitan 
conlestalon l poi erano po¬ 
chi non piu eh di* ciinil i a F\i 
rigi 1! londo stud(nhs<(j 
franew <. per(^ ima sorta di 
caffettiera lussisce gorgo 
glia bronlohi Non si capisce 
nuli fini) all ultimo se ile ifk 
stilira o menu Anche sUivolta 
qualche dubbio rimane do 
mani ci sara un altra riianifc 
stazione n.izionak 

Nel tentativo di capire cosa 
cova sotto la cenere abbiamo 
fatto un sondaggio nei corri 
doi della Sorbona 1 r iccc di 
mobilitazione nessuna Un 
cartello solitario inserito Ira 
I annuncio di una settimana 
bianca in Savoia e la pre seri 
tdzione della stagione lealra 
le d Gennevilliers convtxa 
un -Ag- assemblea generale 
per oggi alle 13 I ragazzi sci i 
mano tra un aula e* I altra Ne 
abbiamo contati iti uriii venti 
n.i inanellando una scorag 
gianle sene di -bah- -mah- 


-scusi iKin fio tc iTi|)o Nessu 
no era stalo alla inanifesla 
zionc il giorno prirn.i nessu 
no avevti inienzioiu' di parte 
cipare ail assemblea di oggi 
Oualche sopraccigtio mare » 
lo -Cer*o qiiileosa bisogni 
rebbi lire Masi forse ctaii 
(irò Qiitiiche presi di di 
st mz 1 piu pollili ì -I inovi 
im nio^ C t lumno messo il 
e ippello socialisti e comuni 
sti P fregalo in parie nza- An 
clic eiu.iichc sguardo preex 
cupato cjuasi colpevole -E 
vero non capisco bene quale 
san li rnio futuro Faccio lei 
(ero n\.\ studio indie d x tra 
dullrice per garantirmi un la 
suro tra due <inni quando 
avrò finito No non cero ieri 
m piaz.za Non credo che (xjs 
s.i cambiar qualcosa ma for 
se mi sbaglio * Miracolo un 
giov mollo si ferma clavtinli al 
e arie Ilo c he convcx 1 1 asserii 
blea lo legge con attenzione 
nattiicca un [)ez/i Ito di sror 
i/j che SI cr.i scollalo Si Ro 
Ix*r1 era in piazza lunedi SI e 
convinU) elle bisognava cs 
s( re i e c I tornerà domani IV r 
c he^ «Non k p ire c he questo 
paese abbia tiiseigno di una 


scossa'^ Cdu I hanno sempre 
(iat.i gli studenti gliela dare 
mo .incora ( i m uicaiio aule 
e prok'ssori ma soprattnltoci 
m uic.i di sapere st e quale 
I ivore) tvr» mo 1 inseimm.i 
un mcjdo (x r pre*ndere in ma 
no li nostro destino Sa per 
me H.illadur o Rtx irei non f » 
diftcren/.i I imptiiiaiile e 
elle li smettiamei di pensare 
ognuno soltanto i se'* stesso 
Robert rester.i 1 unico dei 
nostri ir terlcxulon ) m inifo 
stare intere'sse per -il movi 
mento- Uscendo d >11 Alt 
neo un paio di giovanotti ci 
mettono in m mo e|ut Ilo e he 
da Ioni mo ei pareva un vo 
j mimo No t un ‘legane 
eailoiicmo invilo dell i Con¬ 
venzione libe rale t uropt a e 
scKiale- ad un convergilo pre 
siedufo da Ka\ moiid Ikirre* sul 
tema -1 giovani t il lavoro-vi 
sto dall ottica impre»nditona 
le Cosi v.miio le* ei»se atitlio 
al ciclostile ivanli i c.irtonei 
nt Quanto il «movimonlo o 
non e’sislt opfMir»* abbiamo 
simigliato unive*rsila In effe tli 
ci ha spi» g Ito He»l)(*rt I j Sor 
bona r'*on soffre ce rio eie i rn.i 


Il c he awcle nano gli alene i di 
Koueii o di Niintes C e posto 
c 1 semo profe*ssori Da <inni li 
r.i un aria di tranciuillo tr m 
tran Ineonlrnmo per caso 
le m Me*nv che* insegna lui 
guistie ) a N.interro universit i 
di solilo lx?n piu agitata -So 
no piu dcpn*ssi che in rivolta 
.mehe da noi Non hanno nò 
la rabbia |H>Iitica degli .mni 
70 ne la voglia di arrivare de 
gli .min 80 Gii e rimaste) mi 
pare come un se*ntimentt> di 
vuoto Ma ho aiìe he I impre s 
sione che basterebbe un x 
scinlill.i per mobilitarli da un 
giorno .ili altre)- 

C>li .iltivisli del -movimenlo- 
p.irlavaiìo ieri sulle* pagine* di 
LitH^rution il giornale e he e fi 
glio diretto del G8 e* di le.m 
làmi Sartre Anche //Zzò til<»I.r 
sull.» (h^f)nnic la malincolit t 
( he jxreorre gli atenei I r i 
0 i/zi ne*i le)ro interventi con 
fermano Maihi.is che studia 
stem.» a lolosa si e im|Xfgii » 
to porche* indignato «d ilio 
spinto individualista ne*l e|U t 
le sono imnie*rse* le f icoll » e 
lisexiela /oiiina dice Aon 
e i nuli.» di que*IIo che v» di 
intorno a me ehe tratte iiga I » 



Protestano gli studenti oelia Sorbona 


mi.» atlen/ioiie 1 Verdi* Si 
mettono a fare politica d.i 
buffoni Li Cec^ Non e^ un o 
rizyonle* e qualcosa di gi.j fai 
lo e elio gk» rist.igna- Manne 
non dice cose eiiverse -Ho 
trovai») I professori disl.mti gli 
stude riti chiusi individualisti- 
lutli SI sono impegn.iti ne) 
-movinie nta-eeime* si getta un 
sasso nedio stagno In buona 
parie ve*ngono d.» famiglie di 
sinistr.» come di sinistri (Pel 
e Ps) sono ! <lu( smdac ili 
universitari (l n«*f e Unef Id) 
illa testa d<*lì i prole s! I I un.i 
e incieli e|U(sto movmiento 
cl.e inaiielauna Iute fievole e 


che* |X)lre*bbe sjx*gnersi .t 1 pri 
nuj spiffero I politici e la 
stampa la danno già jxr 
spenta 1 ragazzi denunciano 

I «individu.ilismo- dominante 
8one> una minoranza tra i loro 
stessi coetanei come abbia 
me) venfic Come dare una 
prospettiv » a questo sussulto’ 

II tentativo di domani e^ di le 
g.ire la pre>testa universilaria a 
quella soci »le se enderanno 
in piazza assieme ai dipen 
cl“nti pubblici che hanno an 
eh e*ssi proclamato un.i gior 
nata di lotta Va e anche un 
nKxjo di ammettere* l.i prò 
pria ckNx)le*zza 



Margaret Thatcher 


La Lady di ferro parla di Andreotti 
con vicino Cossiga e Romiti 

Thatcher a Milano 
Aria d’amarcord 

e strali anti Cee 

______ 


MII,A\0 Riix*te gesti e 
parole dei tempi d uro «ncxi 
question plcase- la prossima 
domanda per favore il dumo 
punLilo severo verso U pi.» 
tea Ma quc’sta volta gii ascoi- 
latori non sono tutti giornali 
sti anzi 1 » maggioranza e** 
composta da orfani e antichi 
discepoli del suo verbo de 
ganti signore e signe^ri di una 
certa eia piu Francesco Cos 
siga che fa sempre Imta di c*s 
sere importante e il granitico 
amministratore delegato della 
Fiat Cesare Romiti 81 i bei 
tempi sono andati c Lidv Mar 
garet Thatcher e amvntd a Mi 

I ilio solo per prc'sent.irc il suo 
libro di memorie gli anni di 
Downing Street ( Sjx*rling c 
Kupfler editore) Però lei c 
stmipre lasle^ss.! sempre con i 
capelli cotona*! t)8 anni |X)r 
tali benissimo sempre con i 
SUOI incredibili tailleur ( que 
sta volta ò viola trapuntato da 
sembrar»* un finto Chaneh f 
sempre con la ste^esa arcigna 
volontà di impartire lezioni e 
Ic/joncineatutii 

La figlia del commerc lante 
come la definisce il giom.ilista 
Gianni Riotta nella presenta 
/ione che ha guidalo la rivo 
luzione consefvatriee in Gran 
Bretagna che alximsce la pa 
rola -compromevso- Che ha 
cambiato -come soggiunge \1 
rettore dell università Bocconi 
Mano Monti i modi di vivere e 
di pensare di una intera iia 
zionc 

II primo aPondo e ovvia 
mente contro 1 Europa « I cit 
ladini sono piu felici all inter 
no dei conimi d» uno Stalo 
(x*r cut qualsiasi umore curo 
[)ca deve m intenere intatti or 
goglio ed autonomia naziona 

II C)ggi ìX)i [irosoguc* la baro 
mssa e la (lermania (. he do 
m ria c 1 errore di M.a istriehl e 
proprio quella di ancorare tul 
ta la comunità alla potenza di 
Bonn Per ric'quiltbrare que*sii 
rapporti di forz.» sarebbe* inve 
ev nece*ss«ino un diverso r »p 
porto tra st.iti compressi iptclli 
dell Europa orientale» Inoltre 
se Bruxelles prende il ;xjtcre il 
risull.ilo sara un Furopaanco 
ra piu prolevionistK a ineapA 
ce di coIlalX)rarc con gli Usa 
e e»>si .ill.i fine del xxulo « sa¬ 
remo ‘xhiaeciati da due poli il 
sud est asialko con ilei litro 
I » Cin.i e le Americhe Ne*s 
sun eomprome»vso quindi <. on 
1 odiala Bruxelks e con que 
sta Europa ehe non esiste co 


mcc< mproniissci ricordi in 
cor X non 11 lu pt r h cnc ir i 
delle Malvtiic ( pi r I » gin ir x 
de*! Golfo ( " l!is|v.tc Iti I n|l Hu 
sii per evi! ire < oniptiinic ssi 
de 11 ulliiM.i on t nuli c onsul 
tal la C ci [K r ji.inr i di 1ro\ in 
ostacoli t » si ok'gi som blu 
jrm.irc i Lisrii i.. i c punic si 
ve ranxntc' I i ( ori i dt I noni 
Marg iti. t 111 ite he r lu ii d< 
morde iiondinu nlu incipu 
re gli iffronti subiti ila Ni 
dreott) che lu 1 suo lil^ro d» li 
nisce in questo i iod< Sui 
brava iv« ssc un i n isv r 
Slum pc r I priiic ipi inz i 
prfric nd.i v.(»iiviiiziont c lu u 
uomo di principi fossi con 
d jnn Ito i < ssc n ridic olo \ < 
deva 1 1 pollile i coni» un gc 
nerale dt I die olle siiiio se i olo 
\cdes t I » guc rr 1 vc n in pt r 
manovre di c sere iti che non si 
sirebtx'ro in ii impegniti in 
comballunenlo in i ivn blx 
ro invcxc* dit hi jr.ito vittori» 

( ipilolazionr n < ofnprom»»s 
a seconda di c>òc he dell i 
va la loro forz i app in ntc pt r 
poi collabor.ire rie 1 ve ro e prò 
prto all.ire di dividersi k s|x> 
glic IO non potevo t ire i iiu 
lO d' sentiri un et rto djsgu 
sto - h il giudizio f vi.inientc 
non lorinneg i ne ppnrc oggi 
Ne h.» i)er tutti 1 1 ni*»» b ir»» 
nc-'ssa fxr chi non privati//i 
c ome Iva fatto lei )x*r c in ’ on 
c redi come* k’i nt 1 libero nu r 
calo Rieord » c on orgogli »k e» 
me sconfisse i miiiattin \or 
rcblx inv gnarc »i cinesi co 
me si f 1 1 c « untile re nri II sut > 
obbic Itivo fu I iitusi isiii irt 
gli iiigk SI (dunque c ssi tossi 
ro- ed I issf>Iui imcntc itm 
vinta di < ssc re I riusc it » Non 
n.jsce ndt nulla de i suo pass,i 
1o 1 irit lìti I Ir Kfimc i li l» 
vonfitk C OSI ill ultini i do 
niiind 1 se il in uic hi il poi» n 
gestito inintcrottanic*nt( pt r 
qu.isi *3,timi risponde -ver 
lo quandtt viene i mine ir» 
dt>po un {xTiodo c >si !ung< * t 
per soli due v» U i i si s« n't 
iiì.ik 1111 non SI pilo (Ut 
nu.irt i r unni un es» nt 
chiedi rs trop|>o t lungi* p« r 
c he'* c c HI sue ce sso ( )ggi 
inoltre iggiiiiige sono iiiol’»» 
imiH giiat i ili 1 c ini» r i dt i 

I orti e III glifi |H r I ni< niifi 

Mi ili» fine 1.1 gr jiuk i mi • il 
Ic-nle Ila un ittiiiio t1i p ms , 
tju.tsi uno sgu irdt I triste « sin 
cer 1 c onk s> » - mi n iiu i ,*( 
ro ! itnuisk r » ('t li » ( iim ». 
dei COI 11 U 11 ini in uu i ' i 1* 
t Igll.l ]K>]l1U 1 


CHE TEMPO FA 



neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA al seguito della perturba¬ 
zione che hd attraversato Id nostra penisola pro¬ 
vocando soprattutto una sensibile diminuzione 
della temperatura permane una circolazione di 
arid fredda ed instabile proveniente dai qua 
dranti settentnondli Lana fredda ed instabile 
interessa piu pariicolarmenie id fascia oncntafe 
della nostra penisola II tempo nelle sue linee 
generali sarà caratterizzato da freddo e variabi¬ 
lità a tratti perturbata 

TEMPO PREVISTO sullo Tre Venezie le Alpi 
orientali te regioni adnatichc c jonichc o il rela¬ 
tivo tratto della dorsale appenninica cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso con possibilità durante il cor¬ 
so della giornata di piovaschi isolati specie sul¬ 
lo regioni del basso Adriatico e su quelle ioni¬ 
che Novic.atc suf*c zone alpine .il di sopra degli 
ottocento metn e su quelle appenniniche al di so¬ 
pra dei 1000 1200 

VENTI moderati provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali 

MARI mossi c .igitati al largo I Adriatico c lo Jo 
nio 

DOMANI condizioni generali di tempo variabile 
su tutte le regioni italiane caratterizzate da alter 
nanza di annuvolamenti o schiarite L attività nu 
volosa sarà piu consistente lungo la lascia onen 
tale della penisola mentre le schiarite saranno 
piu ampie e piu persistenti lungo la fascia occi¬ 
dentale 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

7 

11 

L Aquila 

2 

4 

V/orona 

b 

14 

Roma Urbo 

5 

11 

Trieste 

7 

11 

Roma Fiumic 

9 

14 

Vonozin 

b 

12 

Campobasso 

0 

3 

Milano 

3 

14 

Bari 

a 

13 

■^onno 

1 

14 

Napoli 

6 

14 

Cuneo 

1 

11 

Potenza 

2 

4 

Gonovi 

10 

16 

S M L»?ucd 

10 

12 

Bologna 

3 

1? 

Roggio C 

14 

iZ 

Firenze 

1 

15 

Messina 

15 

1/ 

Pisa 

3 

14 

Palermo 

12 

16 

Ancona 

9 

1G 

Catania 

11 

17 

Perugia 

np 

np 

Alghero 

J 

17 

Pesca ru 

J 

11 

Cagliari 

a 

17 


SOSTIENI 

I1ALIA 



SOSTIENE LA TUA VOCE. 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

1 

a 

Londra 

0 

*1 

Aleno 

12 

ie 

M idnd 

2 

17 

Berlino 

0 

5 

Mose.» 

13 

8 

Bruxelles 

1 

9 

Nizza 

7 

17 

Copenaghen 

0 

? 

PariQ 

2 

10 

G RQvrn 

3 

6 

Stoccolma 

7 

2 

Hoising 

6 

1 

V/arsHvia 

z 

1 

L isoona 

13 

ZO 

Vienna 

0 

1 
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I guerriglieri fìloiraniani sferrano Toffensiva 
più violenta dalla firma di Washington 
Gerusalemme accusa: «Li fomenta la Siria» 
Raid aerei sulla valle della Bekaa 


nel Mondo 


Due giovani palestinesi uccisi nei Territori 
dai soldati di Tel Aviv e da un colono 
Al Cairo ripartono le trattative con TOlp 
A dicembre Christopher in Medio Oriente 


.0 13 ] 


Gli hezboUah scatenano l’ìnfemo 

Attaccate le postazioni nel Sud del Libano, Israele bombarda 


Una battaglia in piena regola quella scoppiata ieri 
nel Sud del Libano tra i guerriglieri hezbollah e i sol¬ 
dati israeliani. Attaccate 8 postazioni dell’esercito 
con la stella di David che risponde bombardando le 
basi degli integralisti nella valle della Bekaa. Gerusa¬ 
lemme accusa: «È la Siria ad aver scatenato l’offensi¬ 
va dei terroristi libanesi». Violènza anche nei Terri¬ 
tori. mentre riparte il negoziato lsrae!e-Olp. 


UMBKirrO DB aiOVANMANQELI 


■■ Una vera e propria batta¬ 
glia. combattuta a colpi di 
mortai, razzi ■katiu.'cia», arti- 
aliena pesante e raid aerei; il ' 
Libano toma ad infiammarsi, a ;■ 
dimostrazione che urta pace 
globale in Medio Oriente è an- r 
cora tutta da conquistare. L'of- . 
fensiva - la più violenta sferra¬ 
ta dopo la firma dell’intesa su • 
Gaza c Gerico tra Israele c ■ 
rolp - 6 partita dagli hezboi- ; 
lah filo-iraniani che hanno at¬ 
taccato con razzi otto posta¬ 
zioni militari nell'area control¬ 
lala dall’esercito con la stella ' 
di David, ferendo due soldati ' 

. israeliani c due miliziani loro 1 
alleali deir<Esercito del Libano - 
del sud 'CEls). I guerriglieri 
hanno anche preso prigionieri , 
12 militari dell Els. Le postazio- ^ 
ni israeliane prese d’assalto V 
dai ssoldati di Allah» si trovano s 
tutte dentro la •fascia di sicu- : 
rezza» tra il Libano e lo Stato • 
ebraico. . ; 

Alle prime ore dell’alba gli 
hezbollah hanno conquistato , 
la postazione di Tallousah, is¬ 
sandovi la loro bandiera nera, . 
e solo dopo quattro ore di bat¬ 
taglia. gli israeliani sono riu.sci- * 
ti a riconquistarla. È a Tallou- 
sah che 1 guerriglieri sciiti han¬ 
no fatto prigionieri i dodici mi¬ 
liziani delrEls - portandoli - 
stando a quanto riferito da un 
portavoce degli integralisti - 
•con successo fuori zona». La 
rappresaglia israeliana non si ù 
fatta attendere, ed è stata vio- : 
lentissima; il fuoco dell’atti- - 
glieria pesante ha latto da pre- • 
ludio ai ripetuti raid aerei con- - 
Ito postazioni della guerriglia V; 
filo-iraniana. Tra gli obiettivi -v 
raggiunti vi è la sede di •Radio ;■ 
voce degli oppressi» c la base ■■ 
principale di «Hezbollah» si- 
tuatc a poche centinaia di me¬ 
tri dal centro di Baalbck, Tanti- ' 
ca citta greco-romana-bizanti- 
na a nord di quella valle della - 
Bekaa dove da anni staziona- r: 
no migliaia di soldati siriani. - - 
' ■ 

-, fi'*.’.v.'^-’i 


' Sin qui il bollettino di gucr- 
‘ ra. Ma ù sul piano politico-di¬ 
plomatico che si combatte ora 
la battaglia più dura. A fronteg¬ 
giarsi non sono solo israeliani 
c integralisti libanesi; Gerusa¬ 
lemme. infatti, ha chiamato in ' 
. causa anche la Siria, accusan¬ 
do apertamente le autorità di 
Damasco di aver giocato di 
nuovo la <arta del terorismo» 
per ottenere maggiori conces¬ 
sioni al tavolo del negoziato. 
•Non c’è dubbio che un opera¬ 
zione cosi vasta devo essere 
stata approvata in anticipo da 
Damasco», dichiara il ministro 
delTEdilizia israeliano Benya- 
min Ben Eliezer, un generale 
• della riserva. L’obiettivo? Ben 
Eliezer non sembra aver dub¬ 
bi; «Attraverso le opcnuEioni 
degli "hezbollah" - sottolinea 
- Damasco cerca forse di se¬ 
gnalarci che senza la Siria non 
ci potranno essere altri accordi 
di pace in Medio Oriente. Ma 
se il presidente Assad pensa 
che segnali di questo genero 
abbiano effetto posirivo su di 
noi. si sbaglia di grosso». Al mi¬ 
nistro laburista la eco Uri Lu- 
brani, capo della delegazione 
israeliana ai negoziati bilatera¬ 
li con la Siria; *1 siriani - sostie¬ 
ne - temono di es.sere lasciati 
indietro nei negoziati israelo- 
arabi e vogliono cosi ricordarci 
della loro esistenza». A soste¬ 
gno di questa tesi osservatori 
israeliani portano annehe il 
•fattore-tempo», il momento, 
cioè, in cui gli hezbollah. e i lo¬ 
ro «sponsor», hanno deciso di 
riprendere in grande stile le 
ostilità; mentre u premier israe¬ 
liano Yitzhak Rabin è impe¬ 
gnalo in una visita ufficiale ne¬ 
gli Stati Uniti e a soli duo giorni 
dall’annuncio della missione 
in Medio Oriente, agli inizi di 
dicembre, del segretario di Sta¬ 
lo americano waren Christo¬ 
pher. «Di una cosa sono certo: 

: Assad farà di tutto per farci pa¬ 
gare l’accordo con Israele, e in 



questo "tutto” vi è l’uso della 
carta del terrorismo e pesanti 
minacce alla Giordania se 
"oserà" siglare una pace .sepa¬ 
rata con ^i israeliani»; le affer¬ 
mazioni di uno dei più stretti 
collaboratori di Yasser Arafal 
danno il senso della partita 
che in queste ore si sta giocan¬ 
do in Medio Oriente. Linguag¬ 
gio diplomatico e quello delia 
forza tornano dunque a intrec¬ 
ciarsi in questa tormentata re¬ 
gione: e cosi, mentre in Libano 
riosplode la violenza, al Cairo 
e a Parigi i negoziatori israelia¬ 
ni c palestinesi hanno ripreso 
le trattative che dovranno por¬ 
tare alla piena realizzazione 
deìTintesa siglala a Washing¬ 
ton lo scorso 13 settembre. 
Fonti israeliane hanno generi¬ 


camente parlalo di -progressi» 
e di un «clima costruttivo» ma, . 
al contempo, nessuno, nei due 
campi, si ria.sconde che la pa¬ 
ce resta ancora una -corsa 
contro il tempo», l-a violenza, 
infatti, toma a scandire la vita 
nei Tcmlori occupati. Ieri a ■ 
Gaza, un attivista di «Hamas», 
Shadi Muslah Radi, 20 anni, si 
è avventato con un coltello 
contro un ufficiale di polizia e 
un civile israeliani, ferendoli. ■ 
Radi è .stalo abbattuto a colpi ' 
di pistola da un israeliano che 
si trovava vicino. A Bir Zeit, in 
Cisgiordania, un palestinese di 1 
17 anni. Rami al-Ghazawi, è 
stato ucciso dal fuoco di solda¬ 
ti che lo avevano .sorpreso a 
lanciare pietre. Un suo amico 
è stato ferito gravemente al 


Gaza, manifestazione per la liberazione del palestinesi ancora detenuti 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 


H TEL AVIV. Divorziare? Riannodare 
il dialogo? E con quali idee? Quelli riu¬ 
niti in un grande albergo di Tel Aviv 
sembrano gli agguerriti esponenti di 
coppie in crisi. Lo sposalizio, in questo 
caso, è dato dal sindacato laburista, 
da una parte, e dal governo, pure la¬ 
burista, dall’altra parte. Assomiglia a 
quella che un tempo i partiti comunisti 
chiamavano «cinghia di trasmissione». 
Un tema che in Israele torna di grande 
attualità, mentre la stretta di mano tra 
Rabin e Arafat produce nuovi effetti, 
con la faticosa continuazione della . 
trattativa. Ma il' «boom» della pace 
sembra aver liberato nuove energie. 
Ed ecco andare in scena, qui, un vero 
c proprio litigio Ira l’anziano leader 
del Histadrjt (il sindacalo israeliano), 
Haim Habcrfeld e il giovane segretario 
generale del partito laburista Nissim . 
Zvili, Il primo dice con durezza, fissan¬ 
do negli occhi il suo interlocutore: ' 
«Dobbiamo liberarci dall’abbraccio 
mortale dell’orso dei partiti, sennò di¬ 
venteremo quasi del tutto impotenti». 
L’altro gli risponde, con più dolcezza; 
«Allora dovete diventare soltanto sin¬ 


dacato». Il riferimento, velenoso, è al 
ruolo assai polente del Histadrut, un 
sindacato nato negli anni Venti (pri¬ 
mo segretario, pen.sate un po’, Ben- 
Gurion), quando ancora lo Stalo di 
Israele era un sogno. Un sindacalo 
che, anni fa, aveva nello statuto anco¬ 
ra la dizione, «marxista-leninista». Ha 
rappresentato la costola dalla quale 
sono u.sciti alcuni dei diversi partiti lo¬ 
cali che si richiamano al socialismo. È 
padrone, tra Tallro, dì un buon pezzo 
di economia locale (banche, alber- 
. ghi, ecc.). Ma la divergenza con il 
•partito-amico" nasce dall’operato del 
governo. Insomma, Rabin, e Shimon 
Peres (atteso qui oggi), proprio nel 
momento in cui ricevono il plauso del 
mondo intero per la strada di pace 
■ tracciala in Medio Oriente, si beccano 
la sfiducia del sindacalo. Arafal non 
c’entra nulla. Centrano i problemi 
economici e sociali. Vivono in Lsraele 
seicenlomila persone sotto il livello di 
povertà. Lo rammenta Hanan Hrez, 
leader del Mapam (formazione politi¬ 
ca presente nel Histadrut. cosi come è 


presente in quota marginale la destra 
del Likud). Le continue immigrazioni 
aumentano i problemi. La sle.ssa «pa- 
ce» - il discorso non appaia parados¬ 
sale - rischia di richiamare non nella 
futura Palestina, ma nella ste.s.sa Israe¬ 
le migliaia e migliaia di operai egiziani 
oggi con salari di 200 dollari al mese 
(qui la paga è invece aitomo ai 1.200 
dollari). 

Non è solo un problema spuntato 
nell’antica «terra promessa». La .sini¬ 
stra in lutto il mondo - come spiegano 
. il segretario dell’Intemazionale socia- 
; lista Luis Ayala il segretario della CisI 
intemazionale Enzo Fri.so, tra i promo¬ 
tori del convegno - è alle prese con 
queste difficoltà. Spesso una .sinistra 
spinta a fare una polìtica dì destra. ■. • 
La denuncia più forte viene da Friso. 

; .senza peli sulla lingua nel rammenlare 
le inadeguatezze dei governi socìallsii. : 
La crisi, comunque, insiste, è globale e 
la soluzione non può che essere glo¬ 
bale. Questa sinistra è giunta «alTulli- 
ma ora»; è suonato il gong, insomma. 
Un sindacalista israeliano lo inlcrrom- 










ventre. Ad Hebron, dove lune¬ 
di scorso un israeliano è stato 
i^gredito da due palestinesi, 
riuscendo a ucciderne uno, i 
coloni si .sono abbandonati ieri 
a nuovi atti di vandalismo, ro¬ 
vesciando bancarelle del mer¬ 
cato c danneggiando numero¬ 
se auto con targa dei Temtori. 

Il ministro della Giustizia David 
Libai II ha ammoniti, per l’en¬ 
nesima volta, che il governo 
«non è disposto a tollerare più 
queste iniemperanzc». Ma una 
Ionie militare ha ammesso che 
Tc.sercilo non dispone dei 
mezzi noces.sari per reprimere . 
T«intilada ebraica». Ce ne è ab¬ 
bastanza per sbollire i facili ol- 
timlsmi: la pace è una sfida 
dall’esito niente affatto sconta¬ 
lo. 




Un soldato presidia il quartier generale Onu a Sarajevo 

Aiuti umanitari 
Riuniti a Ginevra 
i leader bosniaci 


Prospettive economiche fonte di contrasti col governo 

Il sindacato di Rabin 
esce dalla tutela laburista 


pe. amareggiato; «Stiamo sprofondan¬ 
do nella melma». Coppie In crisi, dun¬ 
que. partito e sindacato. Ma non c’è 
disperazione tra i molti ospiti (lalino- 
amerlcani, olandesi, francesi, tede- 
«hi. africani, portoghesi, inglesi, au¬ 
straliani. giapponesi, norvegesi, italia¬ 
ni come Larizza della UH. Rossi della 
Cgil. Gelardi della CisI e Liuzzì a nome 
del Pds). C’è. semmai, la voglia di risa¬ 
lire la china precisando i rispettivi ruo¬ 
li. Una canadese Nancy Rlc'tie, raccon¬ 
ta la vicenda drammal'ica del suo pae- 
,se. Il .suo partilo laburista ero diventato 
«nuovo partito democratico del Cana¬ 
da». Le ultime elezioni hanno visto i 
suoi deputali passare da <14 a 9. «Parti¬ 
to 0 sindacato hanno agito come due 
gruppi diversi», dice accorala. E anche 
qui la lite nasceva attorno alla politica 
economica, i soldi, il lavoro, «La verità 
è che non è vero che il capilalismo ab¬ 
bia vinto dopo il crollo del comuni¬ 
Smo». dice Zvili, capo dei laburisti 
israeliani e, guarda un po’, eccolo au¬ 
spicare: ci vorrebbe una terza stra¬ 
da...». Era questo il pallino di un italia¬ 
no: Enrico Berlinguer. 


■B Uno strato sollice di neve 
copre Sarajevo. Lungo le stra¬ 
de gelale, la gente arranca tra- 
.scinando laniche d’acqua e 
pezzetti di legno, Cercare qual¬ 
cosa da mangiare è divenUita 
un'impresa ancor più penosa. 

I più deboli, i più vecchi non ce 
la fanno. L'Alto commissarialo 
Onu per i rifugiati teme una 
nuova strage, perchè il freddo 
può uccidere come i mortai. 
Per scongiurare un inverno di 
.sterminio, i’oiganismo delle 
Nazioni Unite ha convocalo 
domani a Ginevra un incontro, 
il primo da mesi, ira serbi, 
creali e musulmani per trovare 
un’inte.sa sull’invio di aiuti ' 
umanitari. Ci saranno il leader 
serbo bosniaco Radovan Ka- 
radzic c il croato Male Boban. 

II presidente bosniacolzctbe- 
govic si farà rappresentare dal 
primo ministro Haris Silajdzic. 

Il consenso di tutte e tre le 
parti in guerra ad avviare una 
trattativa sugli aiuti umanitari e 
il soccorso di feriti e malati è il 
primo segnale dislonsrvo che 
arriva da quando il «no» del 
parlamento di Saraievo ha in- 
icrrotto i negoziati sul piano di 
pace. Da allora la situazione ' 
sul terreno si è, per quanto an¬ 
cora possibile, ulleriormcnte 
delcriorata, Gli .scontri tra croa¬ 
ti e musulmani in Bosnia cen¬ 
trale hanno finito per tagliare 
le vie - d’approvigionamemo, 
impedendo la partenza dei 
convogli umanitari da cui di¬ 
pende la sopravvivenza di 2 
milioni c mezzo di persone, A 
Sarajevo, le poche settimane 
di tregua concesse tra agosto e 


settembre dalla trattativa, sono 
già un ricordo. Moslar. perso il 
suo cuore, il ponte, ed un poz¬ 
zo di storia, molte al bando i 
musulmani, tagliati lucri dai ri¬ 
fornimenti e dal resto del mon¬ 
do, Un’offensiva massiccia dei 
croati, 4000 uomini e mezzi 
pesanti, minaccia la roccalorle 
musulmana di Gomji Vakuf. 
centro in posizione strategica 
sul crocevia di strade che lega¬ 
no il nord al sud del paese. 
L’armaUi di Saraievo vitlorio.sa 
.sui croati nelle .scorse seltima- 
ne è stata costretta ad indie¬ 
treggiare anche dai .serbi nei 
prèssi di Varcs, altra località in¬ 
dispensabile a garantire le co¬ 
municazioni tra le città di Tuz- 
la c Zcnica, 

Paradossalmente, la speran¬ 
za di queste ore si nutre del 
freddo proverbiale dei Balcani, 
della neve che in quc.sti giorni 
.sta ricoprendo le montagne e 
che [xiuebbe rallenlare le atti¬ 
vità militari. Ma se ai convogli 
non verrà dato il via libera - 
anche ieri i croati h.inno ri¬ 
mandato indietro un carico di 
aiuti destinalo all'ospedale dei 
■ bambini handicappali di 
Foinjca - il gelo sarà solo 
un’arma in più nelle mani del 
più forti. 

Pessimisla suH’evolversi del¬ 
la .situazione in Bosnia, I! me¬ 
diatore intemazionale David 
Owpn aveva sconsiglialo nei 
giorni scorsi l’invio di aiuti 
umanitari dopo Tinvemo: «Ali¬ 
mentano la guerra, vengono 
stornali a favore dei mililari». 

LlMaM. 



Uno! Un fenomeno automobilistico che non conosce stagioni. Un'unione perfetta di design c ingegneria, confort e pre.stazioni. affidabilità e versatilità. Una passione entrata 
nel cuore di tutti, entrata anche nella storia: fin dal suo lancio. Uno è stata l'auto più acquistata in Italia. E lo è tuttora. Chiunque potrebbe consigliarvcla. Sopratluilo oggi 
che si presenta con tre opportunità davvero interessanti. Prezzi chiavi in mano'^. potete scegliere Uno 3 porte a 11.900.000 lire. O Uno Diesel. 3 porte. 
I a 13.400.000 lire. O Uno Super, 5 porte, con doppio specchietto, ' sedile posteriore sdoppiabile, vetri elettrici, cristalli ’ atermici e chiusura 
Il oMmiin alla luce del sok! ccntralizzuta di scric. a 14.700.000 lire. Un grande successo vi attende: approfittatene! INFORMATEVI PRESSO CONCESSIONARIE E SUCCURSALI. 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 

NON COMUIANIII CON «ITIE EVENTOAll INIZIATIVE IN CORSO 

3PO^ L 11.900.000 CHIAVI IN MANO 
il|!l»J-llim3PÒRTÈI L13.400.000 CHIAVI IN AIANO 
|IJ!MmilJ3J:l5>ORTEÌLIfl.700.000 CHIAVI IN MANO 
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In netto calo 
Mibai 178 (-2,0%) 


Riprende fiato 
Marco a quota 983 


Ancora in rialzo 
In Italia 1666 lire 
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Operai, studenti, «colletti bianchi» 
insieme in difesa degli altifomi 
che rischiano là chiusura: «Ma questo 
impianto è tra i migliori al mondo » 


«È in 0OCO il futuro della città 
e dell’industria italiana» 
L’arcivescovo: «Essere al Sud ' 
non può costituire uno svantaggio» 


Taranto, una catena per l’acciaio 


Mano rìeUa mano in piazza: «L’^ non deve morire» 


Una catena umanaldi migliaia di persone che si 
snoda a perdita d’occhio intorno al muro di cinta 
della «città dell’acciaio». È la prima delle manifesta¬ 
zioni degli operai dell’Uva di Taranto in attesa della 
decisione Cee. Con loro tantissimi studenti e, fatto 
inedito, quadri, tecnici, dirigenti dello stabilimento. 
«Difendiamo il nostro lavoro, e anche il fatto di svol¬ 
gerlo in un posto che ha pochi rivali al mondo». 


DAL NOSTRO INVIATO 


ANQELOMELONE 


M TARANTO, «lo (accio scio¬ 
pero per papà», il cartello scrii- ; 
to a pennarello è nelle mani di 
una ragazzina di quindici anni, 
icans, scarpe da ginnastica c 
giubbetto di pelle «a chiodo*. ' 
Nulla di più nù di meno di mi¬ 
lioni di suoi coetanei in giro 
per le strade d’Ualia. Ma (a un 
po' impressione vedere la no¬ 
stra teen ager camminare per 
mano a un omone in tuta da 
lavoro verde, annerita dal fu¬ 
mo, il casco rosso in testa ed : 
un giubbotto di lana grezza ; 
con ancora la scritta «Italslder*. 
Camminano sulla via Appia al¬ 
le ^ne di Taranto, sullo slon- i 
do i fumi bianchi e le ciminiere i 
del più grosso stabilimento si¬ 
derurgico d'Europa, bei è arri -1 
vaia insieme a quasi duemila : 
altn studenti che sin dalle nove 
del mattino non smettono di 
saltare scandendo semplice¬ 
mente «Uva, Uva*, quasi che la : 
partita che si sta giocando sui 
.tavoliIdeila Cee o doi.dlù. po» > 
lenti governi d'Europa sia po¬ 
co più che un derby calcistico.. 
Un. il «papa» (c si, perche C 
propno il padre) 0 uno del 
quindicimila operai dcll'llva di 
Taranto, usciti come un fiume 
dallo stabilimento insieme a 
impiegati, quadri e dirigenti. 
Hanno voluto . lare almeno 
qualche minuto della manife¬ 
stazione insieme. E una sce¬ 
netta minima, ma se allarghia¬ 
mo l'obiettivo il quadro ò im¬ 
pressionante: .sono le dieci di 
len mattina c tutto intorno al 


muro di cinta (almeno (in do- 

■ ve si può vedere) si comincia a 
. .snodare una catena (ormata 
, da migliala di persone che si 
/tengono per mano. Un modo 

simbolico, forse inusuale nelle 
abitudini del sindacato ope¬ 
raio. per dire che l'Uva non si 
: tocca. Per chi ci lavora e per 
tutta la citlù di Taranto che 
sente battere 11 dentro il suo 
; cuore produttivo. Mai visti tanti 
; giovani, ripetono tutti, ed ù ve¬ 
ro, Riporta la mente alle imma- 
; gini di quelli che si potrebbero 
'■ definire «altri tempi». Ma (orse 
. la vera novità è un'altra: mai vi- 
' sii i quadri, gli impiegali, i diri- 

■ genti di uno stabilimento (ino 
; alle più alte cariche scendere 

in un corteo e «incatenarsi» 
con gli operai. In questo caso 

■ la memoria non aiuta, non ci 
? sono immagini a cui fare rifori- 
; mento. È un (atto del tutto ine- 

■ dito per il quale apparo pre¬ 
maturo andare a corcare com- 

. ...plessi significati,. Forse, ci. può 
. dare solo la conferma che il 
: caso-Ilva è davvero panicola- 

■ re, va ben oltre la semplice (e 
' sacrosanta) difesa del lavoro, 
' finisce per essere la battaglia 
: di una enorme Industria o di 
■un grosso pezzo della «sua» cii- 
tà contro le logiche di una eco- 

; nomia basata solo su un brac- 
. ciò di ferro politico tra governi 
e - nessuno se lo nasconde - 
anche contro gli errori, le 
: clientele, gli sprechi dissennali 
della propria storia. Una con- 
■i (erma autorevole viene dall'ar- 


Cicimpi avverte la Cee 
«Linea dura 
se non ci ascoltate» 


QILDO CAMPESATO 


■i ROtklA. Guerra alla Cee. L'Italia non accetta II diciat di Bru¬ 
xelles sui tagli airilva di Taranto, chiede di «rivedere» la posizione 
comunitaria c si prepara a dare battaglia dopo il sostanziale (alli- 
mento dcll'inconlro dell'altro ieri a Bruxelles tra il ministro Italia- • 
no dcU'Industria Paolo Savona ed il commis-sàrio cee alla Con¬ 
correnza Karel Van Miert. Già oggi in sede di riunione dei diretton 
generali dell'industria, il rappresentante Italiano, Giu.seppe Am- 
ma.ssarì, farà la voce gros.sa quando sul tavolo arriveranno i dos¬ 
sier sulle ristnitturazioni dcll'acciao italiano, tedesco c spagnolo. 
Ma spetterà a Savona, domani. Il compilo più arduo: difendere le 
posizioni del nostro paese davanti ai suoi colicghi del re,sto d'Eu¬ 
ropa. ■..■■■'■■ 

Quello di Savona non sarà un compito facile anche perchè 
l'Italia si ritroverà probabilmente isolata. Il nostro governo ù con¬ 
sapevole dei rischi che comporta uno .scontro solitario contro il 
resto della Cee, ma non può egualmente accettare condizioni ca¬ 
pestro per l'impianto tarentino: chiusura di tre (orni di riscaldo, 
oneri finanziari sino al 3,5% del fatturato, mani legate per 5 anni 
anche per gli acquirenti privati. In altre parole, almeno duemila 
dipendenti in più da cacciare dallo stabilimento pugliese ed una . 
prospettiva di riequilibrio economico assai più precaria. Al punto 
che gli stessi progetti di privatizzazione rischiano di allontanarsi 
precipitando l'Uva in un baratro finanziario da cui sarà difficilissi- 

motrarsi. . • .. 

' La strategia del governo è .stata messa a punto ieri sera a Pa¬ 
lazzo Chigi nel corso di un incontro durato un paio d'ore. Convo¬ 
cati dal presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi erano pre- ' 
senti oltre a Savona i ministn degli Esteri Andreatta, del Bilancio 
Spaventa, del Commercio con l'Estero Baralta e l'ambasciatore': 

italiano a Bruxelles, Perlot. , . . ■ 

Dopo anni in cui i governi si sono sostanziaimento disinteres¬ 
sati alle sotti della nostra siderurgia, Ciampi ha dunque (inaimcn- ' 
te deciso di prendere in mano lo redini del negoziato con Bruxel¬ 
les. Anche perchè, ormai, la partila si gioca su- un tavolo negozia¬ 
le.più anipio che non quello «tecnico» dei ministri deU'lndustria 
della Comunità. - . 

.' Al termine della riunione di ieri Ciampi ha preferito non 
emettere alcun comunicalo ufficiale affidando ad «ambienti go¬ 
vernativi» l'ostemazione degli umori di Palazzo Chigi. L'esecutivo, 
si è fatto sapere, è orientalo a respingere, al consiglio dei ministri. 
dell'Industria Cee di domani, rullimatum Cee che straccia il pia¬ 



no di salvataggio dclTllva. La Commissione europea - si fa pre¬ 
sente - non può adottare decisioni in contrasto col processo di 
pnvalizzazioni che essa stessa intende promuovere. Inoltre, se 
accolte, le decisioni della Cee avrebbero costi sociali rilevantissi¬ 
mi che l'Italia non sente di assumersi. Infine, non si è disposti a 
mettere in discussione TequiUbrio produttivo di un impianto che 
gli sietisi tecnici del .settore considerano tra i migliori d'Europa. 
Per questo, si (a notare, l'Italia «sta,valutando la possibilità di 

. adollarcla linea dura»... - -- 

In cosa consista la «linea dura» minacciala dal governo è pre¬ 
sto detto. Domani i ministri deU’lndùstria della Cee dovrebbero' 
varare i piani di ristrutturazione della siderurgia spagnola c tede¬ 
sca oltre che italiana. Gli aiuti pubblici possono es.sere approvati 
solo col volo unanime dei partecipanti. Una eventuale stroncatu¬ 
ra del progetto presentalodall'llva potrebbe portare l'Italia a por¬ 
re il veto ai piani degli altri due paesi. Ma a quel punto si andreb¬ 
be ad uno scontro senza precedenti che dalla siderurgia sarebbe 
incvitabilenle destinato ad allaigarsi, per effetto di ritoisioni c 
contro-ritorsioni, agli altri settori. Può l'Europa di Maastricht e 
della crisi economica permettersi un simile sconquasso? È per¬ 
tanto pos.sibilc che prima di andare alla guerra la Cee trovi un 


marchingegno per prendere ancora tempo. Ma l'urgenza preme: 
a colpi di rinvio. l'Uva arriverà dritta al fallimento. , 


Posti di lavoro bruciati a decine di migliaia, cantieri fermi per Tangentopoli: Tedilizia sull’orlo del baratro 
Grande adesione allo sciopero generale di ieri, per l’occupazione e l’estensione degli ammortizzatori sociali 



• • 


m piazza: « 



Grande partecipazione allo sciopero nazionale degli 
edili. Ieri oltre SOmila lavoratori hanno sfilato per le 
vie di Roma, per protestare contro le decine di mi¬ 
gliaia di licenziamenti che si sono abbattuti sul setto¬ 
re e contro l’Ance che ha interrotto le relazioni sinda¬ 
cali. Fillea-Filca-Feneal chiedono l’estensione degli 
ammortizzatori sociali.io sblocco dei cantieri già fi¬ 
nanziati. e l’approvazione della legge sugli appalti. 


ROBERTO OIOVANNINI 


■i ROMA. Erano più di SOmi¬ 
la ieri in piazza a Roma gli edi¬ 
li. Uno sciopero generale na¬ 
zionale di otto ore indetto dal 
sindacati confederali di cale- .. 
goria (Rllea-Cgil. Filca-CisI, 
Fencal-Uil), che hanno chia- 1 
mato alla lotta un milione e .. 
trcccntomila lavoratori dell'e- ■ 
dilizia (lo adesioni sono state 
stimale intorno al 90%). Le ra- i 
gioni dell’Iniziativa, la dram- ; 
malica gravità della crisi del 
settore delle costruzioni che si 
sta traducendo in decine di mi- . 
gllaia di «esuberi»: solo per II .' 
'93-94 si prevedono 250mila ' 
tagli occupazionali. ■ - , . 

. Investimenti e cantieri bloc- • 
cali dal tagli alla Finanziaria e 
soprattutto da Tangentopoli, 
migliaia e migliaia di licenzia- ' 
menti, niente diritto alla Cassa - 
integrazione o alla mobilità, : 
controparti imprenditoriali che 
bloccano le relazioni indu- 
stnali e le trattative per il rinno- / 
vo dei contratti integrativi terri- i 
loriali. Un quadro catastrofico, 
contro cui I lavoratori ieri han- '. 
no protestalo per le vie di Ro- .’ 
ma con slogan coloriti e gridali '. 
con ' raccompagnamento , di . 
tamburi c trombe, j " : v- ' ■ ~ ' 
Nel comizio conclu.sivo del- ■ 
la manilestazione romana, i / 
sindacalisti hanno presentato, - 
dire alla mano, la crisi «terribi- ' 
le e diversa dalle precedenti» 
che colpisce il settore delle co- ' 


’ struzioni. Il sintomo più evi¬ 
dente, secondo il segrctano 
confederale della Uil Silvano 
Veronese, sono «i 120mila po- 
, sti di lavoro già persi nel '93, ai 
i quali se ne potranno aggiun- 
gore altri 1 SOmila so non si in¬ 
terviene presto». «Si sta prepa¬ 
rando - ha detto Veronese - 
una miscela esplosiva fatta di 
; perdita di lavoro, assenza di 
■ tutele sociali per i disoccupati, 
blocco della contrattazione, 
precarizzazione dei diritti e mi- 
• seria. Una miscela che deve 
: preoccupare chiunque». Vero¬ 
nese ha definito la manovra 
: economica del governo «ina¬ 
deguala a cogliere la profondi¬ 
tà o la natura di questa crisi. I 
. lavoratori c il sindacato non 
/Vogliono una spesa pubblica 
facile. Ma il rigore va praticalo 
prima di lutto contro ruberie, 
' Inefficienze, disservizi e clien- 
. telismi, c non bloccando quel 
: minimo di risorse necessarie 
r alla ripresa della macchina 
dello sviluppo». Anche Carla 
■Cantone, segretario generale 
della Fillea-Cgil. ha ribadito 
con forza che «lavoro c sosle- 
, gno al reddito sono due punti 
.fondamentali cui II governo 
devo rispondere qui e subito». 
Ma la sindacalista se l'è presa 
anche con le controparti, in 
particolare con l'Ance (ra,sso- 
ciazione nazionale dei costruì- 



Un momentP 
della 

manifestazione 
di ieri degli 
edili a Roma 
in occasione 
dello sciopero 
nazionale 
del settore. 
Nella foto 
a destra il 
presidente 
dell’Enictiem 
Marcello Colini 


Fs, i macchinisti del Comu 
fermi dalle 10 per 24 ore 
Filt: oggi Mancini lascia- 


M ROMA. Treni difficili da stamane alle 10 fino alla stessa 
ora di domani, anche se si salvano i pendolari tra le 18 c le 21, 
e tra le sei e le nove di domattina, per lo sciopero dei macchi¬ 
nisti del Comu contro la ristrutturazione dello Fs. Garantiti an¬ 
che gli Intercity, gli Eurocity, 66 treni a lunga percorrenza e 

due coppie di treni internazionali. . 

Intanto nella Hit - il .sindacato dei Trasporti della CgiI - 
oggi al comitato direttivo viene ufficializzata l’u.scita del socia- 
li.sta Luciano Mancini dalla segreteria generale (ricoperta dal 
1986) per .scadenza del mandato. Vien data per certa la sua 
sostituzione con l'attuale aggiunto Paolo Brutti (Pd.s), che 
parte favorito nella consultazione. Si parla anche di un proba¬ 
bile aggiunto (Alfonso Torsello, ex segretario confederale di 
area sociali.sta) nonostante la CgiI abbia deciso di cancellare 
questa figura, fino al congre.s.so, negli organi dirigenti delle va¬ 
rie istanze della confederazione. 


lori), definita «la parte datoria¬ 
le più retriva». AII'Ance Canto¬ 
ne manda a dire che «il sinda¬ 
cato non è disposto a rinuncia¬ 
re alla contrattazione, anche a 
livello dei cantieri; cosi come 
non vuote essere uno strumen¬ 
to nelle mani degli imprendito¬ 
ri per allos.sare la legge .sugli 
appalti», in discussione al Par¬ 
lamento e minacciata di imbo¬ 
scate su punti Importanti. An¬ 
drea Bonanni. della Filca-Cisl, 
ha avvertilo che il sindacato è 
pronto a denunciare le omis¬ 
sioni d’ufficio che intralciano 
gli avvi! dei lavori». 

E mentre le aziende che 
aderiscono alla Lega delle 
Cooperative propongono un 
«impegno comune per salvare 
il .settore», il presidente del- 
l’Ancc Carlo Kerroni dice di 
condividere le preoccupazioni 
dei lavorato.'i, ma giustifica li¬ 
cenziamenti e blrxtco delle re¬ 
lazioni sindacali «con un atteg¬ 
giamento delle impre.se che è 


improntato alla prudenza de¬ 
terminata dalla estrema gravità 

: del mercato». Per il Pds, Gavino 
Angius esprime solidarietà allo 
.sciopero e il .sostegno della 
Quercia alle rivendicazioni dc- 

' glièdiir. ~. .■- 

Intanto, remergenza occu¬ 
pazione continua a provocare 
(orme di lotta «estreme» da par¬ 
te dei lavoratori. Ieri mattina in 
Toscana due blocchi ferroviari 
hanno provocalo grandi disagi 
al traffico. I dipendenti della 
Broda di Pistoia (che temono 
una svendila dell’azienda ex- 
Efim, bloccata dalla mancanza 
di commos.se) hanno raggiun 
to la stazione di Firenze Rifre 
di, bloccando i binari per oltre 
un'ora e mozza. Quasi con 
teniporaneamenle i lavoratori 
della Ferriera di San Giovano: 
Valdamo (Arezzo), che an 
ch'c-ssi ri.schiano II posto di la¬ 
voro, hanno ostruito il pas.sag' 
gio dei treni .sulla lineti «lenlai 
Firenze-Roma. 





La catena umana dei lavoraton dell’llva che len mattina ha arcondato lo stabilimento di Taranto 


civescovo di Taranto. Benigno 
Papa: «È in gioco - dice - l'av¬ 
venire della città. E mai abbia¬ 
mo visto lavoratori, sindacali¬ 
sti, imprenditori e amministra¬ 
tori cosi uniti. Se si tratta cosi il 
legno verde - aggiunge l'arci¬ 
vescovo alludendo aH’efficien- 
zui degli impianti - cosa sarà 
del legno si-cco? Non voglia¬ 
mo pen.sarc che la collocazio¬ 
ne deirilva nel .sud d'Italia pos- 
.sa rappresentare una progiudi- . 
ziale negativa. Questa va con¬ 
siderata una risorsa per tutti 
coloro che con il lavoro cerca¬ 
no la pace tra nord e sud d’Eu¬ 
ropa e del mondo». 

1 dirìgenti in catena ■ 

«Siamo come in guerra» 

E allora spostiamoci in una 
delle stanze della direzione 
aziendale per parlare con que¬ 
sti quadri. Moquette e tavoli . 
bianchi, clima ovattalo che 
non riesce a nascondere l’ani¬ 
mazione. Il presidente dell’a-s- 
sociazione dirigenti cittadina. 
Mascariello, non ha peli sulla 
lingua: «Guardi, io mi sento co¬ 
me in guerra. Nessun populi¬ 
smo. Sono nato a Bagnoli, abi¬ 
tavo di fronte alle acciaierie, 
mio padre ci lavorava dentro ■' 
come operaio ed ho passalo , 
l'infanzia a giocare a pallone 
proprio sotto la cokeria. Poi mi 
sono laureato e sono venuto • 
qui, a Taranto ho la mia casa, t 
Ho l'acciaio nel sangue, in lutti 
i .sensi. Allora, vede, questa si¬ 
tuazione mi fa rivivere esatta- 1 
merifè il dopoguerra, quando 
siamo tornati a Bagnoli e ho vi¬ 
sto la mia casa distrutta e la cit¬ 
tà industriale spenta. Qui ri¬ 
schiamo di finire nello stesso ' 
modo, .solo che la guerra nem¬ 
meno ce la vorrebbero far 
combattere, vogliono impedi¬ 
re che lo stabilimento più mo¬ 
derno d’Europa possa gareg- 
giare con gli altri. Vediamo poi .L 
chi vince. Non ci .sto». Allora la r 
prima impressione era proba¬ 
bilmente giusta. C'è un senti¬ 
mento mollo più profondo. ' 
più orgoglioso, m questa batta¬ 


glia, che si combina con la di¬ 
fesa del posto. Proviamo a veri¬ 
ficarla tra gli operai che intan¬ 
to hanno sciolto la «catena» e 
sono rientrati al lavoro. 

Una «città» grande 
due volte Taranto 
Per raggiungere uno degli alti- 
lomi, il «famigerato» numero 5 
che il piano del commissario 
Cee Van Miert vonebbe chiu¬ 
so, occorrono una decina di 
minuti in macchina. L’Uva, per 
chi ci arriva la prima volta, dà 
l'impressione di una città sen¬ 
za confini di ferro e fumo, con 
al centro vere e proprie monta¬ 
gne di terriccio multicolore. Ed 
in effetti lo è: lo stabilimento si 
estende su ' una . superficie 
grande due volte e mezza la 
città di Taranto, decine e deci¬ 
ne di chilometri di mura di cin¬ 
ta. «È vero, questa fabbrica ha 
alle spalle una storia di errori, 
di .scelte sballate, che grida 
vendetta. E il risultato lo puoi 
toccare con mano ogni volta 
che ti ricordi quanta più gente 
lavorava attorno a te fino a po¬ 
chi anni fa. Troppa gente, assi-. 
slenzialismo? Forse si. Tagli ' 
necessari? Ammettiamolo pu- : 
re. Ma questa volta non si può ' 
accettare di più: noi, questo 
impianto e chi ci lavora den¬ 
tro, non siamo secondi a nes¬ 
suno. È uno dei più moderni : 
del mondo. Ci sono strade per 
renderlo ancora più compebh- ' 
vo e produttivo? Benissimo. ' 
p^orriamole tutte. Ma non 
mi si dica che rischiamo di an¬ 
dare a casa per iar spazio a 
qualche catorcio tedesco». Di¬ 
ce proprio cosi, catorcio tede¬ 
sco, uno degli operai che coor¬ 
dina la squadra dcH'altofomo 
N.5. anzi lo urla in mezzo ai va¬ 
pori mentre osserva una delle 
colale incandescend sotto di 
lui. - ■ 

«Non mandUuno via 
cultura operala» 

«Vedi, c’è alta tecnologia, ci 
sono i computer che controlla¬ 
no. ma c'è anche bisogno di, 
stare qui a guardare il colore di ’ 


quella "lava", vedere quante 
scintille fa, sentire l'odore. So¬ 
lo cosi capisci se stai facendo 
uscire qualcosa di scarsa qua¬ 
lità e puoi fare correzioni. Non 
è roba che si impara in due 
giorni. E allora pen.so che tutti 
quelli che dovessero essere 
mandati via, oltre a non sa|x-re 
dove andare a sbattere la testa 
perché in giro altro lavoro non 

' se ne trova, porterebbero con 
sè anche una parte di questa 
cultura, di questa sensibilità. E 
dove la vai a ritrovare? Perciò li 
ripeto che questa volta è diver¬ 
so, se passa un piano come 
quello della Cee finiremo ix-r 
smantellare tutto. Una cata¬ 
strofe industriale per l'Italia, un 
dramma economico per Ta¬ 
ranto». Interviene uno dei tec¬ 
nici che è sLiio 11 ad ascoltare: 
«Ti dico di più. io .sono uno dei 
tand disposd a costituire un 
tondo interno per avere una 
parte delle azioni delTIIva pri¬ 
vatizzata. I dubbi sono molti, 
ma è un modo per affermare 
che a questa fabbrica ci credo 
davvero». DeH'iniziativa di co¬ 
stituire un capitale azionario 
tra dirigenti, quadri c tecnici 
aveva parlato ■ un altro - dei 
membri della direzione dello 
stabilimento, Enzo Capolorto: 
«Ci abbiamo iniziato a pensare 
alla fine di luglio, poi ne abbia- 

■ mo discus.so con i sindacati e 
abbiamo scritto a Prodi e Na- 

- kamura: lo Stato vuole privaliz- 

- zarc? Bene, partecipiamo an¬ 
che noi. prendiamo una quota 
del 3 o del 5 per cerilo e sedia¬ 
mo in consiglio di amministra¬ 
zione. Questi impianti e questi 
uomini .sono, "insieme", un si¬ 
stema ad allo valore aggiunto. 
Ci abbiamo messo trcnt'anni 
per imparare a farlo. A questo 
punto non è un problema .so il 
controllo lo prende Lucchini 
con gli industriali italiani dol- 

■ Taccialo o i giapponesi: voglia- 

■ mo soltanto che sia loro che lo 
Stato ci garantiscano che pos- 
.siamo crescere ancora». . 



Per l’Enichem 
emergenza debiti 
e nuovi tagli 


Rinviata la ricapitalizzazione dell’Enichem che 
chiuderà il ’93 con una perdita di 2.200 miliardi e 
debiti per oltre Smila. Il nuovo presidente annuncia 
un piano di emergenza per risanare il gruppo. In 
programma tagli e vendite (anche di partecipazio¬ 
ni), Enichem uscirà da chimica (ine e agricoltura. 
Riprese le trattative con la Bp per una joint venture. 
L’allarme dei sindacati: «Si procede al buio». 


MICHELEURBANO 


B MILANO, il dramma Eni- 
ctiem è scritto nei numeri. 
1013 miliardi di perdile nel pri¬ 
mo semestre di quest’anno ne¬ 
rissimo e 2.200 a chiusura '93 
di cui mille serviti a pagare i 
debili alle banche. Che sono 
una montagna: 8.700 a giugno. 
Cifre da capogiro, che accu.sa- 
no quanto i giudici di Tangen¬ 
topoli. Debiti c tangenti. Con 
un’as,scmblca dominaui dallo 
.scandalo Acna (due dirigenti 
arrestati c poi rila-sciah per fal¬ 
so in bilancio e trulla aggrava¬ 
ta) che nel '92 aveva chiuso i 
bilanci con una perdita di 230 
miliardi: regolarmente rotolati 
addo,ssoalTEnichcm. . / 
Che può fare il presidente 
Marcello Coliti! se non lanciare 
un appello a «.salvare la chimi¬ 
ca italiana" c ad annunciare 
•un programma di emergen¬ 
za»? Già, la parola d'ordine è 
tagliare e soprattutto vendere e ' 
ancora vendere, magari solo 
delle partecipazioni. Anche 
perchè l'aumento di capitale si ■ 
potrà lare (nel giugno 94?) sc¬ 
io quando il «piano di risana¬ 
mento» avrà cominciato a pro¬ 
durre cifelti. Fino ad allora 
niente. È ufficiale. L’a.s,sembloa 
della .società caposeltorc della 
chimica pubblica che pure ora ■ 
convocata per ridurre il capita¬ 
le e .scolorire il rosso debor¬ 
dante dei bilanci si è conclu.sa 
con il più ruvido dei rinvìi. In- 
■somnia, TF.ni - che controlla 


l'Enichem qua.si al 100% - ci 
metterà i soldi solo quando il 
malato uscirà dal coma. Fran¬ 
co Bcmabè. Tamministralore 
delegato delTEni, ieri era a Mi¬ 
lano. La sua filosofia? Che «la 
fine delle interferenze politi¬ 
che c dei vincoli burocratici sta 
favorendo un miglioramento 
dei risultati Eni». Attenzione 
però: «A questo punto diventa 
essenziale salvaguardare e 
consolidare l'autonomia e la 
responsabilità riconquistate 
dalle imprese pubbliche negli 
ultimi mesi, prima che sia trop¬ 
po tardi». Insomma, la credibi¬ 
lità si paga con i sacrifici, 

Tanto più che, secondo la 
normativa Cee, le ricapitalizza¬ 
zioni sono pos.sibili a patto che 
non si configurino come aiuti 
di Stato. Devono cioè essere 
inquadrate e giustificaie da un 
programma di risanamento 
economico. Che complico l'at¬ 
tuale situazione di mercato ri¬ 
mane una scommessa. SI. i 
precedenti non sono bcncau- 
guranti. Sono i sindacati a ri¬ 
cordarlo: le undici società «di- 
smetise» hanno portato in ca.s- 
saforle appena 256 miliardi. 

Ma il management Enichem 
corca di guardare avanti. Por 
Colini l'obiettivo finale è una 
•costellazione di imprese» nel¬ 
le quali mantenere anche .solo 
•quote di garanzia» purché as¬ 
sicurino ail'Enichem il ruolo di 
fornitore di materie prime. De¬ 


finito il tris d'as.si (Srindi.si, 
Priolo e Porlo Marghcra) si 
ammette l'esistenza di ■eccessi 
di capacità produttiva non gra¬ 
vissimi» risolvibili - parola di 
Colini - con una «.soluzione eu¬ 
ropea», sono il conUolìo Cee, 
attraverso la creazione di un 
fondo per incentivare il calo 
della produzione continentale. 
Più in generale l'Enichem in¬ 
tende mantenere la pre.scnza 
nel sonore polimeri - raziona¬ 
lizzando il comparto, appunto, 
con joint ventures - c degli ela¬ 
stomeri riduccndo quella nei- 
Tctilcne, «nclTambito di un 
progetto europeo». Deciso: TE- 
nichem vuole uscire dalla c hi- 
mica fine c dal comparto agri¬ 
coltura. Una sola buona noti¬ 
zia: è ripre.sa la trattativa con il 
C0I0S.S0 britannico Bp per 
quella ioinl-vcnturo - .arca sti- 
renici e polisterolo - che Tan¬ 
gentopoli bloccò spazzando 
via l'ex presidente Giorgio Por¬ 
la. . 

E i sindacati? Giancarlo Fon- 
tanclli, .segretario corifcdcrali- 
Uil anheipa la protesta. -Non è 
condivisibile un modo di pro¬ 
cedere al buio, disancoralo da 
un piano industriale. .So saran¬ 
no accettati dalla Cee i 3.fiOO 
miliardi di ricapitalizzazione 
promessi dall’Era c'è il risclilo 
che, per far fronte agli altri 
3.000 ancora ncccsstiri, il «iiro- 
gramma di emergenza» lùii- 
chem si trasfomii in un pro¬ 
gramma di .svendita». 
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Massicci ordini di vendita da Londra Chiuso in calo il ciclo di novembre 
hanno depresso i principali titoli Sono vietate a partire da oggi 

a cominciare da quelli telefonici le operazioni allo scoperto sui titoli 

Mercato telematico in tilt per ore del Credit e della Rinascente 

Vendite dall’estero, la Borsa va 

Ottimo debutto intemazioncde dei Btp a scadenza trentennale 


Mi'u'iiii 1 
17 iiovciiiliir IM^' 


Un guasto al sistema telematico ha paralizzato per 
diverse ore ieri mattina la Borsa di Milano. Alla ripre¬ 
sa, nel primo pomeriggio, sono ricominciate le ven¬ 
dite ddll’estero dei principali titoli, a cominciare dai 
telefonici. Piazza degli Affan chiude il ciclo di no¬ 
vembre con un arretramento di quasi il 2 %. Buona 
accoglienza invece per i Btp trentennali: le richieste 
hanno superato ampiamente l’offerta. 


FRANCO BRIZ20 


■■ MIIJVNO Ci SI ò mevso an¬ 
che’ iin guasto al sistema tele- 
malico a complicare le cose, 
in una giornata che giù di per 
sO SI annunciava pesante. La 
seduta di Borsa è stata rinviata 
di diverse ore. e gli scambi 
hanno potuto cominciare solo 
nel primo pomeriggio E subito 
SI ò capito come sarebbero an¬ 
date le cose sul mercato han¬ 
no cominciato a piovere pe¬ 
santi ordini di vendita, prove¬ 
nienti soprattutto dall'estero, 
che hanno preso di mira tutti i 
titoli principali, a cominciare 
dal comparto telefonico Ix; 
vendile hanno condizionato la 
giornata provocando vistosi 
arretramenti nei prc/M 
.\ lame le spese sono state 
soprattutto i titoli Sip c Stet, 
passati di mano a milioni, e -li¬ 
mati- senza pietà nelle quota¬ 


zioni Le Sip ordinane hanno 
lasciato sul campo i' 4.7 per 
cento, le Stet se la sono cavata 
un po' meglio, limitando la 
flessione al 2,7 
Tutto il listino ha risentito 
della pressione dei venditori, c 
a metà seduta (concentrala in 
3 ore c mezza, in luogo delle 
solite 6) l'indice Mibtel arretra¬ 
va di oltre il 2 percento, per re¬ 
cuperare qualcosa solo nelle 
ultime battute II calo del listi 
no è comunque rilevante, e 
l'indice Mibtc! scende a quota 
9 396, perdendo l'I 7 per cen¬ 
to La coincidenza del guasto 
con l'ultima giornata del ciclo 
di novembre non ha fatto altro 
che acuire una tendenza già 
chiara fin dai giorni scorsi 
La verità che quella di ieri 
non e stata altro che la prose¬ 


cuzione di una tendenza già 
chiaramente delineata nei 
giorni scorsi i grandi investitori 
intemazionali si stanno libe¬ 
rando dei titoli acquistati con 
buon profitto nel corso dcH'c- 
state, monetizzando gli impor¬ 
tanti rialzi realizzali nel frat¬ 
tempo Ed e n.ituralc che la 
pressione sia rivolla essenzial¬ 
mente SUI titoli principali, gli 
unici inseriti nei portafogli dei 
grandi operatori di Londra o di 
New ’r'ork 

In più ncH'ultima seduta del 
ciclo di novembre si ò assistito 
alla consueta affannosa corsa 
alla ncopertura da parie degli 
operatoti che avevano operalo 
ma.vsicciamontc nei giorni 
scorsi, con vendite allo scoper¬ 
to E anche questo ha contri¬ 
buito a limitare le perdite 

II fenomeno e lanlo rilevan¬ 
te che la Consob ha deciso che 
le vendile allo scoperto siano 
vietate da oggi in poi. almeno 
[xtr I inoli Rinascente e Credito 
italiano, sui quali sono in corso 
importanti operazioni chiun¬ 
que vorrà vendere questi due 
titoli dovrà dimostrare concre¬ 
tamente di possederli 

Lo vendite allo scoperto 
hanno interessato soprattutto i 
titoli fiat molti hanno six-cula- 
lo nei giorni scorsi sulle dife- 


renze Ira i titoli e i diritti del¬ 
l'aumento di capitale venden¬ 
do allo scoperto i primi e com¬ 
prando 1 secondi Di qui i mas¬ 
sicci acquisti rcalizati len e il 
consistente ricorso ai riporli 
Sono stati questi acquisti a li¬ 
mitare 1 danni delle azioni tori¬ 
nesi, la cui quotazione ù rima¬ 
sta presso che stabile Pesanti 
invc-cc, gli airetramenti per 
Mediobanca e Generali ogget 
lodi intensi scambi 

Discreto successo, infine, 
per I Btp trentennali, al loro de¬ 
butto intemazionale la; richie¬ 
ste hanno largamente supera¬ 
lo 1 offerta (olire 3 000 miliardi 
contro 2 000) tanto da con¬ 
sentire al Tesoro un colloca¬ 
mento a un prezzo interessan¬ 
te 11 rendimento netto dei nuo¬ 
vo titolo a lungo termine sarà 
cosi deir8.62'à. con una diffe¬ 
renza rispetto agli ultimi Btp 
decennali di circa 70 centesi¬ 
mi 

Ottima I accoglienza allc- 
stero dell emissione, e non 
sembri una coniraddizione Ira 
questo investimento e la scelta 
di vendere i titoli azionari ita¬ 
liani In questo caso ha pesalo 
la previsione di un calo dei las¬ 
si sul lungo periodo E nessun 
paese industrializato al mondo 
olire più di questi rendimenti 


M.if' s 'S’-'ÌL 

-i. 





Banco S. Geminiano, 
un «cavaliere bianco» 
contro i veronesi 


■1 .MODENA Un -cavaliere bianco» per difendere l'autono- 
niia dcH'istilulo e i diritti degli azionisti è questo 1 a.vso nella 
manica che il Banco S Geminiano e S Prospero di .Modena 
calerà pochi giorni prima del 30 novembre, nella partita che 
da oltre un mese lo sta impegnando contro t'Opa giudicai.! 
-oslile», della Banca Poixilare di Verona In una lettera del 
eda, pubblicala su alcuni quotidiani, il Banco dei Santi chiede 
al propri azionisti (oltre lOmila) di non accogliere l'Oflerta 
della Popolare giudicata non vantaggiosa Se l'Opa fallirà, ,ii 
risparmiatori si prospetta la quotazione m Borsa delle .izioni 
dcH'istitiilo c l'ingresso nella compagine societaria di un 
■partner irantetico» Ma chi sarà questo -cavaliere bianco»’’ 
Quasi certamente una banca che dovrà allearsi ai modenesi 
contro Verona La realizzazione dell intesa con un partner 
forte ò comunque condizionata all esito negativo dell'Opa 
Ma qual è la quota di azioni pos.sedula oggi dall.i Popolare di 
Verona'’ «Che sia par, ad oltre il 17'L 1 ho letto sul prospetto 
ma pos-so dire che i veronesi hanno sinora chie.sto I intesta 
zione al libro soci di sole 49mila azioni» E qual è la quota si- 
nora rastrellala dall'Opa'’ «Sc-condo i nostri calcoli dovrebbe 
essere attorno al 2%, ma dalla prossima settimana potremo fi¬ 
nalmente avere informazioni più precise e corrette la Consob 
CI ha comunicalo stamattina di avere chiesto a Verona di 
pubblicare il numero delle azioni comprale» Nel patto sono 
già presenti cinque istituti di credilo (.«.sono soci storici, tra cui 
non ò detto ci sia il cavaliere») 


Fiscal dmg 

Sì di Ciampi ai sindacati 
Il decreto sblocca-rimborsi 
verrà approvato venerdì? 


«Muta la gerarchia dei consumi: al primo posto sono istruzione, sanità e casa» 

Cetisìs: «Lltalia toma in movimento» 
E dopo la disi sparisce reffimero 


■i ROMA I lavoratori di¬ 
pendenti avTditno nella busta 
paga della tredicesima la re¬ 
stituzione del fiscal drag 
sembra infatti confermato 
l'orientamento del governo 
di accogliere la nchie-sta dei 
segrotan generali di Cgil, Cisl 
e Uil, emanando un decreto 
legge ixtr accelerare i tempi. 
Il provvedimento - secondo 
quanto trapela sia da am¬ 
bienti sindacali che dalle R- 
natize - potrebbe essere 
adottato già nelia prossima 
riunione ( probabilmente ve¬ 
nerdì) ilei consiglio dei mini¬ 
stri t ' ' 

L .1 restituzione del fiscal 
drarf ( I 200 miliardi nel '93) 
non e inai stata messa in di¬ 
scussione ed ù prevista an¬ 
che dalla Finanziaria già ap¬ 
provala dal Senato e ora al¬ 
l'esame della Camera. Il n- 
sctiio deriva piutlosto dai 


tempi del provvedimento II 
ncorso al decreto leggo si 0 
renderebbe infatti necessario 
per evitare di arrivare fuori 
tempo massimo La leggo fi¬ 
nanziaria infatti .sarà appro¬ 
vata definitivamenio non pri¬ 
ma di Natale e ciò non con¬ 
sentirebbe ai daton di lavoro 
di effettuare i calcoli in tem¬ 
po utile 

Nella lettera inviata al pre¬ 
sidente del consiglio, Ciam¬ 
pi. I leader sindacali hanno 
chiesto anche di anticipare 
la restituzione del fiscal drag 
prevista in bilancio per il '94 
(altri I 200 miliardi) attuan- 
ao l'intervento sul congua¬ 
glio di Ime anno Tecnica¬ 
mente - osservano Cgil, Cisl 
e Uil - non et .sarebbe nessun 
buco, ir. quanto il conguaglio 
viene fatto a gennaio o leb- 
braio e quindi ricadrebbe nel 
bilancio '94 


PIERO DI SIENA 


■i ROMA In questo ultimo 
scorcio del 1993 il Ccnsis tor¬ 
na, sia pur modcratamonlr. a 
essere ottimista Izi società ita¬ 
liana che l'istituto di De Rita - 
dopo decenni di enfasi sulla 
sua modcrni/za/ioiie e i suoi 
•spinti vitali» - aveva visto sul- 
I orlo di un «b.nalro» per 1 cffcl- 
lo combinato di roccvsiono c 
Tangentopoli ha latto oflelti- 
vamenlc quel •pa.s.so indietro» 
necessario per sottrarsi dal 
precipizio Ora dice il Ccnsis 
siamo di nuovo di Ironie a una 
società c un'economia "in mo¬ 
vimento» 

Naturalmente, anche dal 
punto di vista dei comporta¬ 
menti sociali, le cose non stan¬ 
no tornando a prim.i E la spia 
piu interessante che meglio 
registra la profondità dei cam¬ 
biamenti che si stanno rcaliz- 


zzindo nell'intreccio di con¬ 
giuntura e modifiche di struttu¬ 
ra, 0 costituito dall'andamento 
dei consumi -Dal panico alla 
stabilità» cosi li Censis defini¬ 
sce il pa,vsaggio che sui consu¬ 
mi SI sla re.ilizzando dalla fase 
in CUI I impatto con la crisi 0 
stato piu traumatico a questo 
Ime d anno Ciò dipende dal 
latto che -alla paura di perdere 
[wsizioni, caraneristica del- 
i autunno del 92 si sosliluiscc 
una sorta di disincanto tongu 
diZKn Rispetto allo scorso ali 
no. infatti lo famiglie italiane 
che non icniono piu di scen¬ 
dere nella scala del reddito so¬ 
no aumenlaledci 12‘K Ma una 
volt.i ri,!cquisiaia una certa si¬ 
curezza la gerarchla dello 
.espirazioni rispetto agli anni 
Ottanta 0 fortemenic mutata 
ruma la corsa a consumi prò 


lesi a soddisfare una iicerca di 
-status» c esigenze di imin.igi 
nc, ora le famiglie ritengono 
•irrinunciabili» solo tre l’er 
181 .Z% lo e la spesa per I istru¬ 
zione dei figli, per il 51.4'. le 
s|)csc per la salute e il Ixincs- 
serc fisico per il 46,3'À. quelle 
relative alla ca.sa Quc.sti sono, 
afferma il Cerisis i «consumi di 
eitladinanza» In seconda linea 
VI sono poi quelli che sono dc- 
fmili 1 -consumi della soci.ililà 
diffusa» (spese cullurali \a- 
canze mfomiazione. sport, 
spettacoli) Diventano -piKO 
importanti» invece i •consumi 
di apparenza» (lauto seinpra 
nuova. I alimenla/iono rieer 
cala) 

Si tratta del sorgere di una 
nuo-za gerarchla di valori di un 
vero e propno •rilonio all.i par¬ 
simonia» o meglio -dall.i cre¬ 
scila indilferen/ial.t .il leiii|K) 
delle scelte» 


Secondo il Ccnsis, inoltre si 
può guardare con fiducM al fu¬ 
turo anche dal lato della pro¬ 
duzione Fotrebbe sembrare 
un'affcrma/ione originale di 
fronte a tulli gli indicatori che 
danno ancora in calo (e non si 
.sa Imo a quando) prciduzionc 
c occupazione Ma I islitulo di 
De Rita da particolare impor- 
tan/.a a quelli che chiama ■fat¬ 
tori tradizionali di spinta», vale 
a dire la demografia delle im¬ 
prese e la dinamica delle 
esporta/ioni l.ivonta dalla s\a- 
lula/ione della lini 11 bil.mcio 
demografico delle imprese evi¬ 
denzia Imo a oiiobre-un calo 
di 63 000 unità ma es.so C il 
Irutio di un -I,7'L nel primo In- 
meslre del 1993 contro uno 
•»-0 2‘t', c -^0.1^ rispettiva¬ 
mente nel secondo c nel terzo 
trimestre Piu netti nel 93. co¬ 
me era del resto già ampia 
monte nolo i dati positivi rela¬ 
tivi alle esport.izioni ■( 31.1'L 


La Francia dice addio alle 32 ore’ Il Parlamento 
france.se, emendando la legge già passata al Sena¬ 
to, la dietrofront su una riduzione precisa dell’orario 
settimanale Ma anche in Itaha il dibattito si compli¬ 
ca Ancora no ostinati dagli imprenditori. Critiche e 
perplessità della Cgil alle proposte CisI Più possibi¬ 
lista la Uil Colfcrati: «La Cgil punta a portare l’orano 
legale a 39 ore e non a 40 come propone la CisI» 


RITANNA ARMENI 


■■ ROMA Vmì Franciii dico (.id¬ 
dio olio 32 oro"^ L» ndu'’ionc di 
orano jx'r batterò la disoccu- 
pa/iono A ormai mos.Sci da par¬ 
te-’ Il parlamento francese ha 
fatto ieri dietrofront abolendo 
d(jl tosto di legge sul piano 
C|u:n(|uonnale del lavoro ogni 
nferimcnto alle 32 ore I M de- 
putcUi designali dai due rami 
del parlamento hanno adotta¬ 
lo un nuovo emendamento 
che sj Jjmjta ad incoraggiare la 
ndu/iono di orano ma non fa 
alcuna proposta precisa sul 
numero delle ore settimanali 
Rimane tuttavia nella legge la 
riduzione degli oneri sociali 
per le imprese che intendono 
pt'a'orrere la via del minor 
lemix» di lavoro sempre che 
procedano a nuove assunzio¬ 
ni Ikì legge dovrebbe essere 
volata dall assemblea nazio¬ 
nali giovedì ed ha ricevuto fi¬ 
nora critiche da tutte le parti 
!. Iianno criticata i stxialisli e i 
sindacati e I hanno anche criti¬ 


cata le imprese che non vedo 
no di buon occhio una riduzio 
ne degli oneri sociali legala a 
nuove assunzioni 

Ma li dibattito sulTorano di 
lavoro ha un andamento mol 
to contrastalo anche in Italia 
Se gli industriati si ostinano a 
rifiutare ogni riduzione i sinda¬ 
cali, do[x> la proposta lanciata 
dalla Cisl, danno segnali di rii 
visione 

jen rammmjstralore delega 
lo della Fiat auto Paolo Canta 
rella ha dichiarato che 1 ec;ua- 
zione innovazione c riduzione 
di orano non ò corretta perché 
la crisi va affrontala lenendo 
(erma sia la competitività dcl- 
lazicnda sia Timpano della 
crisi sul piano sociale E la Hat 
intende affrontare questo se 
condo aspetto uvindo esclusi 
vamente gli ammortizsatori so 
ci(jli. a cominciare dalla cassa 
intogr<\zionc Ixy ha ribadito il 
direttore del personale* della 
Fiat Mdunzio Magnabosco 


Intanto si é accesa la discus 
sione nel sindacato dopo la 
proposta di ndiizione di orano 
lanciala dalla CisI che dovrtb 
be consentire » quanto dice la 
slevsa conlederazione di sai 
vare circa 180 mila posti man 
tenendo inalterati i livelli pro¬ 
duttivi iVrplcvsità e critiche 
dalla Cg}) «L) proposta della 
C'isl - commenta il segretario 
confederale St-'gio Cofferati - 
rimette al centro dell » disciis 
stone la riduzione dell’orario 
dilaverò e ciò é j>osi!jvo Cer 
to ò che - c omc in tutte le ma 
ti*ric a Carattere mendicativo - 
sarcblx' meglio discuterne in 
sieme Detto questo resto [X'r 
plesso sulla [^raticabilila stessa 
del progetto della Cisl Li Cgil 
continua Cofkrali punta a 
portare Toraiio legate settima 
naie a 39 ore dal momento che 
quasi tutti i contralti sono già al 
di sotto delle 10 ore» A Coffe- 
rati poi non piace il «rondo per 
la riorganizzazione degli orari» 
(finanziato da imprese, lavo¬ 
ratori c Stalo) pro[X)sto della 
Cisl «Noi - spiega abbiamo 
già proposto un Tondo di soli¬ 
darietà per creare lavoro, attra¬ 
verso gli investimenti, non per 
ridurre forano» Anche il sr 
gretano confederale della Cgil 
Alfiere non h i approvato j me 
lodi della C tsl «l. un modo < u 
noso- hadctto~qin*llodi ),*n 
ciare prcxlaini ili unita snida 
(ale e jxji dover iinpare dalla 


stampa le proposte sull argo¬ 
mento delle stesse persone 
che proclamano Tunità» 

Li proposta della Cisl e inve¬ 
ce stala definita «una stiada 
percorribile» dal segretario 
confederai»» della IJil Franco 
latito «Noi - ha adennalo lu¬ 
tilo - già al c ongrcvso lanciam¬ 
mo "11 paradosso un uomo 
deve lavorare, studiare c ripo¬ 
sarsi tutta la vita Mentre oggi 
studia < irta 20 anni lavora V> 
e SI riix>sa gli anni successivi 
1 ulto CIÒ - continua - resta in 
piedi anche se sareblx? sempli 
cistico penvire di risolvere t 
problemi con la riduzione del- 
I (jfarK» Lss,! consente solo di 
migliorare 1 allocazione delle 
risorse» L')tilo infine esprime 
([ualche perplessità sull’esten¬ 
sione a tutti i settori dei con¬ 
tratti di solidarnMa «Sdiebbela 
stessa cosa - dice - di una ri 
duzione generalizzala delle» 
rane di lavoro* 

Ma anche la Cisl ha qualche 
lamcnlela da fare len il segre 
tane generalo Sergio D’Antoni 
*,e Té presa con gli industriali 
che avrebbero «reazioni lente» 
alle proposle ClsI ma ~ ha ag 
giunto - bisogna insistere c so¬ 
no convinto che le resisienz'' 
degli indusinali pnma o poi sa- 
rannovinte» D'Anioni SI é mo¬ 
strato in\»x?e c>ttimtsta nspc'tto 
ilio altre due confederazioni 
'S iiK» 11 Tl»! lui d»»llo - che SI 
può I ostruire una piattafoniia 
sindacale unitaria 
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Nuovo modello Fiat 

Cantarella presenta 
il coupé: «Molte 
frecce al nostro arco» 


Mi M//A 'leinpo di c»»iisiinttM per 1 mduslra 
ikutomobihstica Faolo ('iiitari Ila I aiuniinistr i 
loro delegalo e direttore g». n< ral<» della Fiat au 
t(j u»n ha colto I ociasom della pri •^'illazione 
il'a stampa tiKiiìduik d<‘l xouiiO ! lai» a Nizza 
per ribadiR» chi il MS «e sI.iUj un anno non l)n! 


La protesta di due deputati 
della Svp: «Finanzieri 
airopera anche in notturna» 
Gallo: «Niente di strano» 

A mezzanotte va 
...la ronda 
delle tasse 


per I mcrc.ili cxlra-comuiDtan 
('-•■Il 9‘^ perquulticomunità 
ri Viene mcs.s.i fa sordina ali- 
che al problema della disoccu 
paxionc Infatti, secondo il 
Ccnsis nel terzo trimestre il 
tasso di disotcupa/ione -si as 
sesta c anzi decrcinenla lei? 
liermenlc», per cui-la congiun¬ 
tura del mercato dot lavoro va 
drammaux/ala meno di quali 
toogqisi taccia» 

Eppure .sul vcrvtntc delle 
opere pubbliche e dell edili/i.i 
l'istituto deve animetlore elle 
le cose non v.inno ancora bc 
ne "fino ad ora - conclude il 
Ccnsis - un tradi/ionale com 
parto dell economia ulili/xalo 
come demonio anlKiclico 
nelle congiunture recessive, 
non solo non contribuisce a 
delcrminare le condizioni per 
la ripresa ma subisce lo <on- 
segiicnzc della caduta sia del 
la domanda privata che di 
quella pubblica» 


Si infiamma il dibattito sulla riduzione d’orario: la Cgil critica la proposta della CisI. Industriali sempre contrari 

Orari: la Francia cancella le 32 ore, l’Italia discute 


l.tnlo [X,*r i hi fa aule»» ina non solo j>cr 1 azienda 
i he rappR'sc'iita «ma per tufi i ccjslrultori euro 
jxNLjnnoih» ito/KlusKàneesjakxJil 

liLile» -Perii hi p<, r») noi al)biaino •rolte Irei 
ce al nostro arto ha assicurato Cantarella jxt 
nugliorari' la nostra »ompiMiliMlà Su! ni<‘r» Jli> 
metteremo multi prixJutti imjxirtanti- 1. sarai 
no otto, sc.'contlo le anticipazioni fatte dall ani 
rninistratore »)« legato d«*lla l'ial auto i niuxi 
modelli che entro il prossimo anno il gRipj*u 
coiTimeRialiZwi'era dei 18 previsti jXT iti iinesti 
mento comf»lessivo di mila miliardi di lire il 
;»iu massici io nella stona d» '1 azt<»nd t torni* se* 
P»'r la «( otip»’* Tiat» 1 iK'lla foto) » he sara iK)sia in 
\( ndil.i in It ilta d ili i Imi» ilei prossimo iii(*m <li 
g» nn Ilo ad un pi» zzo t p irtired ti l'I ^t> ini i«f 
Ut la I iat ha in\» stilo 1 ”>() mi'i.irdi 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ KOM/V L) Guardia di Fi 
nanza passa ai blitz anti-eva- 
sione m noiluma Ma non é il 
caso di tirare in ballo lo spinto 
di avventura degli uomini in 
grigioverde, né operazioni di ' 
polizm tributaria condotte con 
il favore delle tenebre Licosa 
dipende molto piu semplice¬ 
mente dall'orario di chiusura 
dei negozi Se un locale «tira 
tardi» 1 fmanzien si adeguano 
Ma a quanto sembra questo è 
un comportamento che non 
piace a tutti 

A piotestare sono stali due 
deputati della Svp della pro¬ 
vincia di Bolzano, nella quale 
devono essere in molti a senti¬ 
re sul collo i! fiato della Cuar 
dia di Finanz-a Pare infatti che 
11 1 attività dei controlli fiscali 
sia abbastanza elevata, addi¬ 
rittura tre volte superiore ri¬ 
spetto alla media nazionale 
-Nella provincia di Bolzano 
assai di frequente vengono ef¬ 
fettuati dei controlli, anche in 
esercizi non pubblici, poco 
prima o addinltura a merza- 
notte* SI legge in un interro¬ 
gazione presentata dai rap¬ 
presentanti sudtirolesi al mini¬ 
stro delle finanze. Franco Ca) 
lo 

Fiamme Gialle a caccia di 
scontrini e ricevute fiscali a 
mez.zanoMe e dintorni'^ Non 
c'é nulla di male nsponde i) 
ministro Le vcnfichc su bar e 
ristoranti vengono infatti ese¬ 
guite anche nelle ore nottur¬ 
ne anche se tali controlli - 
spiega Gallo - sono «in mtsura 
percentuale poco elevata n 
spetto alla totalità delle verifi¬ 
che «volte* e vengono **sem 
pre effettuati nell orario di 


figgi ricorri» il quiti*o .»nnnvps.iri«i 
dellrt morte del cump.tgno 


CARLO FERRI 


tra i londaton del Comune di V.u.i 
no»* primo sindaco Fu findiìgiovj 
ne mitiiante «intilascisUi c dingi^nk 
del Partito comunurta Arrestato c 
cond.innato doi Tnbiinitle speciole 
di Firenze, nmase in cairca* fino di 
Ivi Si dedicò poi ili orgunizziizione 
dclld Resistinz.i n» Ila calle del di 
V nzio (fingendo le /onn4tzfom parr* 
fkjjxj Ui Lilx'razjone si im|x* 
gnò nell «tlivild sind.x«ile tome se 
gretano della Cdinerd del l.ivoro di 
\ alano e politica come d*''gente 
tlci Pi» Si imix-gnò [x'i I autonomia 
l'.lituzional»’ di Vaiano che divenne 
ctnnune autonomo ne' luglio dii 
P) Div»,»nne sjnd.K:o con te elezioni 
amministraliw del 51 e Iavr.»rò assi 
duam»*ni»* p» r lo sviluppo economi 
Ci" sociale della Val (Ji Bisenzio 

\ diano ( idrato) 17 nov»»inbr»* I '•*) t 

oiiimno Cavallotti Idilio Cfiannoru 
t arie» Angufssola ^ram^^ Cir»»gnani 
ni ncordano 


GIUSEPPE VILARDI 


normali* ajx*rtur.i del publìli 
co esercizio» 12 una iorifeMn i 
arriva ariihc dal culuiinello 
Roberto Romani coniandan 
te della legione di 1 renio d» III 
fuimme gialle «Certo non aii 
diamo a fare un conln^llo 
quando un loiale é ilmiso 
dice - ma se un baro un iiighi 
i-lub restano aperii fino all u 
no di notte » 

Diverso é il discorso nel c a 
so SI tratti di club privato t 
questa I accusa clu il < riloii 
nello Romani non riesce .i 
mandare giu anche [xtì > i in 
questi giorni ha fatto il gin» 
della provincia «F una polo 
mica basala su notizie laise in 
un posto pnvatn noi nv^n ci 
andiamo ma siamo matti ’ 
Quello non c un esercizio 
commerciale non e soggetto 
a imix)sla é iome un ritrovo 
di famiglia solo che i membri 
SI chiamano SOCI» Non e |x^ro 
escluso che anche in un ilub 
privée SI possano csiTiitiri 
di fatto delle attivila corniner 
ciali e come l ìli tasvibili r 
ixirtarle alla luce i c(»nlrnlli 
vanno fatti -Ma in quel caso 
noi abbiamo bisogno dell au 
lorizzazionedel magistrato- 

Nascondere uin birreri i o 
un ristorante dietro i «*tichett i 
di asscxiiizione ciiltunie o 
privata non mette insomm i 
del tutto al riparo dalle verifi 
che fCIi accessi in esercizi 
non pubblici - spiega ancora 
Gallo - soiK est'guili in es(*< u 
/ione di verijji,he generali o 
parziali su ordine del com.in 
dante di reparto e (]iinndi> (k 
corre previa autonzva/ione 
dell autorUa giudi/iana» A 
mc/xafloitc vd la rondo deli< 
tasse N * 


Antonioi A|iolljimil'i/zulc putii’" 
no 1 » s. c i|> ìrs i dfll tinko « » » i i 
p tgno 

GIUSEPPE VILARDI 


NtiUno 17ii )v»*tiibrr* 


MARIO CARRANI 

Li Iiia 1 1 lugli I 'I rii "ni I X ii 
t il" imofi 

Rfiin.i 1 " in‘\» inlrn 1 


AngtioNiM" /ninni C istilli I jr 
to « KKCiinli s" 1 " NltiOl I 1 qui si » 
nìomfiilo »konip igii" T» Iio M» svi 
n.i [K,r ' 1 s*.(’tii;nrs idi Imi jr> 


Konn 17 iiiai tjihri 1'' * 

N( M .»tini\< rs trio iti 11 1 V "'ii[ usi 

dt t Iti p.igii" 

CUCUELMO BALESTRtNI 
«Mimmo*» 


tr>nip.tg!io di l ioti* lolle sind >i ili < iti m w ii" I * I i i ik, i 

iinn.v umano e gl rir*iT»s<) Cnri l'i ;• igni ioni id t n nii i 


Vii IH" I " noìt inbrt 


Cxtiov.i 17 n"V( Hit i 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE {IRU SpA 

Smc)** m 0010’’ V * Viito'o 00 

C«ortaW SuCiaW l 1 779 tSO 000 T«b fi Ru'-id n ohi 9'’ 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14445) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La sedicesima semestralil.à di imernssi rrl.i’ivi ,il 
periodo 16 giugno/iS dicembre 1993 f esala nel 
la misura del 6,50% - verrà messa m paqanenlo 
dal 16 dicembre 1993 in ragione di L. 325.000 ai 
lordo della ritenuta di legge, per ogn, titolo d.ì no 
minali L. 5.000 000 contro presentazione della 
cedola n. 16 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedo 
la n. 17, relativa al semestre 16 dicembre 
1993/15 giugno 1994 ed esigibile dal 1C giugno 
1994, è risultato determinato a norma doll'ar' 3 
del regolamento del prestito nella misura del 
5% lordo. 

Casse incaricate- 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA. BANCA NAZIO¬ 
NALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e BANCA 
I DI ROMA. 
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Visita aUe dimoire de^ scrittori / 2.NelDorset 
la di Thomas Hardy e, vicino, il cottage 
dovè visse il colonnello che trasformò in opera 
d’arte la sua esperienza di guerra nel deserto - 


Lawrence 

dTn^hilterra 


aiAMPIERO COMOLLI 


' H Nella brughiera del Oor- 
sct, in una località detta Highcr 
Bockhamplon, poche miglia a 
est di Dorchcsier, c'C la casa 
natale di Thomas Hardy. Si 
tratta di un piccolo, solitane 
cottage a due piani, semina- 
scoslo da alti alben, proprio al 
limite di un bosco. Il npido let¬ 
to di paglia scura, il bianco 
morbido dei mun, il giardino 
colmo di fion della brughiera, 
danno a.questa dimora un to¬ 
no caldo, tenero e fiabesco, 
che subito ci (a pensate al 
mondo patetico e protettivo 
degli alfetu fainilian, al focola¬ 
re domestico come centro del¬ 
la vita. In coietti Hardy, che non 
lascio quasi mai il Dorsct, volle 
sempre Icnersi vicino alla casa 
, natale: una volta spiosato, si 
' era costruito nei paraggi la villa 
. di Max Gate, in biciclctia anda¬ 
va a trovare i genlton ottuage- 
nan, cosi come non manco 
mai, fino aH'ultimo. di far vuita 
ai fratelli. Era un sentimentale. 
Si commuoveva al pensiero 
dell parenti e>del passalo, am¬ 
biento nella terra natale tutti i 
SUOI romanzi. Sempre fedele 
alle propnc radici, concepiva 
la campagna del Oorsei c celie 
contee limitrofe come 11 cuore 
del mondo, lo scenario piO 
adatto per la rappresentazione 
del drammi umani. Un'impre¬ 
sa, del resto, nella quale riuscì 
a pieno: agli inizi del secolo 
era considerato il più grande 
.scrittore inglese vivente, e an¬ 
cora oggi 0 uno dei più amati. 
Nel 1926, quando mori a 86 
anni,. Virginia Wooll scrìsse di 
lui: «La morte di Hardy lascia 
senza guida la letteratura in¬ 
glese» 

Un senso costante di calda 
. compassione, a volle lieta, più 
spesso tinta di: cupezza: per 
sentire di cosa sia fallo questo 
calore dolcemente triste che 
sta alia base dell’opera di Har¬ 
dy, si dovrebbe visitare lo stu¬ 
dio di Max Gate, ora perfetta¬ 
mente ricostruito nel County 
Muscum di Dorchesler. È una 
sobria stanza dalle pareti rosso 
.scure, un soffice tappeto, un 
. caminetto con una mensola 
bianca c maioliche verdi; e poi 
tavoli e libreria di legno, molli 
bei volumi rilegali, una como¬ 
da poltrona e I semplici, mo¬ 
desti oggetti di uno scrittore di 
campagna: la mantella, il ba¬ 
stone da passeggio, il violino, 
le penne e il calamaio... Tutto 
ò appunto caldo c triste; cioù 


' quieto, intenso c malinconico. 
Sembra quasi di vedere 11 Har- : 
dy che .sospira, in compagnia . 
; dei SUOI personaggi. Come se . 

• Hardy, nonostante il suo amo- 
re por la vita di famiglia e di 

• paese, fosse stalo soprattutto , 

‘ ■ un uomo solo, immalinconito 

. da un senso di abbandono, . 
.• che poteva essere attenuato 
unicamente stando insieme ai 
.personaggi, ai paesaggi che. 
- immaginava. - 

• ■ , Il suo matrimonio fu infelice. 

» sempre più amareggiato da . 
.'i una moglie che. nelle foiogra- 
1 fie del musco di Oorchester, ci 
sogguarda con una caparbietà / 
:» ottusa e truce. Intristito dalla > 
mancanza di figli, ù probabile 
che percepisse le figure cosi vi- ; 
I ve dei SUOI personaggi quali : 
: ombre di figli mai avuti: soprat¬ 
tutto fu per lui una .sorta di fi- 
glia quella che chiamava la 
: «sua» Tess, la struggente prota- : 
---gonista del famoso romanzo : 
Tess dei dVrbewitle. Un gior- . 
• no. in tarda età. Hardy venne 

■ notatotnctine'fissava con insi- 

' stenza un'cottage di MamhuII, ' 
; vicino a Shaftesbury: interroga-. 

to sulle sue intenzioni dai prò- 
1 , pnetan stupiti, che non l'ave- 
vano riconosciuto, rispose 
pensoso: «Stavo solo guardan- 
do la casa dove ho latto vivete . 
. la mia Tess». Da allora il cotta- . 
ge divenne noto come «Tess 
Cottage», e poiché esiste tutto- 
ra. siamo aiidati a cercarlo. „ .4 
‘'vK Celalo com'ù in fondo a un : 

• • viottolo frondoso, non è facile , 

individuarlo, e perdi più ò prò- ' 
prìeià privata. Ma i padroni, 
dopo un primo momento di . 
diffidenza, ci permettono di. 
" : entrare. Il cottage - spiegano - • 
stava andando a pezzi: da soli 
: l’hanno riparato, trasforman¬ 
dolo in un’elegante casetta , 
; ; bianca, con il tipico tetto di pa- ' 
i'i glia. La padrona ci mostra an- 
'che un album che ci lascia slu- 
' ; pefatli: contiene l’elenco delle 
V centinaia di persone che ogni : 
anno, da ogni parte del mon- 
do (non dall’Italia), vengono 
r. a visitare il «Tess Cottage». Tess 
quindi, non solo per Hardy, 

-' continua a c.ssere una cara, 
amabiie presenza, tanto intcn- 
Si sa e vera, che II padrone all’im- 
) prowiso, con ana davvero se- 
ria c convinta, ci indica una 
I ; porticina della sala e ci assicu¬ 
ra che un giorno, per un istan¬ 
te solo ma con chiarezza c.strc- ■ 

■ ma, vide profilarsi II il fantasma 
di una donna stupenda: era 




- 






Presentazione 
a Roma^ 
delubro 

«La città dolente» 


■■ Domani, alle ore 17. presso il «Villagc» di 
via de Lollis a Roma Miriam Mafai e Salvatore 
Mannuzzu presentano il libro di Agatino Lican- 
dro, ex sindaco de di Reggio Calabria c di Aldo 
. Varano, giornalista dclTUnita Im città dolente. Il 
libro è la straordinaria confessione di un amnii* 
•. nistratorc democristiano SUI rapporti tra politica 
cmalaffare. ..... - ...t ..-c :. . - 


Fantabiografie 

Leonardo? 

Un geniale 
pasticcione 


M NLW YORK. 1ài biografia negativa ò un ge¬ 
nere letterario amalo negli Usa. Così stavolta 
tocca a Leonardo definto si geniale ma anche 
confusionario e incostante nel nuovo libro -In* 
venting Leonardo* dello studioso Richard Tur- 
ner. Aldilà del «colore» Tumer afferma che il mi¬ 
to di Leonardo 0 stato costruito j 7 cì secoli a par¬ 
tire da Vasari. 











Boringhieri cede 
la sua quota 
deir «editrice» ■ 

Bollati: 

non tramonta 
il «celum 
stellacum» 

1+ . ^ ^ a.. 1 ^ 




La casa di 
Thomas Hardy 
e. qui accanto, 
la poltrona su 
CUI Lawrence ' 
scrisse «I sette 
pilastri della 
saggezza» 
(loto di Gigliola 
Foschi). Sotto 
Il titolo II 
colonnello in . 
una foto 
giovanile 


Tess. Una figura mai esistita 
nella realtà, ma cosi «viva» da 
comparire Ira 1 vivi allo .stesso 
modo dei fantasmi dei morti. 
Oltimo spunto per elaborare 
una teorìa della letteratura co¬ 
me culto degli spiriti ofiiciato 
da uno scrittore-sciamano, 
con il compito di date un <or- 
po» alle ombre dei personaggi- ' 
spirito che chiedono di venire 
allevila.. 

Una simile teoria deve pre¬ 
vedete anche un caso estre¬ 
mo: quello dello scrìllorc che 
traslorma se stesso in perso¬ 
naggio leticrarìo. laccndo del¬ 
ia propria vita un’opera d’ailc. ' 
Tale ù il caso di Thomas Ed¬ 
ward Lawrence, il Icggcndano 
•Ixiwrcncc d’Arabia» il quale ’ 
(guarda un po’) irascoisc gli 
ultimi anni della sua vita in un ' 
minuscolo cottage non molto 
distante da casa Hardy (i due 
peraltro erano amici, malgra- ' 
do rcnormc diflercnza di clà). 

Il colonnello Lawrence, come 
ben si sa. raccontò ne ! sette pi¬ 
lastri delta saggezza la storia 
della .sua partecipazione, nel 


1916-’I8, alla guerra nel deser¬ 
to arabo. Mollo meno noto à 
l’altro suo libro, The Mini (in 
italiano: L'aviere Ross), in cui 
descrìve la propria vita di sol¬ 
dato semplice, amjolalo sotto 
falso nome in aviazione e arti¬ 
glieria. Ira il ’22 e il ’35 (morirà 
pochi mesi dopo essersi con¬ 
gedato, a 47 anni, in un oscuro 
incidente di moto presso il suo 
cottage). . : 

Una vicenda di tal fatta la¬ 
scia sbalorditi. Alia fine della 
guerra e all’apice della sua fa¬ 
ma. Lawrence aveva dinanzi a 
s 6 sia la carriera diplomatica o 
miniare (aveva partecipato ai 
negoziati di pace in Medio 
Oriente), sia quella universita¬ 
ria (era un oxfordiano c uno 
.stimalo , archeologo), Preferì 
invece annientare la propria 
identità e sprofondare nell’a- 
nonimalo della vita di truppa. 
Lo lece per idealismo (non 
tollerava i compromessi della 
diplomazia internazionale), 
per indifferenza nei confronti 
dei doveri - mondani e delle 
donne (prclcriva il calore del¬ 


la camerata a quello della pro¬ 
miscuità familiare), c per una 
•' sorta di vanitoso disprezzo vcr- 

■ so se stesso. Ma soprattutto lo 

■ • fece in nome di un ideale cstc- 
• tico: la routine della vita milita- 
’ resca gli permetteva di dedi- 
y carsi nel tempo libero solo al- 

l’arte c alla scrittura. Si,umilia- 

i, va, ma per raggiungere la pu- 
y rezza delle anime elette. ' 

• Presso il campo militare di 
s. Bovington, nella brughiera fra 
' Dorchesler e Warcham. acqui- 
; stò dunque un casotto di cac¬ 
cia. detto Clouds Hill, dove 
scrivere, ascoltare musica, in- 
vitate pochi, sceltissimi amici: 
Hardy, Foniter, Shaw... Tre 
V stanze su due piani: una spe¬ 
cie di capanno in muratura, 

, sepolto fra querce e rododen- 
dri. Ma per capire il sen.so di 
questa sistemazione, bisogna 
: innanzitutto sapere cosa non 
^ c’ù a Clouds Hill. Non c’è il ba- 
; ' gno (a lui bastava l’aria apcr- 

j, ' la) : niente cucina (si conten- 
? lava di scatolette o di un foche- 

■ ■ rcllo nell’erba) ; non ci sono 

lenzuola (dormiva nel .sacco a 


pelo): manca la luce elettrica 
, (prefenva le candele). Insom- 
nia. un luogo dove una donna 
non avrebbe ixjlulo metter 
piede, se non lugacemcntc... 
Ma non si deve con questo 
pensare a un ruvido tuguno 
inospitale. Anzi, un misterioso 
.senso di asciutto comfort, di 
cruda eleganza pervade que¬ 
ste stanze, dove le ampie pol¬ 
trone c il grande letto di cuoio. 

I enorme tromba del grammo¬ 
fono. li camino, i candelabri, 
erano stati tutti progettati dal 
proprielano. secondo uno stile 
che potremmo forse definire di 
raffinata ascesi, o meglio an¬ 
cora, di dultiledurezza. ' 
Lawrence era un ambiguo 
guerriero decadente, una sorta 
di fascinoso dandy del deserto, 
capace di rapire i suoi inlcrlo- 
culon in stupende conversa¬ 
zioni. o di immergersi nell’e- 
sanazione della propria asso¬ 
luta solitudine. Per anni lavorò 
unicamcnic a una edizione 
numerala e da lui stesso deco¬ 
rala dei Selle pilaitn della sag¬ 
gezza. ma cra‘ corfvint 6 '’'chc 
proprio grazie a questa jaunitè 
va auioesc/usia4>e«cLi'l«ucbes' 
•so mondano avrebbe raggiun¬ 
to 1 immortalità. C è uno strano 
oggetto, a aouds Miii, cne può 
c.sscre considerato l’emblema 
di questo travolgente anelilo di 
Lawrence verso la perfezione 
dell'arte e di .se slesso. È una 
grossa, squadrai poltrona di 
pelle giallo chiara, simile a 
uno scatolone semiaperto, do¬ 
talo di due cuscini lanosi c dc- 
' corato solo con una parca fila 
di borchie. Sonetta dagli alti c 
larghi braccioli, c’è una tavo¬ 
letta di legno che regge due 
candelieri in ferro battuto c la 
.. lastra di un leggio in acciaio, il 
quale si erge di fiontc a chi sta 
seduto, come per rinserrarlo in 
qucH’abitacolo al tempo .stes¬ 
so molle e mililarcsco, astratto 
e fantasmagorico. È questa la 
' poltrona su cui Lawrence scris¬ 
se / selle pilastri dello saggezza. 
O meglio, è la poltrona da lui 
disegnata apposta per riscrive- 
I re il libro, dopo aver smanilo il 
manoscritto originale. Avevo 
bisogno di un luogo in cui im- 
prigionaisi per costringere la 
• memoria a recuperare tutto 
■ quanto era stato perduto. Su 
questa poltrona si sente come 
non mai vibrare l’ombra enig¬ 
matica di Lawrence. Cosi, 
creando il perfetto personag¬ 
gio di se sles.so, Lawrence riu- 
•scl a tuffarsi nel punto abissale 
dove l’arte coincide con la vita. 


\^gio negli at»ssi di Palermo é dé sra 


- ■■ «Scrivi dunque le cose 
che hai visto, quelle che vedi e 
quelle che vedrai». Questo ver- ' 
.sello dcli'Apocalisse avrebbe 
potuto essere l’cpigrale natu- s 
rate, più che pertinente per il 
romanzo di Vincenzo Vasile. 
Nc avrebbe indicato .subito, e 
senza equivoci, la natura c il 
carattere civili, nonché il valo¬ 
re di lar propria, nero .su bian¬ 
co, una memoria del presento.. 
Anzi, avrebbe potuto figurare 
senza alcun suono d’Imvcren- 
za a fianco della frase di Tom- , 
ma.so Buscctta che apre invece - 
il libro, ossia: «Lo Stato sa orga¬ 
nizzare bene i funerali di Sta- . 
to». 

Dico questo poiché Notizie 
esplosive (Pironti Editore, , 
pagg. 151. lire 18.(X)0) è molto 
probabilmenic una parabola, . 
un diario, un mattinale che 
racchiude in sé tutti i segni del - 
racconto testimoniale. Un li¬ 
bro, per inlenderci, che muove . 
dalla ncce.ssità di lare chiaro c 
dare forma a una malcrìa in sé f: 
magmaticamente tragica, qua- ’ 
le la storia di malia del conte- 
sto siciliano, più propriamente 
palormiiano. Vincenzo Vasile. ’ 
SI sa. ha tutte le carte in regola ' 
(x:r mettersi al lavoro nel mi- 
l’Iiorc dei modi in questo sen¬ 


so. Possiede le fonti e la cono- I 
yseenza diretta degli eventi e 
' ' delle creature di cui parla. È 
. slato, fra l’altro, direttore de 
L'Ora, il quotidiano che per ; 
decenni ha rappresentato l’u- ; 

■ nlea voce dissonante nel mise¬ 
rabile coro del giornalismo uf¬ 
ficiale siciliano, e ancora Vasi- 

' le e, innanzitutto, un cittadino ' 
palermitano - nono.sranlc » da 
anni abiti a Roma. Ha potuto, 

. quindi, rintracciare le contrad¬ 
dizioni del luogo che ha scolto 
come oggetto di narrazione. 
Infatti Vasile non ci ha pensato 
neppure due volle a scrivere • 
una storia in grado di «mettere I 
in abis-so» la Palermo dei veleni ; 

c i suoi protagonisti. y,*- 

A lare da sfondo al racconto 
troviamo molti-fatti nei quali 
. non e dillicile riconoscere i 
- protagonisti della lotta alla cri- 
• minalità maliosa, ma troviamo 
anche e soprattutto uno sguar¬ 
do che muove da queste viccn- 
;; de per tracciare un affresco 
amaro sui destini siciliani del- 
: l’oggi e forse di sempre. , „ - 

Vi troviamo commissari di 
polizia, pentiti, magistrati in 
' odore di collusione, avvocati, 

' viceré del potere dcmocri.slia- 
no, tutte ligure che, neppure 

■ troppo in filigrana, ci rìcondu- 


Un affresco amaro sui destini 
siciliani di oggi e forse di sempre 
È «Notizie esplosive» il romanzo' ' 
che il giornalista dell’«Unità» 
Vincenzo Vasile dedica alla sua città 
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cono alla stona rccenle clic iri- 
slemcntc • ben conosciamo. ■ 

, Tuttavia il merito maggiore del 
romanzo non sta tanto nel gio- ; 
co dei riconoscimenti, nella y 
[Xissibililà di rintracciare ciò ■ 
che sia pure magmaticamente, 
e a tentoni, da molti anni riu- ; 
sciamo a supporre, ossia l’in¬ 
treccio politico, criminale e : 
malioso, quanto nella .scolta di ( 
utilizzare la forma del roman- ■' 
zo per fare luce sull’o.scurità di 
un’autentica trama - la Trama 
stessa come calegorìa lettera¬ 
ria - che ha segnato una città 
come Palermo e non soltanto 
que,sta. - . - . 

In questo senso il libro non 
muove soliamo dallo .sdegno o : 
dalla denuncia di alcuni dati ' 


oggettivi, bensì daH’oscurilà, 
dal sen.so di .solitudine, dal gro¬ 
viglio del teatro umano c cri¬ 
minale palermitano: una ma- 
! leria di fronte alla quale l’intel¬ 
ligenza civile ha il dovere di la¬ 
re propri gli strumenti deH’illu- 
niinismo. «Più luce», cosi dice 
Goelhe ormai morente. E lo 
stesso .sembra dire l’io narran- 
Ic di Notìzie esplosive. Più luco.. 
allinche siano chiari i confini, i ' 
volli c le miserie di un intreccio 
che pesa come un macigno 
nel de.stino quotidiano della I 
città che Vasile ha •mes.so in 
abi.s.so» nelle pagine del suo ' 
romanzo. Solfo questa luce, la 
(igura del Corvo del palazzo di 
giustizia o delle «ragazze del ; 
comitato» o ancora dei «Nuovi 


. ... .. 



IM MIIANO. Tramonta il ce- 
lum slellalum? Adesso che 
Paolo Bonnghicri abbandona 
la ca.sa editncc che aveva fon¬ 
dato nel 57 (ha ceduto il lOts. 
che aveva conservalo doi» 
che nell 87 i fratelli Bollali di 
Sain'.-Picrre avevano nlcvato il 
90'a> delle azioni) qualcuno se 
to e chieslo: cambia anche il 
simbolo, il marchio? Il celum 
slellalum, appunto. No. quello 
no. Anche perchè in quel ce¬ 
lum c e già la stella di Bollati, 
dall inizio. Da quando nel .57. 
come ha rammentato la signo¬ 
ra Romilda Bollati, suo fraiello 
Giulio. adcs.so amministralorc 
delegalo della casa editrice, 
trovò il simbolo in un archivio ■ 
e !o -pas.sò all amico Paolo 
Iterano «compagni di banco- 
ali Einaudi) . come fogo di 
quella casa edilnce che nasce¬ 
va mettendo insieme quattro 
collane scicntihche della Ei- ■ 
naudi. I testi di matematica, 
biologia, fisica, economia. Sin 
dall inizio sono stati il pallino 
di Paolo Bonnghieri e hanno . 
consenuto alla ca.sa editrice di ' 
ritagliarsi pian piano uno .spa- . 
ZIO sempre piu ampio nel 
campo dell edilona. Tuttavia. . 
quello cheTe ha dafo patente 
|. duuconosabibtò ò'.statò la piu- .. 
coanaJisi.; v. L-cdiziane delle 
Opere complete di Freud e poi 
di Jung, continuando a dare ■ 
spazio anche a testi che allar- 
ga.s.scro il dibattito, «scientifi¬ 
co' attorno alla terapia analiti¬ 
ca , (da Masson a Masud 
Khan). Negli ultimi anni, era¬ 
no nate collane nuove: per 
esempio Varianti, tra narrativa 
e .saggistica breve, da Gavazzo 
ni a Pinlor, Perec e Ameiy. 
Adcs.so ci dicono che la causa 
del divorzio finale sia proprio 
dovuta a una specie di incom¬ 
patibilità tra Paolo Boringhieri 
e una nuova linea che ha pre¬ 
visto, nel piano editoriale per i 
prossimi due anni, la pubblica¬ 
zione del Manuale di Lelleralii- 
ra Italiana, una grande opera 
letteraria in cinque volumi per 
la quale è stato latto addirittura 
un aumento di capitale: 600 
milioni. Boringhieri. insomma, 
avrebbe ceduto perchè non se 
la sentiva di .sostenere l'impre¬ 
sa con .ses,santa milioni. «Già 
sci anni fa voleva cedere tutto. 
Fui io a chiedergli di tenere 
una piccola quota» dice la si¬ 
gnora Bollati. Nc.ssun a.slio. 
nessun rancore, nessun reale 
peso di Boringhieri nella politi¬ 
ca editoriale deH’azicnda. ulli- 
mamcnle. Dicono alla Dollati: 
«Lo vedevamo pochissimo. 
Non aveva un ufficio e una 
scrivania». C’era l’accordo di 
fare una conlerenzz stampa 
Paolo e Giulio insieme, come 
ai bei tempi, ;>er comunicare, 
insieme, il passaggio definiti¬ 
vo. Un tx-l finale che ci è man¬ 
calo. . 




Urì'immagine deli’ attentato a Capaci dove morirono Giovanni Falcone, sua moglie e la scorta 


Crociati» altro non sono che gli 
atton di una tragedia che vuol 
mostrare un lento tentativo di 
riscatto dairoscuro. Seguendo 
talvolta 1 movimenti di una ‘ 
danza macabra che trova il ' 
suo svolgimento nei palazzi 
del potere ma anche nello scc* 
nano naturale cittadino. , ■ 

Il libro, scandisce date, mo* 
menu' e circostanze» Tanto che 
Va.silc ha scelto di dare inizio a 
questa *mcs.sa in abisso* sici¬ 
liana attraverso il racconto del 
delitto eccellenlo di un viccrC* 
dai «bei capelli candidi tenuti 
femii dalla lacca». Certo, non è 
difficile riconoscere in questa 
descnzione Salvo Lima, ma 
forse le pagine cui occorrerà 
fare più attenzione «sono quelle 
dove CIÒ che viene sbalzalo ò il 
carattere psicologico della sin¬ 
golarità palermitana nc! conte- 
.sto dcircmcrgcnza. 

Il sarcasmo in Sicilia ò uno 
degli strumenti che servono a 
elaborare i lutti. E infalli, oltre i 
sffgnì dello smarrimento che 
pervade il racconto, ò proprio 
que«sto stalo d’animo a emer¬ 
gere un po' dovunque come 
mezzo per una conoscenza 
dell’oscuro. V^Lsi]o •• ipotizza 
che il Caravaggio rubalo dal- 


rOratorio palermitano di San 
, Lorenzo possa esscrt» finito in 
mano de! gran capo delle co¬ 
sche, ed à questa, ai di là d'o- 
gni verità, una metafora della 
progressiva espropriazione di 
se stessa che Palermo ha vissu¬ 
to a opera della mafia. C> anco¬ 
ra la descrizione delia ville li¬ 
berty date alle fiamme, dove <'• 

, Vasife stesso a didtiarare «una 
metafora della città, splendida, 
miserabile, opulenta, dispera¬ 
ta. quella so'ìla di carlx>ne: 
bruciata e inuscifìcata, rovina¬ 
la ed intatta». -■\.' 

Credo che Va.silc abbia fatto 
bene a rinunciare alla fonnula 
dei saggio per raccontare ciò 
che gli premeva. Forse soltan¬ 
to in questo modo ha potuto 
consentirsi il gusto della diva¬ 
gazione e soprattutto nessun 
limite all’urgenza di dare for¬ 
ma a un incubo. Alla fine, c’è 
la certezza, come dice Buscet- 
ta. che lo Stalo è veramente 
abile ncirorganizzaic i suoi fu¬ 
nerali, Un po' meno ad affer¬ 
mare il principio della legalità. 
A qutrsto dovranno provvedere 
quei palermifani che ne) libro 
di Vasile presidiano piazzi» Po¬ 
liteama sotto una tenda in atte¬ 
sa di una chiarezza d(?finitiva. 
























rop..,nal8 ^ 

Una nuova 
campagna 
geofisica 
al Polo Sud 


Iji dcnnu’ionc della struttura profonda della crosta terrestre 
.n Antartide nella transizione Ira il mare di Ross e le monta¬ 
gne Transantartiche (un tratto di 200 chilometn) è l'obietti¬ 
vo della sesta campagna geofisica al Polo Sud della nave 
•Explora» dell' OsMivatorio geofisico spcnmentale di Tne- 
stc (Ogs) E' un' attività cominciata dall Ogs nel 1987 e che 
vedrà . la prima volta, impegnata la nave insieme con 
una spedizione a terra per 1' esecuzione di profili sismici 
nell' ambito del progetto italo-tedesco- americano Acrup-1 
(Antartic crustal profilo) L' «Explora» - come hanno nlevato 
1 dirigenti dell Ogs - farà rotta intorno al 21 novembre verso 
il continente antartico dove, per incarico del Progetto nazio¬ 
nale di ncerche in antartide (^Pnra), svolgerà anche in que¬ 
sta nuova campagna indagini geofisiche multidiscip'inan in 
collegamento con van istituti italiani e intemazionali La na¬ 
ve attualmente à impegnata nell' Adnabeo mendionale alla 
prima fase del nlievo denominalo Crosta Profonda (Crop) 
93/94 volta allo studio delle strutture geologiche profonde 
dei mari circumltaiiani Rappresenta la prosecuzione di una 
analoga campagna di nceica svolta dall Ogs nel 1991 II 
progetto, finanziato da Agip Enel c Cnr, si articola in una se¬ 
ne di campagne geofisiche sia a lena sia in mare e prosegui¬ 
rà per tutto il prossimo quinquennio - 


Effetto serrat a Negli ultimi due anni il cosi- 

in CalO ^ dello «effetto serra» si è ridot- 

, to notevolmente in tutto il 

negli Ulumi mondo grazie ai programmi 

Hiioanni riforestazione e all eru- 

MUV dillll vulcano Pmatubo 

nelle Filippine che con le 
sue cenen ha fallo da velo ai 
raggi solari Lo hanno rivelato studi recenti compiuti da 
scienziati giapponesi e amencani di cui rifcnsce oggi il quo¬ 
tidiano Asahl L aumento di anidride carbonica nell' aria 
che causa il progressivo sumscaldamento della crosia terre¬ 
stre con gravi effetti sulla vita degli cssen viventi e sulla modi¬ 
ficazione dell' ambiente, ha subito un sensibile rallentamen¬ 
to Secondo dati resi pubblici la settimana scorsa durante un 
seminano alla Tohoku University di Sendai a nord di Tokyo 
il fenomeno regressivo 6 comincialo a metà del 1991 subito 
dopo r eruzione di Monte Pinatubo nel giugno di quell an¬ 
no Nell ottobre 1993, ha rivelato il professor Charles Kee- 
ling della University of California di San Diego, 1' anidride 
carbonica era di 356 parti per milione, due punti in meno di 
quanto avrebbe dovuto essere secondo le previsioni scienti¬ 
fiche formulate dagli studiosi Si tratta del più grave errore di 
stima da quando nel 1958 Keeling ha cominciato i controlli 
nel suo Mauna Loa Observatoiy di Plawaii In quell anno il 
livello era a 315 parti per milione Oa allora il tasso aveva se¬ 
gnato una crescita costante gettando grave allarme Takakyo 
Ndkdzawa della Tohoku Univeislty, ha accertato che li livel¬ 
lo di anidnde carbonica in Giapfione è cresciuto soltanto di 
03ppmdal 1991, mentre lino al 1990 era aumentato di ben 
1,6 ppm all' anno con il record negativo per il 1979 II Vulca¬ 
no Pmatubo ha contribuito in modo determinante Abbas¬ 
sandola temperatura ha aiutato a far crescere vegetazione c 
piante e quindi all' assorbimento dell' anidnde carbonica 


In Cina ■ ‘ , Il governo cinese ha deciso 

nuovi r»ntri atupOare I controlli per 

QUe nuovi cenai prevenire la diffusione dell' 

par Pf£V6nlfC Aids, la sindrome da immo- 

M <llffu«inn» A]H« nodeficicnza acquisita, e 

M Uimisione AIUS salame sessuali Due 

nuovi centn è stato annun- 

ciato oggi, saranno creati 
nelle regioni dello Yunnan e del Cuangdon,.dove c' 6 la più 
alta concentrazione di sieropositivi L'iniziativa costerà 3 S 
milioni di yuan (quasi un miliardo di lire) e rientra nel pro¬ 
gramma elaborato anche con la coopcrazione di organizza¬ 
zioni sanitarie mondiali e della Comunità europea Sxondo 
dati fomiti da Dai Zhicheng, del ministero della Sanità , a 
maggio il numero dei sicroposibvi accertati in Cina era di 
I 106 distnbulti in diciannove regioni Dai Zhicheng ha an¬ 
che nvelato che ogni anno sono nportab almeno 100 000 
nuovi casi di malattie veneree, eliminate pochi anni dopo I 
avvento della nvoluzione, ma ora m nuova rapida espansio¬ 
ne Neil' ambito della campagna tesa ad evitare il proliferare 
dell' Aids nel paese, per la quale il governo ha speso negli 
ulbmi tre anni 30 milioni di yuan (circa 8 4 miliardi di lire), 
sono state sottoposte a controlli oltre due milioni di persone 
considerate a «alto rischio» , Ira le quali prostitute, cinesi 
ncnirati dall' estero c tossicondipcndcnti 


Noci americane Ottanta grammi di noci 

R or «itminiiiva amencane insenti nella die- 

11. "il "***** ’ quotidiana contnbulsco- 

liVellO no a diminuire il livello di 

di fAiestProln colesterolo nel sangue .se- 

UI A.wn»t«ruiu condotta 

lo scorsa pnmavera negli 
Stali Uniti e i cui risultati so¬ 
no stati illustrati, per la pnma volta in Italia, len a Milano Ric¬ 
che di acidi grassi polinsaturi, ha spiegalo il direttore del Ser¬ 
vizio Nutrizione Clinica dell' Istituto di Ricerca sul cancro di 
Cenava, Attilio Giocosa, le noci perciò rappresentano una 
sorta di salvacondotto naturale per le artene «La ncerca. 
condotta, per un pcnodo di 61 giorni su due gruppi di perso¬ 
ne- ha dotto - ha messo in lucecomc il consumo di 84 gram¬ 
mi di noci al giorno possa ridurre le lipoproteine a bassa in¬ 
tensità del 16 per cento, quelle ad elevata intensità (il cosi- 
detto » colesterolo buono «) solo del 4 9 percento, ed il rap- 
piorto tra i due tipi di lipoproteme del 12 per cento» I benefi¬ 
ci delle noci non si fermano qui, 6 stato spiegato il frutto ò 
ricco di proteine, fibre ferro e potassio, ha pochi zucchen e 
rilevanti quantità di vitammaAe 6 L unica controindicazio¬ 
ne, ha detto Attillo Giocosa, sono gli eccessi perché le noci 
hanno molle catone , „ 
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_La maJitàna psicosomatica e la psicoanalisi: 

il paradosso epistemolo^co basato sul dualismo dell’essere 
umano. Un libro di (Mando TodareDo e Piero Porcelli 

I confini tra mente e corpo 


■■ É quel che si dice un dato 
di latto Ad una percezione im¬ 
mediata, l'essere umano appa¬ 
re come un unione indissocia¬ 
bile di psichico c somatico 
Nessuno vede soltanto corpi o 
soltanto funzioni psichiche, 
ma globalmente delle perso¬ 
ne L unità psicosomatica é del 
resto evidente anche dal punto 
di vista cimico é nsapulo ad 
esempio che la qualità del 
rapporto medico-paziente può 
modificare I efficacia di un 
trattamento farmacologico o 
anche chirurgico 
Ciò che ò certo a livello an¬ 
tropologico c clinico tuttavia, 
non è altrettanto vero a livello 
teonco li rapporto mente-cor¬ 
po é un oggetto teonco ambi¬ 
guo che non si può chiara¬ 
mente definire poiché manca 
uno strumento metodologico 
di definizione Cosi quando si 
tenta di trovare le coordinate 


del campo teonco<linico del¬ 
la medicina psicosomatica, ci 
SI Imbatte in un'«impasse» epi¬ 
stemologica In psicosomatica 
I oggetto é costituito a grandi 
linee dall'alterazione della fi¬ 
siologia di un organo o di una 
funzione somatica, che sem¬ 
bra avere strette attinenze con 
la sfera psichica Nei confronti > 
di quest oggetto il metodo ad 
esso omogeneo delle scienze 
mediche nsulia madeguato c 
improduttivo por cui si ncorre 
al metodo delle scienze psico¬ 
logiche ma quest'ultimo é ete¬ 
rogeneo rispetto all oggetto 
quindi altrettanto inadeguato e 
improduttivo 

Lo stesso termine di «medi¬ 
cina psicosomatica» ind,ca il 
coinvolgimento di scienze 
(mediche e psicologiche) 
cointeressate ad intervenire su 
un problema «di confine» che 




MANUILA TRINCI 


HR LUCCA Nella stupenda 
cornice del rinascimenule Pa¬ 
lazzo Bottini o del «giardino», 

SI sono svolti I lavori del conve¬ 
gno dal titolo Pensare la psieo- 
somatica organizzato dalla n- 
vista «Psicoanalisi e Metodo» 
diretta da Giuseppe Maffei 
Fra I relaton etano presenti 
Joyce McOougall che nei suoi 
lavon pubblicati da Teatri del- 
I lo e Teatri del corpo (Ed Cor¬ 
tina) sino all ultimo A/rnxrrecfi . 
una certa anormalità (Boria) 
ha messo in luce le vane mo¬ 
dalità attraverso le quali ciò 
che la psiche non sopporta 
può divenire un sintomo so¬ 
matico, e Salomon Rcsnik del 
quaie arriva in questi giorni in 
llbrcna l'uldma fatica editona- 
le Su! fantastico (Bollati Bonn- 
ghicn) 

Di Salomon Resnik é assai 
nota la posizione che, operan¬ 
do un complesso e onginalc 
intreccio Ira psicoanalisi c fe¬ 
nomenologia, sembra scioglie¬ 
re li problema del corpo e del¬ 
la psiche in una sorta di unità 
nell'essercr nel mondo esserci 
a un tempo corporeo e psichi¬ 
co, che rende appunto pensa¬ 
bile una vasta gamma di pato¬ 
logie tra cui quella cosiddetta 
psicosomatica 
Al due relaton abbiamo n- 
vollo alcune domande 
DotLeMa MeOongoU, lei ha 
oitervato come noi tutti, In 
certi momenti, aomatlzzla- 
mo. Ma quando accade? 

In qualsiasi momento allor- 


evidenzia più r limiti di entram¬ 
be che le capacità di reciproca 
integrazione Ecco il parados¬ 
so delia psicosomatica ogget¬ 
to teonco di seduzione nei ri¬ 
guardi della psicoanalisi Ed 
ecco perché il problema psi¬ 
cosomatico rappresenta una 
sfida epistemologica per le 
scienze biomcdichc c psicolo¬ 
giche 

Scntto a quattro mani da 
uno psichiatra e da uno psico¬ 
logo «Psicosomatica come pa¬ 
radosso - Il problema della 
psicosomatica in psicoanalisi» 
di Orlando Todarello e Piero 
Porcelli (pagg 193 Bollati Bo- 
nnghien) accoglie una lucida 
ed approfondila discussione 
sul metodo e sul rappono fra 
metodo e oggetto nelle vane 
leone psicosomatiche m psi- 


Intervista agli psicoanalisti 
Joyce McDougall e Salomon Resnik 

La somatizzazione, 
sopravvivenza 
della nostra psiche 


quando le pressioni Interne o 
esterne sorpassano le nostre 
normali capiacità di elabora¬ 
zione mentale 

Sempre nella tua relazione, 
lei ita owervoto come i sin¬ 
tomi paleoaamatici siano 
•una tona per la vita, per to 
sopravvivenza psichica». Co¬ 
sa intende dire? 

Intendo dire che ci troviamo di 
fronte a un tentativo di soluzio¬ 
ne di un conflitto doloroso, un 
conflitto per il quale non si tro¬ 
vano parole con le quali poter 
to espnmere ma di fronte al 
quale si nesce a non monre 
La pslcoanoiisi era stata 
rhtainata da una paziente di 
FYeud, Anna O., to «talking 
cure»' to cura con le parole; 
oggi, di contro, si assiste a 
un progressivo interesse 
delia pslcoanoiisi per quel- 
rinsondato - - fondamento 
roccioso del preverhale, del 
pre-mentale. Lei giustamen¬ 
te dice che 11 corpo del bebé 
è un corpo panato, preso 
doé nel sbnbollco, ma non é 
un signiflcante linguistico. 
All'inizio non più dunque, 
bibUcamente, to parola ma II 
suono, to voce. Ci insegna 
cosi una sorta di gnunmaU- 
ca di un'affascinante lingua 
arcaica. Come traduce poi 
questo nella cura con il pa¬ 
ziente? 

Andando, appunto al di là 
delle parole Lo scambio con il 
paziente diviene più ncco piu 
ampio la voce i suoni irumo- 
n 1 gesti gli sguardi le esita- 




zioni le pause ecc Lapsicoa- 
nalista rischia di più si mette 
più m discussione come ha 
sostenuto nella sua appassio¬ 
nata relazione Anna Resnik, 
ma tutti gli scambi producono 
dei cambiamenti, senza che 
nccessanamente si sappia il 
perché Credo che gli psicoa- 
nalisti in genere, inventino le 
leone per giustificare quello 
che accade Non sono però le 
leone che guariscono i pazien¬ 
ti 


EDOARDO ALTOMARE 

coanalisi E in particolare il 
«trattino» - sostengono gli Au- 
ton - il problema di fondo in 
quanto elemento di scissione 
(psico-somatica) e di unifica¬ 
zione (psicosomatica) Se an¬ 
tropologicamente é facile ed 
evidente affermare I unità psi¬ 
cosomatica (senza trattino) 
scientificamente bisogna spie¬ 
gare a quali condizioni possia¬ 
mo definire tale unità, visto 
che stoncamentc il problema 
ò stalo affrontato trattando 
1 essere umano come ente 
dualisbco psico-somatico 
(con il trattino) Dal punto di 
vista del peasiero scientifico 
moderno del resto il duali¬ 
smo mente-corpo ha una pre¬ 
cisa ragione di esistenza (ga¬ 
rantisce I omogeneità Ira me¬ 
todo ed oggetto di conoscen¬ 


za II n 1? 
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za metodo biologico per il 
corpo psicologico per il men¬ 
tale) consentendo di affronta¬ 
re le problematiche cliniche 
sul piano concreto della realtà 
Il dualismo, insomma stabili¬ 
sce le regole del gioco 
Nata con l'obbligo - di cui 
Freud era perfettamente con¬ 
sapevole - di rispettare i cano¬ 
ni formali della scienza moder¬ 
na e con il dualismo come suo 
fondamento la psicoanalisi si 
trova in una trappola episte¬ 
mologica deve parlare di un 
oggetto psicosomatico ambi¬ 
guo ed unitano. partendo dai 
soli enunciati che è legittimata 
a porre, le rappresentazioni 
pschiche Lo ha fatto attraver¬ 
so due modelli un modello 
«omogeneo», secondo cui esi¬ 
ste una relazione di natura 


simbolica fra il conflitto psichi¬ 
co ed il smtomo organico ed 
un modello «eterogeneo» che 
nconosce invece I esistenza di 
una discontinuità fra il piano 
dei fantasmi inconsci dei con¬ 
flitti e delle difese e il piano dei 
sintomi organici Entrambi i 
modelli hanno perù - spiega¬ 
no Todarello c Porcelli - limi¬ 
tazioni epistemologiche Qua¬ 
li, dunque le prospettive della 
psicosomatica analiUca? 

•Possiamo pensare - rispon¬ 
de Orlando Todarello - ad un 
conUnuum i cui poli sono rap- 
prcseniatì da una "ipotesi mi¬ 
nima" e da un «.potesi massi¬ 
ma» La pnma è ottimistica da- , 
lo che la psicoanalisi é oggi in 
grado di comprendere e tratta¬ 
re condizioni cliniche mizial- 
mente ntenute inanaiizzabili 
allora è anche possibile che in 
un fuhiro più o meno lontano 
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IVof. Resnik, neito rottura 
dei ritmi, dei tempi dei cor¬ 
po lei to bidividuato un 
qualcosa che conduce le 
persone a sonmtizzare. lo 
che senso? 

Mi nfaccio ai lavon di un gran¬ 
de teonco marxista leninista 
Rodolfo Mondolfo laddove 
egli parlava di logos e di movi¬ 
mento Per me parlare di coos 
e di abisso ha a che fare con 
questo Quando dal caos che 
% gnifica disordine pnmonale ' 


SI passa all abisso ecco che ap¬ 
pare il ovolo Qui nasce la pn¬ 
ma idea di spazio scruta fondo 
questa trasformazione segna¬ 
ta dai nbni biologici e relazio¬ 
nali, introduce I idea di un 
tempo Ora, quello che dà vita 
allo spazio e al tempo é il mo¬ 
vimento vissuto, non quello 
meccanxio Bergeson parla di 
«tempo vissuto» Nella psicosi 
ad esempio si assiste a una 
continua trasformazione dei- 
I espenenza quotidiana in uno 


spazio meccanico c senza 
tempo Questo accade per 
l'impossibilità di vivere lo spa¬ 
zio temporalizzato che signifi¬ 
ca senure e pensare (^pensiero 
sentente) 

Sappiamo che lei prefertoce 
parlare di aomatopoicopato- 
togto anziebé di paicoaoma- 
tirà. Seguendo to sua meta¬ 
fora per to quale le il palmo 
delto mano é to polche c il 
dono i 11 aoma, baata rlgi- 
rarto e ai assume cosi un al- 


potrà anche comprendere e 
trattare i disturbi psicomatici. 
SUI quali oggi ha scorso potere 
di uilervento L'“ipotesi massi¬ 
ma" è invece pessimistica 
Nessun modello analitico sarà 
mai in grado di risolvere 1 enig¬ 
ma psicosomabco pierché in 
linea di pnncipio la psicoanali 
si non potrà mai pronunziarsi 
su un soggetto non omogeneo 
all episteme antilitica c che 
quindi esce dal suo campo di 
competenza c di applicazio¬ 
ne» Per poter uscire dal para¬ 
dosso, occone che il «paradig¬ 
ma» condiviso dalla comunità 
scientifica contempxrranea 
venga superato e sostituito da 
uno nuovo in grado di fornire 
un modello (un linguaggio 
degli strumenti operativi) uni¬ 
co per la lettura di un fenome¬ 
no unico, quale è quello psico- 
somauco 


Disegno di 
Mitra Divshali 


tm ponto di vista: qndi’a- 
pertnra mentale per la quale 
il rapporto anima-corpo può 
ei a ere concettnaifazato da 
tante finestre, da tanti diffe¬ 
renti luoghi... 

Vorrei premettere che per me 
parlare di un corpo biologico e 
poi di un corpo psichico dà 
luogo a malintesi non esiste 
un corpo biologico, né esiste 
un corpo invesuto scio <ii encr 
già psichica ma non vissuto 
Questo conduce poi a una in¬ 
comprensione del pensiero di 
Freud cprcsso ne Lio e tes 
«I lo é sopraUutto un to corpo¬ 
reo e lo psichico è quello che 
anima I Io» Mi nfaccio, co¬ 
munque alla fenomenologia 
Un essere umano è quello che 
appare Visibile é solo la ma¬ 
schera la persona. Il corpo 6 
conosciuto attraverso la super 
fiac Engels sosteneva che non 
c é cosa più profonda della su- 
pctfxtic del corpo Basti pensa¬ 
re che il sistema nervoso cen¬ 
trale c la pelle hanno la stessa 
ongine embnologica na-scono 
dall ectoderma Di conseguen¬ 
za nulla é scmanticaiTienle più 
profondo dell'eczema 
Quanto c'é di potoooomatico 
neli’lnveccbiamento? 

La morte é psicoso,"natica la 
vita anche L invecchiamento 
reale digerisce e metabolizza il 
passaggio del tempio La vec¬ 
chiaia - direi - é 1 espressione 
di un tempio accumulato c la 
gioventù, a qualsiasi età anche 
a quattro anni é I espressione 
di un tempro metabolizzato 
Lei ai è detto felice di lavora- 
re da oltre quaranta anni, fe- 
iice prerché quello che to 
acoperto e che acopriri non 
è atato scritto, nemmeno da 
Freud. Considera onesta in¬ 
cessante gioiosa e comples¬ 
sa ricerca un antidoto all'in¬ 
vecchiamento? 

SI la vita come ncerca come 
quello che esce dalla routine 
che non può essere codificato 


Si chiama surfattante e facilita il primo, difficile respiro quando i polmoni non si «aprono» e manca l’ossigeno 

Un farmaco salvavita per i neonati prematuri 


HE TRIESTE. Scienza c fanta¬ 
scienza ad alto itvcllo dialo¬ 
gheranno ideaimcnie aTnestc 
dal 22 al 28 novembre prossi¬ 
mi nel corso della asettimana 
curopiea della cultura scientifi¬ 
ca» presentata ien mattina da¬ 
gli organizzatori Attfaverso la 
proiezione di film documenta- 
n mostre e ineontn I iniziativa 
intende favonre la diffusione 
della conoscenza scienUfica, 
soprattutto tra i giovani in un 
contesto che stimoli la cunosl- 
là c sia in grado alto stesso 
tempio di fornire strumenti per 
comprendere le scoperte 
scien'ifiche che stanno cam¬ 
biando il mondo Lo ha spie¬ 
galo lo scienziato Paolo Budl- 
nich del Laboratono dell im¬ 
maginano «ziicntllico (Lis). 
che ha organizzalo la rassegna 
insieme al Centro intemazio¬ 
nale di ingegnena genetica e 
biotecnologia (Icgcb) e alla 
Cappella Undeiground di Tne- 
slc nell ambilo di una iniziati¬ 
va europea promossa dall ex 


ministro e attuale responsabile 
della ricerca nella Commissio¬ 
ne Cec Antonio Rubcrti 11 pro¬ 
getto di Tr.dste, tra quelli am¬ 
messi alla manifestazione in¬ 
temazionale è r unico nato c 
realizzalo in Italia, anche se vi 
hanno collaboralo strutture 
scienufichc e culturali francesi, 
inglesi c cecoslovacche che fa¬ 
voriranno scambi di informa¬ 
zioni e matenali tra le nspicitive 
capitali II tema unificanle del- 
. la rassegna sarà quello della 
scoperta del Dna, di cui si cele¬ 
brano i 40 anni, e deilc sue im¬ 
plicazioni scientifiche, eliche c 
culturali «L'Europa - ha detto 
Budinkth - c in particolare I 
Italia é rimasta molto Indietro 
rispetto a Stati Uniti e Giappo¬ 
ne nella divulgazione Colpa 
tolse di una diversa imposta¬ 
zione culturale ma è anche ve¬ 
ro che é ancora troppo pioco 
nspietio ad alln paesi il soste¬ 
gno dato dall Italia alla ncerca 
c alla divulgazione • 


Si chiama surfattante È di origine naturale Ed è un 
autentico farmaco salvavita. Perché in grado di ri¬ 
durre drasticamente la mortalità dei neonati prema- 
tun, facendo superare loro l’impatto con il pnmo, 
difficile respiro. Quando i polmoni non si «aprono» e 
il bambino non nesce a prelevare dall’ambiente 
esterno l’ossigeno di cui ha bisogno. L’efficacia del 
farmaco sembra molto elevata 


GIANCARLO ANQELONI 


RN È la stona di un farmaco 
che può essere considerato un 
autentico salvavita, perché n- 
duce drasticamente la mortali¬ 
tà dei neonati prematun. 
quando i loro polmoni non si 
«aprono» alla nascita c di con- 
scguenzzi, il loro organismo 
non ncevc a sufficienza un ap¬ 
porto di ossigeno ’ 

Come SI sviluppa I apparalo 
respiratorio m un leto c che 
cosa accade al momento delta 
nascita’ La gravidanza to sap¬ 
piamo ha una durala di circa 


nove mesi più precisamente 
di 40 settimane (con una tolle¬ 
ranza di due settimane in più o 
meno) Le sequenze che qui 
interessano sono a 24 giorni 
inizia lo sviluppo dell albero 
respiratone a 26-28 giorni In¬ 
cominciano a formarsi I bron¬ 
chi pnncipali a sedici settima¬ 
ne 1 bronchloli, e via via suite le 
strutture del polmone, fino agli 
alveoli, quelle piccole cavità, 
cioO che costiluiscono le unità 
funzionali del polmone in cui 
avvengono gli scambi gassosi 


Ne! pcnodo che va dalle 24 al¬ 
le 28 settimane, il polmone co¬ 
si é quasi completamente for¬ 
mato Tuttavia, esso non è fun¬ 
zionante ed é npleno. [ser li 40 
per cento circa delia sua capa¬ 
cità del liquido amniotico en¬ 
tro cui é immerso il feto e to 
scambio di ossigeno e di ani¬ 
dnde carbonica tra feto ed 
esterno avviene attraverso la 
madre grazie a quella partico¬ 
lare circolazione sanguigna In¬ 
staurala con la placenta ma¬ 
terna, che é il circolo fetale 
Fin qui tutto bene Alla na¬ 
scita il neonato compie il suo 
pnmo atto semplice e dram¬ 
matico insieme quello di re¬ 
spirare Il liquido amniotico, 
contenuto nei polmoni, viene 
espulso durante il parto, c per 
stimoli meccanici c fisiologici 
appena alla luce II neonato 
prende direttamente dall ester¬ 
no la sua pnma boccata di os¬ 
sigeno . , / 

A volle purtroppo, questo Il¬ 
io SI spezza questo atto non si 


compie o avviene con estrema 
difficoltà, perché il neonato 
soffre della mancanza di una 
particolare sostanza naturale 
ad attività tensioattiva - il sur- 
fattantc - che nveste gli alveoli 
polmonan e che è fondamen¬ 
tale per la dinamica respirato- 
na perché permette agli alveo¬ 
li di espandersi e di non alflo- 
sciarsi alla fine di ogni respiro 
Il fatto é che la produzione c il 
nlascio di surfattante iniziano 
verso le 24-28 settimane di ge¬ 
stazione e raggiungono la nor¬ 
malità poco pnma della nasci¬ 
ta Ciò spiega perché nei neo¬ 
nati prematun I assenza totale 
o parziale di surfattante endo¬ 
geno rappresenta una condi¬ 
zione assai frequente tanto 
più frequente quanto -ninore 
é 1 eia geslazionale del neona¬ 
to - 

Questa patologia si chiamo 
sindrome da distrcss rcspirato- 
no neonalale o malattia delle 
membrane ialine e colpisce il 
20 per cento dei neonati che 


nascono dopo solo 30-32 setti¬ 
mane di gestazione per rag¬ 
giungere una punta dell 80 per 
cento nei prematun di età ge¬ 
stionale inferiore alle 29 setti¬ 
mane (cioè, sette mesi) Ogni 
' anno in Italia ne sono interes- 
sau oltre tremila neonati, con 
una mortalità molto elevata, 
che può superare il 90 percen¬ 
to c con il rischio, per chi so¬ 
pravvive di gravi lesioni pol¬ 
monari e neurologiche Quan¬ 
to al latton di rischio e di predi¬ 
sposizione per questa malat¬ 
tia c é da osservare che se il 
pnncipale é, appunto la prc- 
matuntà molto incide il diabe¬ 
te materno che aumenta il n- 
schio di sindrome da distrcss 
respiratone nconatale di circa 
SCI volte mentre secondo al¬ 
cuni autori un ruoto potrebbe¬ 
ro nveslire il sesso maschile la 
razz.a bianca c perfino la na¬ 
scila con parto cesareo 
Per diversi anni la sindrome 
da distrcss respiratone neona¬ 
lale ha costituito un problema 


contro CUI gli sforzi della medi¬ 
cina sembravano vani Un pas¬ 
so importante fu l'ipotesi avan¬ 
zata da due ncercaton di Bo¬ 
ston Mary Elien Avery e Jere 
Mcad secondo cui la sindro¬ 
me era legata alla carenza di 
surfattante polmonare che è 
una miscela di sostanze forma¬ 
te in prevalenza da fosfolipidi 
(che ne rappresentano il pnn- 
cipio attivo) e apoproteine 
Era allora il 1959 Negli anni 
Sessanta si diede, qu.nui mol¬ 
ta enfasi alla ncerca di una so¬ 
luzione, e I pnmi che dimostra¬ 
rono la possibilità di trattare la 
malattia mediante la sommini¬ 
strazione di surfattante esoge¬ 
no furono Bengt Robertson e 
Goran Enhoming. del Karo- 
linska Institutet di Stoccolma 
Da allora si batterono due 
strade la ncerca di surfattanti 
supplettivi naturali (derivati da 
polmone animale o da liquido 
amniotico umano; e quella di 
surlattanti sintetici In questo 
ambilo un gnjppxi industnalc 


Italiano (la Chiesi di Parma) 
ha sviluppato un surfattante 
naturale, denvato da polmone 
suino in collaborazione con lo 
stesso Robertson e un altro ri¬ 
cercatore del Karol nsxa Tore 
Curstedt 

In spenmentazioru cliniche 
intemazionali condotte su ol¬ 
tre tremila prematun questo 
surfattante (che viene intro¬ 
dotto direttamente nei polmo¬ 
ni del neonato per mezzo di 
una sonda endotiacheale) ha 
permesso d' ndurrc la morlali- 
la dal 52 al 9 3 per cento in 
gruppi di prematun affetti da 
sindrome da distrcss respirato¬ 
ne di età gestionale tra le 28 e 
le 30 settimane Ma ancora n 
sulUU molto positivi s! sono ot 
tcnub anche in neonati di età 
gestionale molto bassa con 
peso mfenorc a 600 grammi 
Tanto che i comitati etici nel 
corso delle spenmcntazioni 
hanno proibito i gruppi di con 
trollo data 1 evidente e''isacia 
del ntrovato 
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Morto suicida 
in Francia 
il celebre clown 
Zavatta 


m l’AKIGI. Si ò tollo la vita rultimo grande 
clown della storia de! circo. Achille Zavatta. 
morto ieri mattina aJl’alba nella sua proprietà 
nel Loiret, a sud di Parigi. A 78 anni, fondatore 
del famoso circo che porta il suo nome, il fran¬ 
cese Zavatta si è ucciso con un colpo di fucile 
alla testa. Era da molto tempo affetto da gravi 
problemi renali ed avewa quasi rxirso la vista. 








«Film blu» 
di Kieslowski 
escluso 
dagli Oscar 


tm HOIJA'WOOD. Cambiano le tegole per 
l'ammissione dei film stranieri agli Oscar e 
scoppiano immediate le polemiche. Il jinniu 
escluso dalla competizione, infatti, è Fi/ni Blu di 
Kieslowski, Leone d'oro all’ultima Mostra di Ve¬ 
nezia insieme a America ogg/ di Allman. Motivo: 
presentato dalla Polonia, il film è giralo in tran- 
ccse. La diatriba aperta. 
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Massimo Modugno, terzogenito del celebre Mister Volare 
^ordisce nel mondo della musica con Talbum «Delfìni » 

È Tultimo arrivato di una lunga serie di fìgli d'arte canori 
^ ; V ^ che va da Cristiano De André a Massimiliano Pani 

Papà ci manda soli» 


«Jurassic Park» e, in basso, Greta Garbo in «Ninotchka» 




È l'ultimo arrivato di una lunga serie di figli d'arte ca¬ 
nori; dopo Cristiano De André, Massimiliano Pani. 
Rosalinda Celentano, anche Massimo Modugno, ter¬ 
zogenito del grande Mimmo, si lancia nel mondo 
della canzone. A differenza del fratello Marcello, 
cantautore, lui preferisce fare l'interprete, come il pa¬ 
pà. Che ha accettato di duellare con lui in Delfini, tit- 
ie-trackdell'album d'esordio del giovane Modugno. 
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FERNANDO SAVATER 


M Nelle democrazie moderne, ì diritti e i 
dcikreti contribuiscono a renderci uguali, so- 
■rio.'pgùsti.chc'ci individualizzano. Mentre la 
■societàavanza - o dovrebbe avanzare - ver¬ 
so una maggiore omogeneità dei valori etici 
« politici; lo.spazio privil^iato della diversità 
é quello dell'estetica, lifiibsolo francese Lue 
Fc.rty. nel suo saggio Homo aestheticus, spie¬ 
ga come 11 .soggetto democratico prenda for¬ 
ma'all'Inizio del secolo scorso a partire da 
opzioni non tanto politiche quanto artisti¬ 
che. Grazie alla pluralità delle nostre prefe¬ 
renze nel terreno del piacevole c del ludico 
possiamo aspirare a una certa omogeneità 
di valori civili senza c.adere neiruniformità 
roboiizara-.'Certamente'la dispapià di gusti è 
'bircowirittoida isrecisl'limitt sociali. L'apoca¬ 
littico di ftjmo si delizia ad avvertirci che la li¬ 
bera preferenza di ciascuno ripete sempre la 
scelta di molti altri (il latto che tanta gente si 
senta originale insistendo su questo argo¬ 
mento apocalittico conferma la loro lesi). E 
in elieiti sarebbe piuttosto strano se la mime¬ 
si sociale, non influitue in questo campo co¬ 
me,(a invece in tutti gli.altri. Ma l'importante 
per, il .soggetto non é che.la dilferonza del 
suo.gusto sia riconducibile al gusto comune, 
quanto il, poter vivere,in comune sulla baso 
della diffetenza del suo gusto. ’ 

,, Non ..Lisciatevi ’ 7; ' 

sconTjiàtiarq, dii que- ' ' ' ' ‘ 

sto (preambolo; ;.le ,, 
mie intcrizioni »no • 
as.soIutdmcnle frivo- ( 
le. Pa.ssiarriò anzi al- . 
le confidenze. Nien- < 
te mi fa setìflre'tanto ' 
inequivocabilmente 
soggetto, e dunque • 
soggettivo - ricorda- ■ • 
te lìergamin; «Se fos- ; 

SI oggetto sarei og- • 
gettivo. siccóme so- '■ 
no soggetto r sono ■ 

.soggettivo* - come ;; 
le mie prelcrenze ci¬ 
nematografiche. So¬ 
prattutto quando le ; 
paragono, all'alta '! 
dottruia che ci viene ‘ 

Impartita dai più ve¬ 
nerabili esperti di questa arte. Quando ero 
ragiizzlnó, .se mi domandavano qual é il film 
più sublitriè'ai tutti i tempi, rispondevo sem¬ 
pre King Kong, mai La corazzata Potemkin o 
U posto'delle frolle. Non ho difficoltà ad 
ammettere che il film che mi piace meno di 
Hitchcock é Vertigo. Ho litigato con quelli 
che consideravano Lo ^ualo un prodotto 
s[)eltacolare c infantile indegno del festival 
di Cannes (litigio inutile; ade.sso quei detrat¬ 
tori lo reputano un classico). Il Dracula di 
Coppola mi è sembrato un omaggio a Kcn 
I Russell a .spese del povero Brani Stoker. Re¬ 
galo a chi la sopporta raulocelcbrazione cri¬ 
tica di Hollywood (atta da Altman o Kasdan 
(Grand Canyon, mLsericordia!) in cambio 
del sarcasmo feroce di una meraviglia belga 
intitolata II cameraman e l'assassino. Eccete- 
ra. • •' • :/.ÀV'".V”7r*' 4 . s_ ' 

Per finire, non mi date dell’Intransigente. 
Ho degli amici che preferiscono Blow up di 
Antonioni a Tarantuia di Jack Arnold; io li 
guardo con affettuosa commiser:izione e 
taccio finta di niente. Ma mi vanno strette 
certe razionalizzazioni ideologiche del gusto 
personale. Per esempio, mi confortano gli 
ammiratori dì Vogliamo uioere! che apprez¬ 
zano anche Ninòichka, pure .se aggiungono 
che quest'ultimo «si inscrive nel contesto 
della guerra fredda» (come se l.ubitsch aves- 
.se fatto bene a ridere dei nazisti, meno a 
prendersela con gli stalinisti). E. per venire a 
cose più recenti, dilfido di quelli che ci pre¬ 
vengono da Mississippi Bùrning-U’ radici dei- 
{'odio perché il suo mcs,saggiò ambiguo po¬ 
trebbe anche giustificare le connivenze cri¬ 
minali della polizia, ma esaltano senza riser¬ 
ve Hidden agenda di Ken Loach. sfacciato 
iximphlet prò Ira. Soprattutto, perdonate la 
viscenilità, ce l'ho ad oltranza coi dottrinari 
che vogliono prevenire a tutti i costi il conta¬ 
gio di/urossiePorfe. 

È txirmale che il film non sia piaciuto a 
molti spettatori adulti. Probabilmente sono 
quelli che non apprezzavano troppo nean¬ 
che i vecchi film di mostri anni Cinquanta, di 
CUI Spielberg .sa ricreare magistralmente lo 
stile efficace e ingenuo. Quei film, di solito, 


avevano come protagonista John Agar, era- 
; no pieni di lucertoloni o insetti giganti messi 
, al mondo da qualche empio esperimento 
. scientifico, e finivano quando il vecchio dot- 

■ tore che aveva trovato la formula per neutra- 
: lizzare la bestia diceva alla ragazza ancora 

atterrita; «L'uomo non può giocare impune- 
: mente con i segreti della naturai». Jurassic 
' Por*è la sublimazione tecnologica del gene- 
: re, un vecchio sogno di tanti appassionati 

■ già canuti. Per molli bambini di oggi rapprc- 
' sema la nascita di un mito personale: tra 20 

' o 30 anni lo ricorderanno come io ricordo,//. 
settimo viaggio diSirnòad in cui incontrai per 

■ la prima vdta le creature di Ray Harryhau- 
scn. Alcuni dicono che quelle vecciite pelli-'' 

, cole erano «profqnde» ménlré questa é una 
:, spietata operazione commerciale. Non capi- 
•' scono che l'emozione non ncLsce dalla sem¬ 
plicità del mes.saggio (anche il film di Spiel¬ 
berg \TJole essere .semplice nonostante il 
budget altissimo). ma dal fatto che ci ripor¬ 
tano all'estasi infantile che abbiamo prpyato 

■ vedendo perla prima voltaquclleco.se. E ga¬ 
rantito che tra un paio di decenni Jurassic 

• Por*avrà la stessa aura emotiva... 

' ' ,Le argomentazioni denigratorie contro 

■ questo futuro classico mescolano considera- 
' zióni economiche e scientifiche, tutte ugual- 

,;• menle rancide. Sic-, 
come i • dinosauri . 
non sono una sco¬ 
perta recente, la 
passione attuale 
non può che essere 
effetto del marke¬ 
ting. Ma la pa.ssionc 
è precedente: j .«Di; 
no-shop» nelle^'^h-)' 
di città americane ci 
stanno da più dì die¬ 
ci anni, sono negozi ' 
dove tutto - dai cal¬ 
zettoni ai righelli al 
sapone - é .sotto II, 
marchio di quelle 
bestie preistoriche; e 
il successo dei dino- ' 
.sauri che si muovo- ' 
no al computer 
esposti in vari musei 
di scienze naturali é 
precedente al film (di fatto sono loro che 

■ hanno ispirato a Crichton il .suo romanzo). 

• Jurassic Park nasce dalla fascinazione per i 

■ dinosauri, e non viceversa, anche se l'ha po¬ 
tenziata finoall'ecces.so. Potremmo metterla 

• ' cosl;'il petrolio, linfa vitale del nostro mondo 
v attuale, è il risultato organico della putrefa- ■ 

' ' zione di quei titani e della vegetazione primi- , 

' genia che ti circondava. Non é giusto che ci 
piacciano dal momento che prendiamo la , 
nostra energia da questo succo di dinosauro! 
Riparandosi .sotto l'autorità di Stephen Jay ■ 
Gouid, alcuni condannano il film perché so- 
" stiene un'ipotesi biogenetica improbabile ed . 
é, paleontologicamente parlando, ine.satto: 
le bestie di quel parco non sono del Giuras- 
( sico ma del Cretaceo. È come rifiutare Fran- 

■ ■ kenslein perché i fulmini normalmente non ■ 
riportano in vita i cadaveri. Queste cose non . 

; intere,s,sano lo spettatore: la memorabile 
, piovra gigante di Ventimila leghe sotto i mari 
. attacca il Nautilus avanzando coi -suoi tenta- , 
_ coli, cosa zoologicamente inverosimile. In , 

,, fin dei conti, la verità sui nostri dinosauri é 
' che sono draghi e quindi non vengono dal , 
: Giurassico né dal Cretaceo, ma dall'immagi- - 
.nazione. 

Critici accigliati parlano del vuoto patetico 
che si n.i.scondc dietro Jurassic Park. Mi 

■ preoccupa questa incomprensione della 
' funzione ixrpolare dell’arte cìncmalografi- 

'ca: .sarà colpa di questa cecità se il cinema 
‘ europeo é stato semitrc incapace di produr¬ 
re film |x;r adolescenti c per bambini? Per 
quante eccezioni culturali si facciano al Gatt, 

■ non c'é salvezza fino a clic si tenterà di con- 
trastarc Jurassic Park con Gerininut, scelta 

■ pedante e inefficace quanto quella di pro- 
,, muovere fkoust come alternativa a Zane 
: • Grey. Non sose i dinosiiuri di S|>ielberg.sono 

• giurassici o crelacei, ma sono convinto che 
molti intellettuali e critici cinematografici vi- 

fi voiro ancora noi Paleolitico. .... •..>-■ 

' ( traduzione di Cristiana Paternò ) 

■ ©ElPais 


M ROMA. «No, io non mi scn-. 
to nell'ombra di mio padre, 
anzi, sono nella sua lucei». 
Massimo Modugno, 27 anni, il 
più giovane dei tre credi del 
grande Mimmo, per cs.sere un 
aglio d'arte non mostra nean¬ 
che un briciolo dei complessi 
che di solilo affligono quelli . 
come lui, costretti a battersi 
due volte, por affermarsi e fwr 
affrancarsi da una paternità 
troppo ingombrante e impor¬ 
tante. È in buona compagnia, ; 
il giovane Massimo; .sono pa¬ 
recchi i «figli di...» che affollano 
il panorama canoro, da Cristia¬ 
no De André che é uno di 
quelli che «co l'hanno fatta», a 
Rosalinda Celentano che alla 
canzone in quc.slo momento 
sembra preferire il cinema, a 
Massimiliano Pani che da mol¬ 
li anni ormai é l'arrangialore di 
fiducia di sua madre. Mina, c 
pubblica album in proprio. E 
l'elenco potrebbe allungarsi, : 
ad esempio col figlio di John- ' 
ny Dorclli che da anni tenta 
una carriera da crooner, usan-. 
do il suo vero cqgngme. Guidi, ; 
ma senza mnlKrsuCgBsso,'- 
Il giovane Maislmó--nón 
sembra aver problemi con la , 
figura patema. Anzi; ne é orgo¬ 
glioso. Sulla copertina del suo 
primo disco. Òel/ini (comin¬ 
ciare col pesci porta bene in ' 


famiglia, anche papà Mimmo 
cominciò cosi, con II «pesce- 
spada») , .si é fatto ritrarre con 
una maglietta su cui campeg¬ 
gia la riproduzione di una foto • 
di papà Mimmo. Come un vero 
fan. E poi gli ha chiesto di 
ducitarc con lui in un pezzo. - 
' Papà Mimmo non gli ha detto . 
di no: però lo ha (alio dannare. . 
•L'ho fatto penare prima di 
cantare una canzone con lui - 
dice Modugno. da sotto la 
grande barba bianca da pa¬ 
triarca che si é (allo crescere - 
perché doveva dimostrarmi di 
valere qualcosa». E Mas.simo: 
«Gli ho portalo qualcosa come 
venti o Ircnla pezzi, e lui ogni 
volta a dirmi, questo non va. 
questo nemmeno, alla (ine 
quando gli ho fatto sentire Del¬ 
fini, ha detto "questa si. mi pia¬ 
ce". c allora siamo partili per la 
tangente!». Il pezzo porta la fir¬ 
ma di Luigi Lopez (fratello del 
comico Ma-ssimo) c di Franco 
Migliacci, proprio «quel» Mi¬ 
gliacci che con Modugno scris¬ 
se In mitica Nel,J>lu dipinto di 
' 'òffi'fVoiJ'/^'ae.clie'ha prodot- 
' to l'intero album. Tira un'aria 
1 da <lan> fra i solchi: dentro ci 
, sono anche, come autori, i figli 
., di Migliacci, Francesco ed Er- 
■ ncsto. ed il secondogenito di 
'' Modugno, Marcello. 30 anni. 


cantautóre, applaudito appe¬ 
na un pa'io di settimane (a al 
Premio Tenco, dov'era in com¬ 
pagnia del padre. All'appello 
manca solo il primogenito. 
Marco, die di professione però 
fa il regista. E Modugno, con 
un pizzico di civetteria, ricorda 
che si, é vero, tutti c tre i figli 
sono nati in coincidenza di al¬ 
trettante sue vittorie a S.anrc- 
mo: Marco nel '58 (Volare'), 
Marcello nel '62 (Addio od¬ 
dio). Massimo ne! '67 (Dio co¬ 
me ti amo). Quando si dice 
nascere sono una buona stel¬ 
la... • ■—' 
Delfini, per '.ornare all'ulti¬ 
mogenito, é il classico dialogo 


generazionale, con il figlio che 
si sente «affogare» nella dilfi- 
collà di crescere, di fare le pro¬ 
prie scelte, e il padre che un 
po' la rassicura, un po' lo spin¬ 
ge a prendere la giusta strada. 
•Massimo - spiega Modugno - 
è stato l'unico dei miei figli a 
volermi imitare in lutto c per 
tutto, ad azzardare la carriera 
di cantante. Ha imparato a 
cantare a 5 anni, sapeva già a 
memoria tutte le mie canzoni. 
E oggi ha il diritto di fare i suoi 
sbagli, di crescere senza l'ob¬ 
bligo di assomigliare al padre». 
Però, però; Delfini, a dire il ve¬ 
ro, é una canzone tutta «den¬ 
tro» le corde di papà .Mimmo, 


dall'attacco parlalo (con il pa¬ 
dre che filosofeggia; »Tanlo 
tempo la - declama - un gran¬ 
de filosofo indiano .scrisse: nel 
mare della vita, i più fortunali 
vanno in crociera, gli altri nuo¬ 
tano. qualcuno annega»). al ri¬ 
tornello melodico e accatti¬ 
vante. Massimo, che ha una 
beila voce, bene impostata. 

■ merito probabilmente anche 
dcll'avcr studialo a lungo reci¬ 
tazione (con Gigi l’roieth), è 
diviso Ira uno stile piuttosto 
tradizionale di canzone melo¬ 
dica, che attraversa tulio l'al¬ 
bum (dove compare anche " 
Uomo allo specchio, il pezzo 
da lui portalo a Sanremo nel 


'92), e la voglia di trasgredire 
un pochetto. »! delfini - dice - 
per me sono un simbolo di li¬ 
bertà, del gu.sto di giocare la vi- i 
la giorno per giorno. Un gusto 
che ho appre.so da mio padre,, 
che per me é l'esempio di una , 
lorzui incredibile, un uomo die ■ 
nonostante tulle le gravi olfe.se ' 
fisiche subite é ancora qui a J 
battersi come un leone. Però..., 
se potessi, mi piacerebU- po¬ 
ter fare un reml.s di Delfini, una 
bella versione scralch, c |xjrta- 
re così la voce di mio padre 
anche in disocteca; certo che 
' in quel caso, dovrò tencniii 
lontano dal suo bastone, sen¬ 
nò .saranno guai!». 



Paolo Jannaod: 
«Mi tartassa 
ma è il minore» 






Qui sopra Massimo Modugno •- 
(a destra con il padre Domenico 
eunodeisuoiduetrateiii) 

Sotto, Enzo e Paolo Jannaeci 






STEFANIA SCATENI 


M ROMA. È giovanissimo c 
scatenato, almeno in scena; è 
divertenle anche, sembra pro¬ 
prio concretizzare una volta 
tanto il detto •figlio di cotanto 
padre». Parliamo di Paolo Jan- 
nacci. ventuno anni, «spalla» di 
Enzo nello spettacolo Pensio¬ 
ne Italia (da ieri sera al teatro ■ 
Parioli di Roma). A differenza 
di altri figli d'arte non sembra ' 
patire il comple,s.so da padre 
famoso», forse perché ancora 
le grandi ali di papà Jannaeci, 
lo proteggono dalle mtempc- ' 
rie. Paolo .suona, compone c ; 
arrangia c da tre anni Enzo lo ' 
incoraggia gradualmente a far '' 
parte del suo lavoro, -È comin¬ 
ciato tutto a una festa sul Navi¬ 
gli - racconta ~ dove ho ese¬ 


guito per la prima volta un as¬ 
solo su un suo brano. L'anno 
seguente, nel corso di una 
tournée ho suonalo un brano 
' soltanto; dopodiché ho parte¬ 
cipato alla lavorazione dell'al¬ 
bum La fotografia come se¬ 
condo Ui.sticrisla. L’anno suc- 
ces.sivo mio padre ha deciso di 
provare la carta del duo. prima 
in piccole serale vicino Milano, 
poi abbiamo amplialo le gag c 
infine costruendo un vero e 
proprio spettacolo, quello che 
stiamo [tortando in giro». La 
coppia Jannaeci funziona per¬ 
ché. spiega Paolo, funziona 
anche il loro rapporto privato: 
■ -Certi sguardi che ci scambia¬ 
mo durante lo spettacolo li (ac¬ 
clamo normalmenlc, sulla sce¬ 


na riportiamo spumi dal nostro 
rapporto privalo. È esigente, 
mi tartassa, ma mi aiuta molto, 
soprattutto musicalmente», g - 
Enzo p Paolo si stimano: 
Jannaeci senior elogia il talen¬ 
to dcU’erede e lo rimprovera di ; 
■rubargli la scena»; Jannaeci 
junior trova suo padre .-tompli- . 
ccmcnic meraviglioso, sia dal ' 
punto di vista professionale . 
che umano; -Mi piacciono la 
sua capacità d'improvvisare, la , 
sua naturalezza nel rapporti, il ' 
suo modo di concepire le rela- • 
zioni interpersonali». Ma nega 
ogni accusa; >Non é vero che 
gli rubo la .scena; non voglio 
ìarlo. Se esagero un po’ duran¬ 
te lo spettacolo é solo perché 
me lo chiede lui». Il caba.ret. 


però, non é il suo lavoro, -l-o 
faccio solo per mio padre, per¬ 
ché ci tengo. In realtà sto stu¬ 
diando come arrangiatore e 
spero che diventi questo il mio 
mestiere». E intanto, sta lavo¬ 
rando al prossimo album di 
Enzo. «Ma in équipe - precisa 
- perché sono alla mia prima ; 
esperienza. Anche se ha scritto ; 
undici pezzi bellissimi, li ha az¬ 
zeccali lutti, e quando ò cosi é 
molto più facile trovare gli ar¬ 
rangiamenti giusti-. Perù, visto 
che il padre glielo ha chiesto, 

, .suonerà ancora o lo accompa¬ 
gnerà alle tastiere a «Il bolgia 
. umana*, il locale-scuola di ca¬ 
baret che Enzo Jannaeci ha 
deciso di aprire vicino Cordu- 
sio. , 
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A Torino Cinema Giovani un raro film cinese condannato alfoblìo dai burocrati 

Compagne, anzi bestie da soma 


IB TOKINO. Da sempre allen- 
lissimo al cinema delle tre Ci¬ 
ne (Cina Popolare. Taiwan. 
Mon^ Kong), Torino Cinema ' 
Giovani ha sfoderato anche | 
qucsl'anno una scoperta. Var- ^ 
ni la pena di ricordare che la ; 
Quinta Generazione - almeno ’ 
in llalia ~ si ò rivelata qui. diver¬ 
si anni prima che Zhang Yi- 
mou c Chen Kaige comincias¬ 
sero a vincere premi su premi 
a Berlino. Cannes e Venezia. E 
ora ò riemerso finalmenle dal¬ 
le nebbie uno dei film più ri- • 
mo.ssi di questa grande siagio- 
ne del cinema cinese: ScalfjiC' 
ck) di cavalli in lonlananza, di- - 
reno nel 1987 dalla regista Liu 
Miaomiao e, da allora, con- , 
dannalo all'oblio dai burocrati 
di Pechino, --’s i ' - ‘ , 

Liu Miaomiao era presente 
quest'anno a Venezia, In con¬ 
corso. con il suo terzo film. 
Boccuccia, acquislalo dalla Mi- 
kado, Catxilli In lontananza ù ' 
la sua opero prima ed ò infini¬ 


tamente più interessante; ma 
Liu non c'é. al festival, anche 
se gli organizzatori sperano in 
un -SUO arrivo all'ultimo mo¬ 
mento. Ci si pud aspettare di 
tutto, da Liu: chi l’ha conosciu¬ 
ta sa che ò una specie di forza 
della natura. A Torino il film é 
stato introdotto da Marco Mol¬ 
ler. direttore del festival di Lo¬ 
camo ma soprattutto massimo 
conoscitore occidentale del ci¬ 
nema cinese: Milller ha ricor¬ 
dato che .solo la tenacia di Liu 
ha }>cnmcsso che una copia 
emert?c.ssc dagli uffici dì Pechi¬ 
no (a lutti ì festival che lo ri¬ 
chiedevano. vi*niva sempre ri¬ 
sposto che il film «non era di- 
.sponibile*): o che sempre IJu 
in persona si é occupala delia 
-spedizione del film c dei mate¬ 
riali di documentazione. I*ur- 
iroppo non ha potuto «spedire^ 
.se .sie.ssa, perché priva di pits- 
saporto: é ancora dura la vita 
inCina. F)erccrticincasii. 7 
Perché Catxilli in lontananza 
ù un film •maledetto»? Perché ò 


Bella riscoperta a Torino Cinema Giovani. Il festival è 
riuscito d procurarsi Scalpiccio di cavalli in lontanan¬ 
za, film d'esordio della regista Liu Miaomiao, a lun¬ 
go censurato dai burocrati cinesi. Realizzato nel 
1987, racconta la Lunga Marcia dal punto di vista 
femminile; sofferenze,' ingiustizie, sogni di una pat¬ 
tuglia di donne. Peccato che la regista non sia potuta 
venire: le autorità non le hanno dato il passa|x>rto.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


un film sulla Lunga Marcia, 
realizzato su commissione 
presso gli studi di Xiaoxiangv. 
ma totaimenle al di fuori della 
tradizionale ortodos.sla. Come 
ha spiegato MOller. esiste in Ci-. 
na un genere ben consolidalo 
di film «epici* sulla rivoluzione. 
ma l ju Miaomiao io rivolta co¬ 
me un guanto, aggiungendovi 
}x?r di più una componente et¬ 
nica (la trama si svolge ai con¬ 
fini con il Tilx?l) fortenrente 
sgradita ai vertici del partilo. 


Risultato: per uno six'ttatore 
cinese abitualo ai toni trionfali 
sulle •avi.'cnlure lx*IIichc rivo¬ 
luzionarie». CaixjIU in lontU' 
nanza deve fare lo stesso effet¬ 
to che farebbe H muedùo m'/- 
(xjfifìio di Peckinpah a chi co¬ 
noscesse solo il we.slcm classi¬ 
co ed elegiaco degli anni Qua¬ 
ranta c Cinquanta. Scoprire 
che nella Lunga Marcia si mo¬ 
riva di fame, non ci .si lavava, e 
si pensava (orroreorrore!) an¬ 
che al se^s ^1 é come vedersi 


spiatlcllare davanti agli occhi 
una veriiù ovvia ma si.Miìprc ri¬ 
mossa. . 

Aggiungiamo che la donna 
Liu Miaomiao parla di donne. 
E ne parta senza veli, mostran¬ 
do come - nella Cina sempre 
ma.schilista. anche se ir* pro¬ 
cinto di diventare comunista ~ 
le donne ncH’amiata rivoluzio¬ 
naria fossero utilizzate, né più 
né meno, come tx^tie da so¬ 
ma, Rovesciando l'iconografia 
classica di film come // disìac- 
cainemo femminile rosso. Liu 
CI racconta di una pattuglia di 
otto ragaz.ze abbandonale a so 
stesse sui gelidi altipiani al 
confine tra il Tibet e la provin¬ 
cia del Sichuan. Un conflitto di 
poteri al vertice dell'esercito fa 
sì che le ragazjte part-iiio ix‘r 
una mi.vsione con ordini sba¬ 
gliati e si ritrovino isolale, ta¬ 
gliate fuori da ogni collega- 
ntenio. Patiranno le [X'iie del- 
ririfemo {.>cr ricongiungersi 
con il gros.so delle truppe, e 
due di loro ci lasceranno la 


p>elle. Ma dove Liu dà il meglio 
di sé. é nel definire le psjccjlo- 
gic di quesU; ragazze-st*!da«o. 
convitile della loro mi.ssione ri¬ 
voluzionaria ma pur sempre , 
legate a sogni piccoli p/ccoli ’ 
(«Da bambina ero ghiotta di' 
ravioli dolci - dice una di U»r4». . 
una sera, intorno al ìikk'o d.i 
campo - e siccome non 
vo comprarli ho s<.'mpre co¬ 
gnato di sjxisare un uonu > che ' 
Il vendesse*). 

li film si conclude con iiii.i , 
didascalia rheafferma; -Alla li¬ 
ne della Lunga Marcia tutti 1 ■ 
.soldati ave*\'ano la los.w \tin si 
era mai visto, lO.lK'tO [H'isone 
che tossivano tutte avsieine! i'':i 
veramente un'impn*s:< memo- - 
rabile*. !,.a frase* é di un'ironia 
L'ruciante. c non stujiisce d.iv- 
vero che il film sia stalo M*pot- 
to; Liu Miaomiao non sarà una 
grandissima regista ma è una 
ragazza c(in un coraggio da 
U*one. SjXTiamo che le di.ino 
presto il pass'iixjrto. 


à'- ■ 
















^ Spettacoli 

Corrado Augias ha le valigie pronte per raggiungere Curzi 
nella rete monegasca: farà un settimanale di attualità 
«Ho scelto di andare a lavorare in una tv libera e pulita» 

Lascia la Rai che voleva relegarlo nella fascia notturna 

La Nuova Babele di Tmc 


Mi'i( (ilcili 

7 Miìxcnihii l'iM,; 
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Oliver Stone Oliver iMiine (nella foto) o 

o Minnii Giovanni Minoli stasera nel- 

, . , I ambito di S/jeof;/('A'/i\e/in 

inuBQdnO sul C3S0 oncia se. Raicliie alle 21^ 23, 

Kennedy wstono | panni cloi delettivc 

por indatjare sull ('micidio 
KennecK 11 reciista di Jfte il 
iieodirettore di Raidiio aiia- 
li/veranno .illa iiiosiola le iminat!ini del filmato sull assissi- 
Ilio elei (iresideiite .Saranno anche proposti i ni.itchali c he il 
reijisla ha iitili/./ato per la rcali/t/a/ione del suo lilm 

Record Auditel per Benigni 

12 milioni di spettatori 
«Johnny Stecchino» da solo 
fa più delle tre reti Rai 


Corrado Augias lascia Raitrc e passa a‘relemontecar- 
lo, seguendo le orme di Alessandro Cur/i Alla base 
della sua scelta la decisione di Raitre di mettere in on¬ 
da il suo Bahelpa mez/.anoltc «Il palinsesto ha le sue 
regole ferree», ribatte Stefano Balassone vicedirettore 
delia tcr/.a rete Su Tmc Augias condurrà un settima¬ 
nale giornalistico sull attualità «Non sarà una nuova 
Samarcanda, ma racconterà stono significvilive» 


GABRIELLA GALLOZZI 


H K()\1A Jfjftnnv Stc(( fiuto 
l.«i sbaiKuto 1 Auditel tou \2 
luilioiu e iiuLi presenze 
davanti allo schermo (poco 
meno della meta del pubbli* 
LO ) \\ r soli J'Vimila spettato 
ri un sodio il film di Benigni 
non ò entrato tra i IO program 
mi tv pili visti in assoluto, ma in 
o;|ni easo ha lascialo iiidielrt) 
di i)arc‘cchie luiiLthezze lo ulti¬ 
me edizioni del varietà del s<i- 
bato ser<i e i procjr.mimi consi- 
deriiti piu -forti • per t{li «iscolti 
V. la l minvest c.mta vittoria in 
un vonuimL<ito tia sottr»ltneato 
infatti f omo 1 \llr i sora CamiU' 
ha rai-eollo nella fascia del 
•'priiiic*lune' Il milioni 1)70mi* 
1<\ telespettatori e uno sfuire 


del ^0 0(1 pm denotale delle 
tre reti Kai- Il pr.matu di Cana 
le '■> SI e tr.iscm.ito anche alla 
sL‘tundi» scr.ila dalle 22 oi) .il 

10 2 di notte i! piiliblico della 
principale rete Fminvest 0 st.ilo 
di ^ milioni b71 mila persone 
con uno sharc del '15 7i'“ (la 
Kai e rimasta ferni.i invece 
2G ' ) 

Anc he il 'I delle 2d ha su¬ 
peralo sia pure di p(x.hissuno 

11 'Ielovjiornale ! delLi stessa 
ora li noiizitino dip'lto da Lnn 
co Mentana ha raccolto infatti 
1 allr.i sera i) imlioiii ‘l'^Tniila 
spotUUori (J(j7Ji di sliare ) 
17 mila in piu dei Ul che nc 
ha retiistrali U milioni ‘I70mila 
( sharecU lif) '1 i ) 


■■ «UMA 'lelemolUecarlo la 
tv do^li -esuli'* di K.iitre Do[)o 
I arrivo nei munii scorsi di 
Alessandro Curz. alla direzio 
ne dello ii* ws ora la tol<‘visio 
ne inonettasca attendo ciuello 
di Corrado Aumas I.autore di 
l'eh'fouo iridilo in polemica 
con i vortici di Kaitrc'chc si prò 
paravano a mandare in ond<i il 
suo Ikihi'h <i mezz.motti' ha 
firmalo con ‘line un c«>iilratto 
in esctusiv.i perdile anni C’u.i 
pronto per lui e iJouìuio un 
selliinan.ile giornalistico sul 
1 attuali!.i che al via chi i^<‘n 
n.iio il venerdì in prima serata 
punterà sui temi sociali offren 
do spnz.io ad ospiti pubblico e 
collecjamcnli ohlc'rni l‘r()t;ram- 
nia che sarò prc'sentato quc’sia 
mattina a Milano cl.illo stesso 
tjiorn.dista d.» Curzi dai din 
«enti deircmittentc nell ambi¬ 
to di una confcrenz<i stampa 
sul nuovo palinsesto invern.Ue 
•'Non sara un.i y\uo\x\S<inuo 
carufa spiei^.i Io stesso Au- 
Mias - Io non sono Santoro o 
ognuno ha il suo stile Del re 
sto non [Kilevo .iccettare di fa 
re fkihdu a niezzanolte>* .iti- 


qiunvte i( ttionuifisia lIk sotto 
lino.» come la «k*cisiono dc*lla 
torz.» rete* si.» st.tl.i un fatto -di 
nmcntc [K*r il suo p.isviUi^io a 
I im -(*» R u a^qiuntie e un 
sorvi/io puf)t>lKO o il niKv ». 
SL m[)re stalo un proi^ramin.» ih 
servizio Difendo I<i lilnrla di 
Guglielmi di sl.il)ilit(’ i p.ihns»' 
sti m.i .mohe 1 » una di non n 
celi.ire non »i foss» stal.» 
I nu sai» 1 si.itu iorm»> por un 
.ntno- M.i alla bas» di »|U(*sta 
*fui 4 a di Aum.is t » anche* il 
piacer» eh «and.ire .» hivor.ire 
con un Ltruppodi unici mima 
^ libera »‘pulita Ne lin» riesce 
ad avere una jjres» n/a siijiufi 
cat.va attcjmni^e il i{K>rn<»lista 
potrebbe nascere un eni 
briono di terzo polo un modo 
pcM romper» il duopolio tei» vi 
SIVO I' anche una l>.»tlat»h.i di 
lihetlò» Ka Kaitre'^-Cidispiace 
di non avere Auj^ias - cc*m- 
nìenta Mef.mo Balassone vi 
cediretlore del! i ter/.» rete - 
M.t il p<»linsesto ha lo sue rceo 
le ferreo Connmciu» Raitro 
non rmuncer.i .» parlare eh li 
bri Anche Mk lielo S.mU)r»> si 
dice dispi.tcìulo per la cIch isio 







Corrado Augias passa a Tmc per un settimanale d attualità 


n» di Corrado Aumos -ino piu 
» oinp» tizion» di cjualita c o m 
•v nevilioò per tulli* 

P<T Cur/i 0 mvc’ce una j>ri 
in.i villoria -Sono osirem.i 
mente so»ldistattoche la iralt.i- 
hv.i »un il »»>llei4a Aumas elio 
l Ulte volte Ila lavoralocon ni» 
«•d d sialo una parte iinporlan 
t»* »lcl terzo canale Rai in. se 
c^iia m <|itosta affascinante «iv 
v<*nluM » he e i )>orta .» lavorar» 


per una t\ un po commercia 
le un po estera in<i che so 
pratluttcj vuole cssctc* estrema 
mente lihcTa e al servizio dei 
cittadini ('o.ì Aut{).»s - conti 
mia Ciirzi - potreuno porti 
lobbieUivu della nascit.i di un 
importante sottim.m.ile ac 
canto al ii; Lnliisiasmo )X*r 
I mtjresso di AuKias a 1 me vie 
ne anche da parie di Kmiiui* 
miele Milano viceprcsid» nU 


di line -l’roposi ad Aiinuis di 
venire a I ivi>Mre a I elemtmie 
cario .ilcuni anni la Non si 
pu»') pro))rio dire t he la su i si.» 
slal.i un.» des isione lrt*tti»k>sa e 
non Ixn inaiur.tta Auv^ias o 
v’K>nialisiii scrittore sensibik* 
nome» di ( ultura IVnsf) t he 
potremo offnrvjli k rKcasioni 
s 4 iusit piT mettere ti frutto tutta 
l.i net hez/a delle sm espe 
rienzeklevisivi' 


Dtrri'O TRA NOI f Kulduc }5()i)i Di vita di un p.iese tii\ i | 
s») m Iduc San Pasquale in prov iix i.i di Sassari stit'o 
posto ali.j dupljr'o CUJnsdizione de) C'oJnu/)) di Sani.* 1 < ! 

resa di G.illur.i e I empio P.iusama Ospiti m studio Patri | 
/la caselli e RolxTto D /\;;osIiik) 

MITICO (Rulla 1 17 30) 11 sc'ttimanaie du meni.) di It.ilia 1 ^ 

propone un incontro d csrc* z.one Ro[)en ARinann p.irl.i i 
del «dietro le quinte» del suo Arucnca vmcitoie del i 
D'oiied orc>c\ aequt)»on/v/r;//j/udi Kieslowski 
OEOfKaUrf ÌSUO) Come sono mtelluienti questi .mimai)' I 
Ce lo moslraiio alcuni cs|)cT.menti ellettiiali m l.jboi.it»» 
nu c ripresi dal reiiisia lost Geppert vedremo pol)ij e | 
scimmie alle prese cc»ii qranchi chiusi m l)aratloli o » on 
uocc)o!i)7echjuscdenlroa lubidi plesjclass 

RITRATTI D'AUTORE {Cmqm'sluìh- JO iO) Niuitt. ap 
puntamento col protiramma condtMlo da D.umano 1.» 
voliere dedicato ai personai^qi dal inondo de'lo spetta 
colo e della cultura I. ospite di questa sar.i c li regista Gii | 
lo Pcmtc*corvo die nel corso di una lunt’a intervista jiarl.i | 
dell.» sua vita delle sue scelte e dei suoi ftln» 

MI MANDA LUBRANO ( A'tvfrc JOJOj I ritardi ptjst.ili con 
tutti I danni che ne possono denv,ire soiu> .ik entro dt ll.i 
irasinissione di Antonio Lubraiio Ne parlano resjjoiis.» 
bill del ministero delle Poste e cittadini vittime dei Jissct 
vj/j tra LUI un militare t )ie )ia visto sfumare la ljt» n/a 
nell mutile attesa del vattha postale e un sitjnore » li» ha 1 
perso il posto di lavoro pc’i una racco ji.indata smarrita 
chissà dovi sc*£;retena telefonica del programma e at 
uva 21 or»'su 21 k*Ì 06 372NN02 i 

VISTO DA SUD dialleli JJ ■iO) P.iok) Gu//aiiti mi nuovi ' 
panni di un Riotta ricl .sud dediL.» la punt.it.i al «nuovo | 
che avan/a* e allo -scenanc» pollino destinato ... rada ah 1 
c am(>iamentt' Interveni^ono ('lenìente M.istella (IK i * 
Gavino Am^iijs ( Pds i lo s!orict> Piero I3»'vi!a» qu.i e il pn* 
sidenledel forme/ Serijio/oppi 
SPAZIO 5 (Canali' 5 JJJO) Inlervisl.i .i M,iri;.ireth l’h il 
cher che parla dell anno -terr-bile* dei reati im,;!» si «,iudi 
ca I politici itali.mi e racconta nuovi p.iei' (.1 in sui dodii i l 
anni in cui v st.ila alla i^uida della Gran Bretaqn i lue fini 
sura un serv'i/jo su)] inchiesi.» del) aulop.irco mil.mese di 
via Salomone c ausa delk» scontro tr.» le prm ur» di ! iren 
/e e di Mi!. ino 

DREAM ON (Italia 1 JiJO) LiM)loi?ia si-condo» inem.i e 
‘elevisione la racconta fofin Dindis nel seriau he si .iv . 
vale di spezzoni del pass.»!»» 1.episodio e intitolato V;/ j 
iiatno il fiume e racconta l.i stona di un .unoieiilalis'a j 
d assiilio clic danneqi^ia un.i fabbric.» i he iiroduce '•itiuti ' 
tossici I 

f hmiDcPo'^mìe) 


Qr^ìUNO ^^RAIDUE 4\r2AITRE 


T# 


i UNOMATTINA. Allualita 

y^8.3ojroi_rwsM__ 

I T01 FLASH_ 

i ILCAWEDIPAPA. Tololilm 

I T01 FLASH _ 

l IL SILENZIO DEL BOSCO. F^ilm 
di Allrod Vohror Noi corso del 

lilmallo n TG I _ 

I CALIMERO. Canoni dnimali 

> CUORI SE NZA ETÀ. Telefilm 

> CMETCMPOFA _ 

t ZEUS» Admoloo AIC 0 i.t 0 

I MI02I0BUCK. rplelilm 

\ t eleoiornai e uno _ 

t TG l. Tro nunul i^_ 

> PROVE E PROVINI A SCOM- 

METTIAMO C HE? _ 

I UNO PER TUTTI. Attudiitò in- 
tf attonimento con DodoColucci 

i S PAZIOLIBE RO_ 

» TG 1. Teleg i ornale _ 

> NANCY .S ONNYACO. Tololil m 
' T OTÒ, UN ALTR O PI ANETA 

I ALMANACCO DEL GIORNO 

POPQ .CHE TEMPOFA_ 

I TEL EGIORNALE UN O_ 

t CAL CIO. Ita lia Porto gallo _ 

_ 

i SPECIA LE PIN O SARTI_ 

I TGl NOTTE-CHETEMPOFA 

I OSE. Cutadcl V atic.rfn o _ 

I COME IMPARAI AD AMARE LE 
DONNE. P Im di L ucia no Saicc 

» TGl. Replica_ ___ 

I LEMINIEREDIRESALOMONE. 

h ni di Rodi rt Sli'vtn^n_ 

i_ TC 1. RepliCti__ 

i CASACARRUZZELLI. fi-iotilm 
t DIVERTIMENTI 


NEL REGNO DELLA NATURA 

CO^^ERE LA BIBBIA_ 

CARTONI ANIMATI _ 

L'A LBERO AZZURR O_ 

TP a MATTINA _ 

YANKEES. Film d* J Schiesm- 
gor con Vanessa ReOgravo 

CASSIE . Teletilm _ 

TOa. Teicg t ornalo _ 

I FAT TI VOSTRI. Gi oco_ 

TOa-ORE TREDICI _ 

TOa ECON OMIA __ 

BEAUTIFU L Toionovela _ 

ISUOI PRIMI 40 A NNI_ 

SANTA BARBA RA. Sono Tv _ 

DETTOTHANOI. A tt ualità 

TG a TELEGIO RNALE _ 

IL CORAGG IO DI VIVERE_ 

TGSSPOR TSERA __ 

SEREN O VARI ABILE _ 

MUNTER. Tolc lilm_ 

TG a TELEGIORN ALE___ 

Tea LO SPORT_ 

VENTIEN^NTI. Gioco_ 

PARTITURA MORTALE. Film d< 
C I Nvby con ^lymond Burr _ 
SP ECIALE MI XER. Kenn edy 

T G 2 NOT TE- METE^2_ 

PHILIPMARLOWE. Tnlcfilm_ 

_OSE. L (iltr.i edi cola 
APPUNTAMENTO AL CENEMA 
PIANTA UN ALBERO. CO- 
STRUISCI UNA CAW^ F^lm^ 

TG 2 NOTTE. Replica_ 

UNIVERSITÀ. C MimiCd 




B.as TOa. Edicola _ 

B.4S DSE. Passaporto 

7.00 OSE, bcijoladpor tti__ _ 

0.30 OS1e. T oftuga OOC_ 

B.O O PS É. Eventi _ 

B.30 OSE. Stona dell? filosofia _ 

1 0.00 O S E. Muove la regi na__ 

10.30 OSE . Parldtosemplice _ 

11.3Ó OSE. L occhio magi co_ 

12.00 TG 3. Orododici _ 

12 .15 DSE. L occhi o d el faraone _ 

12.S 5 DSE. Una cafdmoHa a'giorno 

^ 3.20 PS E . La OibliQtoc a Ideale_ 

^ 3.25 PSE. Fantastic a mento _ 

1~3.4 S TGR. Leonardo _ 

14.00 TCR. Telogiornah rogtonal» _ 

14,20 TG3-POMERIGGIO _ 

Ì4.50_SCHEG 0E4AZ Z_^ 

15.15 DS E. La scuola sia g qiorna _ 

15.45 TOS SOLO PER SPORT_ 

17.30 VITA DA STREGA . Telel ilm 

16 .00 GEO. Oo cumentano _ 

182jON^EME,_AttUdmò_ 

18. SO TG3 SPORT-METE O ~ 

19.0 0 J G3 Te legiornale_ 

10.30_TELEGIORNALÈjEGiqNALE 

19.50 BLOBCARTOON_^__ 

aO.j^S BLOB. Di tutt o di piu __ 

20.25 CARTOLINA. D i A Barbato _ 

20.30 MI MANDA LUBRANO. Viaggio 
nell Italia dei t/ancin con Antonio 

_LuOra^O__ 

2 2^3 P_ T 0 3_T 010 r n a i o__ 

22.45 MILANO,ITALIA. Prog'ammadi 

Gianni Riott a _ 

23.50 ALraEDJIITCMCOCK.Jein'tim 

0.15 s chegge"__ 

_0.30 TC^UqV0 GIORNO J_ 

1.00 FUO RI ORAR IO _ 

_1.25 BLOB. Di tuttodì piu __ 

1,45 CARTOLINA. Replica_ 

1.50 MILANOjJTALIA. Replica ~ 

2.4q BLOB^Oi tuttodì piu__ 

3.00 TG3 NUOVO GIORNO 
3.30 FX EFFF^O MORTALE. Film 
5.10 TC3 N UOVO GIORNO _ 

5.40 VJDEOBOX 0i S Serani_ 

6.00 SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. Atlualilò 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietò Replica _ 

FORUM. AiluahlA _ 

TOS Teigi ornate _ _ 

SCARBI QUOTIDIANI _ 

SARÀ VERO?. Gioco d quiz 
AGENZIA MATRIMONIALE. Al- 

lua'ita con Marta Flavi _ 

CARTONI ANIMATI. Ecco Pip¬ 
po' t Putii Taz mnma Baiman 


OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

c onlvaZ anicchi_ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Miko Bongiorno _ 

TG5SERA _ 

S TRISCIA L A N OTIZIA. Vane ia 
L'AMORE NON MUORE MAI. 
Film di Rod Holcomb con Lmd 

_.sdy Wagner She Mcy Lon g_ 

_^AZI0 5*_AlI^liIò_ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Vd'ieló Nel corso del program- 

_ 

SGORBI QUOTJD^I_ 

^RISCIA LA notizia_ 

_TC5. Fdtc ol ì __ 

ZANZmAR^ rej^lni__ 

TG 5. Edicola_ 

A TUTTO VOI^UME_ 

TG 5. Edicola__ _ _ 

15 DEL 5" PIANO. TelcHm 

TG5. Edicola _ 

OOCUMENTAHjO__ 

TG 5. Fdicola 


C ARTONI ANIMATI _ 

WEBSTER. Teielilm _ 

CASAKEATON. Telefilm 
S TABSKY A HUTCM. Tdet.im 

A-TEAM. Tcletilm _ 

QUI ITALIA. Attua lità_ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI. Dolce Candv Pnnci 
pcVallant IMibro delia giungla 

NONE LA RAI. Vanetà _ 

U NOMANIA. Varietà _ 

U NOMANIAMACAZINE _ 

MITICO!. Varietà _ 

ST UDIO APE RT O _ 

SUPERVICKY, Tcletilm 
BA YSIPESCHOOL. Tclelilm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
-Uno schianto di cugina* 

S TUDIO AP ERTO _ 

„ R ADIO LONDRA. AMudhia _ 

KARAOKE. V aticlà_ 

BEVERLY MILLS 90210. Telo 

_ f il m «Una lesta a sorpresa _ 

MELMOSE P LACE. Te lelilm_ 

V ISTO DA SUD. Attualità _ 

DREAM O N. Tolclilm _ 

QUI ITALIA. Replica _ 

RADIO LONDRA. Replica_ 

ST UDIO S PORT_ 

STAR SKYA HUTCH. [el^lm _ 

_ ^•TEAM. Te^hlm __ 

WEBS TER. Tnlolilm _ 

CASAKEATON. Telefilm 
SUPE RVICK Y. Teletilm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
lelolilm 

BAYSIDESCHOOL. Telefilm 


LA FAMIGLIA AMERICANA 

TRE CUOR I IN AFFITTO _ 

FUNAMI NEWS. Replica 
PICCOLA CENERENTOLA 
A NIMA PERSA. Telenovela 

TC4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. VanelH 

SOLEDAD. Telenovela _ 

FEBBRE D’A MORE. Telefilm _ 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela _ _ 

T G 4 FLA SH_ 

C ELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI . Telenovela _ 

TC4_Jficg^ male_ 

SENTIERI. Telofiovela _ 

PRI MO AMORE. Tele n ovela _ 

LA S IG NORA IN ROSA _ 

GIOCO PELLE COPPIE _ 

LAA^RIT^ Quiz_ 

TC4 F LASH__ 

ATU RA L MENTE BELLA_ 

LUO GOCO MU HE. At 'ua za_ 

FUNAMI NEWS. Attij,iiita con 
Gianiranco Funari Nei corso del 

programma alle t9 TG4 S»^a___ 

CUORE SELVAGGIO. Tolenove 
la con Ana Colchero 10* puntata 
IL GRANDE ODIO. Fdm di Gre 
Qory Nrtva N». corso del lilm alle 

30J;G <:_Noiie_ 

RASSEGNA STA^M^A_ 

LUOGO CO MUNE. Attualità_ 

PRENDI I SOLDI E SCAPPA, 
Film con Aoodv AMen 

LOUGRA^NT.JTeletiim_ 

MURPHYBROWN. Tnlotilm_ 

ILBARqNE. Tcic'ilrn_ 

LOUCRANT._ Tok'lilm _ 
MURPHYBROWN. Toio'i m 


'4(J 


_EURONEWS.J(, l'u^upco_ 

Al CqNHNI OELL’ARIZO^A 

TAPPETO VOLANTE __ 

EURONEWS. Il 'fj Piiropfo 

DONNE E DINTORNI__ _ 

TMC SPORT. RuPr*ca sportiva 

JMC INFORMA_ 

COLPO GROSSO ALLA NAPO- 
^LETANA. Film con R Wagner _ 

TjLPPETO VOLAtnE __ 

SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wiln,» De Angeiis 

TMC NEWS_ __ 

IL MONDO DtJOE _ __ 

SORRISI E CARTONI _ 

TMC INFORMA ___ 

HOMEFRONT. Ir ''Mm 


MONDOCALCIO 
CALCIO. Affa r,t,n 


8,00 CORI^I^KES.__ 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI_ 

13.00 MEGAHITS. Le classifiche 
14.15 TELEKOMANDO_ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Allr.ap- 

Duntament «ilio oro 15 30 16 30 
’ 30 18 30 _ 

14.3S^EGNALIDJiFUMO_ 

16^00 CUPTOCLIP___ 

17.30 ZONA MITO_ 

18.30 DEEEP PURPLE_ 

19.00 METROPOLIS. Metropotis At 

1 i ilifi L àsp fi cl oggi e RoPer'o 
f,’ menni )D fforn di II esercito 


19.30 VM GIORNALE 
10.45 THEMIX 


22.00 IRONMAIDEN 
23.30 VM giornale 


0.30 METROPOLIS. R**pic» 


OREZI^O. Maga/inr __ 

OUINCY. teletilfn__ 

PASIONES. ^ t k novi [ 
SENORA. Telenovela __ _ 

NOT IZIARI REGIONALI_ 

LA LUCE DEL GIORNO, f im d 

Paul Sch rader 

JNFORM^IONI REGIONALI 
SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Mondia h di voioeda Molo _ 

LA RAGAZZA DI MANILA. Film 
d BonpySuare/ 


I 14.30 UNA DONNA IN VENDITA_ 

I 15.45 PROCRA^MAZIONELOCM^E 

I 17,55 CARTONI ANIMATI_ 

I 19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

j Telefilm con ^ Mulhare 

j 19.30 JO_E FORRESTER. Telo'ilm _ 
20.30 5TUFF, IL GELATO CHE UCCI- 
* _ DE, F limò l arry Cohen 

22.10 GLITTER. ’^elet im_ 

23.10 PARADISO, f Un 


TELE 


I Programmi codilicati 

1 15.00 NESSUNA PIETÀ PER ULZA- 

NA. Film con BurtJ.ancaster_ 

I 16.45 AGENZIA OMICIDJ^Fflm 
I 18.25 TRAPPOLA DI CRISTALLO. 

Fi m con Sfuce Willis_ 

! 20.40 UN'ALTRA VITA. Fjlm_ 

1 22.30 IL PRINCIPE DELLE MAREE. 
I Film con Barhra Streisand 


RADIO 


{lIMiiKlIt 


TEl£ 


I 13.00 LA COSTANZA DELLA RAGIO¬ 
NE. Film con C Denauve _ 

I 20.00 MONOGREAFIE 


18.00 FIORE SELVAGGIO. Tali r Dvr«l.i 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 COLLEGE, Tale Mrn_ 

20.00 I NOVELLINI. reiefiUn_ 

20.30 UCCIDI E MUORI, kim _ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 MANNIX. t.ulilm __]_ 

24.00 (NOVELLINI. !• loMit 


14.00 INFORMAZIONE regionale 


17.00 STARLANDIA 


{ 19,30 INFORMAZIONE REGIONALE 
, 21.00 SALTO NEL BUIO. Sena) 


22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 




1 18.00 TGA. F|a-.hniws _ 

20.30 IL SECRETO. '» ( _ 

I 21.15 L'INDOMABILE. Ii'leru v« 1 1 c > 

1 < tic H C jld« on 


RADIOGIORNALI GHI 6 7.8 10.12, 
j 13. 14 15 17. 19. 21 23 GR? 6 30. 
1 7 30 8 30 9 30 12 30 13 30 15 30. 
* 16 30 17 30 18 30.19 30 22 30 GR3 
I 6 45 8 45 11 45 13 45. 15 45 18 45 
I 20 45 23 15 

j RAOIOUNO Onda verde Bit e Sb 
/’bS P bb 11 b’ 1?5b U57 IbS' 
1B bb ?U B 2? 87 9 Rt»dio uno por 
‘ tutti 11 30 Tu iLii I tiqli gl nitri 12 11 
-, biqnori illustrissmii 14 11 Oqqiav 
venne 14 35 Stasem de vf 1600 II 
PaqtnonL 17 04 l nitqlicn 23 07 La 
tolcloneta 23 28Nol'urnu ’aiimo 
RADIOOUE Onda verde b 27 ' ?b 
1 tì 20 F» 11 ^7 n 20 15 27 1b 27 
T ’ 27 18 m 2b 22 2’ 6 II buon 
qiorno di R Hdiodue 9 07 Radioco 
m.indo 10 31 '^’31 14 15 Intercdv 
18 35 App issionalci 22 41 Denf'o la 
sera 23 28 Nr>norno''al ano 
RADtOTRE Cnd » v<‘rd<* ’ 18 ^ 

V tj 6 00 Pir lido 7 30 Pr m.i pagi 
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SCEGLI IL TUO FI LM_ 

YANKEES 

Regia di John Schteslnger, con Richard Gore, Lisa El- 
chhorn. Vanesaa Redgrade Gran Bretagna (1979) 
141 minuti 

Noi 1943 alcuni contingenti Usa sono inviati in Inqhil- 
terra in attesa Ceno sbarco di Normandia Tre giovani 
utiicidli SI legano alle ragazze de' paese che li ospita 
Una di loro però ó sposata con un soldato che sta 
combattendo m Asia L incontro-scontro tra gli yan- 
keos 0 la cultura inglese lena attraverso i sentimenti 
Bravi gli attori tra cui un quasi novizio Gore 
RAtDUE 


14.05 COLPO GROSSO ALLA NAPOLETANA 

Regia di Ken Annakin. con Raquel Weich, Vittorio De 
Sica. Edward G. Robinson Usa (1967). 110 minuti 

De Sica importato m un liim Usa por stare alla lo'-ta di 
una gang impegnata nella rapina d» un »rcno che va 
da Napoli a Taranto Cosi I ex gangster a sua volta ra 
pilo prepara il colpaccio por entrare in possesso del 
carico di platino É la rapina riesce ma il bottino non 
so lo godrò nessuno Un cast di tutto rispetto ma la 
trama proprio no''decolla Peccato 
TELEMONTECARLO 


20.30 LA LUCE DEL GIORNO 

Regia di Paul Schrader, con Michael J Fox. Gena 
Rowlands, Jean Jett. Usa (1987). 96 minuti 

Prima vis.one tv per questa stona musical lamitiar»» 
molto malinconica piuttosto atipica nella litmooratir* 
di Suhrader (••fvtishima** «American qigoló- o «Lo 
spacciatore**) Le vite di iratello e sorella entrambi 
operai di giorno e musicanti m un gruppo fOus di sera 
senza che lo cose vadano troppo bone Lei ha appena 
avuto un tiglio lui ha diversi problemi L i violenta lite 
che II separa si ricucirà solo con la morto della ma 
dro 

ODEON 

22.30 IL GRANDE ODIO 

REgla di Gregory Nava. con William Hurt, Timothy 
Hutton, Melissa Leo. Usa (1988) 116 minuti 

Lui o lei SI amano ma c e la guerra Lui parte pc*r I Eu 
ropa e il padre di lei nega te no/.o Scappano ma i.t 
tuga d amore la morire il padre l ut al Ironie conosce 
Il Iratello di lei (che stranamente non .jveva mai visto 
prima) che vuole vendicarsi della rnort»'* del padre 
Una p»'»ricolosa aziono di guerra li vede diversamente 
impegnali lui salva la vita al Iratello proprio menlr,* 
questi tentav,i di ucciderlo Dc*c or.izione .»l mof lU.» 
RETEOUAT7RO 

0.50 PIANTA UN ALBERO. COSTRUISCI UNA CASA 

Regia di Juraj Jakubisko con PaveI Novy Cecoslo¬ 
vacchia (1979) 98 minuti 

In uno sperduto villaggio della Cecoslovacchi.i «u riv i 
un uomo mai visto prima e cambia la vita del puc oio 
contro Si motte a lavorare in un c.»nli»*ro entr.i ni*ll -i 
squadra di calcio consola una donna Lisciata dai m -j 
rito buon,» por la comunità Infine decide di co'.lruirsi 
una casa con materiali abtandona'i Ma il pa*’'-.» co 
mincia a diventare sospettoso Un itim po<’!ico o inde 
finito metaforico o cuno-ro 
RAiDUt 

1.15 PHEND'! SOLDI E SCAPPA 

Regia di Woody Alten. con Woody Alien JanetMargo- 
Un. Marcel Hitlaire Usa (1969) 85 minuti 

I Da ragazzo complessato .3 ripiiiatore occoVirqi ii 

I restato e rinchiuso in c.jrcore cerca di luqqite con 

' una pistola fati.» di sapone e colorata col lucido da 

scarpe Ma 1.» notte decisa per la tuqa c «> un qr.m lem 
porale Cosi Virgil prov«» aitr,. evasioni E nuove f »pi 
ne E nuove incarcnr.iz Ofii E» il p«imo AlUvi un film 
tutto battuto e gag 
RETEQUATTRO 

1 ' ' - 

j 2.S5 LEMINIEREDIRESALOMONE 

' Regia di Robert Stevenson, con Paul Robeson Cedric 

I Hardwlcko. Ronald Young Gran Bretagna (1937) SO 

I minuti 

Pr im.i vr** siane cirx-ma'oqra 1 ic .i del 'on anz* ui i-mPi, 

1 H.iqg.ird Ques'a pn Mosto dTl »lj n.» d iM » «- . i u i 

t c.ist di ot'ima leviUj'a La bpodt/ione in AtHL.i di 

esplof alori e rirc f l'on sull*' rate »* di un lavaiusa 1 * 

I sc)fo n.iscosto alt interno di un i mmi» r i M i o" s e i 

j ItOppo st'fnphce V» nane ,fi po s*s,( 

I RAIUNO 
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Teatro 

Goethe & co. 
Il cartellone 
del Settimo 


A Milano quattro concerti e folle di giovanissimi per il cantante e la sua 

Luca Carboni, voglia di diario 



21 ru 


■■ lOKINu Saranno SCI scr 
ve a raeconlUL k viecude d( i 
personaggi goeth ani di Le affi 
mtadcttiLL riolaboratc dal La 
boralorio Icabo ScUimo Lo 
spcdicolo liberamente ispira 
to al romanzo di Goetlie ò in 
seena al Cangnano da stasera 
fino a domenica di per il ear 
tfllonc dello Stabile torine'sc 
Si tratta di un originale allestì 
mento interpretato da Uiura 
Curino Anna Coppola MaricI 
la habbris Lucilla Giagnoni 
Paola Rota e lìenedclla Iran 
cardo che rappresenta un ul 
tcrior* rielaborazionc di Ek j 
di srrufrurc dal stvihmeri I 
lo (Premio Ubu 86) prodotto 
dal Laboratorio di Settimo j 
nell SS Sempre di Gabriele | 
Vacis e Roberto larasco prò 
getto regia neerehe musicali 
( luci I 

intanto il 1 oatro Garvbaldi ' 
di Se'ttimo ò di scena I A.vso 
dazione Sosta Palmizi che si 
no al 28 'novembre presenta 
una vetnna delle sue produzio 
ni dal 1990 una sorta di carrcl 
lata a le’mpo di danza che si 
concluderà con Itu'ia quan(o 
se'/ (urlici d\ Giovanna Summo 
con Anna ^aola Bacalov In Ji 
cimbre dal 11 al 17 sarc^ la 
volta di Marcido Marcidorjs c 
Fiimosa Mimosa con Una g/o 
s/m /Agamennone un allosli 
mento da Eschilo di Marco Isi 
don 

[1 cartellone/ospit.ilita del 
Laboratorio che avendo -di 
vorziaio* dal Cabaret Voltaire 
si propone da c|uesl anno eo 
me -Centro di produzione e n 
cerca di una cultura teatrale in 
novativd- vuole individuare i 
momenti chiave ixir ridiscuto 
n come si fa teatro oggi beco 
allora dopo i due spettacoli ci 
tati I i catri Uniti con Rtccardo 
U di Shalscspeare Ravenna 
Tvatro con due spett leoli 
( Nawuno pur» copnn ( ombra 
di Mano Martinelli e Saidou 
Mouss \ e fnhr di I uigi 
D.indina e Maiidiave 
N Di.ive) il leatro di Uiomsio 
con Ul tru\/niura:ionc di Utn 
no il Ciccione di Albert Innati 
rato regia di Walter Malosti H 
arier ra Vale ri imo Gl illi il le i 
tro Ielle Bricioli Ikppe Rosso 
pre*sfnUilo dal Graiibadei Sii 
via Ricciarelli in O so/e di Sic 
fallo De Malteis Nella sezione 
•Progetti s(X?ci.ili- dal J9 no 
vembre al 12 dicembre Ohi 
na Ow notorio sul teatro con 
U inporanco f( rnrnimU con 
sf>e ttaeoli e incontri aciir i del 
1 Assfx 1 izione Div in » N / 



il pop Italiano piace, eccome l'a Luca Carboni e 
Raf m contemporanea a Milano e presto in tournée 
è un fiorire di pubblico giovane in vena di karaoke e 
gndolini d ammirazione Piu cantautore Carboni 
meno «impegnato) Raf entrambi propongono buo¬ 
ni concerti in piccoli club sulla scorta di album da 
alta classifica Confermando come si possa fare mu 
sica 'leggera» con gusto e professionalità 


DIECO PERUGINI 


■i MILANO Ululano le ra 
ganzine nelle notti di pop indi 
gcno a ruota dei successi del 
momento quelli che in questi 
tempi di crisi urlata viaggiano 
alti nelle classifiehe e fanno 
riempire i locali 1 ra Luca Car 
boni e Raf (di cui rifemamo i 
I Ito) è un bel match di emo 
zioni giovani col pubblico 
che si divide Ira Citv Sqviare e 
Rolling Slonc una sera qui e 
1 altra lei palpitando e canlan 
do Carboni addirittura fa po 
ker d assi con il suo Diano 
Carbori dal titolo del suo piu 
recente album quattro con 
certi in due giorni con edi/io 
ni straordinarie nel pomeng 
gio ore 18 e adolescenti in li 
berta Insomma ha ragione 
lui CI vuole pr )prio un «fisico 
bestiaio» 

Dopo i compiti e la Nulella 


di prammatica (brufoli ptr 
mettendo) arrivano al Citv 
bquare quelli che non hanno 

I età» per il recital serale un 
migliaio abbondante di picco 

II fans festosi e canterini che 
del -diano- allegato al recente 
album (oltre 350 000 copie 
vendute in un paio di mesi) 
hanno già consumato pagim 
di pensieri c parole Trasfor 
mano 1 esibizione del cantau 
loro bolognese in una sorta di 
affettuoso «karaoke» sommer 
gendo lutto con una marea 
inarrestabile di gndolini larga 
prevalenza femminile al soli 
lo volti puliti e cuori agitati 
Appena piu grandicella (e 
piu numerosa quasi il dop 
pio) la platea delle 21 30 co 
munque di rado sopra 1 25 an 
ni coppiette in amore o gio 
vani «single» in vena di rom in 


licheni lutti II a sognare e a 
dondolarsi mentre Luca rcci 
la il suo rosario di melodie 
compite e storie minimaliste 
mc'ssaggi semplici lanciali fra 
le righe il soci Je che fa capo 
lino senza retorica 
fc. un bello spettacolo nien 
te da dire ben congegnato 
nella sua nslretla dimensione 
da club con la band raccolta 
in un fazzoletto di palco sorta 
di cubo a scacchi bianchi e 
neri Con un telone che ogni 
tanto viene a coprire la scena 
lasciando le sagome di Luca e 
compagni in controluce 
mentre la musica viene ag 
giornata alla bisogna arran 
gianicnti piu stnngah e mo 
demi e i musicisti gomito a 
gomito a darci denbo con 
convinzione A guadagnarci ù 
il ntmo dello spettacolo iin 
postato su una moderata con 
laminazione di generi tenen 
do sempre fede a quell ini 
pronta melodica e dolce tipi 
ca del repertorio di Carboni 
che parte dal reggae soffice di 
Faccio t conti con te colora di 
accenti lunkv Fragole e npe 
sca una tr iccia antica come // 
fermo «la prima canzone che 
ho scritto quando a M anni 
ivcvo appena formato il mio 
gruppo» teneramente rocket 
tara 


Luca Carboni e (accanto) Raf 
I due cantanti si sono esibiti 
a Milano davanti a folte 
di adolescenti in adorazione 


E per Raf il supertìmido 
un pienone da superstar 


■■ MllAV; Rifcunu Carb( ni protagonista di 
(lue seri id alto concentrilo di successo t le 
iflinita non si krmano qui Lnirambi hanno un 
seguito di giovanissimi sopniiutlo ragazzine 
urlanti in vt na di kar lokt In scena ixxoconcv 
dono all csibi/ioiiismo fren m eia grosse dosi di 
timidi zza Hanno in iireolazioiu dischi dalk 
1 ospKUl Ve ndttc ptu o nteno gli sUssi nunu ri 
Liiocaiio su un repertorio nu kxlico e ovvincen 
tt di chiara dvriv iziom pop I ( r Raf nei dui 
tppuni ime nti li Kolling Menu t st ita una pie 
eoli griiiele ee le br tzione iin b igno di folli 
f e ire i 2 5(MJ |k rvme a sera i i 1 1 te slimom tnz i 
di un (elice momento irtistieo e ulniiiiato in un 
diseo riuse Ilo eoine (.anntlMih ehe lo inserisce 
Ir 11 migliori esponenti della musica leggera ila 
luna II segreto ò Ile Ila vena morbida c nie*diler 
ruiea saggiamente mescolai » ai ritmi intern \ 
zionali compiei mo il lutto un t voce calda e in 
teiis) suoni pulilie raffili iti testi di teile eoin 
prensione fra iinore e quotidi mila 


Applaudita performance di suoni e poesia pellerossa al festival «Musica dei popoli», in corso a Firenze 

n canto di rabbia di Bush, indiano d'America 


DALLA NOSTRA REDA7IONE 

STEFANO MILIANI 


Keelt i ve rsi che 
siJiK) invexiazioni eaiih di rab 
t)ia eh fiere ZZI eh riscatto tnu 
r I eli aver visto k Ix'liezzf piu 
str lordtn me tulli sin honu 
land nell Illinois che rK;n e'* 

I Ami rie. » di i bi inchi tx'nsi il 
ti rrilorio dell i Mia tribù gli 
Shisviiee Biimev Bush natiix’ 
indian 0 un [xx hi e il suo lesto 
pcK lice) Uft for th< dead b it 
tezza un [)roge(tu letti rano e 
nuisieak al qu ile p irteeip ino 
meli mi e musicisti i izz • reiek 

( )iu sta aggrt g iziom* di l iknli 
multiforiiii 1 culture divi rsi 

II il 1 c ine|ue anni fa si e'* aft le 
enti per I i prim i volt i in It i 
Il 1 lune eh scorso >11 meliti» 


Festival 

A Sorrento 
i nuovissimi 
e Fantozzi 


■■soKRIMn 1.^1 e me in Ito 
gnfia russ«i il nuovissmio ei 
n» m I t (Il ino e due intepriiiu 
import Ulti es.cu le tre sezioni 
eie Ihi J't* i liziorie degli Inculi 
In di Som rito ehe elnpeigrivi 
meerhz.ze fin mziane si ‘ aa 
I.,! ris.scgna sotto I e gai i di 
( li m I Liigi Rondi ( [>re skh iik ) 
e Vile no (. iprar (.direttore 
irtisiief)) SI ti rr I d.il 7 ili 11 
diee rubre prossimi 

l«.i se zioiiL -imeAissirni- li 
t i! 1 il [in mio De Sk a ospit i 
e incjuc open prime o sikon 
de / amori dopo di Atliho 
( onctin Copi ntuu^i n /oi irol 
di Antonio Dominiei 0//n fu 
no le di Kos trio Monti sani 
Sn Ih di ((irtoni dilnnceseo 
Anz iloru // U mfxi di I ritorno 
<li I Lu IO 1 uiu rti In i hepriin i 
' ullim jIz loiiehe con Alcvsan 
dr i M tri nez Ioul ca f^onr <,a l 
I I lUK v I ivst nlur i de I r l^lo 
nu r i* iolo V. il iggio f (intozzi in 
{Hirndiso 


riunì I log di hn nze per li e sti 
V li «Miisie 1 de i popoli» 1 h i 
accolta un pubblicei e musi i 
si i 

I.*i fKjesi i Li fi tot di ad i tr \ 
dotta eotne -l-isei tto por mor 
to») Bariiev Biisli 1 b i dedie ita 
" il prigicjnmri di 1 sogno irne n 
e ino- In p irtieol m 1 ba deeli 
e ihi il Sioux Likot i 1 con ird 
Re Iticr detenuto eh 1inni 
[>e r un I viecnd i giudizi m i is 
surd i 11 testo tr isiid i r ibbi i 
i n in zz i elignit i -f ve r< gii 
ludi mi sono [)arte di I sogn ) 
\ lu ne iiiif piu th epi mto \ A 
me ne i rieoiu veri pii ili 1 
I j se hu r line rito spk nde nti 


di d uiz il(Xi )rn ih m nuxfo 
str ivig Ulte elle si esit)iseono 
ne 1 gl irdini puhblie i Que ste 
I irole Musi) l« 1 i n citati ispi 
rito sul pile jsetiiieo Munire 
sotto h su i v K e s steMide V i 
un IMI ilg un 1 s( noroeon h lU 
toe Mt \ne he e unii lidealur» 
rix i\< osiniit I (1 igii UMILI bi in 
e hi ! [>i misi I inglese I on> I (v 
m is \ lelnno de I proge Ite in 
su me I Piish il sicsofonish 
I izz L V iM l'irke r n ( hi! inis » 
Ir me e se C 1 uuU li irlhe le m\ il 
liitu risii nord imene IMO lo 
n ith MI K MU Alt* rn meiosi o 
I* ruk II fosi illt [ Irti mu le ili 
1 c mìmu eh il improvMs i/u ne 
I (U I blu» s SI in-*eriv me con 
s >11 ni I e i uitt tr uitzion il li 


coni indie Ldmond lite Ne 
V lejuava il crei Vferk leiielov 
Geraldino Barntv n iv«i)o d »l 
liv<x:c inlcns«i ev(x.atjv» 
Dietro lo sjxti leolo e A un 
lungo I ivoro i m mo * t>oIiti 
co non solo artistie o -In *|ue 
stt uvm ho ce re vte» di esprime 
re k cose eh loe la un i gente 
[xoviamo raecont » Ihriuv 
ijush Iniziai i V rivi re v/A 
pocins eioO non (xricokjsi 
sull ispct o piaecve»k eklles 
sore metnni I imp*»rtint« ni» 
nen b »st i pt rdF uul 11 la m 
ehi I |er[>etr»re un iniUj 
epi Mito I IV »n tino Ih ih * on 
gli indimi SI eiieone Non ci 
sto Con il tempo ho nfkttulo 
sull I re siste nz i de i mu mie 


n »ti e laiiiro il ee loiti ilismo sul 
le>ru eor iggio e suleor iggio di 
ehi non 11 I p lura di dire que Ho 
ehe prov i II pentì sliiwnee 
hi uni me ti «Se devo ri issu 
me re cosa intendo fare con la 
|HKsia e li musica ns|X)nelo 
voglio 1 1 ve ni \ che e n» egic » e 
iner iviglios » e'‘ spinto* hd i 
e|Uidi< B irne V Bush rifx ns I i 
Uoinrel Ikltier «Quelloche gli 
e Kc ideilo nt>n e''vcrit » none 
tx Ikzz 1 non 0“ spinto non e 
giusto» Ber e|Uesto ricconi» 
N UT I un e ISO ineliviO Kile 
ipre uno v|u »reio su un e{u » 
eiro eoinjile ssivc «L» mi » le rr » 
dfe rm \ un »r um nk B irne 
Bush e ze|)p i di n itivi prigu 
ìie n I I 1 me lu ime nc mi ve 


g lono firei diventare pule 
eie Ila lor i oppressione I.-a pa 
rol » usila e issimihzionc 
m » ne t nostro modo di pe usa 
re nem si jxilr'i m n f ir) i ne i 
mexJj giusto Ne>n voglio e vse 
re e*qniparato a biinehi ixr 
ehe e.iò sigmUchercbbe erren 
elersi Irtdiri il mio spinto gli 
miiei 1 1 I muglia la mi i ho 
nuUind Su e^ue si i v.ia in di 
(est eli Ixonird Peliler si e 
inoss t un I eainp ign i iute rn t 
zion ik CUI II »nn<i aderito ira 
gli altri Nelsem Mmdelt * il 
e irdin il* Desinond lutti Ani 
ne slv Inie in ition il Oliver Sto 
ue KoIkiI Keeifeird lu It eh » il 
( einiil »le> di dife s i Pe llie r e i 
Rom I invnMmlioC ipitclino 


sa» « 

St 





Mentre in sala I entusiasmo 
e alle stelle con un coro di 
-VOCI bi tnehe» ehe non da tre 
cua snocciola strofe e ritor 
nolh senza soluzione di conti 
nuda persino quelli un po 
bizzarri e complessi di !>pid"r 
gKx:hino sperimentale scritto 
da Ugo Rapezzi ospite in sce 
na Cosi tra innocui sveni 
menti e rapimenti estatici ar 
nvano tante ba late da tdenli 
ficazione collettiva ! equili 
brio di coppia in Vieni a uiuerc 
con me la domanda irrisolta 
di L amore che cos ù- i fram 
menti di realtà metropolitana 
in La mia aitò- la malinconia 
diffusa di Mare mare in una 
versione quasi «dance» Conia 
ciliegina sulla torta rei finale 
cala i) telone che stavolta n 
produce una grande radio 
ix>rtdtile E di lati al posto del j 
le casse acustiche ecco Car I 
boni e Jovanorti a «rappare» 
sulle note di Vedo r/sorgert // 
sole Ma anche quando la mu , 
sica ò finita le ugole non mol 
lano e seguono le note diffuse 
d 1 O Natale tutti i g/om/ pe r 
un ultimo graffio di karaoke 
lasciando intendere che po 
irebbero continuare a lungo 
Forse per tutta la notte Pressi 
me date a Firenze (domcni 
ed) e Roma (dal 2A al 2b no 
vembre) 



SeanConneryeWesleySnipesin Sol Levante diKaufman 

( 

n film. Dal romanzo di Crichton 

I guerrieri 
del Sol Levante 


MICHELE ANSELMI 


li concerto si snoda attraverso due rnumenh 
distinti una prima parte pri v ilentemente acu 
sbca giocala su tinte tenui c ntrni docili con 
canzoni come Intermmutomcntc Gente dt mure 
c Inevitabile follia Jn scszoiìdo tempo piu velo 
ei c danzenno dagli spunti rock di Cannilx/li fi\ 
nuovo hit Due p* rcorKludcrc con una scqutn 
z I finale tutta da ballar*. !i txjtuto animale 
mo soli fu II irniiif fiso t nolo che c ù Self ( onirol 
c II pretendo Con Kal ottimo inlcrprttc ma 
SI. irso «anima c di palcoscenico- impaccato 
n< I moviinenti». wirissimo di p iroU per la pi» 
Ha cIh rinx dui al-mutismo-delhdok) con un 
surplus di amore incondizionato I come di 
CarlKim ritroviamo Jovanottt la sul palco qui 
in un -prive- intento a batt'^re il tempo Con le 
ngazzim a mangiarselo con gli ixchi incerte 
se seguire il concerto o -Jumare» i! rapper mene 
ghino Dik'inm i da [àrderci la testa l’rossimi 
rexiial in novembre a Reggio Emilia (domani) 
Casnatc('2)) Tonno (2C) Ix>di (2") c Genova 
1 ^ 0 ) ^IJ Fe 


^ Ul IH. 782JOTA fix 
L>8935nb CAviamentc cerei 
adesioni 

Ancora per -Musica dei po 
poli stase ra SI seate nane> 1 Fa 
tK)los Irobiudours fr incesi 
ehe rnoM’oiano Ir idtzioni cxei 
t me con il npe li raggamuffin 
e gli Infurin non delle V ire he 
dall 1 tradizKine adri itica ( on 
eludono I» rassegni du* -pn 
me • domcnie i nell \ e hies » di 
D mie SI d » Giuditta un i e tn 
11 ! i di Kugemio ( olonilx) e li* 
eombin i musicht rnedilem 
iiee ifruimerifam e gii|)[x> 
IRSI Iniine lunedi all i I log 
linseinbk torso fniivesi I i 
s ign \ e 1 } vzzisti Anetre l mivu 
k MI M ireo Monter \ e C irk 
Rizzo* seeiionn *dari nostrutl 


Sol Levante 

Regia Philip Raulman Inlcr 
preti Sean Connerv Ueskv 
bnipes Harvev Ke'ittl kevin 
Anderson Fotografia Michael 
Chapman Usa 1993 
Roma EtoUe.Paritt 
Milano Apollo _ 

I^B E COSI con 9b0 milioni 
6ol U*oanieC stalo il campione 
di ineavsi dello storso wte 
kend superando del quadru 
pio I due film italiani nìeglio 
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A.M.I.U. - MODENA 
AVVISO DI GARA PER ESTRAHO 

Quostrf azienda rondo noto che sarà indetta licila/iono pn 
vata per la fornitura di durata pionnale per il quantitativo 
presunto e non vincolante por 1 Azienda di 24 000 tona di 
loppa granulata d altoforno trasporto compreso necessa 
ria quale roagonto alla gestione dell impianto di mortizza 
ziono di rifiuti tossico nocivi 

La tornitura sarà aggiudicata al prozzo piu basso ai sensi 
dollari 16 comma 1a) dei D Igs n 358 del 24 luglio 1992 

I aggiudicazione avverrà in via provvisoria salva la vorificd 
successiva di conformità alle carattonsticho chimiche e fisi 
che previsto dal Capitolalo Speciale su campioho di alme 
no kg 2 inoltralo con'ostualmonto m oMona 

II contratto avra la durata di anni 2 (due) a partire dalla data 
di stipulazione dello sfosso 

Alla gara sono ammesso anche Imprese riunito o che di¬ 
chiarino osprossamenlo di volersi riunire ai sensi dell art 
10 del D Igs 24 luglio 1992 n 358 
Lo domande di parlocipaziono dovranno ossoro invialo a 
A M I L) via Morandi n 54 41100 Modena (lei 

059/585711 fax 059/585756) onuo lo oro 12 00 del 
23/12/1993 por sola via postalo o dovranno ossoro redatto 
in carta legalo o chiuso in busta s gillala sulla qunio vanno 
indicati I oggetto della gara n la dicitura domanda di parte 
cipazione ■ 

Unitamonto alla domanda di partocipaziono ciascuna im | 
presa dovrà inviare la documonlaziono nchiosla noi bando 
di gara integralo 

Copia del bando integralo potrà essere ntirnla preso gli ut 
ficidollAMIU via Morandi n 54 41100 Modena 
Lo domando di partecipe ziono non vincolano la Stazione 
Appallante 

IL DIRETTORE 

Modena 4/11/93 ^ Peroni 


A.M.I.U. - MODENA 
AVVISO PI GARA PER ESTRATTO 

Questa azienda rende noto che sara indetta licilazione 
privata per la fornitura di durala annuale per il quantità 
tivo presunto e non vincolante per I Azienda di 12 000 
tonn di 'demento pozzolanico 325' trasporto compre 
so necessario quale reagente alla gestione dellim 
pianto di inenizzazione di n'iuli lossico-nocivi 
La fornitura sarà aggiudicata al prezzo piu basso ai 
sensi dollari 16 comma 12) del D Igs n 358 dot 24 lu 
glio 1992 

Il contratto avrà la durata di anni 1 (uno) a partire dallo 
data di stipulazione dello stesso 
Alla gara sono ammesse anche impreso riunite o che 
dichiarino espressamente di volersi riunire ai sensi del 
lari 10 del D Igs 24 luglio 1992 n 356 
Le domande di partecipazione dovranno essere inviale 
a A M I U - via Morandi n 54 - 41100 Modena (tei 
059/585711 (ax 059/585756) entro le ore 12 00 del 
23/12/1993 por sola via postale e dovranno essere re 
dette in carta legale e chiuse in busta sigillata sulla qua 
lo vanno indicati I oggetto della gara e la dicitura 'do 
manda di partecipazione • 

Unitamente alla domanda di partecipazione ciascuna 
impresa dovrà inviare la documentazione richiesta nel 
bando di gara integrale 

Copia del bando integrale potrà essere ritirata presso gli 
uHici dell A M I U via Morandi n 54 41100 Modena 
Lo domande di partecipazione non vincolano la Stazio 
ne Appallan'o 

IL DIRETTORE 

Modena 14/11/93 ^ Pgroni 


^^^vete quattro ore di tempo. 
L’aereo non lo perderete di sicuro. 
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problemi della 
informazione 
quotidiana? 



a l’Unità. 


L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 

I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed 10 che ho fatto’ Mi sono abbonato a l'Unità e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
dosando commenti e notizie l'ho risolto. 

Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 

e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 
risparmi m un anno 255 000 lire Hai la 

tariffa bloccata 

se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo aitti i 

libri deirUnità. 

E se fai subito l'abbonamento annuale, 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 

e concom all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la caita di credito 

Oiìcard^s 

e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 
Per informazioni numero verde 


1678-61151 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità’ 






fUnità, 
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lO/Otl ^ LANCIA 




10.000.000 


In 24 meri Sfai* bitcrail, «Utfntnz* CMrtanti « Vi DMto 



. . _t*.,.„ ,.,L5fc,,, _v-' !'*"_ 


l'LiniLà - Mereoledì !7 novenibrc 1993 

Rcd.'lZiilIlC: 

vui (lei Due Mucelli, 23/13 - 0(1187 Riim;i 
U;l. 69.99().28-l/5/6/7/8 - fax 09,996.290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle Ifi alle ore 18 




Le associazioni cattoliche in campo per sostenere Caruso 
Acli in testa, in 18 hanno diffuso dal Vicariato Tappello 
ad «essere presenti cristianamente» alle elezióni comunali 
Repliche polemiche di Rutelli, Ripa di Meaha é;Nicòlini 

Dcìnafifeuino 



E 

accorre in aiuto 


i veri amici si vecdono nel momento del bisogno: e la 
De, politicamente allo sbando, trova in extremis il 
sostegno di 18 associazioni cattoliche che hanno 
lanciato ieri un vibrato appello pro-Caruso nella 
corsa alla massima poltrona capitolina. Le Acli pri¬ 
me firmatarie dell’appello cui hanno aderito, tra gli 
altri, l’Azione cattolica e CI. Alzata di spalle di Rutel¬ 
li: «I cattolici sono già in lista con me». 


QIULIANO CESARATTO 


■■ Oc sfilacciata ma dalle 
.sette vile. Nel fjiomo in cui vie- , 
nc .sospe.so Publio Fiori, troppo 1 
vicino al candidato missino, i 
Sbardclla, con un virtuosismo : 
de!?no della miglior tradizione 
gesuita, recupera la benedizio- ; 
nc più attesa, ortodo-ssa e tra¬ 
dizionale, quella della Chiesa. 

È il momento di serrare le (ila: 
per le amministrative 6 que- , 
stionc di giorni. Urge, come 1 
del resto ha fatto qualche gior¬ 
no addietro il papa polacco, ri¬ 
cordare ai fedeli che laico puO , 
anche andar bene, cristiano d 
meglio, il peggio .sarebbe dar ' 
via libera a -comunusti e nazi- 
.sti>. Sulla scia del «lancio, di 
Karol Wojtyla, .si accodano 
perciò 18 as.sociazioni cattoli¬ 
che, Acli in testa, incontratesi 
’ al recente Sinodo diocesano c 
oggi in grave ambascia per le 
sorti della capitale, «una me¬ 
tropoli a due facce*, fatta di 
«beni culturali c umani» con- ' 
frapposti ai «molti malesseri ;j 
morali, e ad «angoli da terzo : 
mondo, con «grandi ricchezze* : 
accanto a «sacche di povertà*, s 
Per ri.solvcrc queste contrad- : 
dizioni, c per fare da stampella 
alla sin qui traballante cordata 
guidala dal prefetto Carmelo ’ 
Caruso, le organizzazioni ec¬ 
clesiali. i movimenti apostolici, - 
i gruppi della romana cri.stiani- 
ta non staranno con le mani in 
mano. Anzi, «per garantire una , 


partecipazione dei cattolici al¬ 
le attività dì gestione della .so¬ 
cietà*. le Acli e gli altri 17 orga¬ 
nismi lanciano in extremis un 
appello affinchd- i «valori reli¬ 
giosi* non siano estranei alla 
lotta delle elezioni amministra¬ 
tive c, soprattutto, per -sostene¬ 
re «con convizione e coerenza 
la presenza e l'azione* dei suoi 
rappresentanti nelle stanze del 
potere capitolino. 

Insomma la Chie.sa chiama 
a raccolta. l.o (a attr.nvcrso il 
' Vicariato e stringendo patti ba. 
le éminenze dello spirilo, por- 
' tavoce di lavoratori, genitori, 
ascoltatori radiofonici, mae¬ 
stri, medici, colf, laureati, iri.se- 
■ gnanti di scuola media, tecnici 
e giuristi, tutti impegnali, come 
il Movimento per lavila e l'im- 
' mancabilc Comunione e libe¬ 
razione, a organizzare i «catto¬ 
lici*. a mettere insieme la voce 
di tutte le categorie .sociali, a 
spargere, quando serve, la pa¬ 
rola d’ordine. . 

Perciò questa parola <ì vola¬ 
re bene, volare, si capi-sce, lo 
persone giuste. Non lo si dice 
ulficialmento, ma ò tutto, co¬ 
me sempre,, inequivocabile. 
L'entrata in campo a fianco di 
Caruso l'ha tuttavia già dichia¬ 
rato: Giuseppe Dalla Torre, ca¬ 
polista della De che candida a 
sindaco l'ex prefetto, e che a 
.sua volta e il presidente deH'U- 
nionc giuristi cattolici italiani. 


Appello ambientalista 
di Italia Nostra 
Martinazzoli sospende 
il «destro» Fiori dalla De 


Italia Nostra ha chiesto ai candidati a sindaco di pronun¬ 
ciarsi chiaramente su un nuovo assetto urbanistico della città che 
tuteli le cosiddette «aree irrinuciabili, tutte le residuo ville stori¬ 
che, l'Agro c le aree agricole*. In una lettera aperta presentata ieri 
in una conlerenza .stampa, l'a.ssociazionc che si batte per la tute¬ 
la del patrimonio storico, artistico c culturale, ha invitato i candi¬ 
dati sindaco a tenere conto delle nuove esigenze urbanistiche 
della città «Vanno cancellalo le residuo previsioni espansive del 
Piano regolatore del 1962 che contiene ancora contiene enormi 
cd ingiustificate po.ssibilità edificatorie». «Anche Italia Nostra ha il 
suo “metodo por Roma" - ha detto Oreste Rutigliano. vicepresi¬ 
dente della .sezione romana - prima la .salvaguardia e poi il pia¬ 
no*. Por Rutigliano la lilo.solia dell' as.sociaziOncò quella di far di¬ 
ventare Roma •capitale dei boni culturali in Europa*, con priorità 
por il .sistema dei parchi urbani, come quello dell Appia e del Te¬ 
vere Nord, Italiii Nostra ha posto come obicttivi prioritari anche il 
recupero del contro storico, per il quale .sono stati chiesti inter¬ 
venti realizzati con criteri omogenei come la revisionc-dcll tsola 
pcdonalediViaVcnctochevaeliminataalpiùpresto, u ■*■ 

A poco meno di una settimana dalle elezioni comunali e or¬ 
mai scontro a|x’rto Ira il sotto-segretario alla Sanità Publio Fion c 
il .Mrgrctario della De Mino Martinazzoli che lo ha sospieso dal 
partito per aver invitato i dcmocrustiani a sostenere la candidatu¬ 
ra di Gianfranco Fini, al [xisto di quella di Caruso. Fiori ha infatti 
deciso di denunciare Martinazzoli ai probiviri del partito per «vio¬ 
lazione dello statuto*. «La prima violazione - ila vivuu II dOaOav:* 
gretario - riguarda i poteri organizzativi che si ò arrogalo: poteri 
elio spettano solo al consiglio nazionale. Ma in discussione 6 an¬ 
ello la linea ixilitica del congres,so che sta portando la De nelle 
braccia del Pds, Martinazzoli mi ha .sospeso per quello che pen- 
.so, io lo denuncio jKr quello che la«. - . ■ 

Stefano Micossi, direttore del centro studi della confindustria, 
spiega di .sostenere al consiglio comunale nella lista di Alleanza 
laica riformista, sostenendo l'elezione a sindaco di Vittorio Ripa 
di Meana. Una decisione dettata - ha spiegato lo stesso Micossi - 
per una preci.sa ricfiiesta di Vittorio Ripa di Meana che ha chiesto 
a un gruppo di persone, estranee ai partili, di portare nella lista di 
alleanza laica la testimonianza dei cittadini. Mentre Tas-sociazio- 
nc «Nero c non solo* prc.senlerà oggi la lista dei candidali che 
vuole sostenere; Magiar, Cannata e Foschi per il Pds, Di Franca 
peri Verdi, D'Amico della lista Liberare Roma. - , 


Agitazione sospesa in alcuni istituti 


I Dai ieri occupazione ai licei Plauto e Giulio Cesare; e al Vespucci 


Scuola, movimento in pausa elettorale 
Autogestioni stoppate dal voto 


Gli studenti lasciano pacificamente il posto ai seggi 
elettorali. Da domani termina l’occupazione e l’au¬ 
togestione in alcune scuole in agitazione, scelte per 
ospitare le operazioni di voto. Ieri nuovi i.stituti sono 
scesi in campo contro la riforma lervolino e il decre¬ 
to «mangiacla.ssi». Occupati i licei Plauto e Giulio Ce- 
.sare e l'istituto professionale Vespucci. Una mattina 
nelle aule del Moi^agni e del Manata. , ■ , ■ . 


TERESA TRILLO' 


WM Domani tutti a Ccis.!* Lc' 
vano le tende gli studenti delle ; 
scuole occupate o in autoge- '' 
stionc prescelte come seggi 
elettorali. Niente lolla dura. 
‘lortìano a ca.vj, per ora, > li- '• 
ccali del Mamiani, del Manara, 
del Giordano Bruno e del VI li«- 
cx*o artistico. Negli altri istituti, 
invece, gli .studenti continue¬ 
ranno a organizzare seminari c 
corsi fino alla fine delia setti¬ 
mana. Nuove scuole, ieri, han¬ 
no aderito alla protesta contro , 
la riforma lervolino c il decreto 
•mangiaclas*si». Occupali i licci 
Giulio Cesiirc e Plauto c l'istitu¬ 
to professionale Amerigo Ve- 
spucci, - pa*ss;ito dalTautoge- 
stionc air-asscmblea perma¬ 
nente». Diciannove, dunque, 
gli istituti m agitazione, di cui S ' 
occupali. ■ - ' - ' ' ' 

■Il pcnsuTO non fio padroni, 
no alla privatizzazione». Uno 
striscione appeso alle finestre 


del Morgagni annuncia che gli 
.studenti sono do due giorni sul 
* «piede di guerra». L’lngrcs«so ò 
sbarralo dal servizio d'ordine. 
A turno gii studenti controltano 
chi entra nel liceo scientifico di 
Monieverclc. «Per evitare pro¬ 
blemi», spiegano. Nei corridoi 
del Morgagni - un palazzone 
di quattro piani die ospita mil- 
, lo c 200 alunni - .sono tanti gli 
.studenti ' • die ’ pa.ssnno ’ da 
un'aula • all'altra. » •OlToconto 
’ hanno,votato a favore dell'oc- 
cupiizionc - spiega un ragazzo 
- c circa 500 seguono i corsi. 
- Molli gruppi di studio nascono 
c muoiono ogni giorno, alcuni, 
invece, sono programmatjrco- 
me quelli di giomalwino, fu¬ 
metti. musica, nfomìa setolasti- 
ca». • ... - * 

Un'occupazione -gcxlerec- 
eia» quella del Morgagni. Ci .so¬ 
no studenti che organizzano 









. . 


I associazione che chiude la li¬ 
sta degli aderenti all .appello 
cnstiano*. hu esplicito il mes¬ 
saggio di Vittorio Chiroli, presi¬ 
dente provinciale delle A.s.so- 
ciazioni cristiane lavoratori ita¬ 
liani (Acli) che hanno offerto 
il loro sostegno anche alla can¬ 
didatura di Francesco Rulolli: 
•A Roma abbiamo nostri can¬ 
didati sia nella lusta della De 
che di Alleanza per Roma. 
Quando mi ò stato sollopo.sto 
dal Centro femminile il lesto 
dell'appello, non ho avuto al¬ 
cuna difficoltà a dare l'adesio¬ 
ne. anche pcrchf- non vi ò nes¬ 
sun rilcrimcnio precuso a can¬ 
didature*. - 

"Come a.ssociazìonì e gruppi 


ecclesiali operanti nella città di 
Roma ci sentiamo loriementc 
interpellati dalla situazione 
che • stiamo vivendo-, inizia : 
l'appello spiegando anche che 
•tulli si sono interrogali per tro¬ 
vare nuove strado di impegno 
e solidarietà, nella città che 
■cambia rapidamente e pone . 
alla Chiesa problemi sempre 
nuovi*. Ma. davanti ai molli 
problemi e alle .soluzioni pos- 
■sibili, lamenlano i cattolici, -as- 
slsliàmo ad un precxcupantc 
dibattito che la della caduta 
della solidarietà una proposta 
su cui coagulare il consenso*. 

Rilcrimenlo all’cslrcma de¬ 
stra che .si ammanta di cando- ; 
re ma che proprio in questi ■ 


giorni ò siala prolagonisla di 
più di un rigurgito di violenza? 
Rolrebbe. lanlo che Gianfran¬ 
co Fini, segretario del M.si can¬ 
didalo a .sindaco delia capiiaie 
ha reagito con durezza: -Il di¬ 
sperato appello dillu.so dal vi¬ 
cariato per sostenere il prefetto 
Caruso non sarà accolto dagli 
clellori*. .Appello legittimo, 
ma altrcitanlo legittimamente, 
buona parte del mondo catto¬ 
lico volerà per me già dal pri¬ 
mo ■ lumo", il commento di 
Francc.sco Rutelli, mentre sul¬ 
l'uscita del vicarialo sono in- 
leivcnutì anche Ripa di Meana 
e Nicolini. Qucsfullimo: -Mi 
sembra la .serie 'B' che va alla 
riscos,vt.. ' ■ ■ 
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Una vignetta del giornale autogestito al Manara* A sinistra ia manifestazione di venerdì 


corsi di yo-yo, pattinaggio c 
freoslx*. iornei di rnini-volley. . 
briscola c* st'oponc*, subbulco. 
AppurMamcnli frivoli, infra- 
mozzali ria corsi di filosofia, di- 
scMis-sione , lotioraria, cinefo- 
nun. dove sono i film di Ga- . 
brielc Salvatorcs a toner ban¬ 


co. In trenta, la scorsoi notte, 
hanno dormito nelle aule del 
liceo. «Rc.siiamo a lumo ~ spie¬ 
ga una ragazza - lo ho votato iC 
favore dell’occupazione i>er- 
cfió vorrei una scuola diversa: 
(jrogranimi al j)as.socon i tem¬ 
pi. più intcres-santi. e .sopraltut- 


I(.> no alla privatizzazione». 

11 collegio dei docenti, ieri, si' 
ò riunito per decidere cosii la¬ 
re. Tre ore di discussione, dalle 
10 alle 13, e un incontro con 
una delegazione di studenti. 
«C’hicdiamo !a partecipazione 
dei professori», spiega Valerio. 

K qualcuno ha accettato i’invi-. 
lo, .soprattutto gli iusegnami di 
stona e filosofia. Anche al Ma- 
miani i professori *aprono»agli 
studenti. «1^ classe docente - 
spiega un insegnante di fran¬ 
cese - ha stilato alcuni docu¬ 
menti di mcdicizione verso gli 
studenti con qualche punta <Ji 
durezza, perché l'occupazio¬ 
ne é ancora una "bestia” che 
’ fa paura, f'arc confronti con il 
'68 o il ’77 mi paro fuori luogo, 
quello che conta é che gli siu- 
denti attraverso l’occupazione 
stanno crescendo politica- 
niente*. 


Anche al Manara. lì liceo 
clas.sicodi Monteverde in auto- 
ge.stionc fino a domani, gli stu¬ 
denti chiedono ai professori di 
partecipare. «Molti non ci ap¬ 
poggiano - <lice Si mone - Un 
gruppo ha invwc chiesto un 
incontro con ì) preside». Nella 
scuoia di via BriccI, da due 
giorni, gli studenti lavorano so¬ 
do. Un’ala dcil’istiiuto, quella 
al piano terra, e il loro regno. 
Organizzano seminari, gruppi 
dì .studio, cinefonim - in pro¬ 
gramma film di Fellini, Pasolini 
eBergman-diballili. .. ' 

Sono tanti e super organiz* 
zaii. Un comitato di autoge¬ 
stione, circa 20 persone, rego¬ 
la il lavoro e i tunti per 11 servi¬ 
zio d’ordine. «È vietalo .scrivere 
sui muri - spiega Ulderico - 
non vogliamo danneggiare la 
scuola». Un decak)go deH’au- 
togcslione riassume le regole: 


. rispettare lorariu. S e 30- liS e 
IO. ’ partecipare alle attivila, 
non imbrattare le pareti, 

C’ò anche un diano deil'au- 
togestione: quattro cartelloni 
■ riempili ogni giorno da un 
gruppo di studenti. Nelle aule 
c*ò chi si occupa della rasse¬ 
gna stampa e chi deil'iinivt'rsi- 
là. Non mancano corsi sulla ri* 

. forma lervolino. ia Jugoslavia, i 
centri sociali, il neo fascismo. 
Chi é .slanco si rifcxriila al bar. 
autogestito. •• «Vogliamo .una 
scuola [)ubbljca e gratuita -<li- 
cono - vogliamo studiare* an¬ 
che eie*) che di solilo si trala¬ 
scia. come la storia italiana de¬ 
gli ultimi 50 anni*. Nell'attes,!. 
qualcuno lia organizzato un 
corso di studio su Che Gueva- 
ra, «Perclié Clic GiK’vara'.' - ri- 
[K'te un ragazzo - IVnsa che 
prima 0* arrivato uno stiMlenle 
e ha detto; ’Vhe guevara. i’ii<* 
cosa 


Confeommerdo 
Bottegai ebreilasdano 
in polemica con Fini 

Dimissioni di commercianti ebrei dalla Confeom- 
mercio. Unione di Roma. L’associazione dettaglianti 
tessili e deH'abbigliamento ha sponsorizzato un can¬ 
didato della lista di Fini. Irritante per la Comunità 
ebraica anche l’intervista di ieri al quotidiano La Re¬ 
pubblica, con la quale Fni ha tentato di accreditare 
come -esponente di spicco della comunità israeliti¬ 
ca» uno sconosciuto della lista «Insieme per Roma». 

NADIA TARANTINI 


■B Buona lana non menle. E ■ 
cattiva neppure. Se voleva 
blandire gli ebrei romani, co¬ 
me minimo Gianfranco Fini ha 
sbaglialo un aggettivo. Anzi, il 
sostantivo; per lui gli ebrei .so¬ 
no israeliti, una parola che 
evoca le odiose definizioni : 
delle leggi razziali. Ieri per tutta 
la giornata i telefoni della Co¬ 
munità ebraica romana, degli 
esponenti della Consulta (il 
parlamentino • interno), di 
commercianti delle • associa¬ 
zioni storiche di strada - come 
via Ottaviano - hanno ospitato 
proteste, discussioni, dopo 
die La Repubblica ha pubbli- 
c.ito iin'intervisla con demen¬ 
ziali offerte di .pacificazione* 
rivolle al .ghctio*. E un bel pac- 
clietlo di lettere di dimissioni 
da stamane ò sul tavolo dell'U¬ 
nione commercianti di Roma, 
in seguilo alla lettera di pro¬ 
mozione di un commerciante 
candidato nella lista di Fini. 
Nel fremitodcH'ultima settima¬ 
na, nell'esaltazione dei !Wn- 
daggi favorevoli, si ò bruciato a 
parere di molli ogni pudore da 
ptirte del candiiJato che pur 
sempre appena un anno fa 
aveva salutato a piazza Vene- 
zui, con il braccio alzalo, na¬ 
ziskin e croci ceitichc. 

Due diverse iniziative lianno 
irritalo la Coinunilà ebraica, e 
in partieoiarc i enmms-rcianli, 
elle di essa cdstilui.scono una 
tetta consislenlc - anche se 
non più maggioritaria come un 
tempo. l.a prima à stilla la can¬ 
didatura di Filippo Fiorentini, 
che Fini ha definito arsponen- 
te di spicco della comunità 
israelitica., nella lista fiancheg- 
gialrice (Colosseo-Insieme 
per Roma.) dei segretario mis¬ 
sino. La seconda, più grave, ò 
la lettera dell'associazione det¬ 
taglianti tessili e dell'abbiglia¬ 
mento (Unione commercianti 
di Roma, aderente alla Coni- 
commercio). con la quale si 
invita a votare Liborio Pepi, 
commerciante di via Si.stina, 
candidato con l’.Msi. Le rispo¬ 
ste sono state pronte - ma non 
nel senso sperato da Fini. ■ 

Piero Abbina ò il titolare del¬ 
la -Elmàs», abbigliamento, via 


Otiaviano. È sua la lellera die 
(orse pesa di più, già inollrat.i 
all'Unione commerciami con 
irrevocabili dimissioni. Abbina 
è stato presidente dell'mssocia- 
zìone di strada di via Ottaviano 
ed à tuttora presidenle dell.i 
Consulta delia ■ Comunità 
ebraica. Un ebreo autorevole, 
e un imprenditore ia cui ditta è 
Iscritta alla Confcommercio 
dal 1930, Piero Abbina si è di¬ 
messo con una ieltera furente. 
■Considero sbaglialo appog¬ 
giare una lista di idee antide¬ 
mocratiche. dittalonali, razzi¬ 
stiche*. Una "sc-jila perdente*, 
e per la quale, comunque. .s;i- 
rebbe stata >neeess;iria una 
.scelta collegiale.. Abbina al le 
ielono ù pacalo ma dice: -è 
un'iniziativa .senza precedenti, 

' l'unione commercianti non li.i 
mai appoggialo un candidato 
solo, e tantomeno di estrem.i 
destra*. 

Sfuma ne!’ ridicolo, invece, 
la candidalura di Filippo Fio¬ 
rentini, indicalo da Gianfranco 
Fini come disponente di spic¬ 
co della Comunità i.sraelilica» e 
del tutto sconosciuto nella co¬ 
munità ebraica. «Mi creda., di¬ 
ce Abbina, .io r-j.-ne itresideii- 
ic della Consulta, per iin moti¬ 
vo o por i'altro. conosco tutti; 
ma queslo signore non lo co¬ 
nosco proprio, non l'ho mai 
sentilo nominare*. «E comun¬ 
que», aggiunge, *0 pra.ssi della 
(Comunità non ' apjxiggiare 
nessun candidato, anzi i>cr 
presentarsi allo elezioni à ne 
cetwario dimettersi dagli orga- 
ni.smi deila Comunità.. -È la 
classica foglia di fico*: Victor 
Magiar ò un artigiano ebreo 
candidato come indipendente 
nelle ILsie del Pds e sulla -can¬ 
didatura di spicco* ha scrino 
ieri un comunicato-dichiara¬ 
zione. "La pacificazione à pos¬ 
sibile solo Ira popoli e non con 
i sostenitori dì ideologie di ster¬ 
mìnio...Fini vuole menerò sullo 
sles.so piano vittime e cameli- 
ci. A questo serve la vergogno- 
.sa candidalura delio scono¬ 
sciuto Filippo Fiorentini., .Per 
gli ebrei di Roma l'antifasci¬ 
smo ò un valore*, ribadisce 
Magiar. 


Il segretario generale del Comune 
entra nelFinchiesta sul patrimonio 

Indagato 
GagUanì Caputo 


■1 Tocca al segretario generale del Comune, e stavolta 
lo scandalo che si abbatte sul Campidoglio riguarda ia 
gestione del patrimonio immobiliare. Un awLso di garan¬ 
zia per abuso e omissione ù stata recapitata al dottor Vin¬ 
cenzo Gagliani Caputo e un provvedimento identico ri¬ 
guarda anche il direttore della ripartizione palrimonio 
Mario Mazzocchi. L'inchiesta del pubblico ministero 
Gioigio Castellucci. che indaga sulla gastione degli im¬ 
mobili comunali prese le mosse da una .serie di esposti e 
dalle notizie riportate dai giornali, riguardanti le proce¬ 
dure per l'as,segnazionc di appartamenti e negozi. Altre 
.situazioni di cattiva ge,slione furono segnalale anche dal 
consorzio Ccnsus nel corso di una serie di conferenze 
stampa nelle quali i dirigenti del cordata guidala dalla 
Fiat volevano cosi giustificare la bontà del proprio 
operato. • 

Ieri, la notizia della nuova raffica di provvedimenti che 
ha investito i vertici del Campidoglio ha immediatameiile 
provocato una serie di reazioni. Quella dell'ex sindaco 
Franco Carraro che ha difeso l'crperato del segretario ge¬ 
nerale. «Sono certo che gli accertamenti della magistratu¬ 
ra faranno emergere l'a.s.soluta correttezza, compolenza 
professionale e abnegazione del profes.sor Gagliani Ca¬ 
puto che io ho verificato nei tre anni e mezzo in cui sono 
stalo sindiico». Di segno opixtsto la presa di posizione di 
Camillo Ricci, candidato di Allcanz.a |Xtr Roma, la lista 
che sostiene Rutelli. «Finalcmnlc lo .scempio del patrimo¬ 
nio immobiliare del comune A oggetio di un'incliie.sta 
della magistratura - ita detto Ricci -, D'altra parte noti 
poteva non e.ssere. prima o poi, oggetto di una vcrific.i su 
eventuali illeciti ammini.strativi o penali: infatti delle oltre 
■11 mila unità immobiliari di proprietà comunali oltre un 
terzo t occupalo abusivamente, un 30 per cento è locato 
non regolarmente*. Anche Francesco Rutelli, con un co¬ 
municalo, ha affermato che «; nc-ces,sario che sia chiusa 
1,1 veccliia gestione del pammonio comunale, di ciji il 
Census (a parte a pieno titolo*. 
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Roma 


c 2.. Ultima settimana infuocata 

II candidato di Unione di progresso convinto di prendere più voti In basi 

Il «giallo» delle carte del piano regolatore, scomparse e ricomparse di Aricc 

Battaglia di manifesti a Rocca di Papa, corsa a due a Lanuvio 

Duelli nistìcani e polemiche fuori porta 

Aricda, campagna elettorale con sassaiole e pasquinate 


Mcrcok'dì , 
7 novelliiH’i' 1993 


In basso -- 

una veduta . 

di Ariccia IGFl 



Tre comuni al voto ai Castelli romàni. Nel vivo, 
della campagna elettorale i candidati non si ri¬ 
sparmiano alcun colpo. Ad Ariccia falsi scandali 
e lanci di pietre fanno scadere il tono della com¬ 
petizione. A Rocca di Papa la gente aspetta il 
cambiamento e scongiura il peggio. A Lanuvio 
tutto è diverso. 1 candidati a sindaco sono due e 
tutto si svolge in un clima più disteso. 


MARIA ANNUNZIATAZEQARELLI 


■i ARICCIA. Ariccia. Lanuvio 
c Rocca di Papa sono nel pie- • 
no della campagna elettorale. 

E lo si capisce dalle piazze di ; 
questi tre paesi dei Castelli ro- ■ 
mani, da sempre protagonisle ■ 
indi.scu.sse di tutti gli aweni-, 
menti più importanti. Elettori, 
politici, politologi e pronosti¬ 
catori le affollano ogni giorno ; 
sempre più spesso, ognuno > 
per dire la sua, tutti per curio- 
.sare tra gli .spazi elettorali alla i;, 
ricerca dell'ultimo manifesto '' 
con Tennesima polemica. So¬ 
prattutto ad Ariccia, l’unico dei ; 
trt paesi con più di 1 Smila abi- 1 
tanti, la tensione in piazza di , 
Corte '.sale • vertiginosamente ■ 
nella lotta di tutti contro tutti in 
un gioco dove non si rispar- -' 
miano i colpi bassi. Frammen- ; 
tazionc politica e spaccature .. 
dei partiti sono il dato caratte- • 
rizzante di questa tornata clet- ' 
tornio che vede in lizza nella 1 
cittadina cinque candidati a .: 
sindaco, espressione perlopiù * 
di alleanze c coalizioni insoli- ■* 
te. Gli ambientalisti si sono 
spaccati in Verdi federalisti e . 
Verdi .sole che ride a pochi ; 
giorni dalla presentazione del- • ' 
le liste elettorali, I primi sono 7 
confluiti ncirUnione di pro¬ 
gresso siglata da Pds, Pri c Psi ' 
con Michele Serafini, ex sinda¬ 
co, di nuovo in gara, mentre i 1, 
secondi hanno aderito al car¬ 
tello formato da Rifondazionc . 
c lista civica'Alleanza per Arie- ■ 
eia» che propone a sindaco 
Emilio Cianfanclli, ex de, cac- . 
datore appassionato, i .r • - > -. 

È facile immaginare i toni. 
della polemica tra i due gruppi 
ambientalisti. I Verdi federalisti 
dicono che non capiranno mai 1 
la scelta fatta dai loro ex colle- ; 
ghi di appoggiare la candida- ' 
tura di un cacciatore per nicn- . 
le pentito e sono a loro volta 7 
.iccusati di essere finiti in un 
comitato di affari. -Ma quale : 
comitato di affari - replica Do- ^ 
mia l’acioni, leader dei federa- : 
listi - il nostroO un programma 
seno che rispetta l'ambiente e ; 
le sue esigenze». Intanto con 
velocità impre.ssionante la bat¬ 
taglia continua a suon di mani- ' 
fosti. La guerra più spietata 0 in ; 
atto tra Cianfanclli c Serafini ■ 
che promettono di passare dai , 
volantini alle querele. La vi- ; 
cenda si rilcrusce al giallo del 



Rappresentanti della sinistra sociale, dirigenti di aziende pub¬ 
bliche 0 private, ricercatori ed economisti . annunciano la 
costituzione del:; . 

Centro ricerche dell'economia e del lavoro 

Una cerniera tra II lavoro, la società, le Istituzioni 
Il promotore, Giancarlo D'Alessandro, candidato per II Pds al 
Consiglio comunale, ne illustrerà le finalità e gli obiettivi alla 
stampa romana. . ■: ■ ’ ■ 
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nella sede del Centro - Via Quattro Fontane. 173 


In tutte le edicole a Urei .000 

COME SI VOTA 

• La nuova legge 

• Le nuove schede 

• I poteri del sindaco 

• Gli errori in cabina 

• / brogli • Guida per^y ^__^, 
elettori e scrutatori rsSS 


Una iniziativa di:- 

“AVVENIMENTI” L Ì ~Ì 

al servizio dei cittadini 






piano regolatore generale, fat¬ 
to esplodere da Emilio Cianfa- 
nelli, che ne ha denunciato la 

- scomparsa chiamando in cau- 

. sa il sindaco uscente. Serafini, 
e l'ex as-scssore aH’Urbanislica, 
Mario Asaro, entrambi in gara 
in questa tornata elettorale. In 
realtà si C trattato di una bolla 
di sapone e l'enorme polvero¬ 
ne politico si è ridimensionato 
nel giro di qualche ora. Il com¬ 
missario prefettizio. Giuseppe , 
Ascrizi, in presenza del co¬ 
mandante dei vigili urbani, ha 
perlustrato da cima a fondo il 
suo ulficio. prcccdentemenie 
occupalo dal sindaco, trovan- , 
do, sepolti dalla polvere, i selle 
plichi contenenti le varianti al 
Prg e accertando che i docu¬ 
menti non avevano mai lascia¬ 
to gli .scaffali nei quali erano ' 
contenuti. Se il giallo ù stato ri¬ 
solto senza gli scandali annun¬ 
ciati. la questione comunque ù 
destinala a non finire qui. 
•Questa storia del piano rego¬ 
latore scomparso ù un'altra 
cretinata tirata fuori da Cianla- 

■ nelli - dice Serafini - perché 
inizia a sentire odore di scon¬ 
fitta. Certo 6 che il mio awoca- 

> to avanzerà querele per diffa¬ 
mazione nei confronti di chi 

• con tanto zelo ma poca deon¬ 
tologia ha scritto .sui quotidiani 
notizie diffamatorie». E moniti 
partono anche per il segretario 
comunale che. secondo Mario 
Asaro, avrebbe asserito con 
troppa facilità che I documenti 
non erano in Comune. Ma dal¬ 
la seicentesca piazza beminia- 
na non volano .solo paroioni; 
qualche giorno la mentre Mi- 

■ chele Serafini discuteva i temi 

: di questa campagna elettorale 

con un gruppo di giovani aric- 
cini, é volata nella .sua direzio¬ 
ne una raffica di pietre. «Arriva¬ 
no i nuovi barbari», cosi Unio¬ 
ne di progresso ha commenta¬ 
lo l'accaduto denunciando 
inoltre la gravità di questo ge¬ 
sto che con la vera c scria di¬ 
scussione politica non dovreb¬ 
be avere niente a che lare. 

,, In casa de. poi. una certa 
preoccupazione c'é. Dopo an¬ 
ni di riscontri elettorali positivi 
il 21 novembre lo Scudocro¬ 
ciato potrebbe avere una brut¬ 
ta .sorpresa. Il candidalo a sin¬ 
daco de é Ignazio Vitelli, presi¬ 
de del liceo classico di Albano, 
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Albano. Si chiude il processo contro Bongirolami 


a sei anni 


I ALBANO. Si è concluso con la condan- ; sedere sul banco degli imputati il 17 di¬ 


na a sei anni di reclusione e una multa di 
300 milioni di lire il processo contro Fran¬ 
co Bongirolami il cinquantasettenne di Al¬ 
bano, accusato di violenza carnale conti¬ 
nuata nei confronti di quattro minori. l.a 
sentenza è arrivata dopo due ore di udien¬ 
za a porte chiu.se prc.sso l’aula del tribuna¬ 
le di Velletri. dopo che il presidente, Lucio 
Di Igillo e il Pm. Orlando Villoni, hanno 
ascoltato la te.stiinonianza di tre bambini. 
Franco Bongirolami ieri mattina ha am¬ 
messo i fatti che gli venivano contestati ri¬ 
guardo ai due fratellini, di 9 c 11 anni, e a 
un altro piccolo ospite del cointainer di 
piazza Zampetti ad Albano, ma si 6 dichia¬ 
rato innocente rispetto all’altra grave accu¬ 
sa che gli viene imputata. Secondo le inda¬ 
gini degli inquirenti l’uomo sarebbe re¬ 
sponsabile di abuso anche nei confronti di 


cembro per rispondere • dell'accusa nei 
confronti del -l" bambino, tu arre.stato l’S 
giugno scorso in seguito alla denuncia del 
padre dei due fratellini. M. ed E., che ormai 
da giorni erano perseguitati da incubi e in- 
.sonnia. I bambini dichiararono agli agenti 
del commis-sariato di Albano che Franco 
(lo conoscevano bene perché era l'ac- 
compagnatorc della locale squadra giova¬ 
nile di calcio) li invitava ad entrare per of¬ 
frirgli caramelle c dolci, ma. una volta den¬ 
tro lo squallido container di piazza Zam¬ 
petti li costringeva a fare «quella cosa» mi¬ 
nacciandoli di finire in galera se ave.sscro 
parlato con qualcuno dell'accaduto. Alla 
prima denuncia ne • segui subito dopo 
un'altra. Una mamma, incoraggiata da chi. 
prima di lei .si era recata in commis.sariato, 
parlò della stes.sa triste vicenda che era 
toccata al suo A.. Dalle dichiarazioni dei 


un rogalo di H anni portatore di bandi- ;. bambini si é saputo che Franco Bongirola- 


cap. Il difensore di Bongirolami, l'avvocato 
Fagiolo, ha richie.sto c ottenuto che i due 
processi si svolges.sero .separatamente e 
quello di ieri con ii rito abbreviato, dal mo¬ 
mento che il suo a.ssistito .si é dichiarato 
colpevole «soltanto» di violenza continuata 
ai 3 bambini. L'uomo, che dovrà di nuovo 


mi ripeteva lo stesso squallido rituale an¬ 
che tre volte a .settimana. A piazza Zam¬ 
petti l’incredulità ancora oggi è grande: 
, quell'uomo da lutti era considerato un 
tranquillo pasticcere con la passione dello 
sport. • ■ - 

□W.A.Z 



QUALITÀ’ RAPIDITÀ’ CONVENIENZA 

MI A vostra drsposizione 

Ora a Roma come in tutta Europa 
^ LA CARD CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

i|Lijf^i' In quanto tempo? 

Entro 3 ore dalla chiamata. 

Ma quanto costa? 

Solo L. 130.000 -I- IVA l’anno. 

Il numero di interventi 


Il diritto di chiamata 
e la mano d’opera 
sono gratuite. 






clic tra i suoi sfidanti vede an¬ 
che un altro de, il geometra 
Crispino Luglioni, capo della 
lista civica «Insieme per Aric¬ 
cia». Da una spaccatura del Psi ■ 
é naia la li.sla civica -Riscatto 
ariccino», il cui candidato é 
Erulo Cesare Villani. Una ma- ' 
no ignota, scanzonala e provo¬ 
catoria, però negli ultimi giorni 
ha coperto sui manilesti di ' 
propaganda clellorale della li- 
•sta l'unica -s» presente, lomen- v 
■ landò .ulteriormente il clima : 

gLàtO-SO. - .. •. . • 

•Non sembra che il vento in- 
novalivo della legge elettorale • 
.sia arrivalo ad Ariccia - dice - 
. Paola Moroni, una cittadina, a 
metà tra divertimento c scon¬ 
certo - eppure di problemi seri 
da aftroniare co ne sono lami». 
Già. i problemi ci .sono e pesa¬ 
no sulle spalle di tutti. Su quel- ■ 
le dei commercianti, vitiimc lo¬ 
ro malgrado del trallico conge¬ 
stionato, degli albergatori che . 
vorrebbero un rilancio della 


Il panorama non é granché 
diverso a Rocca di Papa, dove . 
1 Imila abitanti circa debbono 
scegliere fra cinque candidati 
li loro sindaco. Pochi i volti 
nuovi, vecchi e lanti problemi 
da risolvere. A disputarsi la 
poltrona di primo cittadino so¬ 
no Gianni Fondi, un libero pro- 
fetisionisla alla sua prima espe¬ 
rienza politica, candidalo del¬ 
la lista •Insieme per Rocca di 
Papa» alla quale ha aderito an¬ 
che i! Pds; Maiwirno Saba, ex 
asso.ssore ai lavori pubblici, a 
capo della ILsta -Bilancia-Viva 
la genie»; Enrico Fondi, .sociali¬ 
sta. più volte sindaco, candida¬ 
to della lista «La castagna»; Fo¬ 
sco Guidi, ex consigliere e can¬ 
didato della ILsta del Msi c Giu¬ 
lio Croce, candidalo del cartel¬ 
lo •Polo progressista». Iji vera 
protagonista a Rocca di Papa 
questa volta é la gente che 
vuole delle risposte chiare ai 
numerosi problemi che Tanti- ' 
ca -perla dei Ca.slelli» si porta 
dietro da anni. Degrado am- 
bienlale, traflico caotico, strut¬ 
ture ricettive al collasso e abu¬ 
sivismo edilizio sono lo loro 
angosce più grandi o i temi in¬ 
torno ai quali mota la campa-, 
gna elettorale. 

A lanuvio le cose vanno di¬ 
versamente. i toni sono pacali, 
la scelta é chiara, non presenta 
indugi. Gli schieramenli sono 
due con i rispettivi candidati a 
sindaco. Da una parte Fulvio 
Colò. Pds. espressione delle 
forze progrcs,sislc raccolte in¬ 
torno alla li.sta civica -Sinistra 
unita per Lanuvio» (Pd.s, Rifon- 
dazione. socialisti di ba.se, Ver¬ 
di c repubblicani); dall'altra ■ 
Aleardo Semprucci. cspre.ssio- 
ne di un cartello conservatore 
siglato da Democrazia cristia¬ 
na. Msi e alcuni socialisti. Uni- ’ 
co incidente di percorso lo 
•sbaglio» della squadra di Sem- 
pmcci quando cioè ha inserito 
all’inizio della campagna elct- 
loralc il Pri ncllaJLsIa. Li smen¬ 
tita del partito repubblicano é 
arrivala subito dopo. «Non ò 
«lato uno sbaglio voluto da 
Alcardo - dice Colò - lo cono¬ 
sco bene, so che é una perso¬ 
na corrella, cosi come è correi¬ 
tà questa campagna elettorale, 
tranne che per alcuni cpi-sodi : 


cilladina e dei giovani in cerca ' di poco conto dovuti a singoli • 
dispazi. ••• pcnionaggi». • .... 
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AGENDA 

minima 5 
A massima 11 


Oooi il sorge alle 7.02 
oiramoniaalle IG.-I? 


■ TACCUINO 

«Contro la violenza faaclataN. Assemblea straordinaria pro¬ 
mossa dalla 17a Unione Circoscrizionale del h'ds per oggi, ore 
18. presso la Sezione Trionfale (Via Pietro Giannone .t) . Inter¬ 
venti di Carlo Leoni c Massimo Cervellini. 

«La giuatlzia e .solo la giustizia seguirai». Tema di una tavola 
rotonda in programma oggi, ore 18. preso la sala della Parroc¬ 
chia di S. Giovanni dei Fiorentini (^la Acciaioli 4. Intervengo¬ 
no Antonietta Potente. Giuseppe De Lutiis. Filippo Gonlilòni. 
Stefano Racheli e Piero Rupia, fnformazioni al Cipax. tei. 
87.18.16.70. 

Nero e non solo. Questa mattina alle 11.30. presso la .sala Ar¬ 
ci di Via dei Mille 23. presentazione dei candidati al Consiglio 
comunale sostenuti da -Nero c non solo». Partecipano Magiar. 

. Cannata. Gennari. Di Francia. Foschi e D'Amico. 

Libri in circolo. Incontri con gli autori. Domani alle ore 17 
prcs.so il Villagc di Via Cestire de Lollis 22 incontro con /Vgati- 
no Licandro e Aldo Varano autori di «La città dolente»/ .Auto- 
biografia di un sindaco corrotto. Intervengono Miriam Mafai e 
Salvatore Mannuzzu. 

"Libro 93«. È in corso di svolgimento, presso la Biblioteca 
centrale di Viale Ca.sto Pretorio 105, la ra.vsegna nazionale del* 
leditoria. Oggi, ore 9.30, incontro con Fennando Aiuti e prc' 
scntazione di «Nessuna condanna». Dieci anni di .\ids in Italia 
rSperling «& Kupfer). Domani, ore 9.30. incontro con Corrado 
Augias sul tema «Essc^re italiani oggi». Segue prc^seniazione del 
libro 'Una manciata di fango» (Rizzoli). 

Dopo 11 sipario. Salotto teatrale del «Quirino»; oggi, ore 
19,45. Valerla Monconi, interprete di «Interrogatorio della Con¬ 
tessa Maria» di Aldo Palazzeschi, ospita sul palcoscenico Enzo 
Siciliano con il suo libro «Campo dc‘ fiori». ParK»cipano Gian¬ 
carlo Cobclli. Remo Croce, il pubblico in sala e altri ospiti che 
vorranno intervenire. Conduce MaurizioCiammus.so. 

«Dove va An«Lu»*. dibattito condotto da Gianni Ip|X)liti con i) 
signor Clemente, la .signora Natalina Serafini, il signor Enzo 
Lùparelio c il geometra Costantini: domani, ore 22. sala Gran¬ 
de del Teatro dell'Orologio (Viade’Filippini 17/a ). 

«Azione PariJnson». L’Associazione terrà un incontro per i 
malati di Parkin.son oggi, ore 17, pre.s.so «Alma» via delle )'-onia- 
ci 211. Sarà presente il dori. Stanzione. 

Musicoterapia. Gruppo d’incontro per adulti centrato sulla 
comunicazione non verbale e io .sviluppo della personalità: 
.s.ibato20 novembre ore lG-19. domenica21 novembre 10-18. 
Informazioni e prenotazioni C'-'o Centro Notabene, tei. 
21.70.35.66. 

L*arte del combattimento scenico. Stage proposto da Mtm 
c Sat c condotto - dal 20 al 28 novembre - da Richard Buckin- 
gham Clark pres.so la sede lais di Via Fraca-ssim 60. Informa¬ 
zioni al tei. 3136.396. 

Festival di tango argentino. È organizzato dairassociazio- 
ne culturale Tangopolis e si svolgerà dai 28 al 30 dicembre a 
^‘rc^T'gnano. Infonnazioni al tei. 78.57.30} ( Oonalefla Centi ) c 
86.2l‘.77.0S (Claudio). •• 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Torrenova: oro ! 8 c/o sez. DIscu.ssionc del Programma elet¬ 
torale del Comune e delia circoscrizione con Leoni e Pompili. 
ì'Iburtlno III: ore 19 c/o sez. Assemblea con Veltroni. 

1 Unione Circoscrizionale: ore 17.3G c/o Teatro Colosseo 
(Via Capo D’Alrica) «Quale futuro pcT il centro storico», con¬ 
fronto programmatico tra le liste di sinistra e progrcssila della 
1* Circoscrizione, Con Fotia e Volere. 

Mazzini: ore 18.30 c/o sez. Dibaititto sull'obiezione di co¬ 
scienza con Magiar. Fo.schi. incrao. 

Teatro dell'Orologio ore lG.30 Enti Culturali a Roma, Ruolo 
e prospettive «Le ideo ix»r una nuova amministrazione demo¬ 
cratica progressitn in Campidoglio» con I3orgna. Veltroni. Co¬ 
scia. Bcttint. 

Mario Alleata: ore 17.30 c/o sez. «Pensioni sanit«à. Centri Av 
ziani»,Bariolucci. 

Balduina: ore 20.30 inconin Sinistra Giovanile con l'Agcsci. 
Dibattito sul disagio Giovanile ed emarginazione. Foschi. 
Parioll: ore 20.3n Incontro con le donne candid.’4c in circo- 
scrizionecon Paproe Ingrao. • 

Ripa Grande: ore 9.3Ò Incontro con gii abitanti di Via delia 
Lungaretia con Pancaldi c Ottavi. 

Spinaceto: ore 18 c/o Teatro Boomerang (ex Cenifo Com¬ 
merciale), Incontro con i giovani. Partecipano, Chini. Laureili 
oà i candidati circoscrizionali. 

Usi Riu/10: ore 15.30 c/o sez. Gianicolen.se As.sc‘mblea: «Per 
una saniti cfficcntc c moderna a Roma», con liarrera, Pier^jn- 
li, Benedetin, paparo introduce David. 

Avviso: la sezione Usi Rm/10 ha su|x*ra:o i) 1 OO’V. degli ist:riiii, 




amaggio a MAJAKOVSKIJ 

FINO AL 20 NOVEMBRE "LA NUOVA PESA" 

VIA DEL CORSO 530 - ROMA - TEL. 36.10.892 
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Nessun ferito 

Bomba carta 
nella caserma 
di Lavinio 


WM { n ordigno rudiiuciitiilo | 
(. esploso la scurvi iioIIl nolkt | 
t.as* nua de* Larabtn'cri di La . 
viniu pr()Voc<indo solo lem^tn 
daninad un murodt. Il edifitio 
Qualcuno lo ^lt lanciato oltre il 
muro di cinta s il pianerottolo 
desiti alk>fc’£;i dei militari Molto 
spavento tra le famiglie dei sol 
loufftcìali e di un graduato che 
«ihitano al primo piano della 
[)»la/'/ina di via Sant Anasla 
sio Iti caserma si trova prò 
prio sullo slargo dove si allac¬ 
ciano vane abita/ioni Sul retro 
CI sono altri villini abit.iti so 
prattutlo (1 estate P. proprio 
passando dal giardino di uno 
di i|ucsti attittuo alla palazzina 
dei carabinieri che ttli attenta 
tori sono mise ti a rav{t?iunv;erc 
il muro di cinta e a lanciare la 
l>omba Intanto ì;Ii artificieri 
luinno analizzalo i residui dell 
ordivtno un.i normale bumba 
cart.i coHìposta da polvere da 
sparo e piccoli pezzi di piom 
l>o o un innesco a miccia 11 
sind ico di Anzio Giuseppe 
liinsciotti quiindo ha saputo 
lei! .iccaclulo ha teleionato al 
conumd.inte della compagnia 
de I carabinieri c.ipitano hran 
co F'antozzi per esprinien:;h la 
solidarietà dell amministrazio 
m comunale -L un f.itto estre 
iiiiinK nte preoccup«iiile lia 
de tto li sindaco anche se* non 
bisogna lasciarsi prendere dal 
le I mozioni a c<ilclo Certo an 
che le recenti opcvaziom svol 
tc da carabinieri e polizia sul 
t( rritono hanno un pò intacca¬ 
ti) la protervia della crimin ditc'i 
Uh ale L forse cjueslo atlent<vto 
c un seHno cfic si sin proce 
derido nella direzione giusta' 
Nel mese scorso nella zona di 
Anzioe Nettunoci ‘u un inipo 
nenU’ c»pc rtizione di poliziti 
dcnonunaUi xtncUnle che pur 
In id un<i son»'di arre sin allo 
sm intcllnmetito di un tiidfico 
inti riiazional*' di dro^a A se* 
temlir» sempre ncllazoiui ad 
Ardi a un vjruppo di naziskin 
Ilici ncliò 'tn c.unpo di sosta di 

II tnui;;raii polacctii pestandoli 
seivai^iiuimeiite Pochi tjiorni 

I II carabinieri di Anzio hanno 
atrest<iU) unod'''i [wsunti par 
Uvipanti al tiucl naztsiii Pro 
[irto [jcr questo le ipotesi sull 
ittentiito sono a larcto ra^i{io 
mi hi a* Si il nd'* di piu ad in 
ilirizz.irle sulla mii rix?r.niinali 
ta liK all 


Roma 


25 rij 


A due passi dal Parlamento 
giri miliardari di soldi illeciti 
Li gestiva Enrico Nicoletti 
riciclatore della banda della Magliana 


In carcere il notaio Di Gommo 
e l’ex direttore dell’agenzia 
Fidi concessi senza garanzie 
e pagamenti di assegni scoperti 


Banca di servìzio per la malavita 

Otto arresti per la filiale romana della Cassa di Rieti 


Un’intera agenzia, la filiale romana della Cassa di 
risparmio di Rieti, coinvolta nell’usura Per questo 
ieri sono stati arrestati in 7, tra cui il notaio Miche¬ 
le Di Ciommo e l’ex direttore della filiale Ordine 
di custodia in carcere per Enrico Nicoletti, il finan¬ 
ziere della banda della Magliana Angiolo Marro¬ 
ni, promotore di una Commissione regionale sul¬ 
l’usura' «Siamo sulla strada giusta» 


AUESSANDRA BAOUEL 


IH Di fiuovo usura o (ramile 
un aiic'nzia bancaria Con otto 
ordini di custodia cautelare io 
ri il pm Carlo Laspcranza Ita 
riaperto il luni(o capitolo della 
baiKlii della Magliana e dei 
suoi investimenti i‘Conomici 
Che parte questu volta dalle 
indagini bancarie sulla situa¬ 
zione dell aiienzia di piazza 
MunlC'Cilorio della Cassa di ri 
sparmto <li kieti Da lì fino ad 
un anno fa usciViino ex direi 
ture consenziente fondi di mi 
liarili concessi senza garanzia 
L poi usali [K'r fare pfestih -a 
strozzo- L II SI concedevano 
anchi liquidi in cambio dei^li 
assecjni tolalmonlo scoperti 
dello vittime dell usura Cia in 
[)rii.tione per vicende Icitalo ap 
punto alla banda della Mat>l,a 
na ari<.h( l imprenditori. Lnn 
co Nicoletti ha ricevuto lordi 
ned arresto Incarceri, sono fi 
Ulti voine ■‘mediatore- il imlaio 
MkIkU DiCiomnio sucuipe 
sa kia unavondaiiria a ducati 
ni per aver falsificato dixru 
meriti relativi alla vendita a 
(jiuse[)pe Ciarrapico della Ca 
sina Valadier I ex direttore 
della filiale roman.t della bari 
ca Giuscp[)e Di Pietro Mano 
Chiappini contabile <lel!a lu 
renar [uscolano una del'c U) 
siKKliuhi f.initoeapo iNko 
letti I iMki Di ("nrqi i he s<mii 
pn. per conto di Nicoktti v;csti 


va il deviare {)rcslandej|o con 
interes.si «il 10 edilre«mano 
v.ili che SI occupavano di re 
eupcro credili con botte e mi 
nacce Antonie) Siterò e Lnrico 
e Mirko'1 1 rriliile lndactilo«in 
che uno dei ‘ittli di Nicoletti 
Antonio titolare delle immobi 
Ilari Cofim e I inman.u.jcm»’nt 
Sequestrali beni [Jcr centinaui 
di milioni (molli i v{ioielli e le 
macchini exlralusso) e pile di 
dcKLiriuMiti iiilUi sede della 
biincii dove era vjia in corso 
un ispezione di B.inkitalia che 
scciuiva l ispezione interini fat 
td dopo il licenzMmcnU) di Di 
Pietro che risale «vi dicem[)rL 
OJ Peror.i 1 amm.inco accer 
lato che i'* stalo prov(x..ito all«i 
banc«i 0 eli 50 miliardi Lei il iti 
ro di soldi ilkx Ito e ra di e ire i 
7)(' iniliom I sottim m.t 

1 operazione escv;utUi d.u 
ciirat)ffm n de I rep«irto opcr ih 
vo e dal fin.inzicn dc*l nusico 
tri[)Ulario si C biivila in p«irte 
proprio sulle is[h.vioiu ink'rne 
ma 0 partita da uno stralcio 
dello motivazion devjli oltre "0 
«irresti («itti l.i scors.i pnin.ivcr.i 
dal Muikistrato Qtello l up.ic 
c funi tM e ui ctue ilo de Ilo stes 
so Nieolelli Or.i il ! ivoro prò 
semie sul mede simo iinnu uso 
filone b.mda della Mav;lian,» i 
SUOI eoilek ime nti eoli m dui 
eversKMU nei i PJ 'lolitie i III 
eptseidi come k!i oniie kI; Moro 


C.ilvi c pecore’li la strabe di 
fiolochia e ciucili del ripido 
'K)1 1 1 t queitli otto iril.ilh e i 
sono nomi Ih n noli I nneo Ni 
coletti appunto ripiilUon 
del denaro sporco de‘lla I) in 
(Il irrestato anche nell S<1 m 
SI» in(‘ al boss de ll«i Nuov.i f t 
niiulia Ciro Mare v a «' « oinvol 
to anni prima nelle» seandiio 
dell eimvi‘*’sit.i eh l<»r V« rK.ita 
Cfie fu lui .1 costruire su u rie no 
di sua ()ro[)ri< t.i iMshirm.indo 
il rustie o de li Ai; in»ole*l .ipjH) 
sitamente Alloi t hi proprio il 
noi «IO Mie h< le Di ( lomiiìo a 
(irmare ctli .itti < on e ui Nk oU tli 
SI «u^ttiudie o I o[>e r.i I fu M.ir.o 
( huippiiu id .ind«ite in C «impi 
ei< »i;lio ( nlii ire d<ilk in un d» I 
I issess«)n l i el» IiIm neh* p» i 
nu ttev t I I V uuiZK ne in uso 
l>tibbìu <»di I U rnv.» • 

'storie* |>.iss«ite e he pin» 


non se-inbr me» affaltocsse*rc fi 
nih» anche se Nicoletti e in 
carcem A t»e*slire tutto il t;irodi 
ustir.i er.ino proprio Nicoletti e 
l)i Pietro A pochi p.tssi d.il 

I «irl.inìe nto 1 1 (iluik eh il i ( «is 
s I di nsp.itmiodi l<j'*ii<'r,i st i* i 
s» mpr« piu ec)involt.i in strini 
etili (li soldi Di Pie troe once ek 

V i full e d cxtr.itidi se nz.i ik u 

II » i^annzi.i Di Ctoinnio invi 

ce »:»ltre* «leJ iiKlK«ire possibili 
vilhine i Nieok'lti si presi ni 
poi .1 vcrs,ire i soldi estorti in 
vari conti [H'r -npulirli L l.ie e 
v.i e oniunqne il nol.no pe r Ni 
( ole tu 11 business e r i «imv.ilo 
«I k<*Mire e.ipit.ili in v.irie pirli 
de*l mondo I d il [)e m<k1(» u 
ecrt.ito di illeciti p.irl» elallsn 
Sii »live rsi Ironit 'le Ila Me e iid i 
p< I.litro si.inno imiactaiido i 
niadisti 111 di V eri* prtKijK il i 
ll.ilie Cil.l 1.1 r* l.iZlolK d* Il I 


Unica f ice va I nomi di chi usu 
frmv.i di prestiti senz.i knfnn 
zie ( 1 r.ino Nicololti e Di 
( lomnu) .nube due i htjli di Ni 
coletti 1 1 «litro Massimo c tilo 
Lire eli iltie due soe k t i la 
Si.ini «ilbevehi Monte*cahni e la 
lorneoh) si f.ieevano i nomi 
eli Al'oiiso C onte e* Antonio 1 c 
(izia un avxcK ito riaj»ofctano 
con mie r* ssi nell.i Li Cim.i sp.i 
cel il pre sidenle*dell i sie'ss.i so 
ciel i L proprio Ut ( mi i c al 
ce litro eh un «'sc mpiodei traili- 
e 1 fdUi chili I lilial** ek'll.i C.issu 
Ne*l m.it’^’nj ‘HI I<i società ot 
‘»*nne un lide» di 1 " milnre^i u( 
(le ialine nie per ristruthir.ire un 
immolnk* Di ( lomine) or.i il 
noi.in» V 11,1 vieeiìd.i en'ro la 
t»*lim di Antonio Nicoletti ) 
lojHVizioiu Vi line poi definì 
la -nem e»»i»‘‘>nne‘- nell) 

/ione ispellJV I u.e. isso li Kie 


Il Pds ribadisce: 
»Un parco urbano 
nel Fratone 
delle Valli» 


Enrico Nlicoletit 
a lato Palazzo Montecitorio 


M e comunque riusi il i od evi 
t.ire i fi 1 (ruff i eli it'O miliardi 
Ne! marzo 'M il presidente* 
della Cinui letizia presento 
un eontr.ilto di eennpr.iv* udit.i 
eli «izioni in e ui si mipi n'i j\ i i 
trash riri ' i proprie* i de 11 1 ini 
n 1 JiKKi all i K'vbe ri \ Possi n 
mie rn ilum il eon side kJ 
1 leJiik fsoni; In eamfno di Idi» 
111 boni di doli in oltre iti ac 
colle d i piirte de 1 eonipralorc 
dei J7 inili.irdi di de bili de 11.i 
( litui ne i conlronti de 1C re dito 
(eindi.tne) 1 ope razieme tu [ire 
seMìtata .dia (’ issa dall aVMK 
U) C etnie e d.i (Hidio ManlrexJi 
Ix'fe f)vre M i f.i < iiip osi mk>r 
mò e 1» ee s ipe r» ilLi t tiss«i 
e he il ve ro le e^ln^^ lite e ra Al 
ben l-k rdik iiejto truifaton m 
le riuizioiiale e elle i Ilio! non 
er ino SI ontabil) i u « sitai i 
iilui 'nil'a ee»k<ssak 


- .y&Zf ^ 

Ne il ireM de I Prato delle Valli deve sorete re un pareo ur!) i 
no e quesl.i la linea ek*l Pds sulla questione rib.ulila con 
t< niu zza d.i Ciuf Ire (lo Lkllini ( .iella teito ) cajjolist.j [udie* si 
nej al Comune di Isonia edeJ diretlem di dalia Kadio C armi 
PC 'ohi In una dichiarazione conctiunt.i i due hann*» de ite» 
esplicitiimente che -Id line*a del Pds sul pr itone delle V illi 
non la d*‘cide)nu ne kh architetti pc i dinttenli eh «issetcuiziu 
m eeonemiiche considerando k posizioni diverse* da que' 

I I pre sa da! Pds ce me appartenenti al e.im[)o delle [uii ii 
spe llabili opinioni pcrsoiiali 


Occupazione Se tl Ulta e)pe r 11 spc'e aliz, tti 

Settanta operai daiAU'ku sii iin.isiK„t, 

w ME costruisce tubi e coni 

«a rischio » ponen’i a mie round» ii 

All’AipIrn se hiano di perdere il posto 

all MIClCU ^ j spunsa!')! 

le ne'la produzione l-i de 
nuncia e dell i Piom I im e 
L lini elle in un comunicalo hanno espresso precoce Ljjjazio 
IH pe r k possibili coi)se*que nze ne*i;ati\e sul piano e»ce upa 
zionale 1 due propne*tari 1 Alenia e I Ekttronie a che I lianiiu 
londala .ic! ‘>2 [xr incre'inentare la produzione e* truv ire* 
nuovi slxxchi di mercatc) creando un unieo polo spex. lalu 
zato non lìanno investito nel sc*Uc>re Cosi e)£;t;i ul .ippen.i 
un anno dalla sua nascita 1 Alelcej e> una sexie la in p issivo 
eon una pereiihi del -tO sul fatturato Ael Pi la secfc roma 
Il 1 della società dovrà chiudere e* s;ti oper.n «indranno incas 
sa intLi^ra/ione 


Accordo lacp Sono nmasie al fr(‘ddo i< n I» 

con I’AoID case lacp il liburtiiH»e m 

culi I Myip ^ v,i sono avute prò 

per accendere oggi i<^Me de^ii mq uiim Ma i kh 

1 rÌ^/*AlH7imPntÌ doveva risolvere un.» 

I n^CdlUdm«;nU siimosa quesUone di del.'i 

e e>n I Ai;ip relativ i appuiite) 
alle forniture p{’r il riscalda 
mento de llee ise popolari Proprio ii ri se*ra si c s.oltu un m 
eo ’tro (r«» le due p **11 intere’ssate in prefettur.i deive si e di 
scusso si.i d«’P e rocjazione del servizio c ile del pattarne nk» 
de 1 d( bilo dovuto d ilio lacp .ili/Vijjp cjfr-ieht superni j tj 
mili trdi di lire lx> lacp si C’ impei^n.itc) a vcrs.ire il dovuto e n 
tro dice inb'’C* attravi rso fidc'jussione bancaria o .issie ur.itiv » 
e di corrispondere puntualmente le rate rei.itivi .illa st *»; , 
m ‘M ni D.il cinto suo ' Aijip Servizi si e impe^n.tl.i .i di 
sporti* I .lece nsioiK’ det*li impianti di risciild.imentu i p irtirt 
d I oktjj 


Ritrovato il caei.ive re di un i;io\ me * 

un cadavere 

meriiJkH’di ieri ne 1 1 e’V('’i i 
nel Tevere ridosso de Ic.mtien -Iniver 

^ in M .1 de*ll.i'se d.» 1 ] 4 il 

d riUmiVIIIU I Isola s.ier» a 1 mi iieiiH» Il 

corpo nl»*iiti!ic.ilo pt r qui I 
lo eii I rane SCO Nifi 1 -P) u 

ni or.kinanu dt San Lijci» i Keii^kk) ( al.ibn.» ) e'* state» intv.jt»» 
tr.» le b.irclie ornieiiniate al lato de! tiuine Indossav.» se iqu 
p.int.ilom* un i maglia .i in miche'un^he 1 identitii jziom 
e stata resa possibili d.i! rinvenimento de Ipass.tpurio m un.» 
tjscii Lallarmi'v stato Linciato d» tlcuiii ope r.u ai s» rvizio 
nel e intiere 11 corpo presemtiiv.i cxchimosi e struscMture 
'ili Irò 1.1 sebi» n i ( sul capo ma non e st ito [»ossibik accer 
’ in V SI e ir ili lUf di omic kJk» o dì un im uh nto 's »n ' .mh» 
psia che V* rr » » fk turni i ne Ile prossime ore .il Polle lino /\j;(» 
slino Ck me 11) » s'.ihilire k c ause de ll.i mori** 


LUCA CARTA 


Si(int(/ conli'dii ad dn'/ti pr'ir/lcLUKK 
rn(i fx'f ('hi si <i()hofi(ì dm' <mid 
d ri di ih sid/dd dis/)dsfl d i(d'<‘ 
dd'i'cccziddc. li cid' (‘('('(‘ziodc. 

Cdd i'(d)i)()d<dd(‘d{(> iìivdddiv 
di cdsld di (>()(). OOd id'(' 
ddzicid' TOO.OOd. fx’r dd cdslo 
COjjid di S-hO ih'('. (d'I'cIC id l'(‘!X<d() 
dd dili'd (lidxdddiK’dlo: 

(Iddio i)r(’sl(idoso (d irdh'o 
\i'il(‘dlid(i jx’r id sladodc do/d-i. 
\(>d solo: (d'i'do id l(n'ifl(t i)l()('cald 
id caso di (dddcdid dd (jdolidi(dd 
(• i'l('(‘i'(’i'(‘l(‘ dì i'(‘!S(do tulli / hld'i 
(h‘ i'i dild. 


rUnìtà 


l'unico quotidisno che vi mende e teetro. 


i-’oteto oi'o .e i ivcm o I it)bi:)n.iinc*nto pros ,o I .-1 Fodcr jzioi rc* dot Pd 
di Hom 1 in VI 5 Do’toqhf' Oscure 4 oppure* vf^r-.ondo I iinporto sul 
C/C post ilo n PodTPOO'Z iute U.ito i I Untl.'i SpA vi.i Due VI.u olii 
? VIJ 001B ’ Roni » 

Pt r ulterif>n iilc>rn 1 izk n'ii •< Ic't do »t» il nui'ne '*0 v»Mdo 1G''H G11‘)1 
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Claudia Foggiani presenta «Per pura curiosità» 

Impertinente Alice 


PAOLA DI LUCA 


Uno dei manilesti del gruppo «Grappiti» in mostra al Palaexpò; a destra Claudia Foggiani; sotto un quadro di Mauro Di Leo 

Le quattro stelle della grafica 
in una mostra al Palaexpò 


■1 Fino a lunedi 22 novembre, al Palaexpò 
di via Nazionale, si può vedere una mostra 
dal titolo «Quattro Stelle, Graphic Design in 
Europa». Le quattro stelle di cui al titolo sono 
la terza parte dell’Europa dei dodici e si rifen- - 
scono alle attività di altrettanti studi di grafica ' 
di Francia, Inghilterra, Italia e Germania. In 
particolare, le ottanta op^re esposte proven¬ 
gono dall'Atelier di Cròation Graphique, dagli 
studi di Nevillc Brody c di IJwc Loesch e dal 
gruppo italiano Grapniti. Manife.sti, copertine, 
campagne promozionali e studi di caratteri ti¬ 
pografici offrono una stimolante panoramica : 
delie più recenti tendenze della grafica euro- 
t>ca. Ghiacciato dalla «dittatura» della pubbli¬ 


cità, dove a farla da padroni sono copywriter 
e fotografi, il graphic design, soprattutto in Ita¬ 
lia, spesso stenta ad imporsi. Eppure i campi 
di applicazione, nella moderna società dei 
media, sono infiniti: dai manifesti alla cura di 
immagini coordinate per enti, istituzioni c in-. 
dustrie. Una progettazione rigoro.sa che, nelle 
sue diverse ispirazioni e nei suoi differenti esi- : 
ti (una conferma 0 proprio nella ncchczza, 
ma anche nella distanza, riicvabilc dalle 
quattro propaste della mostra) testimonia la ' 
possibilità, come scrive Omar Calabrese, in 
uno degli scritti del catalogo (edito da Elcc- 
ta), «di far crescere la qualità estetica... della 
nostra comunicazione». . . 


H «Le nostre nonne cono¬ 
scevano una grande arte ormai 
dimenticata,..quella di' farsi : 
mantenere», racconta con un 
accattivante soiriso Claudia 
Foggiani raccogliendo l'ap¬ 
plauso del pubblico femmini¬ 
le. Un monologo lungo un'ora 
scritto dall'attrice Per pura cu¬ 
riosilo e in scena fino al 28 no¬ 
vembre al Teatro Dei Satiri. 
Dopo Vita da single e Cosasce- 
git, un macho o un micio?C\a\i- 
dia Foggiani toma a farci sorri¬ 
dere con la sua garbata ironia, 
commentando a briglia sciolta 
lo piccole follie dell’era «post- 
-pubblicitaria». Come un im- 
[xirtinente Alice, la Foggiani 
entra nel nostro «meraviglioso 
paese» passando attraverso. 
una porta privilegiala; la stam¬ 
pa, Lettrice accanita d'ogni ■ 
sorta di rivista e rotocalco, 
consumatrice di film e pubbli¬ 
cità, l’attrice si interroga dilron- 
te al pubblico sui confusi anni 
Novanta mostrandogli l'altra 
faccia del «progresso». 

«Che senso hanno quei car¬ 
telli stradali: Chi tocca i fili 
muore. 1 contravventori saran¬ 
no puniti a nomia di legge - si 
domanda perplessa la Foggia¬ 
ni -, Oppure 1 titoloni dei gior¬ 


nali del tipo: Ancora senza vita 
il cadavere trovato alla Maglia- 
na». E appunto affidandosi alla 
sua curiosità che l'attrice os¬ 
serva le quotidiane dissonan¬ 
ze, ma il suo bersaglio preferi¬ 
to rimangono le donne e le lo¬ 
ro innumerevoli ■ ossessioni. 
Rampanti manager o semplici 
manicure, alto borghesi o bor- 
gatare, tutte sono oggi costret¬ 
te a misurarsi con i modelli ir¬ 
raggiungibili che il cinema e la 
pubblicità gli propongono. E 
cosi che si sentono costrette a 
sottoporsi alle più tremende 
cure estetiche purdi sentirsi al¬ 
l'altezza delle loro muse. Ma si. 
sa che viviamo in una realtà 
virtuale in cui le dive sono la 
.sintc.si di tante donne diverse: 
«Le gambe di Kim Basinger 
non sono realmente sue - dice 
con sconcerto -, La ballerina 
di Flashdance ù una controfi¬ 
gura della protagonista...per- 
ché allora ci affanniamo tanto 
ad imitarle?». L'analisi della 
«condizione femminile» diven¬ 
ta ancora più amara .se si os¬ 
servano i .SUOI precari e insod- 
dislacenti rapporti con l’altro 
sesso. L’uomo, infatti, ù diven¬ 
tato una specie protetta, come 
la foca monaca, c anche quan¬ 
do si ha la fortuna di incontra¬ 



re un raro eseplare di questa 
razza in cstinsione il minimo 
che ci si può as|>ctlarc è che 
sia già sposato. - 

1 modi aggraziati e un im¬ 
peccabile abito nero. Claudia 
Foggiani appare sulla .scena 
come una signora di spirito 
che con la sua satira bonaria 
riesce ad intrattenere piacevol¬ 
mente il pubblico. Il suo testo 
la lede al titolo e non ù niente 
di più che un'amena curiosità, 
.senz'ultra pretesa che quella di 


Le opere deirartista in mostra alla galleria Crac 

Di di gusto 


ENRICO OALLIAN 


■1 Mauro Di Leo sceglie il 
materiale per la sua tra.sparcn- 
za; plexiglas che gli permetta - 
di non nascondere la parete: il ' 
muro vuole che si veda al di là '■ 
dcU’opcra e che la stessa rie- - 
sca a convivere artisticamente ./ 
senza rischi, senza scivolare « 
nella «decorativa decoratività». 
ìji trasparenza viene tagliata in 
modo che rene perpendicolari it, 
c parallele si uniscano per arti- ' 
sticità. Ossia. Mauro Di Leo s 
(Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92; orano 17-20; ; 
fino al 27 novembre) ; svela , 
senza mezzi termini la matncc 
costruttivista del suo operare. 1 '. 
parallelepipedi si accostano in 
modo tale che non si possa ' 
equivocare; ò arte e non «mo- 
dcllnlica», «passatempismo» ., 
impiegatizio. Le immagini non - 
sono caleidoscopiche, ma c'ò ‘ 
una unità di gusto nella scelta 
del colore, del materiale tra- , 
sparente che neH’unilà di gu- V 
sto l'artista non va mai oltre il 
rosso, risultando monocromo '* 
anche quando ci innesta qual¬ 
che lastra di giallo che non ù ‘ 
cromo, ma ranciato come lo •' 
avrebbe definito Gaetano Pre- ' 
viali. . :■ 

Al muro, disposte cosi le ' 
sculture ~ che prossono anche 
essere opere bidimensionali 1 , 


aggettanti dalla parete -, ntor- 
nano, fanno niomare la mente 
deirossctvalorc aU'immagina- 
no collettivo ludico c gli abbi¬ 
namenti mentali alle opere di 
Malevic, ■ di • alcuni auton. 
Bauhaus, ma anche del design 
italiano degli anni Sessanta, 
•arte . programmata»; Gctulio . 
Alviani, Gruppo T. Gruppo Ze¬ 
ro. Di Leo viene da un altro la¬ 
voro. non ha frequentato Lstitu- 
li d'arte o accademie; ò medi¬ 
co 0 forse ò proprio questa 
«moralità» nuova rispetto al 
professionusta .- dell'aitc che 
permette di leggere le opere in 
maniera «altra». : - 

Quel che intcrc.ssa all'arti¬ 
giano 0 la «perfezione», è l'a¬ 
crobazia nella difficoltà del la¬ 
voro; 1 materiali hanno una lo¬ 
ro sussiegosa albagia; qualco¬ 
sa di indecifrabile, difficile da 
tradurre ma che Di Leo che la¬ 
vora i materiali, conosce e 
quindi si comporta di conse¬ 
guenza. Fer esempio cura mol¬ 
to le colle che accostano i vari 
pezzi fra loro; le misure dei 
pezzi di plexiglas, materiale 
anche sgradevole se con le mi- 
.surc si oltrepassano i limiti del¬ 
la «decenza» artistica. Mai trop¬ 
po aggettante nò altrettanto 
troppo corposo, la dimensione 


aurea ù materia dcirartLsta che 
non progetta mai misure in¬ 
contenibili e permettano inve¬ 
ce all’occhio di abbracciarle' 
tutte, sino alla leziosità. Ecco, 
alcune volte Di Leo è «elegan¬ 
te» di quell'eleganza leziosa 
che non nuoce allo stile scolto 
per rappresentare • l'oggetto 
nella sua messa in scena con 
matonaie irasparonlo. Non è ' 
da tutti saper lavorare materiali 
cosi facilmente graffiabili co¬ 
me il plexigla.s; come non ò da 
tutti scegliere lo «stile», far di¬ 
ventare propno «stile», la rap- • 
presentazione in assonometria . 
bidimensionale di un progetto 
da collocare sul muro. Improv¬ 
visamente però il plexiglas di¬ 
venta senale, si moltiplica, ci- 
nomaiografizza se stesso, si in¬ 
stalla a cubi moltiplicandosi 
come se voglia popolare di 
proprie creature seriali il muro. 

C'è neH’opcra anche quel ■ 
sapiorc matematico moderno 
di sommarsi lino all'infinito 
pur ridotto serialmente nel nu¬ 
mero di tre, sci, nove. Quasi 
un'alchimia doU’oggetlo che si 
dipana nello spazio pur rima- ■ 
nendo statico, fisso sul e nel 
muro. Opere progettale per 
abbellire il concetto spettaco¬ 
larizzato della spettacolarizza¬ 
zione dei materiali e che vo¬ 
gliono raggiungere l'intimo se¬ 
greto dell'oggetto autonomo 



Suono di giovani 
stasera all’Opera 


mm 


che vive intensamente la dupli¬ 
ce idea della funzionalità del- 
, l'arte in questo nostro Nove¬ 
cento, ultimo scorcio di questo 
secondo millennio: oggetto 
funzionale ma anche estetica¬ 
mente «altro da sè». Opera 
d’arte che «funziona»; oggetto 
che «serve» concettualmente 
alla riproduzione. all'infinito. 


.serialmente di più oggetti che 
«misurano» frammenti di arte 
lra,sparcnle; ■ ma . anche ■ da 
•u.sarc» per essere guardati. Un 
intervenlo che concettualizza 
il concetto, se vogliamo, della 
vetrata «a muro» che non ha bi¬ 
sogno della luce esterna, ina 
deir«os,servazionc» interna allo 
..spazio. 


H Era un progetto ed è 
ade.s.so una viva prc.senza nella ■. 
realtà musicale di Roma. Di¬ 
ciamo dell'Orcheslra del Con¬ 
servatorio di Santa Cecilia, na- ; 
la appurilo da un progetto di ' 
Irma Ravinale, direttrice del ■ 
Conservatorio stesso. Fanno ; 
parte del complesso giovani 
diplomali, che lavorano insie- • 
me dal. 1990. Vuole essere 
un'orchestra slablle, ed è cura- 
ta c diretta con ogni dedizione 
dal maestro Francesco De Ma- 
si che ha già inserito la giovane ; 
formazione orchestrale in ma¬ 
nifestazioni dì rilievo, anche ' 
nella regione. ' . 

L’Oichc.sira ha partecipato ■ 
alle manifestazioni mozartia- . 
ne, ha collaborato con il Tea- ' 
Irò di Roma per l'Omaggio a ; 
Goldoni, ha tenuto concerti in ' 
'Vaticano alla presenza del Fa- 
pa. , : 

Stasera, alle DO.ilS, l'Orche- 
.slra del Con.servatorio - .sosti- 
tuendo in un certo .senso la 
Fhilarmonia di Londra, diretta ■. 
da Giuseppe Sinopoli, che l'O- •• 
l>era non ha potuto più ospita- 
re - inaugura il ciclo sinfonico, 
messo in cartellone dal Teatro ■ 
deirOpcra. Dirige France.sco j; 
De Masi che avvia il program- ; 
ma con r«llaliana in Algeri» di 
Rossini e il «Concerto» K. 216 
per violino e orche.stra, di Mo- 



Vllla Pamphili - Valle dei Casali - Villa MarainI ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MONTEVERDE 
Via di Monteverdo, 57/A - 
Incontro con: ANTONIO THIERY, candidato Pds 
al Comune di Roma ? 

CLAUDIO > MANCINI, capolista Pds XVi 
Circoscrizione;: 



Pds ■ Sezione Cassia 
Via Salisano, 15 

DOMAN118 ORE 18 

PER LA VITTORIA A ROMA DELLE FORZE DI PROGRESSO 
CONCERTO D'ARCHI 5 
ILIA KANANI e RENATO CESA DE MARCHI 

Introduce ■ 

LUIGI DE JACO candidato Pds al Consiglio Comunale 



OGG117 NOVEMBRE - ORE 16.30 

Teatro dell'Orologio - Via dei Filippini, 17/A 

Gli enti culturali a Roma 

ruolo e proapaWv» . 

Le idee per una nuova amministrazione 
democratica e progressista in Campidoglio 
Introduco: Gianni Borgna - Interviene: Maria Coacla 
Gondude: Goffredo Bettlni 

Sarà presente ron. WALTER VELTRONI 


Testa di lepre con i progressisti di Rome per la rinascila democratica 
ed il cambiamonto nel governo della capitate 
■ Rutelli sindacoll 

OGG117 novembre, or» 1B.30 
CINEMA TESTA DI LEPRE 
Incontro pubblico con: 

E5TERINO MONTINO 

Candidato per il Consiglio comunale di Roma 


Partito Democratlcc dalla Slrtlatra Unità di baae di Taata di Lapra 


«QUALE FUTURO PER IL CENTRO STORICO» 

Confronto programmatico tra le liste di sinistra e progressiste 
della I Circoscrizione 

OGG117 NOVEMBRE - ORE 17.30 

Al Teatro Colosseo - Via Capo d'Africa, 7) 

Carmine Folla direttore Italia Radjo, candidato al Comune 
per il Pds. INTERVISTA: Ugo Vefere ex sindaco di Roma, 
capolista Pds I Circoscrizione. 

Intervonoono i rapproBenianti dolh nato: V«rdl, Allvinza p«r Roma, Lieta 
Parmalta, Llbarara Roma, RHondaxIona eomuniata, Allaaiua laico rtformlata. 


PDS TIBURTINO III - VIA MOZART, 56/A 
Dopo il voto amministrativo quali prospettive 
per la politica italiana 

c/o Parco pubblico dell'Unità ■ Via del Badile 
OGGI, MERCOLEDÌ 17, ALLE ORE 19 

PARTEC/PA/VO. WALTER VELTRONI 
Mauro Calamante, Esterino Montino, candidati al Comune 
di Roma - Ivano Caradonna e Maria Gaeta, candidali alla V 
Circoscrizione. CENA A SOTTOSCRIZIONE. 


IL DIRinO AUA SALUTE 

PER UNA SANITÀ EFFKIENTE E MODERNA A ROMA 

Oggi, mercoledì 17 novembre 1993, ore 15.30 
c/o Sede Pds Usi Rm/10 • Via Tarquinio Vipera, 5 

Incontro dibattito pubblico con gli esperti 
del Comitato romano per Rutelli 

Partecipano; Pietro BARRERÀ • Felice PIERSANTI 
Arrigo BENEDETTO • Silvia PAPARO 
Introduce: Salvatore Roberto DAVID 

' • Pds Unione Aiiondalo Usi Rm/W 


Oggi, mercoledì 17, ore 17.30-20.30 .. 
c/o Ristorante "PECCATI DI GOLA" - Piazza Ponziani 7/a 


Incontro del gruppo inianzia di Psichiatria Democratica con , 

ANTONELLA TICCA candidata al Comune 
SCHIRRIPA candidato alla I circoscrizione 

sui problemi del servizi per l'infanzia 
del Comune di Roma 


Cocktail di sottoscrizione per la campagna elettorale 
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Un bel viaggio 
con Roman Vlad 
fino in Giappone 


ERASMO VALENTE 


strappare un sorriso allo spet- 
, tutore. Il suo «falò delle vanità- 
moderne non brilla più di una 
scintilla c la sua satira galleg¬ 
gia su Ila stessa superfice dei le- 
; mi che allronta. Ma l'attrice sa 
• destreggiarsi con sicurezza in 
scena riuscendo a creare una 
buona sintonia con il pubbli¬ 
co, che applaude soddislatto. 
Non è certo nuovo nè originale 
1;, lo spettacolo della Foggiani, 
ma ha tutte le qualità di un 
I buon intrattenimento. ■ V 


H Intensa e curu serata al 
Politecnico, con 1 Solisti di Ro¬ 
ma. Un concerto monografico, 
in onore di Roman Vlad che 
ha partecipato alle esecuzioni 
musicali anche quale pianista. 

È stato, ed è, un pianista straor- 
dinano, ed è arrivato al Politec¬ 
nico in compagnia di Bach. . 

Ha spiegato lui stesso. Vlad, 
il .sen.so di questo stare con Ba¬ 
ch, uno stargli vicino prei-so- 
chè sul punto di morte. Bach 
non aveva potuto terminare 
l'•Arte della fuga» e aveva chie¬ 
sto al figlio Cari Philip Emanuel 
di concludere quella composi¬ 
zione utilizzando alcuni «Cora¬ 
li» di Louis Bourgeois. che fu il 
musicista di Calvino. Ma più 
che quel Cari Philip, è stalo 
Vlad a si.stemare le cose, preci¬ 
sando quali fos.sero i «Corali- 
che lui poi, p>er suo conto, ha 
elaborato per pianoforte, le¬ 
gandoli anche alle situazioni 
tematiche dell’«/àrte della Fu¬ 
ga». E, ancora per suo conto, 
sta portando avanti una sua ■ 
«Arte della Variazione». 

Trovava Bach, in quei «Cora¬ 
li», la meditazione per un ‘.ran- 
quillo passaggio dalla vita alla 
morte. Vlad nella sua rielabo¬ 
razione ha tenuto conto del- 
l'inlenzione di Bach, tramutan¬ 
do i suoni, assortì, c distaccali 
dalle circostanze, in un ab¬ 
braccio affettuoso al musicista 
morente. • 

Poi si è volto a Pitagora c a 
quel «gioco» della matematica, 
che punta sul numero quahro 
che contiene in sè il dieci (la 
somma dei primi quattro nu¬ 
meri dà, infatti, il dieci). Su ta¬ 
le situazione, quasi cabalistica, 
Vlad ha impiantalo il suo quar¬ 


tetto por ardii, intitolalo «Te- 
trakys» (quattro). La ricerca 
matematica lia tenuto conio 
delle esigenze per cosi dire 
■umane», per cui si è avuta una 
musica die al rovello scicnlili- 
co ha aggiunto una sua eb¬ 
brezza vitale. Il che si è verili- 
calo, subito dopo, con una 
■Melodia variala- per solo violi¬ 
no, felicùssima neU'uiiire a 
nuove soluzioni armoniche e 
timbriche un'ansia presa dal- 
rcmozionc di un canto, soni- 
mc.sso c lontano, ma limpido, ' 
luminoso. 

In una iniinita leggerezza 
del suono, un Vlad iiitinianien- 
te ispiralo ha accompa-gnalo la 
magica cantante Michiko 1 li- 
rayàma in due serie di «Haiku» 
(sono le stagioni, in Giappo- i 
ne), ricavate da brevi poesie. ■ 
ciascuna di tre versi - un sette¬ 
nario tra due quinari - indù- : 
gianti e fuggenti da riferimenti 
al mutevole paesaggio della vi¬ 
ta e della natura attraverso pri¬ 
mavera, estate, autunno e in¬ 
verno. I»c due serie compren¬ 
dono ventiquattro brani (Vlad 
ne ha .scritti più di sessanta) 
nei quali il suono pianLstico e 
la voce procedono leggeri co¬ 
me luci colorate di acquerelli 
su seta. 1^ stes.so Vlad ha dato 
via via la traduzione dei versi 
. che Michiko Hirayana ■ (gli, 
•Haiku» le sono dedicali) ha ■ 
carnaio con preziosa ricchez¬ 
za ed eleganza di accenti. 

Applausi tantissimi, condivi¬ 
si da Vlad con gli altri splendi¬ 
di interpreti: Massimo Coen 
(ha mirabilmente suonato la 
■Melodia variata») c Mario Buf¬ 
fa (violini). Margol Burton 
(viola) e Maurizio Gambini 
(violoncello). 


zart. Suona Marco Scrino. Se¬ 
guono nella seconda parte: 
r«ldillio di Sigfrido» di Wagner 
e r«Amor brujo» di De Falla. 
Sono allo studio dicci rappre¬ 
sentazioni delta «Cenerentola» 
di Rossini, al Testro Brancac¬ 
cio, a partire dal 19 dicembre, 
con la partecipazione dell'or¬ 
chestra del Coruservatorio, - , 

11 concerto di stasera si avva¬ 
le della collaborazione, olire 
che deU'Opcra e del Conserva¬ 
torio. anche della Istituzione 
universitaria dei concerti. La¬ 
mentiamoci pure per l'assenza 
di Sinopoli. ma rallegriamoci 
che dagli scontri con la realtà 
nasca tra enti diversi una unita¬ 
ria collaborazione in difesa 
della musica. ... . CE.V. 


All’acquario di Piazza Man¬ 
fredo Fanti è stata inaugurala ' 
«Musica e natura», raicscgna ìn- 
tremazionale di pittura e grafi¬ 
ca che rslcrà aperta .sino al 31 ■ 
dicembre. -- Promossa dalla 
Fondazione «Valentino Buc- 
chi« nell'ambito della XVI edi¬ 
zione del Premio la mostra 
pre.scnta elaborati di ragazzi 
alle .soglie del Duemila, scelti 
da molti paesi (una ventina) ; 
tra cui l’Italia. Tutti in un co¬ 
stante rapporto tra mondo del- 
Tarte c tutela dell’ambiente. 


Mostm-mercato del tartufo bianco 


■■ È in corso a San Giovanni D'as.so, piccolo comune del 
senese, la mostra-mercato del tartufo bianco delle Crete se-, 
nesi. L’iniziativa andrà avanti fino a domenica. Il castello 
medievale di San Giovanni è II luogo pre.scelto per l'appun¬ 
tamento di sabato: i rappresentanti delle regioni si riuniran- ' 
no per mettere a confronto le diverse esperienze in merito ■ 
alla realizzazione e gestione di tartufaie controllate. 

Oggi, mercoledì 17, ore 19.30 
Sezione Pds Trastevere - Via S. Crisogono, 45 

L'UNITÀ DEL POLO PROGRESSISTA 
PER GOVERNARE ROMA 

con CARMINE FOTIA 

candidato al Comune 

Intervengono: Alfredo GALASSO, La Rete • Laura GIUNTELLA, 

La Rete • Filippo GENTILONI, giornalista Manifesto • Ferdina.ndo 
SIRINGO, Costituente della Strada ■■ . 

BAGAZZEEBAOAZZI 

ALLABISCOSSA! 

Oggi, mercoledì 17 novembre, ore 18 
c/o 1 locali Arcidonna di Ariccia (p.zza Mancini, 30) - 

Incontro pubblico con i candiciati al Comune 
della Sinistra Giovanile 


Partecipano: M. IACONO • L. ORRU 
Presiede: Paolo TARANTINO 


SInlatra Gi%Aaanlle 
CaatoUl 


Domani, giovedì 18 novembre, ore 20.30 
Palazzo di Giustizia - P.zza Cavour 
Aula Magna Consiglio Ordine Avvocati 

Incontro con gli Avvocati 
del foro di Roma sulla 

“Proposta di legge 
sull'ordinamento 
professionale forense” 

Partecipano: Doti. Prex:. Luca PETRUCCI. candidato Pds 
al Consiglio comunale; Dott. Proc, Maria ASSOMMA, can¬ 
didata Pds al Consiglio XVII Circoscrizione; Aw. Giovanni 
ROMANO, Presidente Sindacato Avvocati: Dott. Proc. 
Stefano RUBEO, del direttivo Apprei: Sen. Massimo 
BRUTTI, Capogruppo Pds Commissione Giustizia 
Coordina: Dott. Proc. Giovanna CANTONI, Presidente /tpprel 


Pds Sezione Mazzini 

Sinistra Giovanile Circolo“Malcom X" 

Oggi, mercoledì 17 novembre, oro 19 
presso la Sezione Mazzini - Viale Mazzini, 85 - Tel. 3252676 

OBIEZIONE DI COSCIENZA 
E SERVIZIO CIVILE: 

UNA RISORSA PER LA CITTÀ 

Incontro con le associazioni: 

AGESCI, ARCI, Associazione per la pace, 
Martin Buber Ebrei per la Pace, Nero e Non Solo 

Partedpano: 

CHIARA INGRAO 
parlamentare Pds 

VICTOR MAGIAR 

candidalo del Pds por il Comune di Roma 

ENZO FOSCHI 

candidato della Sinistra Giovanile per il Comune di Roma 
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ACAOEMYHAU 

ViaSfamira 

L 6000 
Te) 44237778 

Per amore solo per amore di Giovann 
Veronesi con Diego Abalaniuono-OR 
(16 15-10 20-20 25-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vertano S 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Connery • G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Giovanni Tatcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido • DR 

(15-17 35-20-22 JO) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVtìI 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Mltterioeo omicidio a Manallhan d 
Woody Alien con Alan Aida WoodyAl* 
len - G (16 30*18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

L'uomo senza voHodi Mei Gibson con 
MargarethWhItton Mei Gibson-OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

AMERICA ’ 

Via N dol Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Il socio di Sydney Poìlack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

ViaCicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhItton Mei Gibson-DR 

(1530-17 45-20-2230) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhilRoman-0 A 

(15 30*22) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Ouartullo con Lucrezia Lame della Ro¬ 
vere PfnoQuarlgl(o-8R 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUQUSTUS UNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon - OR (15-18 30-22) 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Il eegrelo del bosco vecchio di Erman¬ 
no Olmi con Paolo VillaggiO'F 

(15 45-’6-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Per amore solo per amore di Giovann 
Veronesi con0iegoAba(antuono-0R 
116-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (16 30-19 30-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Deve di Ivan Reitman con Kevin Kline- 
6R (16.1810-20 35-22 30) 

CAPITOL 

Via 6 Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30.2230) 

CAPRANfCA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Tango di Patriee Lecont con Michele 
Laroque-BR (1630-18 30-2030-22 30) 

CAPRANfCHETTA 

PzaMonlecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Come l'acqua per II eloecolato di Allon- 
, so Arau con Marco Leonardi-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhItton Mei Gibson -OR 

(15 30-17 45.20-22 30) 

COLADIRIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Or!ando*OR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

OEIPICCOL) 

ViadellaPineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Zio Paperone alia ricerca deila lampa* 
daperduta-DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Un cuore In inverrw di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourqlne- OR (21) 

DIAMANTE 

Via Prenesiina 230 

L 7000 
Te) 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cela di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

Cero diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 
^ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via StoppanI 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

insonnia d’amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherlla 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurattlc para di Slovnn Spielberg - PA 
(15-1735.20.2230} 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido - DR 

(15.17 35-20.22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnIno 37 

L 10 000 
Tei 5812884 

n Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (16-18 10-20 16-22 30) 

ETOILE 

Piazza m Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6676125 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Connery - G ( 1M 7 35-20-22 30) 

EURCmE 

ViaLIszt 32 

L 10 000 
Tei 5910966 

CtfflhangerdiRennyHarlin conSylve- 
ater Stallone. A (15-17 45-20 05*22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

CIHfhangerdiRennyHarlln conSylvo- 
storSiaiione-A 

115 46-18 10-20 20-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tol 5292296 

L« dOfliM non vogliono piu di Pino 
Ouarlullo con Luerozia Lame della Ro¬ 
vere PindQuaftullo-8R 

(16 15-16 25-20 95-99 301 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

O Film blu di K Kieslowski con Ju* 
lietleBinoche 6enoitRegent-0R 

(17-10 45-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Le donne non voglio piu di Pino Quar* 
tulio con Lucrezia tante delia Rovere 
PmoQuartuilo-BR 

(15 45-18.20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettaeoioì 

RAMMAOUE 

Via SIssolali 47 

L 10 000 
Tol 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon - DR (15-18 30-22) 

GARDEN 

VialoTrastovere 244/a 

L 10 000 
Tei 5812848 

Molto rumore per nulla di o con Kenne¬ 
th Branagh SF (16-18 10-20 20-22 30) 

QIOIEUO 

Via Nomontana 43 

L 10000 
Tei 8554149 

C Film blu di K Kieslowski con Ju- 
liotte Bmoche 8onoitRegent-DR 

(15-16 45-16 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a ManaNhan d« 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl- 
len-G (15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Mollo rumore per nulla di o con Kenne¬ 
th Branagh-SE 

(15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tol 39720795 

insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 20-1845-20 10-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono • DR 
(16.18 10-20 20-22 30) 

QREENWtCHUNO 

Via G Bodoni 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
Mohamed Miftah OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENW1CH0UE 

ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

Piovono pietre di KenLoach con Bruco 
Jonea-OR (1630-10 30-2030.2230) 

QREENWfCHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745025 

C Film blu di K Kieslowski con Ju 
lietto Bmoche BenoitRogenl-OR 

(1630.18 30-2030-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 10 000 
Tel 6384652 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Ouartullo con Lucrezia Lanio della Ro¬ 
vere PinoQuarlullo-BR 

(16 15-18 25.20 25.22 30) 

HOUOAY 

Largo 8 Marcello 1 

w 10000 

Tel 8548326 

Nata Ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Griffith John Goodman-6R 

(16-18 25-20 25-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del eole luminoto di 

DonBlulh (15 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartutio con Lucrezia Lanie della Ro¬ 
vere Pino Ouartullo-Bfl 

(16 15-18 25-20 25-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tol5417923 

Tom e Jerry di PhiI Roman - D A 
(15 30-17 15-19) Benny e Joon (20 30- 
22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Silver d Philip Noyce con Sharon Sto- 
ne-G (16-1610-20 20-2230) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

L uMmo grande eroe di John Me Thie* 
man con Arnold Schwarzenegger* A 
(15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrora 12’ 

L 10 000 
Tel 5417926 

Come 1 acqua per il cioccoialo di Alton- 
so Arau con Marco Leonardi DR 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tei 786086 

Clifthangerdi Renny Harlin conSylve- 
ster Stallone'A 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

TomeJerrydiPhilRoman DA 

(15 45-17 20.19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786066 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando OR (15 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Misterioso omicidio a Manetlhen di 

Woody Alien con Alan Alda WoodyAl 
lon-G (15 15-17 40.2005.2230) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 8794906 

Addio mia concubina di Chon Kaigo 
con Lesilo Cheung • DR (16-19 20-22 30) 


r OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante 0 A Ols animati 
00 Documentano OR. Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Slorico-Mitoiog ST Storico W Western 


Cinema 





MnROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10000 
Tel 3200933 

Cliffhanger di Renny Hartin con Sylve- 
sler Stallone-A (15 30-18-20 15-22 301 

MIGNON 

ViaVilerbo 11 

L 10 000 
Te) 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruiso-G (16-19 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascionghi 1 

L 10 000 
Tol 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 10-16 20-20 30-22 40) 

PARIS 

VmMagnaGrecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Sol levarne di Philip Kaulrrian con 
SeanConnery-G 

(15-17 35-19 50-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Howsrd's end (in lingua originale) 

(17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4862653 

L’eia dell’Innocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Day-Lewis Michelle 
Pfeifer-SE (16 30-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-OR -(15 45-18-20 15-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Juraesic park ai Steven Spie berg • FA 
(15-17 3520.22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Silver di Philip Noyce con Sharon S’o- 
ne-G (1518 10-20 20-22 30) 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205663 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (1519 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Ai 
len-G (16351035203522 30) 

ROUGEETNOtR 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 6554305 

Amore con gli Interessi di Barry Son- 
nenleld con Michael J Fox-6R 

115183520 352230) 

ROYAL 

VtaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Oavis con 
Harrison Ford -G (1517 452522 30) 

SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Nel centro del mirino di Wolfgang Po- 
fersen con Clint Easfwood John Mal- 
kovich -G (15 3517 5520 1522 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tei 44231216 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido • OR 

(1517 352522 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tol 86206806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (16151825202522 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

VtaPaislello 24/6 

L 7 000 
Tel 8554210 

Notti eelvegge (16) 
(20) 

Fiorile (18) Toys 

DELLE PROVINCE 

L 7 000 

Lezioni di plano 


Viale delle Province 41 

Tel 44236021 

(15 3517 5520 1522 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 7 000 
Tel 495776 

Mississippi blues 

(16 152230) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONt SALA LUMIERE Alektanòtr N«v«U] 

VladogliSc(pioniS4 Tot 39737161 (1830) Il viaggio Immaginario (20) U 

catqtM^or( 22 ) 

SALA CHAPLIN II pianeta Mlvagglo 
(19) PlcnlcaHanglngrod((30 30) Ver* 
_ _ ao _sud (22 30) 


CINETECA NAZIONALE 

(Sspot/L 10 000) 
Viale della P nota 15 Tel 8SS3485 


(ntollerance di David W Grtlfith (1$) 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

De) Rose el di Manuel Summers (19/ 
La Ctza di Carlos Saura (21) 

IL LABIRINTO 

Via Porhpeo Magno 27 

L 7 000 
Tal 3216293 

SALA A Piovono pleire di Ken Loacfi 
(1520 4522 30) 

SALA 8 Bonus maius di Vito Zagarno 
(1520 4522 30) 

PALAZZO OELU ESPOSIZIONI 

L 12 000 

ViaNaaionale 194 Tal 4S85465 

Rassegna di Cinema tedesco FP1 
non risponde di Karl HartI (18 30} lo di 
Qlomo.tudlnottedii 8erger(20 4S) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiopolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Lae hurdee tierra sin pan di L Bunuei 
(19) Salvetore Giuliano di P Rosi (21) 
ngressogratuito 


FUORI ROMA! 


BRACCIANO 

VIRGIUQ 

ViaS Nogretti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

Le donne non vogliono plu(16 30 16 35 
20 352230) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Vio Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SALACORBUCCI L uomo senza vello 
(1545152522) 
SALA DE SICA CIHIhanger 

(1545152522) 
SALA leone Giovanni FeÌcone(15 45 
152522) 

SALA ROSSELLI NI Cave 

(15 45152522) 

SALATOGNAZZI Intonnia d’amore 

(15 45152522) 
SALA VISCONTI Cero diario 

(15 45152522) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 4'^ 

L 10000 

Tot 9781015 

SALA UNO Sol levenle (17 452522 15) 
SALAOUE Per amore solo per amore 
(152522 15) 

SALA TRE II sodo (16 5519 4522 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Cllfmenger(1518 1520 35 
22 30) 

SALAOUE L'uomoeenzivolto 

- (15181520 252230) 

SALA TRE II socio (151522) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

GlovennlFaicone 

(153517 50 20152230) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 86 "■01 9411301 

Cliffhanger (153517 5520 152230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Un cuore in Inverno (17 35193521 30} 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

il socio (16 3519 3522 30) 

SUPERGA 

V le eolia Manna 44 

L 6 000 

Tol 5672528 

GlWhenger (154515201522 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPEni L 10 000 

P zza Nicodomi 5 Tol 0774/20087 

Insonnie d'amore 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE 

Via G Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Film per adulti (152522) 




Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modornotta Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4680285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4660285 Moulin Rougo Via M Corbino 23 • Tei 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 ■ Tel 4884760 Pussycai via 
Cairoli OO-^ol 446496 Splondid via dolio Vigno 4 • Tel 620205 
Ulisso viaTiburtinn 380 •Tol 433744 Volturno via Volturno 37* 
Tol 4827557 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere M&llim 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 21 Cln cin col morto di Ro¬ 
berto Fagiolo con Alessandra Fla 
vetta Giuseppe Slilio Maurizio 
Perugini Regia di Roberto Fagio 
lo 

agora 60 (Via della Pomtonza 33 
Tel 6874167) 

Alle 21 Oscar WItde'a thè plcture 
ol Dorian Cray spanacelo in Un 
gua inglese dirotto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 * Tel 
5750827) 

Alle 21 15 Ol giallo tl ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pa 
ternesi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E*Tel 4466869) 

Alle 21 15 L'Amicizia testo e re 
già di Cinzia Berti con Oan lo 
Esposito e Laura Marchiano 

ARGENTINA * TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tol 
68804601*2) 

Alle 21 Sei personaggi in cerca 
d’autore d* Luigi Piraodollo con 
Gabriele Lavla Monica Guernto 
re regia di M Missiroli 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Ade 21 PRIMA In ultima analisi 
di Giorgio Scrofini con Carlo Oi 
Maio e Mimmo La Rana Regia d 
Giorgio Serafini 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alie21 Berenice di J Racine con 
Piera degli Espositi Aldo Reggia 
m Sebastianoo Tringali 

AUTAUT (Via dogli Zingari 52* Tel 
4743430) 

Domani alle 21 L Arto del Teatro 
presenta Tina biografia di una 
donna Omaggio a Tina Modcttidi 
Franca Marchesi con F Marchesi 
e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino e T Sherman conP Bon 
tempo G Sapio A tolti Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacch 
105*tel 6555936} 

Si accettano prenotazioni spetta 
coli studenti il canto dell anodo 
la. C era una volta io Petrlni Im 
melos e Logos Poesia In concer 
(o InformazionidailelOalIel? 

CENTRALE (Via Celsa 6 * Tol 
6797270-6785879) 

Ade 21 15 tf berretto a aonagll di 
L Pirandello con G Pallavlcino 
G Matnardi F Cerullt M Estolla 
Ol Carlo 

COLOSSEO tVia Capo d Africa 5/A 
Tot 7004932) 

Alle 21 Trompe I oell 2 atti di F 
Cagnoni F Camilli R Pnpaleo L 
Martelli L ZingareRI Regia d> 
fcderico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tei 7004932) 

Sala A Alle 22 PRIMA Doppio le¬ 
game di Maria Piera Regoli con 
Salvatore Zinna Regia di Federi 
co Magnano San Lio 
Saia B Alle 20 45 Animali a san¬ 
gue freddo di L Armenia e F 
Apolion) con Raoui Bove Vineen 
zo Crivello Alberto Gasbarri Re¬ 
gia di F Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tei 
5763602) 

Alle 21 15 La ^rute degli onesti 
di Age 6 Scarpelli con A Avallo 
ne N Musico G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6977068) 

Alle 2045 PRIMA Giovanna 
D’Arco di Maria Luisa Spaziani 
L'acqua e II pane di Rocco Fami 
Ilari con Rosa Oi Lucia Regia di 
Salvo Bitonti 

DEI SATIRI FOYER (Piazzo d Grot 
tapinta 19 Tel 6877068) 

Alle 22 30 Esercizio d'attore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
NinchieRM Manenti Con Ama 
do NinchI Jose Greci Ronzo Ri 
naidi 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGrottapinta 19 68/7068) 

Alio 21 30 Per pura curiosità di o 
con Claudia Poggiani regia di A 
Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Duri di cuore deboli di 
nervi di Claudio Bigagli conClau 
dio Btgagli Massimo WertmuHer 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564*4818598) 

Alle 21 L’onorevole di L Sem 
scia con Renalo Camposo Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Rogin 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818590) 

Alle 23 II segreto della vita di Al 
borio Bassetti con Slmona Ca 
parrini e Giogo Perugini Regia d< 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tel 
44231300-8440749) 

Allo 17 Luigi 0« Filippo in Cani o 
gatti di Eduardo Scarpetta con 


Wanda Piroi Ripo Santoro regia 
di Luigi De Filippo 
DE SERVÌ (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 Er marchese del grillo te¬ 
sto o regia d Altiero Altieri con A 
Altiori Renato Merlino Lina Gre 
co Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tei 
6788259) 

Alte 21 Le cipolla di Sofocle di F 
Ourronmatt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angehiio Rosa Di Brigl 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Allo 17 e alte 20 30 Teatro elicei- 
slor di Vincenzo Corami con 
Massimo Ramon Regia di Mauri 
ZIO Scapnrro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
B082S11) 

Domani alle 21 La Compagnia 
Stabile Toatrogruppo presente A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica in due atti di Vito Bet¬ 
toli 

FLAtANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Te! 67964«»6) 

Alle 21 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bindi 
Regia di Walter Manirò 
GHIONE (Via delie Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Allo 21 Enrico IV* di Luigi Piran¬ 
dello con Guido Forranm Aldo 
Sassi Tanino De Rosa Regia di 
Adriano Datlea 

GROPIUSIViaSanTelesforo 7 Tel 


cenzo Stango e Andrea Testa Re 
già di Marco Togna 
SALA GRANDE Alle 21 15 Dean- 
dello o Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patr z a Lore- 
ti Rocco Papale© 

SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 68642286) 

Alle 21 15 Holiday onice la fame 
sa rivista americana sul ghiaccio 
PARIOLi (Via Glosud Sorsi 20-Tol 
8083523) 

Alle 21 30 Pensione Italia con En 
zoJannacciePaolo Jannacci 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
S ria 14 Tel 7856953) 

Tutto lo sere alle 21 30 e alle 23 
L altro tiglio di Luigi P randello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci 
me* Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095} 

Alle 17 Don Giovanni Involonla- 
rio di Vitaliano Brancati interpre 
tato e diretto da Pino MieoI 
POLITECNICO (Vid G 6 Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 17 30 La donna di Santo di 
Monandro testo e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
bana'l-Tei 4743310) 

Tutte le sere alle 21 L’uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (0 obbligo 
(a prenotazione) 

OUIRiNO (Via Minghetli 1 Te! 





La comfxni^rìia ‘Elcualion Dance Co * direna da HiXilmo r AVi,v//ia 
presr/i(aLeapDararenzc,Cf//t*oi?rri/rc/c//5or/(o/o//ia2C£/ musichi di 
f-^eferCahnel AITeairodt forficlla Monaca 


6382791) 

Sono aperto le iscrizioni ai cr>rsi 
di formazione tediralo per attori o 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14 Tot 841605? 8548950) 

Allo 21 La testa di medusa di Bo¬ 
ris Vmn con M Sedita C Canari 
lo Regia di Francesco De Girola¬ 
mo 

LA CHANSON (Lorgo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Domani allo 21 30 PRIMA Tira- 
misud di Piero Castoilacci con 
Lucio Caizzi P no Campagna 
LA COMUNITÀ (Via Zanosso 1 Tel 
5817413) 

Alle 21 Proibito di Tennessee 
Williams conSimona Ouartucci 0 
AIKisZanis Regia di Carlo Ouar 
lucci 

L’ARCILtUTO (P zza Monloveccio 5 
Tel 6879419) 

Domani allo 21 Tommy di Giu¬ 
seppe Maniridl Con Lorenzo Ma 
eri regia di Gianm Marata (teatro 
e cena) 

Tuttii giorni alle 22 il pane del gl- 
resole con Enzo Sa mariani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano ’-Tol 6783148) 

Allo 21 La guerra IO tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vlanello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re¬ 
gia di Adrii.no Vianello 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 

Allo 21 Minotauro di Luigi Sin 
co** Renato Leopoldi Roborio 
Bobbio e Cristina Borsetti Regia 
di Renalo Leopoldi 
NAZIONALE (Via dol Viminale 51 
Tol 485498) 

Alle 16 45 e alle 21 Scanzonatlo- 
■imo dirotto ed interpretato da Di 
no Verde con Gino Riviocclo Clo¬ 
na Berera Bfigilta Boccoli 
OLIMPICO [Piazza G da FaOnano 
17 Tol 3234890-3234936) 

A e 21 Recital di Beppe Grifio 
OROLOGIO (Via do F«l ppm. 17/a 
Tei 68308735) 

SALA CAFFÈ Allo 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin- 


6794585) 

Alte 17 inlerrogatorio della Con¬ 
tessa Maria di A Palazzeschi 
con Valeria Moftcone DanoCan 
larelli Lino Spadaro Regia d 
Egisto Marc UCCI 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti • taci d« Castel 
lacci e Fingitore regia Pioriran- 
cesco Pingitore con Ores'o Lio¬ 
nello Gabriella Labato Mariufei 
lo 

SAN GENESIO (Via PQOgora 1 tei 
3223432) 

Alte 21 II mercato delie memorie 
La treccia d'oro A W A Mozart 

spettacolo di danza '*&" la Com 
pagnia di Anna Catalano 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Arcobalenocon Lino Ban 
fi regia e coreografia di C Landi 
SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
VB-Tel 6380890) 

Alle 21 La Compagnia -Evento 
Avvento- presenta Zaccaria d* 
Angelo Donadio rega di Elsa 
Bratina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 

(Lorgo L Gnozzi 1/B Tel 
6380890) 

Alle 21 15 Rassegna -L acme e 
Le cose- Piove sul Bsgnssco di c 
con Marisa Costantini Regia di 
Renzo Pezzani 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871 Tel 3780105-30311078} 

Allo 21 30 il rT>estiere dell’omici' 
dio di Richard Harris con Nino 
D Aguta Claudio Angolini Regio 


Mcuolidi 
17 noNcmbrc 1993 


di Marco Belecchi 

TEATRO DELL Vili CiRCOSCRtZIO- 

NE (Via Duilio Cambofiotti ''’el 
4826919) 

Alle 21 15 Le apparenze coreo 
grafie di N Santotamazza e Trilo¬ 
gia coreografia di C Malangone 
spettacolo di danza con la Com 
pagniadi Balletto Europeo 

ULPIANO (Via L Calamatta 38 tei 
3218258) 

Alle 21 Nel fondo dell occhio con 
Francesca Borromeo Psana 
Cersosimo Puoalurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VAU^ (Va del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 Una delle uttlnr>e sere 
di Carnovale di C Goldoni Spet 
’acoio in lingua catalana reg a di 
Luis Pasquai 

VASCELLO (Via G acinio Canni 
72/78-Tol 5881021) 

Alle 21 Hedda Gabler di H Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pstoia RegiadiGiancarloNanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
iricc 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 L inventore del cavallo e 
altre commedie di AchiU'* Campa 
mio con Eros Spagni Magda 
Mercatall VirgilioZenitz Regia di 
Giuseppe Di Leva 

■ PERRACAZZI ^mm 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
ba 24-tei 575082/) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
candiera di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Patrizid Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

ENGLISK PUPPET THEATRE CLUB 
(Vid Grottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 

Dal lunedi al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Va Perugia 34 Tol 
7822311 70300199) 

Sabato alle 16 30 li principe il po¬ 
vero e altri racconli disegni ani 
mati 

Domenica alle 16 30 Cari cari to¬ 
polini disegni an mali 

TEATRO MONGIOVINO (V a G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alte 10 tlslgr>or pesce favole sto 
ne animar oni giochi con le Ma 
nonetto degli Accettella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 Tet 6534729) 

Dal lur^edl al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Arto con Cormani M Gialloni 
D Barba G V sconti Reg a di Pi 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Sabato alle 17 Puppet’s Opera 
regia di Roberto Maralante 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Tutti I giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
deile meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capra Maurizio 
Battista AnnaSilviaRaelieLaura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 

■ EDANZABHBMIH 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7 Tei 6641769) 
Saba'o alle 21 presso la Chiesa 
S Paolo ontro Lo Mura viaNazio 
na'e Ensemble Airs Fabrizio Ci 
pnani (viol no) in programma I 
Violino nel XVII e XVIIl secolo mu 
Siche d Vivaldi Castello e Tele 
man 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 presso i' Teatro 
Olimpico Concerto dei Virtuosi 
di Roma con il contralto France¬ 
sca Franci In programma musi 
Che di Vivaldi Albmont Bocchen 
n» 

ASSOaAZIONE GIOVANtLE MUSI¬ 
CALE (Via dei Croci 16) 

Sabato allo 19 30 presso il Ponti 
licio Istituto di Musica Sacra piaz 
za S Annstmo 20 /a Antologia di 
Operette concerio di Emanueir* 
Moreschi (soprano) Ciro Greco 
(baritono) Onofrio Della Rosa 
fpianoforie) In programma musi 
che di Ranzalo Lohar Strauss 
Costa Pietri Kalman Benatzky 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 te! 3610051/2) 
Sabato alte 17 30 presso l Aula 
Magna dell Univers ta La Sapien 
za PiazzateA Moro Concerto di 
Pierre Amoyal (violino) o Pe>ei 


pnyin.i 


28 ru 


Gililov (p anofor*e) In pfoqram 
ma musicne tì Dallapiccola Mo 
zar* Franck RaveI 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vipm R gacci 13 
Tol 5020339-) 

Sono miz at' i cors per pimb n 
3/6 Ariivtà musicali vane 6/14 
anni Preparoz ono esami ronser 
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per aduli Per nfcrmaz on i se 
gretena à aperta 1 martedì e gio 
vedi dalle 16 alle 20 
COOP TEATRO URICO D INIZIATI¬ 
VA POPOLARE 

Venerdì alle 17 presso il Centro 
Anziani Ponte Corso Vittorio 304 
Concerto di Brani lirici con Mdr 
gherita Pace (soprano) Lu gì Pe 
troni (tenore) Angolo Nardinoc 
eh (banlono) In programma mu 
siche di Donizctti Mozart Pucc 
ni Bel mi Rossini Ver© 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tri 
6372294) 

Dornani alle 21 Concerto dol p h 
msta Gianluca Angelltio (piano 
forte) In programma mus che d 
Beethoven Schoenberg S'^hu 
mann 

GRUPPO MUSICA INSIEME |V a 

Fulda ir Tel 6535998) 
Domenica alle 21 presso la Saia 
baidini piazza Campite i g te 
chsnsons di Bianchols e Dufay 
concerto esogu lo da P Caiabri 
ta (contratonore) A B Zimmer 
(flauto) S fercardi (v ola) 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni leleto 
n che 4814800) 

Sabato allo 21 presso piaz’d 
Carnpitelii 9 * Studi e proludi con 
cerio eseguito da Ryoko Ti| ka 
(pianoforio) o Alessandra Celietti 
(pianoforte) In programma musi 
che di F Chopin 

lOomentca alle *7 45 presso 
piazza Campiteli 9 fi barorte di 
StockhauoeneF Chopin Lequat 
tre ballate concerto eseguito do 
Paola Pegan (pianoforte) G ovan 
na Mobcefi e Angelo Filippo Jan 
non Sebasltanin* (a”on| 
ORATORIO DEL GONFALONE (V 
colo 00 la Se mmia i/p Tei 
6875952) 

Domani alle 21 Concerto del p a 
n>s*a Nicola Frisardl In program 
ma musiche di Scarlart bchu 
beri Brahms Mozart 
POLiTECNICO (Via Tiepolo 13/d 
3219891) 

Domenica alle 2i Coni,f»r«o de I 
«oliati di Rome In programm i 
musiche d Antonello Ner 
TEATRO DELL’OPERA (Pazza 8 
G g 1 Tel 4817003-401601) 

Alle 20 45 Concerto del Orche- 
strn Stdb le dei Con-efvato'’io di 
Santa Cecilia dirotta da France¬ 
sco De Ma«l In programma mu i 
ched Rossin Mozirt Wagne* L 
20 000 ^ 

■ JAZZ ROCK FOLK » 

ABACO JA2Z iLungoluvore de 
Melimi 33/A Tel 3204705) 

Venerdì alle 22 Concer-o di Ago¬ 
stino DI Giorgio Trio 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Vie 
Ostia 9 Tel 3729390) 

Alle 22 Enzo Sroppa & Gianni 
Santucci Ouintetio 
ALPHEUS {Via dr»l Commercio 36 
Tei 5-47825) 

Sala Mississippi Alle 22 Tune o 
Mafie (rock) piu discoloca con D 
Franzon 

Sala Momo’ombo Alle 22 Musici 
lazz con Antonello Salii Trio 
Saia Red River Alle 2*^ Ciba et 
con Samuel Segue lTrin*‘«ria» 
BIG MAMA (Vicolo S Francosco a 
Ripa 18 Tol 5812551) 

Alle 22 Concerto rock blues con 
Mad Doga lngre«Swtubero 
CAFFÈ LATINO (V i oi Monte 
Slaccio 96 Tol 5744020) 

Alle 22 Concerto del Roberto Gai 
to Oueriet 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V a d 
Monte Tesfdcc 0 30 Tti 

5-45019) 

Allo 22 New lunky gentra* on u 
SCO night 

EU CHARANGO Vm d Sant Oro 
Ino 28 Tel 6879908) 

Allo 22 Sera’a dedicala 11 Tango 
FONCLEA (Vie Crescenz o 8? i 
Tel 609ÓJO?) 

Allo 22 Rock demenziuie con 
gruppo Latte e i «uol derivati 
QUEEN LIZARD (Vm della Madonna 
dei Monti 2B Tel 078o188) 

Alle 71 30 Sorata Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (V d Od 
Cardello 1J d Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto di Marco Coira 
dinlTrlo 
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La nazionale azzurra è arrivata al bivio finale: stasera a Milano contro 
i portoghesi si gioca la qualificazione ai mondiali Usa e la reputazione 
Per raggiungere Tambito traguardo le basterà conquistare un pareggio 
Confermata la presenza di Signori, arbitra il discusso ungherese Wojcik 
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Italia, ultima chiamata 


Siamo all «Ora X» stadera a San Siro alle 20 30 s.i gio¬ 
ca Italia-Portogallo, decisiva per la qualifica-jione al 
Mondiale Usa una sorta di spareggio Agli azzurri 
basta un pan, ma Sacchi ha optato per una forma¬ 
zione offensiva due punte (R Saggio o Casiraghi) e 
tre fantasisti (Donadoni. Stroppa e Signori) Ri¬ 
schioso’ Vedremo II et torna nello stadio milanese 
dove ha vinto tutto 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 


vu do|jo und seltiindiid mere 
dibile fr<i «ONixilti e ing<mni 
conflitti c oblacoli polemiche 
(. scandali A scaricare veleno 
hanno comincialo i portoghc 
SI iMsiiuiaiido dubbi sulla Ira 
sparcn/a dell arbitro polacco 
Woicik che lavorò con Casa 
rin due anni (a l’oi c ò stato il 
caso Sionon mime la bomba 
Van Basic n obicitivo il nucleo 
a//urrodcl Milan di Succhi e lo 


stesso et 

Tra un polverone a I altro 
ha preso fisionomia la spuidra 
aliti Portogallo mai come si i 
volta (orse la piu logica e prc 
vedibile Sacelli ha dato fidu 
eia davanti a Pagliuca al par 
niigiano Benamvo sulla destra 
preferendolo (giustamente) 
alla concorren/a di Panucci c 
Mussi ha confermalo la cop 
pia centralo Baresi Costacurta 


■■ Come on Italia 

come on B.iggio I Amenca li 
aspetta era sicura di vederli ar 
rivare all appuntamento mollo 
tempo fa poi ha deciso di al 
tendere (ino a stanotte fino al 
le 22 IS P quello I ultimo ap- 
[X'Ilo <il quale il nostro football 
vorrebbe rispondere «preseli 
te'« ma ancora non può còli 
Portogallo che lo impedisce Si 
.iwicina 1 «ora X- stavolta si 
chiama «ics» perchò lini a Por¬ 
togallo poirctàbc finire davvero 
in un pareggio » „■» -v 

I Italia del pallone arriva al- 
I ultima corvò dopo duo anni 
di lavoro «alla S.\cchi» (M con 
vociti in a//urro) 18 parlile 
(12 vitto'ic 5 (Ihrcggi una 
sconfitta) e 18 differenti for 
ma/ioni schierate Mai la sics 
sa e stasera non si (ar-1 ecce 


/ione la numero 19 6 pronta 
diversa m due uomini nspetto 
a quella che superò la Scozia 
un mese (a a Roma Niente 
Mussi e Bramo al loro posto 
Maldini e Signon due ncniri 
da altrettanti infortuni Ma I Ita 
Ila del pallone arriva con un 
fiatone esagerato a questo ap 
puntamento cosi impara a (a 
re un solo punto in duo partile 
contro la Svizzera Non era mai 
successo 

Inaugurata il 13 novembre 
91 a Genova questa Italia due 
anni piu lardi ò all ultima cur 
va È una costruzione che vien 
su con piu sicurezza di quanto 
dicano i risultati ma fino a sta 
notte resta un incognita dietro 
alla curva o I America o il ma¬ 
cello Si arriva alla sfida decisi 




Il I nirovalo Maldini A centro 
campo da destra a sinistra 
Stroppa Dmo Baggio Donado 
ni Signori in avanti Casiraghi 
c Roberto Baggio Dunque sul 
le (asce le coppie Bonamvo- 
Slroppa e Maldini Signori Una 
sqaudra ibbaslan/a offensiva 
Don«idoni in gran (orma da un 
mese e mezzo è meno bravo 
di Albertini nell interdizione 
pure Stroppa in questo non va 
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n numero due? 
Benarrivo, ovvio 


_ PARTITE DISPUTATE 

E stonia-Svizzera _ 

Svizzera-Scozia _ 

Italia-Svizzera _ 

S cozia-Portoqallo _ 

Malta-Estonia _ 

Scozia-ltalia _ 

Svizzera-Malta _ 

Malta-ltalia _ 

Malta-Portpgallo _ 

Scozia-Malta _ 

Portoqallo-ltalia _ 

Italia-Malta _ 

Svizzera-Portogallo _ 

It alia-Estonia _ 

Malta-Svizzera _ 

Portoqallo-Scoz ia_ 

Svizzera-ltalia _ 

Estonia-Malta _ 

E«ttonia-Scozia _ 

Scozia-Estonia_ 


Portogallo-Malta 

Estonia-Portogallo 

Scozia-Svizzera 

Estonia-ltalia _ 

Itaiia-Scozia _ 

Portogallo-Svizzera 

Portogallo-Estonia 


le 1 interista Bianchi o lo stesso 
Cranio Sacchi lo sa e ha lenta 
lo di piazzare un semaforo co 
me Evam sulla sinistra al posto 
di Signori ma Icx milanista 
non ha convinto c il cl ha fatto 
di necessita virtù 
Dice Sacchi «l-e qualilica- 
ziom Italiane non sono mai 
state facili non ò la prima volta 
che SI soffre perchè stasera ci 
sarà da soffrire mollo ve lo ri 
cordo La nostra tattica sarà 
quella di non lasciarli mai tran 
quilli di usare bene il pressing 
a metà campo guai a tarli arri 
\are al limite dell area non 
siamo fatti per impostare una 


gara di coiilcnimenlo in quell i 
zona» I portoghesi piu temuti 
d il et sono Joao V l'imo e na 
turalmcnte Futro L uomo de 
le gaio ) (aro la differenza sani 
ancora un.i volta Roberto Rag¬ 
gio da C isjraghl a Stroppa 
«cerco di mettergli attorno uo 
mini che facilitino la sua clas¬ 
se» Un Italia (aniasy ancora 
come e piu che a Roma «|)er 
chi proprio contro gli scozzesi 
ho visto la mia migliore Nazio 
naie di sempre» 

Milano Italia Sacchi rivede 
le luci di San Siro che f>cr lui 
non hanno misteri e segreti 
ma fino all ultima curva l'iu in 
lac ò 1 America osi chiude 
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Italia 
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Portogallo 

14 
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Svizzera 
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Scozia 

9 

9 

3 

3 

3 

12 

13 

Malta 

3 
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1 
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3 

21 

Estonia 

1 

9 

0 

1 

8 

1 
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_ PROSSIME PARTITE _ 

Oggi Italia-Portogallo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

REGOLAMENTO In caso di parità di punti tra duo 
squadre si farà ricorso a 1) diKerenza roti 2) nu¬ 
mero gol segnati 3) risullali dogli incontri diretti 
So la parità Oovesso persisterò sarà nocossario 
uno spareggio incampo neutro 



f.Aéi 


FRANCO DARDANELLI 


RKI \/l •! import uìU ò 

che sono quu Poi m. ci resto t 
il masMmo» Disse piu o meno 
(.osi Antonio RenamvoulUi sua 
prirnfi convoea/ione m a//ur« 
ro alla vigilia delia ^ara con 
I Lslonia Ora a disianza di po* 
co meno di due mesi sembra 
diventato il proprietario della 
fascia destra Di quella maglia 
numero due eterno cruccio 
por Sacelli Inutile ricordare 
tutti I giocatori che it cittì ha 
impiegalo in que 1 ruolo da Co 
staeurta a Dino litiggio da 
Mannini i liivsottie incora a 
l^omni fino a Mussi se*n/i 
contare ! ipotesi di Maldini a 
de slr i «• di Carnaseiali mai irn 
piegalo l ultimo sprint Bcnar 
rivo lo h i vinto col giov me P i 
nuee Pi r il parmense si tratta 
eli una definitiva consaerazio* 
n» -Andiamoci piano - dice- 
A quc’sto commcc'rò a pemsare 
da giovedì 1 importante ò riu 
se ire i staccare questo ffimoso 
biglietto f)e*r Uvi 94* Intanto 
stasera un •coda/zo* di 
supporter (ha ordinato 14 bi 
gltcttD che verranno da Par 
ma < dalla sua Brindisi -Non 
viranno a San Siro solo per 
me ma per tifare* Italia» Lmo* 
zionato’ -Al fisehio d inizio 
paeser^i tutto Per 90 minuti do 


vremo concentrarci suila parti 
la Qui c ò in gioco 1 Italia» 
Nelle scelte di Sacchi avranno 
certamente pesato le sue c.i 
ratienslieho m fatto di ve*locitA 
simili a quelle di Futre che gra 
viterà nella porzione di campo 
del parmcnso »Si Futre do 
vrebbe* giocare nella mia zona 
Per contrastarlo dovrò affidar 
mi prevalentemente all cnlici 
po e a concedergli il minor 
spazio possibile» Giù Futre 
che* m un futuro anche abba 
siaiìza prossimo potrebbe di 
ventare compagno di squadr i 
di Benamvo II fuonciasse por 
loghesc ò stato acquistalo dal 
la Reggiana (s|)onsor 1-ilte Gì 
glio azienda di propnetù di 
Callisto Tanzi patron del Par 
ma) ma da Reggio a f^arm»i il 
tragitto ò breve Benamvo non 
lo dice Si limila a somderc 
Riti perivi giù a una prima li 
noa giallobICi con Asprilla hii 
tre. /ola e SOCI 
Per finire un accenno alle 
polemiche sull arbitraggio che 
hanno preceduto la gara di 
slase*ra lìcnamvo conosce bc 
nc il direttore di gara che lo ha 
arbitrato col Degerfors in Sve 
zia -È uno fiscale* non cre*de 
nelle cadute* m area e lascia 
motto giocare Sembra un ar* 
bitro ingleso- 
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Roberto Saggio rifiuta i facili ottimismi 


Grinta più velocità, così vinceremo» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOLDRtNI 


■■ hIKi \/[ Cliivsù quali siis 
suiti scuoterebbero i grandi 
|Mdn della -Me Conn«iek» il 
gnipiK) che d i un anno cura 
I immagine del Divin (exlino 
se òLssistcvsero a cjuc*sia intcrvi 
sta collettiva Roberto B<iggiO 
parla trascinandosi tra un cor 
ridoio c una se ila <lelIo sUidio 
-l r inchi» con lo luci delle tele 
camere id icec'carlo e i lae 
cium sotto li naso fosse Ga 
seoigne* virebbe magari capa 
ce di divorarne uno RobyBag 
gio e* insiemi «i Maldini mairi 
un ruolo piu importante* unico 
fuonclavse i dis[>osizionc del 
I ayatollah di husignano slav 
r i nella missione «spozzan le 
re’ni al Portogallo» Che si i giu 
sto avstgn irgli la copertina lo 
dicono in fondo anche i nu 
meri 19” partite c 100 gol in 
sene A il gettoni e 19 reti in 
nazion ile L se jier nazionale 
ei limitiamo <ill • izyum> sac 


ehiano» i numeri f inno anche 
impressione H presenze e 12 
sioccdl' roba da calcio di altri 
te*mpi bacchi nei suoi due an 
ni di missione azzurra ha prò 
letto il Genio arche nei mo 
menti piu difficili Saggio per 
riconoscenza à il capofila di 
quei giocatori che d inno il 
meglio di loro sotto h guidi 
dellAmgo di I iisignano Rag 
gio infine anel * quandodiee 
«il miglior calcio all estero lo 
giocano in Colombia (il et Ma 
turana ò un -sacehimo») n 
cambia a parole il ricevuto 
Italltt'Portogolio, ma anche 
BagglO'Futrc. 

Roba buona solo per i g ornali 
ImI partila 0 Italia Portogallo il 
resto non conta Futre eornun 
que mi fa venire in menu dut 
cose* t lasse c velocita 

La partita della vita una set 
Umana fa lei accise questo ti 


telo per la sfMa del oMeaz* 
za* 

Ora nu spiego meglio dojx) la 
se mifmalc mondiale Italia Ar 
gentina di Ire anni fa quest.i ò 
i I gara piu ini|x>i1ante 

Il 3*1 dell'andata e il fatto di 
avere due risultati su tre a 
disposizione ( un boi van* 
(aggio 

[.asciamo slire i calcoli Io di 
co npetiaiiio la p.irtitd di 
Oporto e vedrete ciré 1 Amen 
e a sarù nostri Di quella gara 
di nove mesi fa mi ricordo la 
nostra dclcrinma/ione c la ve 
UjciIù li ricetta per battere i 
portogli^ si ò questa 

1 medici della Nazionale di* 
cono «Roby Baggio» è in 
gran forma.. 

Verissimo F un buon inomc n 
toedomani (slascri) sperodi 
dare it megliodi me stesso 
I portoghesi hanno scaldato 
la vigilia il grido di dolore 


dei torti arbitrali a sfavore, 
le accuse all'Italia di emere 
nel cuore della Fifa e, so* 
prattutto, io quelle degli or* 
gaoizzalori del mondiale 
americano 

10 nspondo ai portoghesi co 
me la mettiamo con il gol che 
all andata segn irono di mano' 
r con 1 espulsione affrcttatii di 
Dino Baggio a Berna in una 
partita cosi de*licdta eonx 
quella con la Svizycra*^ Li veri 

11 0 un altra i |x>rtoghe*si h in 
no cercato di awcleiiare* qiic 
sta vigilia )x-rchC* inciusinarla 
f iceva il loro gioco e poi [xr 
ehò in fondo h inno un gran 
p lura 

Sotto sotto però anche l'Ita* 
Uà ha le sue inquietudini, 
giocarsi un mondiale in no¬ 
vanta minuti non è uno 
scherzo a poche ore daU’E* 
vento, quaU sono I rimpianti 
di un anivo con U fiatone? 

Li sconfitta di Berna Riijcto 


st in quell » tireosi inza 1 irbi 
Irò non (ossi, si ito così tiscale 
allora vircbbc potuta finire di 
vtrsainentc L noi oggi virem 
mo già negli Stati Uniti Nevsu 
no ei ha mai regalato niente C* 
ora di pialli irla con questi di 
scorsi 1 rigori con 1 Lslonia ad 
escmipio ( r ino sacrosanti 
Due risultati su tre portano 
in America c'è da essere ot* 
timisti 

Io invc'ce (beo che tutto ciò C 
molto perico'oso Anche nella 
partita Italia Brasile» del mon 
di ile» spagnolo I brasili mi ave 
V ino questo vantaggio e illa fi 
ne persero e uscirono di sci. 
pa 

Ma il Brasile perse perché 
voleva vincere . 

Lisciamo stare questi discorsi 
Noi dobbiamo puntare il sue 
cesso le qualifici/ioni soprat 
tutto quando ci sono atmosfo 
re cosi iwele*njtc è* meglio 
ee)nquistarse*le con i due punti 


Matan'ese&Sacchi 
due uomini 
soli al comando 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ FIKLN/L Due uomini a! 
bivio Malarrcse & Saechi la 
strana coppia 11 presidente piu 
perdente nella stona dell i Fc 
dercalcio c il et con p.u meda 
glie (rovsoncrc nell al 

bum dei ricordi Stasera ci 
porteranno in Amenca o rin 
novcranno la vergogna del 58 
unico ca.so di un Italia elimina* 
ta nelle qualificazioni mondia 
«Impossibilissimo» ha detto 
Don Tonino qualche giorno fa 
c per rendersi ancori piu sim 
patieo SI é aggregato igli 
dz»zum in ritiro per 48 ore -so 
no ) unico presidente della sto 
ria ad averlo fatto» Non c ero 
no dubbi E Sacchi «io non 
prometto di andare negli Usa 
non ho mai garantito cose si 
mili prima delle partite J’ro 
motto solo il massimo im|x» 
gno come le illrc volte iosa 
do sempre al massimo come 
Vasco Rossi- L importante ò 
che non vada in Messico qual 
CURO lo avverta scòli caso 
Due uomini al bivio Matar 
rese ài bacchi II presidente da 
qualche giorno ò perfino piu 
scatenato del solito Segue il 
suo et come un ombra parla e 
mangia coi giocatori non ri 
schia piu di essere h ambiato 
per un generico come caniiò 
qualche anno fa in Romania 
col portiere della Under Gatta 
■e lei chi Poi ai»sisic a tulli 
gli allenamenti «e ) altro gior 
no durante una pari Iella ho 
anche tiralo e Gito gol (quello 
che lo ha subito IGgliuca o 
Marchegiani non deve cvsere 
in gran forma ndr) Adesso fx? 
rò I gol II devono f ire loro Ma 
come SI fa a non essere ottimi 
sti con ragazzi cosi con una 
squadra così l.a fomìa ò 
splendida il ehm i 0 giusto le 
tensioni se c er mo sono span 
te» Saechi lo guarda eon gli 
occhi di sempre fuori dalle or 
bile Ecco cos hanno in eomu 
ne lui e Vasco oltre a un ^ can 
zone c » una vita nel pallone 
«Cc la faremo sono sempre ol 
limista Anchescinquestigior 
ni dormo proprio poco» 

MaUirrese ^ Sacchi lUe nti a 


quei due II presidenti dt l 
1 «impossibtlivsimo» pa*"! i niol 
to di piu rispetto ad Arrigo 
•Non ò la mia partita piu un 
portante quella la gKK.o tutti i 
giorni col calcio lana M.i 
ho fiducia qui SI I »vor 1 bene li 
mio ntiro a Coverei ino^ Mi r*'» 
stano due interrogativ i si 0* go 
dulo di pm li et la mia prt scn 
za o lo la sua"^ E poi se le cose 
andranno bene in futuro s irò 
sempre obbligato i donnirt 
COI gioca oriAll noni t In 
M Garrese ha nguiklu nirsfo 
turbalo gli azzurri ion la su i 
-ingombrante» prc s<. nza inzi 
che allieUirla^ Renzo V lancilo 
Io psicologo della Nazionale 
dite di no ma il sospetto c'* che 
sia sfacciatamente di parte Si 
amva al tormentone del pre 
mio-qualificozione 100 imito 
ni a tcsta'^ «Macché gh izzum 
non penstino ai soldi sono sta 
to IO che ho chiesto i Baresi c 
non viccvcrw se er i il caso di 
iffrontarc I argomento s i|x?ic 
cos ha risposto^ Che la squ i 
dra SI atfida il presidente 
Hanno capito che jiirlare di 
soldi in questo momento sa 
rebbe un offesa al momento di 
crisi del Paese» Siamo lutti 
commossi grazie 

Dai soldi illa partii i -Mi ic 
contenterei del pare*ggio solo 
se dovesse irdarci proprio 
naie’ no giovedì san un 
giorno tranquillo per continua 
re a prc-parare lo sbarco n( gli 
Usa» l'>icc .>ropno cosi lo 
sbarco negli Usa coi’^c in un 
film di John Wavne l'oi sul 
pubb! co di S-in Siro -s «*• » una 
gara a distanza con que Ilo di 
Roma vedremo chi ò piu sim 
pitico Secondo me anche i !i 
iosi interisti tif**rjnno per gli 
az-zum» blop » Jonino per fa 
vorc l.a coneluMone» 0* di Sic 
chi -Bello tornare a Sm Siro 
ma non avrò neppure il tempo 
di emnzonam» O dentro o 
fuori stavolta non ci sir i lem 
\jo ^>er ripinrt Matines< 
bacchi s,iri piu ale ii pti 

mo o pm vincente il secc*r’do 
Novanti uunuti |xr trovare 
una risposta h / 


n mago di Arrigo 
«La luna è negativa» 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER CUAGNELI 


hlMCNANC) -Snchi ò un 
anele Doni ini (oggi ndr) la 
sua lun \ sarà in posi/iom ne 
gativa rispetto ai pianeti Avrà 
uni giom Ita difficile Vedre 
modi iiulirlo- A.lla vigili j di 
Hall I Portogallo do husign ino 
arriva un avvertimento il et 
della nazion ile Itilo Sjlvagni 
astrologo settantottenne» co 
Mosce e freepjenla dicchi da 
tanto te mjx) Ha seguito e di 
ee lui orientato 1 1 carri'^ra de ! 
te*cnico romagnole^ fin dai suoi 
inizi 1 Be*ll ma Adesso e in m 
sta pe*rl.i partili forv piu im 
jx>rtante deihieamcra dell iHu 
stri Lompae» mo «Nei giorni 
scorsi spK*g 1 1 astrologo ho 
visto e se ntite) Sacelli Ho nota 
to in lui um con,! inquu Illudi 
ne Gh istn in e ffi»lli gli stanno 
dicendo male* Mi h i f ittcj t( le» 
fon ire anehe da sua moglie 
peravere ulte non notizie Cre 
doenniunque che I » naziora 
le izzurr i |xjss i imv ire il pa 
reggio ehe eonvnlircblK li 
qualifie izione Ma ne>n sira 
im >res,i f icile I roveri sulla 
su ì strad i ostacoli c avve rsiLi 
di eign genere lo coinimqui 
lo anehe doti nednnielie* 
c<‘rehorò di nutarlo in tutti i 
incxii» 

Dunejuc Sicehi e awcrtito 


ine he gli istri so tengono e he 
non sarà una p isseggi il i < ol 
Portogallo n «professor» SiK j 
gni continui i pirlai eie 111 
sua amici'ui eei) et e rice>rdi 
come di te inpi del \ic 11 m i iz 
ze*ceLasse tutte le privisi *ni 
-Una volt» gii [)ronoslii n un i 
sconfitta All» ine del |>riMK 
le injX) il Bellana v inec v j [k r J 

10 bacehie il pre side'Pte som 
scro prendendomi u giro pe r 

1 1 prexiizione e he se nmr iv i or 
ni 11 sbagliata invese i Ime 
p irtit 1 la squ idra [x rse [k r > i 
2 - -L ho consigli Ito e eonvin’e 
ad indare i Pinna e^n inde lui 
sembriva dcviso i preferir» 

I Ancori » die gli f.)ffnv » p ini 
ehi v)!di (erto vmge < un 
vincente iixlie jxrctie hi 
iscoitalo il nionicnle) giusto i 
miei suggennienh Posso dire 
che ne la su i e irriera ik)i 1 ^Iio 
sb ighalo ni ii nuli i» 

Se 1 It ih 1 mdr i ne gli st iti 
l niti il preifessur S|t\ s( 
ginn Saechi iiitgiri |x e nu 
tarlo ulte norme nie -Nein os 
risponde I istrolog’o sejiio 
ibbistan”! mzi 1 K viugi 
oltre (X e ino sol n c II In i 
khi e* pcs,inti M 1 k» mitene in 
e he d,i husign ilio st iti ix e t r 
11 » 
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Il tecnico lusitano ha mutato tattica: dopo aver sollevato 
sospetti sull’arbitro, alla vigilia della sfida ha rivolto parole 
di pace. «C’è stata solo molta fantasia. Mi auguro soltanto 
che tutti i protagonisti siano all’altezza della situazione» 

Queoroz il diplomatico 



Carlos Queiroz, allenatore della squadra portoghe¬ 
se, stempera ultenormente tutte le polemiche sul¬ 
l’arbitraggio. «Vorrei che le mie precedenti dichiara¬ 
zioni fossero interpretate con buon senso e intelli¬ 
genza» Non snatureremo il gioco della nostra squa¬ 
dra. Roberto Raggio'^ Lo marcheremo a uomo, ma 
non CI faremo condizionare troppo» Futre verrà 
presentato giovedì a Reggio 


DARIO CECCARELLI 


■■ MILANO L’impatto è mor¬ 
bido fin troppo soft Grande n- 
:,pctto c amicizia per Sacchi, 
profonda ammirazione, radici 
comuni, c via simpatizzando 
Perfino la slampa italiana 
evento davvero straordinario 
viene nngraziata Manca solo 
un accenno alle grandi tradi¬ 
zioni del Belpaese (pizza ’ 
mandolino e Pulcinella) e 
I abbraccio è completo 
Carlos Queiroz, il giovane 
profeta della panchina porto¬ 
ghese, getta via la maschera da ‘ 
diavolo e si traveste da buon 
samantano II sasso l'ha già 
gettato ora non conviene in¬ 
crespare ulteriormente le ac¬ 
que Allusioni, polemiche, so¬ 
spetti tutto dimenticato «Spe¬ 
ro che le mie dichiarazioni su¬ 
gli arbitri vengano interpretate 
con buon senso c intelligenza 
Ora vorrei parlare solo di cal¬ 
cio Mi auguro solo che tutt i 
protagonisti della partita siano 
all'altezza della situazione » 
L’invito ovviamente vale anche 
per l’arbitro E chi vuol capire, 
capisca ■- 

il sole splende sui tetti di Mi¬ 


lano Non capila spesso di 
questi tempi 1 portoghesi non 
se I aspettavano Sbarcati lu¬ 
nedi notte len hanno fatto due 
allenamenti Uno alla mattina 
uno al pomenggio a San Siro 
Dall Hotel Brun dove sono al¬ 
loggiati lo stadio e a un tiro di 
schioppo Cosi stasera potran¬ 
no arrivarci con tutto comodo 
Un po CI sono ornasti non 
credevano che San Siro fosse 
cosi imponente «Sarà come 
una finalissima», ripete Futre 
L importante ò non farsi condi¬ 
zionare psicologicamente LI- 
talia è una delle migliori squa¬ 
dro del mondo ma in novanta 
minuti un errore alla Ime lo 
fanno lutti» 

Paolo Jorge dos Sanlos Fu 
tre è la star del gruppo Lui da 
consumata soubrette non si 
sottrae alla morsa dei cronisti 
A dilleronza del tecnico co 
munque non porgo il ramo¬ 
scello della paco «Le polemi¬ 
che sugli arbitri’ Mah sono co¬ 
se normali, il naturale contor¬ 
no di tutte le partite decisive 
Prima di questo match perù 
1 arbitro Woicik non I avevo 


mai sentito nominare Eceo 
mi sembra singolare che gli 
abbiano assegnato una sfida 
cosi importante » Piccole 
schermaglie che ormai non 
cambiano più I atmosfera di 
generale armistizio Futre rac¬ 
conta anche che già da doma¬ 
ni sarà a disposizione della 
Reggiana Alle 13 verrà presen¬ 
tato alla stampa 
Una finalissima Anche 1 al¬ 
lenatore Carlos Qucrioz la vive 
cosi «Certo ci tengo molto» 
spiega con aria divertita «È lo 
gico che sia cosi II successo è 
importante per tutti qualsiasi 
mestiere si svolga Una vittona 
sull Italia c la successiva quali¬ 
ficazione sarebbe il miglior 
premio per tutti questi anni di 
lavoro» Sulla formazione pre¬ 
ferisce non sbilanciarsi anche 
se ormai ci sono pochissimi 
dubbi Dice «Un po’di suspen¬ 
se fa bene allo spettacolo 1 
mici giocaton comunque 
hanno capito chi scenderà in 
campo E da tanto che faccia¬ 
mo gruppo non devo entrare 
nei particolan» 

Tattiche’ Ostruzionismi par 
ticolan’ Queinoz dice c non 
dico «Sia I Italia che il Porto¬ 
gallo hanno un gioco ben defi¬ 
nito Non abbiamo nulla da 
scoprire Giocheremo secon¬ 
do le nostre abitudini E spero 
che passi la squadra piu meri¬ 
tevole Se farò marcare Robe»- 
to Baggio’ Beh lui 6 un gran¬ 
dissimo giocatore Sarà quindi 
inevitabile dedicargli delle at¬ 
tenzioni particolari Anche il 
controllo a uomo Però non 
voglio snaturare per Saggio 
gli equilibri della mia squadra» 



Molti tra 1 portoghesi sperano 
di trovare mercato in Italia E 
questa partita potrebbe diven¬ 
tare una vetrina ideale Non c ò 
il rischio che privilegino la loro 
prestazione a detrimento degli 
interessi della squadra’ Quei¬ 
roz non SI fa problemi «Solo 
giocando per il Portogallo c 
non per se stessi potranno arri 
vare ai mondiali e poi tornare 
in nazionale» 


Belfast in stato d’assedio per la sfida di stasera, il Nord è già fuori 

Anche un pallone tra le due Irlande 
Con St Jack TEire sogna Usa ’94 


ALFIO BERMABEI 


BM LONDRA E la partita che 
nessuno voleva fra l’Irlanda e 
rirlanda del Nord Si svolge a 
Belfast, una città divisa pattu¬ 
gliala dai soldati inglesi coi fu¬ 
cili spianati e sorvolata da eli¬ 
cotteri militari La strada Ira 
l’aeroporto e gli alberghi è sla-, 
ta chiusa al traffico I giocatori 
SI muovono scortati da sci lecp 
armate Tutti sanno che la par¬ 
tita ù desUnata ad attizzare 
scnbmcnti che esorbitano dal- 
larea sportiva pier entrare in 
quello del contrasto politico e 
del conflitto che insanguina la 
regione Ma il sorteggio c’è sta¬ 
to, il caso ha voluto insomma 
le due blande scendono in 
campo Da una parte c’è «thè 
rcpublic» che considera il nord 
costituzionalmente parte del 
suo lemiono Dall altra c'è lo 
stèsso tcmtono che gli inglesi 
chiamano «Ulster» tuttora sot¬ 
to Il loro controllo dove però 
la popolazione cattolica si 
identifica con il resto dell isola 
e per questo sostiene partiti 


che portano avanti il discorso 
dell unificazione ed il miro 
delle truppe di Sua Maestà I 
terroristi protestanti vedono in 
Dublino c nella rcpiubblica la 
forza demoniaca che li vuole 
distruggere e per questo c’è la 
possibilità che qualche fanati¬ 
co sfrutti Sinistramente I occa¬ 
sione L Ira ha meno interesse 
a farsi notare m un ca.so come 
questo in cui il sud visita il 
nord, sia pure con un pretesto 
sportivo ed in maniera più che 
altro simbolica dato che per 
disinnescare la possibilità di 
incidenti nessun biglietto è sia¬ 
lo venduto nella repubblica 
Vittona o sconfitta per la squa 
dra del Nord non la nessuna 
differenza Ormai è fuori com¬ 
petizione Ma per Dublino il ri¬ 
sultato è cruciale Fcr potersi 
qualificare deve vincere Le 
speranze sono alte c nono 
stante i dubbi le agenzie di 
viaggio della repubblica dico¬ 
no di aver già venduto quasi 
mezyo milione di biglietti aerei 


per I tifosi che hanno latto cal 
coll precisi sul grande appun 
tamento amencano Boston 
Foxboro Stadium, 21 giugno 
1994 «E II caso di dire che la 
repubblica irlandese nel giu¬ 
gno del 94 rischia di svuotarsi 
per trasferirsi dall altra parte 
dell Atlantico» ha detto un ti¬ 
foso all Insh Times Stasera Ira 
I telespettatori repubblicani ci 
saranno grossi nomi il presi¬ 
dente Mary Robinson, il mini¬ 
stro degli esteri Dick Spnng 
(ex leader del team di rugby ir¬ 
landese') e Roddy Doyle È lo 
scnttore irlandese più famoso 
del momento quello che ha 
scntto The Committmcnts da 
CUI è stato tratto I omonimo 
film In uno dei suoi ultimi io 
manzi ha dedicato otto pagine 
alla partita giocata dagli irlan¬ 
desi durante Italia 90 che so¬ 
no divertentissime Si vede del 
I humour anche Ira i giovani 
sportivi irlandesi a Londra e 
Dublino Si sono fatti tagliare i 
capelli mollo corti ed hanno 
chiesto ai barbieri di scolpire 
sulla nuca un trifoglio il sim¬ 


bolo della repubblica irlande¬ 
se Il manager della squadra di 
Dublino Jack Charlton 58 an¬ 
ni fratello del famoso Bobby è 
rimasto un pò scosso dalla 
sconfitta che ha riportato con 
la Spagna il mese scorso ( 3 a 
1 ) Ma dice che oggi tutti i gio¬ 
catori sono in forma inclusi 
Andy Townsend c John Aldri- 
ge Charlton è inglese ma si 
trova bene a Dublino dove lo 
chiamano «San Jack» Ha por¬ 
tata la squadra ai campionati 
europei nel 1988 dove battè 
1 Inghilterra poi all Italia 90 
ed oggi vanta un record di sole 
10 sconfitte su 73 partite 11 
manager della squadra dell Ir¬ 
landa del Nord è Billy Bin- 
gham 62 anni che dopo que¬ 
sto incontro si ntircrà m pen¬ 
sione dopo 117 partile intema¬ 
zionali in 17 anni È normale 
che prcfenrebbe chiudere la 
camera in bellez.za con una 
vittoria finale ed il «trifoglio» ta¬ 
gliato, sotto i piedi «Quando 
abbiamo giocato a Dublino 
siamo stati battuti 3 a O Vo 
gliamo la rivincita c I avremo» 


JOSE SARAMAGO 


Scrittore e i(iornolifJa portoghese 


«Questo caldo 
è un prodotto 
senza anima» 


Josè Saramago è da ieri in Italia, a Roma Lo scritto¬ 
re portoghese è venuto nel nostro paese, perché è 
uno degli otto membri della giuria letteraria deir«U- 
nione latina», che, domani, assegnerà il premio 
1993 Saramago conosce il calcio, ma non lo ha mai 
amato Lo scoprì da giovane e poi lo mise da parte 
Non ha mai scntto nulla di football, ma stasera, per 
lui, è già tutto scntto 


STEFANO BOLDRINI 


BB Saramago c U calcio vici¬ 
ni o lontani? 

Separati Ho scoperto il calcio 
trascinato dalla passioni di 
mio padre Era un dppas.siona 
lo tifava Benfica e io lo ac- 
compiagnavo allo stadio per 
non dargli un dispiacere Guar¬ 
davo la partila ma quello che 
accadeva in campo mi lascia¬ 
va indifferente Cosi quando 
divenni adulto lasciai stare 


Saranno cinquant anni che 
non motto piti piede in uno 
stadio 

Un paese come l’Italia che 
«vive» anche di caldo perSa- 
ramago è un bel mistero... 

Credo che I Italia non sia 1 uni¬ 
co paese dove ormai il calcio 
abbia superalo da tempo la 
sua dimensione di sport Nel 
caso dell Italia però la passio¬ 


ne è figlia dello sue ongini C è 

10 spinto dei clan dei comuni 
delle «ignorie C è il Rinasci¬ 
mento Cosi le squadre sono 
le depositane di uno spinto se¬ 
colare vincere significa affer 
mare la supremazia della città 
della quale si porta il nomo In 
Portogallo questo avviene con 

11 Porto E la rivincila del Nord 
povero su Lisbona e sul centro 
che SI è amcchito con il turi¬ 
smo 

In Italia oggi la Nazionale è 
un elemento unificante ebe 
si sbatte in faccia a chi vuole 
la divisione del paese.. 

È un po triste aggrapparsi al 
calcio per scongiurare la pol¬ 
verizzazione Viene da pensa¬ 
re che le forze culturali siano 
ormai esaurite Ma io non cre¬ 
do ad un Italia cosi malridotta 
Il calcio di cinquant'anni fa 
non le dava emozioni che 
cosa prova invece di fronte 
al football di oggi? 

Mi pare un qualcosa che ha 
perso la sua anima Allora il 
calcio era uno sport oggi è un 
prodotto industriale E un pro¬ 
dotto che costa molto che 
svuota le tasche dell uomo del¬ 
la strada per amcchirc quelle 
di dirigenti c giocatori E poi si 
sono perduti alcuni valori fon¬ 
damentali come il rispetto 
dell avversano l-a regola do 
vrebbe essere «sinca il miglio 
re» ma ormai non è piu cosi 
Scrivere dei calcio anche so¬ 
lo per togliergli la masche¬ 
ra- ci ha mal pensato? 

No mai E mai lo farò manca 
la scintilla Qualcuno però in 


Portogallo lo ha fatto Poco 
tempo fa è stato pubblicato 
«Morte allo stadio» un roman 
zo d Frane sco Josè Vicgas 
Non parla della rappresenta¬ 
zione della partita ma del 
contorno il mondo dei din 
genti e dei giocatori 

Romanzo, poesia, teatro: 
qual è il genere che si adatta 
dipiùalc^cio’ 

Secondo me offre buoni spunti 
per un lavoro teatrale Storie 
individuali conflitu virtù c mi 
sene il materiale non manca 
L importante è evitare di cer¬ 
care di rappresentare la parti 
ta sarebbe un grande errore 
Qual è per Sarainago il ruo¬ 
lo più affascinante del foot¬ 
ball? 

Quello del portiere A scuola 
da ragazzo mi sistemavo sem 
pre tra i pali Mi attirava quella 
posizione solitaria lontana da 
tutti costretta ad una sorta di 
incomunicabilità II portiere è 
I ultimo baluardo è I uomo sul 
quale ricadono tutte le angu 
stie del calcio Chi occupa 
quel ruolo deve avere gualco 
sa di diverso rispetto agli altre 
una gran forza d animo e mol¬ 
la sicurczzdi Non è un ca.so so 
tra 1 miti del calcio ci siamo 
molti portieri 

Quali erano i miti del giova¬ 
ne Jose che andava allo sta¬ 
dio insieme al padre? 

Si chiamavano Aldim e Gusta¬ 
vo nomi di un calcio di cin 
quant anni fa 

Eusebio, l’uomo che ha fatto 
grande U calcio portoghese- 


H Josè Sar imago 0 il 
piu im|>ortantt scrittore 
portoghese vivi ntc N ito 
nel 1922 ha lavorato a lun 
go come giornalista ma 
dalla fine degli anni Qua 
tanta una si ne di grandi ro 
manzi nc hanno consacra 
’o la fama e la fortuna m 
tutta Europa Molti suoi libri 
sono stati tradotli in Italia 
no In Una terra dnanata 
A/en/q/o (1982) Saramago 
racconta le iwcnture le di 
sgrazie e gli amare sogni di 
riscatto di una famiglia 
contadina della piu povera 
regione portoghese I AIen 
tejo appunto '^eìMeniona 
te chi convento (1982j 
compaiono i premi segni di 
quello che è diventato il 
suo sale narrativo definito 
«realismo fantastico» Il piu 
recente Vangelo secondo 
Gesù (1992) invece prò 
ponendo una personalissi 
ma rivisitazionedellavita di 
Cristo Infine nc La zattera 
di pietra (\9g7') si immagi 
na che un cataclisma im 
prowiso provochi il d stac 
co della penisola iberica 
dal resto d Europa traslor 
mando quell i terra appun 
to in un immensa zattera 
di pietra alli deriva sull o 
ceano 


come Io ricorda? 

Come una figura che ealturava 
ogni tanto la mia attenzioni in 
televisione- E come un nome 
che per anni fini ogni giorno 
sui giornali 

Gli atadi si svuotano perché 
la gente preferisce fare il ti¬ 
fo davanti alla televisione. 

Il mondo sta cambiando In fu 
turo la gente vivri iso.ata reti 
tonata nelle case Ci sira un 
grande silenzio La comunica 
/ione sarà mleralhva si parlerà 
c SI lavorerà altraverso il coni 
puter E la tv . ira 1 unico eie 
mento aggregante- tutti insii 
mi davanti allo selli mio 
Italla-Portogallo chi va In 
America’ 

L Malia 11 Fortogal'o pi r me e 
già eliminato Ma non da'emi 
retta cosa volete che conti il 
pronostico di uno che dice 
«vinca li miglioro» 


L’Inghilterra stasera a caccia di gol contro il San Marino. Ma il pericolo sono i suoi tifosi 

Bologna pronta ad accogliere gii inglesi 
Seicento poliziotti per mille hooligans 
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■■ BOLc>CNA Seicento uo¬ 
mini mobilitati dalld Questura 
bolognese tra poli/ia carabi 
meri e Guardia di Finanza e 
una decina di funzionari di po¬ 
lizia inglesi in appoggio Spie¬ 
gamento ingente a Bologna di 
jorze detrordine dalia mczya 
noltediicri doveperSanMan 
no-lnghilicrra sono allcst un 
migliato di tifosi britannici tra i 
quali si pensa pos.sano anni 
darsi alcune decine di temibili 
hooligans San Marino-Inghil 
terra - stasera alle 20 al Dall A- 
ra - ultima partita |x?r Piati c 
compagni impegnali nel grup 
po 2 delle qualificazioni mon 
diali nasce sotto il segno del ti 
more di incidenti Già dalle 15 
le zone adiacenti allo stadio 
saranno setacciate Partila a 
senso unico per i «bianchi» di 
mister T avior che devono vin 
cere con almeno sette gol di 
scarto e sperare nella contem¬ 
poranea sconfitta in Polonia 
dell Olanda (Poznan oro 20) 
per sperare di staccare un bi 
glielto per Usa 9^1 La vigilia 
della partita è stala ravvivata 
dall incredibile offerta fatta ai 


polacchi (che hanno reagito 
sdegnati) dal quotidiano scan 
dalisiico inglese «Daily Mirror» 

10 000 sterline in cd.so di vitto 
ria Dall hotel «Bologna» sede 
del miro inglesi- Dasid Blum- 
ficld p>ortavocc della naziona 
’c ha subito proclamato 1 cstra 
ncita federale alla curiosa mi 
zialiva «1 polacchi giocheran¬ 
no al meglio soltanto per oi^o 
glio - ha dichiaralo - I nosin 
sono ben consapevoli di dover 
fare una grande prova c cerca 
re subito il go’» 1 Inghilterra - 
ò confermato - dovrà faro a 
meno di bhearer Quindi la 
coppia d attacco sara fonnala 
da Wrighle Ferdinand PerSan 
Manno parla il capitano Massi 
mo Bonini «Scenderemo in 
campo col solito impegno - di 
ce 1 ex )Uveniino ed ex rosso 
blu - cercando di contenere 
1 uilodegli inglesi» 

Nel gruppo 3 - oltre alla sfi 
da tra Irlanda ó( 1 Nord ed Firc 
- fondamentale importaiv.a n 
veste lo scontro tra Spagna e 
Danimarca (Siviglia oro 21) 
le -fune rosse» si qualificano 


vincendo i campionid Luropa 
povsono aeconientarsi del pa 
ri Nel raggruppamento A sono 
ancora quallio le formazioni in 
lizza gli scontri diretti in p cv 
gramma oggi - Galles Roma 
ni«i (Cardili 20 15'' e Belgio 
Repubblica Cckto Slovacca 
(Brux»'llcs 20 15) -connimL 
ni '' Ixjlgi favoriti deltrmint'- 
ranrio I quadro finale Icnsio 
nc i Pungi 1 trans,^’pjni t 1 1 
Bulgaria (ore 20 <10) siconten 
deranno i ultimo posto uti i 
0 altro so 1 ò iggiudicalo la 
SvLZia) porgli Us,i 01 1 fraiicL 
SI ix>s.sono anche [xjnnchersi il 
pareggio ma la bnieiunle 
sconlilUi del mese scorso sullo 
stesso terreno contro Isnetc 
ha minalo 1 1 rinomata sicurcz 
za dei "gilietti» 

L ultimo atto delle qi alific i 
zioni ad Usa 91 si gioclu ru i 
Buenos Aires M iradon i c 
compagni iffrontane) 1 Austri 
Ita dorxz uve*r gl 1 imp ittato 1 1 
u Ss d ne \ do lu-n le i 31 ottobre 
m un match appaienleinente 
agevole* l^a gara '•ara trasmc's 
suda leltmonlocarlo n direi 
ta (0 50 ora italkin.i ) 











